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L Istoria, ch’io m questo volume al Pubblico
presento, si attinse senz’altro mezzo alli docus

menti originali, ed alle notizie di oculari testic

monj ancor viventi, Il mio lungo soggiorno nel
Cantone di W aldsiitte ( comprendente gl° in=
naddietro Cantoni di Uri , Svizzo Unterwalden,
€ Ziugo ), ove nell’anno 1799 il Direttorio Ele
vetico inviato m’aveva suo Commissario ad ora
ganizzarlo costituzionalmente ; e la personale amix
cizia, che longa pezza avanti la Rivoluzione cols
tival €% pifi | e giii Pexsoniaggi di que contorni,
Posermi in istato di porgere qualche cosa di as-

sentato , ¢ completd sulla politica Rigenerazione
dell’ Elvezia, >
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B poieh2 Svizzo fra tutti 1i Cantont Demo.
gratici pid per la forza, che per il suo rango nel=
12 Confederazione , 1’ anima divenne delle gesta
contro la superioritd della possanza Francese; e
poiche conservare io bramo I’ ordine d’ unita nell’
-@sposizione, a far di questo Cantone la . descris
zion mi ristrinsi, ed al seguito delle sue operas
gioni quelle sopulai de’ suoi vicini,

=
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PREFAZIONE
"’ DEL TRADUTTORE.
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'Cﬁele'br-i, e memorate furono in ogni frascorsa
eta le gesta della Grecia Libera, e lo saranno aks -
tresi nelle future. Zelo di Patria, amor di libera
ta, e vittorie insigni riportate sopra poderosi nga
migi_decorano con sommo vanto i fasti di quels
la Nazione illustre. Non esistette perd giammai
veruna Repubblica, che pit della Syizzera alla
Greea rassomigli; (1) Fra quell’ antica, e questa
modeina Contederazione - instituir si potrebbe il
pit esatto paralello sia politico, che civile; e le
battaglie di Maratona, cie”e Termopile, di Micae
le, e Platea non sono alcerto pivr farnose di quela
le di Morgarten, di Sempach, di Nifels , e di
Morat; che se quella per atcuni rapporti puo es=
ser€ a questa superiore, yuesta per alcuni altri
lo ¢ senza dubbio a quella.. G} antichi .Cantoni
Democratici dell’ Elvezia essendo que’, che. pia
s approssimano alle Greche Democrazie, pare
che la loro Istoria non debba essere men degna

(1) D. Hume diceva_nel suo Saggio sulla Po=
polazione delle antiche nazioni: Swisserland
alone and Holland resemble the ancient Repue
blies - &e. E Mably net suo studio dell Isio.

- ria, Part. Il. Cap. I1. scriveva al FPrincipe
di Parma:.; La Suisse vous présente , Mon-
seigneur ; une image de la République fedés
rative des anciens Grees. Si cet heureur pays
%' a pas une Lacédémeone , tous ces Cantons

le faut avouer , sont bien plus saqes gue
ne Uont eté les autres villes de la Greee . *
Quindi prosequendo Egli a far © elogio degli
duizzeri da lore altresi una lezion salitare.

1
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di gloria, e non. meri.dégna.della Posterita. M4
e comé parlar di Democrazia in tempi, in cui
sorgono novelli Imperi, ¢ Regni? Come discor=
rere di popolii, che vestono fuvidi sajie trattano
vincastri, e greggia , or che il bisso, e la porpo=
" ra, le gemme; e*Forosoedipano lo spirito pub-
blico? Lo serivere fuori di circostanza , e di~
moda sarebbe forse condannar la su’ opera al” dis
deggioyied alofisehio § e’ rendefie Te *carté pasto

della tignuolay e preda ‘dell’obblio 5 .
100 Le: Democrazie, ' di’ i quest” Tstoria fie’ pre-
-sentavlatragica fire ] rion 'erano "al”'¢erto . 1i ‘go-
verni del disordine’,” now quelli'dells férza ; ‘e dell’
oppressione; come qualificaronst ‘le’ Déinocrazie
de’ nostritgiorni; che“ora si: van' ‘proscrivendo.
Ji°Popoli ‘pastorali-dell” Alpi Elvetichie ‘mantene=
vano riel loro sistema politico’; ‘e ne” loro ‘costu=
mi un”idea originale del primo patto” sociale fra
«gli wormnini ;' della vita patriavcale de’ segoli pri=
mitivi-del mondo della 'poetica ety dell oro’. Vis
vendo. essi. nello stato' di semplice naturd”, desti=
tuti d’ ogni‘nozione ‘di Scienze sublimi, e séevro
avendovil chore. d”ogi réd passione non' si feces
ro a ‘hasare la Costitiizione de’lorg Régimi sopra
astruse feorie¢ ,' ¢ ‘sopra’ princip] distilati’ da me=
tafisici ‘cervelli, ‘e stemprati da gUasti ‘cuorl . Es-
si.nonsapevano’ calevlare’,” come’ I ordine “politi=
¢o. sia inverso . dell’ ordine-naturale s—che valga-,
¢.cheusia la_volonta, génerale ;. come, inyogni for=
ma di governo distinguinsi. I tre elementi radi=
cali di monocrazia , aristocrazia , i demacrazia;
quall’y € quante sieno le lever, e lesforze per
controbilanciar que’ poteri ; come filosofo esser
deggia 1l Leégislatore , e non filosofica laclegisla=
'zione'; e tanle altre astratte idee’, che alli.nostri
di riputavansi quali-complementi necessarj per:ben
tracciare ad un traltg un . piano costituzignale ;
Eppure i loro governi, erano. giusti, e saggik
Leprime Colonie setlentrionali stabilitesi nel-
le montane spelonche dell” Elveézia cominciarono
a riguardaré ogui’ individuo eguale per diritto nels
le loto Societd , a considerars: I un dall”altro ine .
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dipendente’, ‘e 'soggetto’ ciasenno alla lezger; che
garantiva le proprieta ', ‘che dastigava le usurpas
zioni, e gl insulti | "€’ ehe ‘ingiungeva a tuttiidi
difenderc la “quiete’, d” ozhi particolate v I ordiz
ne del pubblico, e T incolumita’ della Patriat cone
tro mgiustt aggressori |“Da’ tempo i in tethpo ,/iche
scorgersi potevano de’difetti nellé love farmiglies
le loro generali assemblee applicavanvi onavuos
va legge’, ‘onde cowprimerli ;¢ dacche una leg=
ge istessa;(rovavasi successivamente non fdomed’)
o mancante . 17 abrogavano, o la corregevand con
un' altra . Bnché il loro codice fi abbastanza pers
fetlo per 'sistemare fra lore quella pace ;€ sicus
Yezza., cui aspirayano, ¢ che $eéppero cosk diios
revolmente consérvare per 'seceli '/ L' Blveto Des
mocratal de’ nostrt “giorni potéval quiidi eselainare
colle nirole difunsaggiv Pubblidistamodernd (2):];
Scarsero’ quatirg’ secoli |, “dacehé”io’ credo mon
aver noi giammai matérialmente cangiato ) Mer:
¢ 1’ ostinata nostra ‘resistenzs allo “spirite’ d%in-
novazione; merceda yigila torsidezza debriostro
caraltere Wazionale | not calchiamo hap sempre
le orme 'de’ nostri - Padii's, N&i‘perduto 1on abe
biamo ("'‘com’ o’ comprends J I gencrosita ié Ja
dignita di ‘pensare , che @i “hé' son propiie da
quattro cent’ anni; né a gli Spiric forei fnl ora

s

C2)-4t famoso Burke —pag. 187 -6 125 delle
sue, Niflessioni citate yel decorso diquest ape=
s, budi believe we sre nof inaterially. chun=

cwgedsgince that. period .. Thanks to. our ullen

L POSISI@NCE 19 Dinovalion,, thanks.to. the cold

' Sluggishuess. of our uational., character S d0e

s Sl bear: the stamp. of our Jor¢fathers. We
Aave rot, (S 1concee ) lost the generosity

undsidignity of thinking of.the fourteenth cern=

- A S Lour hundied yeras. hape, gone over

Lryss mor. as yct hace. e subtilized cursel-.
Lasgunto savages . IV e.are not the converts of
!i’ousamg; ive gre not the disciples of }Vois




o¢ VIIL )6

noi andammo ad ingentilivci . Li proseliti noi non
siamo di Rousso : non siamo li discepeli di Vala
taire ; Elvezio non ¢i ba convertiti . Ateisti non
sano li nostri institutori, né mentecattii Legisla«
tori nostn . Conosciamo di non aver fattaiverns
na novella scoperta; e peusiamo che far non se
ne debba alcuna in ordine alla moralita ; e che
pon molte far se ne deggino ne’ grandi principj
di governare , e nelle idee di liberta, chebzn in=
tese furono avaati ehe noi esistessimo, ¢ che ta=
li rimareanno , dacche la ‘pietra sepolerale avrad
messo fine alla presunzion nostra, edvil silenzio
della tomba dettera la sun legge alla vivace no=
stra garrulita. * =

La causa. della pubblica wirta , che fiori di
continuo in questi popolarl governi . ripetere si
deve dalla rara semphcita de’ costumi di que’ inon=
tanari. 1l lusso, | avarizia. I ozio, [ingidia, €
Ja gelosia furono sempre a loro ignott 5 Fornici,
¢ lupanari , spettacoli , e circhi sempre per loro
sconpsciuti; Crapole, gozzoviglie, e tresche sems=
pre da loro pmsc!'it[eﬂ%roglio, egoismo, ed ambis
ziove a loro sempre stranteri. Laborioso il pastore
nella coltura de’ prati per le valli, e nella cura delle
mandre sull’ alpi serviva la Patria_qual sua cara
madre senza giammai concepire idea di perturs
barla, e pronto a difenderla contro gualunque op=
pressore ; vivéva altaccato agl’ eserciz) di suaRee

5 taire:, Helpetius has made no-progress @mons
gstus . Atheists are not our preachers ; mad=
men are not our lawgivers . e know
that we have made no discoveriesy and we
think that no discoverics are to be made in
morality ; nor many in the great principles of

‘government , nor in the ideas of liberty , whick

were understood long before e twere born ,

altogether as ywell us they will be after the

grave hes heaped its mould upon our prés
sumption , and the silent tomb shall have =
posed 128 law on our peré logudcity «
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Hzion -san(ta, rammentava conitenerezza lc gesta
degl’ avi , e rispettava con fedelta le loro legsis
ond’ & che Gian-Giacomo dicendo, che se vi tos=
se un popolo di Dei si zovernerebbe certo demoa
craticamente , si potrebbe ~assevire, che questi
Svizzeri fossero altrettanti D per essersi cosi
bene democraticamente governati .

.- Le Repubbliche nate, e perdute ai nostri
di presentando un tristissimo contraposto di co«
stumi, come lusingarsi poteva, ch’elleno aves=
sero glammal potulo consolidarsi in un essere
virtuoso . & degno % Li Tartari longh’ esso il ma-
re delle Zabacche, li Cosacchi della Zaporavia,
e gl abitanti della Tevra del fuoco sarebbero alcers
to . piu sciuscetlibili di stabilive , e conservare
con dignita una. forma di popolare  governo di
guello esser possino le grandi nazioni colte, &
corrotte; Tolti dessi allo state di barbarie, e di
umana degradazione potrebbero un giorno pros
durre de’ Trasibuli, e de’ Camilli, anziche de’ Tos
tili, e Tamerlani.

. Egl’ ¢ 12 in seno all’ Alpi Elvetiche poste
guasi nel centro dell’ Europa, e nella di lei piu
elevata parte, che la contrastata liberta de’ pos
poli rifugiossi da secoli. e da sezzo ancor. ri=
prende asilo; e che la natura consérvar_volle il
medello di una. pura Demoerazia . Lassu le
nazieni d intorno rivolgono siupefatte lo sguar-
do per imitarne I’ esempio ; e da colassu o
Svizzero Repubblicano (}eplora in suo cuor la
loro sorte. perché non puono, o non sanne
imitarlo , (3) = 3

La Francia dope quasi quatordici secoli ‘di

(3) La Suisse distribue a4 U Europe la santé,
_par-ses plantes salutairesy la fertilite. par
les fleuves qui sorteht de son sein; la lumiere,
var ses grands hommes; et | exemple d une
liberte modcreé , qui. ne jfur jamais souitlée
ar ' injustice , ni par aucun exces, — bDe

v Egalité Tom. iI. Liv. 7. pag. 187,
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Governo Monarchico ' (4) volle 'sull’ esémpio dels
e Svizzere Democrazie costituirsi ‘i Repubbii=
¢a ! Ma questa Rivoluziewe 'di’ State ,7ch’ esser
doveva opera’ di’ uda sana filosofia; "e  di-una
pecfetta morale ; divennie il' ginoco degl' intrigan=
ti, degl” ambiziosi; e sanguinarj, ‘che divisi i
varie sette di Giacobini, Corvdéglieri® Sanculots
B, “Terroristi’y “ed” altri ‘trascinavano :ovungue
sull’ orme Torg empietd , e distraziones Gl assas=
sinj- della famiglia: reale ;/Te carnificine 'de’ -10'A«
gosto, e 2 'Settembre ; i ‘guotidiani ‘macelld ‘di
Parigi, e stragt, € gl incendj “di. Marsiglia
Lione ; ‘Nantes; Arras, Tolone e di Bedomo'}
zli. scuojamentiy e le Lampade  Ecélesidstiche
della Veéndea'; liv Battesimi , Repubblicani i delld
Loita, della Saonal, del "Rodatio il 1Sale di Mas
vat 5 il liguore-anodino di"DantensIil  siroppo di
Robespierre 3 le proscrizioni j*le ‘deportagioni j ¢
I infernal ghillotina’ furono 1iwevt i trattiy
éhe distinsero-‘da ' bel:principio ‘i mevelll Repubs
blicani di Francia. Ma li medesimi Capi-setté:l!
éle col talismano ‘della ‘libertd; e colla panacea
dell’ eguaglianza trasforniavano ; come megl antid
Circei , gli ‘uomini in-bruti ingordi delle propries
ti'. e, del sangue’ altrui, restavano pur vittime
della loro ‘micidialé artenagica’; si che'laRivod
Fuzione ; pari al' favoloso Saturno; divorava ans
co i suot propyj figl) ¢ R GiE

Egli ot ¢ “pero “sol nell” interno , ‘che il des

(4) La genalogia reale di Francia: navera. sess:
isantatre  Re da Faramondb .. che fondo la
" Monarchia nel 420 della nostra Era volgae
“re,. a Luigi XVI. decollato_nel 1791.. Ella

dividesi in tre stirpi, quella~de Merovingé:3

“la Caroling ;e quella d¢ Capezj i che sudigi=

desi in’ cingue ‘rami: Capetis Falois, Orlea
ans, Falois; e Borboni . Dopo dodici annidi.
Governo' Repubblicano la Francia ‘ripristiné
‘net180% 14 Monoerazin Imperiale rella pér=
sona_ di' Napoleone Bonaparte y 6reditaria,
sella di lui discendenza. :
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ditto , € la - sceleraggine menando Jdniquo_trionfe
consolidar dovevano .la Repubblica sulli cadavery
di due terzi della; generazione vivente ;- li Demos
erati francesi porlar ne vollero hen auco. il fatal
seme ne’ Paesi da. lor conquistati s e (PEr, eCcCessu
di furore ‘insano, e di strana imalignitd’ osarong
altresi. di.rivoluzionar la Syizzera, e.di combals
tere. e distruggere gl istessi Cantoni. Pepolari ;
que’ Cantoni ,agh Eroi dé quali Essi- avevano ey
retli delubyi , ed.awe ; dalle di cui sacre’ boscaglig
togliere ‘doyevane ‘con mano pacifica’ 1l prezioso
muesto per nocylare ] loro alberi di liberta, on=
de renderhi fecondi- di ‘palitiche , e . sociali virtu ;
ed i quali; vivendo -tranquilli. nelle. loro romite
balze addittavano, 'ai francesi la norma per stas
bilire un.'sistema democyratico ‘proficuo , ¢ sags=
g1o. La guerra, e la distruzions di queste Des
mocrazie formano appunto’ " oggstio della pres
sente Istoria, della, cui pubblicazione & pur gui
uopo, .ch’io conto: ne renda.. - T
- ~.Gli Syizzeri furono mai sempre soldati fedes
I, disciplinati,i e valorosi: e per. non. parlare
de’ Reggimenti, coh’ Essi ebbero in. Francia, i
Olanda, ed in/ Spagna restringomi 'a’ dire PN
quasitutti gli Stati d’ Italia;fecero. de’ trattati co’
Cantoni ' Svizzeri: per avere delle: loro truppe .,
ond’ essere protetli, e difesi; come li Papi Sisto
1V.. Giulio 11, Leone X., Pio IV, ed altri, i
Duchi “di Milano ., la Repubblica' di - Venezia,; il
Re delle due Sigilie , il Gran Duca dii Toscana,
Re di Sardegna, e Principe. di Plemonte .'N¢ di
rado st viddero nelle Italiche pianure all’ ulular delf’

tso Bernese, ed al muggir del Tora Urans , e dell’
Unterwaldia (iovenca fugate,,e peste numernss
alangi nemiche ; come! lo attestano fia le altre 1g
amose battaglie di Pavia, e di Novara ; ¢ vary
momenti furonyipure;, in cyi gli Elvetici Canfaderaty

xane ki miti, ¢ uveri arbitri de’ destini d’Italia,
PEECm anco oggidi “da Milano aNapoli | da Vineg-
Zia a Terino chiavo , ed accettd eiil,nome degli

Svizzeri. Ad onta di questa buopa, fami egl @
w [talia, che men d’ altrove si conosce la loro
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Ystoria , od almeno non rinvenni opera “vefuna
Italiana , che ‘presentato ne abbia un convenes
vole saggio, ond’ 1o credetti opportuno il porgere
con guesto libro un’ adequata idea degl'Elvetici fasti
antichi; ¢ modernl.~— E'dmicizia personale dd ine cols
tivata coll’Autore di quzsta lstoria, con varjper=
sonazel, che ouorevohnente vifigurano, e con altri
degni Svizzeri , mimosse a dar loro un peguonon
dubbio del mio attaccanento, e della mia sti=
‘ma; — la'sorte; che ebbi @' aver véspirato 12
primg aura del giorno in seno all’ Elvezia ;i lue
mi; che appresi sin dall”infanzia delle principati
epoche de’suoiannali; i viaggi', che non ha gua«
yi o feci in ozni suo angolo; ¢ le di lei vicende
di questi ultimi anai fatali da me in gran parte
,personalmente vedute, mi diedero una doloe spins
ta a consacrare alla Patria quésto’ tenue omags=
gio-di rispetto , e di fedele adesione. — Lo stu=
dio, che intrapresi senza Indici, ed” Eddipi di-
varie esotiche hingue , lorché ne’ vévrdi anni i
mia innocenza traeva solingo felick le ore fra le
amene valli, e pittoriche colline della patria teve
fa, mi pose in dovere di presentarie qualche
fratto. — I viflesso finalmente di contestare al
Pubblico , presso cui posso esser noto, che gl’
oz beati lavgitimi per gualche tempa da un Do
yon furono da me goduti vagetando a  apata
insensato, o da lubrico Sibavita nato sel per cons
sumar messi , ¢ poltrire’, ebbe non poca paite
alta determinazione , che prest di dar alla luve
ghuesto picool parto de’ iniei letterarj trattenis
menti. — Questi moltiplict motivi adungque siano
quelli, che mi garantiscano dalla taccia &' tms
pradente, se dii poeo avvanzando il guarto lustro
di mia etd. io arrischiai I' edizione di ‘questo
mio siovaoile travaglia.

Onal gindizios formerd ora I’ amico Autore’
sulla mia traduzione? Posso io lusingarmi d’es=
servi [thicenente ridseito , si ¢he gli vadi pin a
sanzue (i guella francese pubblicata nel 1802 a
Purigi ? Sono gid tre anai, che questa traduzio=
me venne da me iutmprean(pcr- ‘placevale esers’
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eizio di lingua tedesca, mentre viaggiava, per
riodo “ch’ io ne feci parte in Bvizzera, parte in
Francia, ed in Italia; né gia fu piallata nove vol=
te I'anno , né dieci volte castigata ad ugna perfetta,
— Ii primo libro dell’ Istoria contenendo un Lrop.
po_succinto compendio deli’ antica storia degli
Svizzeri mi determind a covredarlo di note . che
vennero da me raffazzonate pendenteil corso dell’
impressione , avendone pur sparse alcune altre ne’
libri susseguenti. E poiche I Autore rimontando alla
prima origine ‘degli Svizzeri psssa da epoca in
epoca a presentare il quadro della Rivoluziene ;
cﬁe distrusse il Corpo Elvetico, ed in ispecie li
tre Capo-Cantoni di lul fondatori, cosi io credetti
cadere-iii accoticio, di porgere-un’ idea dello sta<
to. sugcessivo dell’ Elvezia sino -alla Rivoluzione ,
che fini colla riforma , e ristabilimento del suo
sistema federativo , per mezzo di una breve ap-
pendice , travaglio di pochi giorni .

Un lettore mtelligente rvilevera forse nella mia
opera-de’ difetti 5 ed io-stesso- vad pur convenie
xe, ch’ esservene, possing ; ma questa ma ingenya
eonfessione appunto potra previamente serviré
alla frizzante lingua degl’ indiscreti Avistarchi, e
de’ Zoili procaci, come ben tersa lima al dente
della serpe, che cerca rosicare, € dar tosco.
Que’ difetti perd tali- saranno, che di leggieri
avrei potuto correggere, se alcune circostanze,
non’ mi avessere mio malgrado di troppo siorna=
to. Che che ne sia, e cid che pin rileva, io scris-
si colla franchezza, e colla verita dettatemi dallo
spirito imparziale , ed equo, che mai sempre
mantenni sia nel mio puhblico figurare, che nel
mio privato vivere .

" Egl’ ¢ da questo volume ., che & chiare note
rilevast -con. qual purezza -d’ idee , e con quai
saggi mezzi si fondi ng Democrazia; con quali
virtu si sappia conservarla prospera’, e pacata,
_con guale entusiasmo si deve difenderla , € come

olce , e decoroso sia il morire per una Patria ves
ramente libera .Da questo libro s1_apprende; cos
we li primi Svizzeri furono sempre liberi, quall sfore
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=i fecero per-tivendicare la-loro libertd ecopntro.
F'Austria, e gual contggno tennero per conservarla
per secoli. Da questa Steria finalmente si.conosce,
quanti sagrifiz] fecero gli ‘Svizzeri per-difendere le
Joro Yibere Costituziom contro la Francia demo=
eratizzata : come essiuniti sotto un sol, Governo
furonosempre. torbidi, - ed irrequiety, contro .l e=
stera induenza, chedi troppo su loio ‘gravitavas’
e come coerenti:al loro. carattere nazionale ,ere=

di delle virty dellorg. Padri, schivi d/ ozai idea

di servaggio onorinp | la fausta memoria di Tello

Vindice sacrd di 'qualla Jibertd , che godono Lutt

ora, dicendo col lore Poeta: ko

s Brutus erat nobis Uro Gulielmus in agro
Assertor Patriae, vihdexz ultorque- Tyrans
nim (.8 ). : J

©(5) 1 HL o Loritus’ Glareanus = Panegyr . XIIL
“Pagorwn . : :

 GIAM/MENICO CETTI:
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Io, ho deliberato di serivere il conflitto ine-,
guale, che. una, piccola | Repubblica .in ses.
no dell’ alpi Elvetiche cimentd. contro. la
0ssa, superiore di;mn. gran. Vicino per la.
gifesa. della liberta, ereditata da suoi Padri.
Ampiezza territoriale, formidabili forze, e
temuta influenza.sul desting del mondo non
distinsero quel:Popolo, le. di cuisciagure a
narrare m’ agsumo ; La virtd pero, il eg-
raggio , ed il sentimento sublime. degno; lo,
rendono de’ pennelli dell’ [storia, € delld con-
templazione del Filosofo, =~~~
Lo Svizzig di gia s’ angoverava, fra quel-

le celebri popolaziani dell’ Elvezia, che pri-
me in: Buropala perduta liberta rivendica-
rono; e'con ardire fortunato ‘gli-sforzi so-
stennero de’Tiranni. Il suo eroismo la glo-
ria . gl ottenne di chiamar dal suo nome
Svizzeri tutti gl’ Elvezj. (1) E coerénte al

" 8u0’ earattere quegli di tutti li Confederati

£ Gli Elvezi popolo della Gallia sono geiite di

oaitica origine , come: lo attestano le citta di

.. Luriga . e Seletta , le quali secondo Lutti g’ an=

- nali. 1l Elyezia , ebbervo i loro prineipj ai tems
Pl_d,'ﬁbrama. poca mena di due milla anui ae
vanti EGG'S:I’.I' Cristo, Al credere di varj Scrittos
1l fureno chiamati Elizj dal dichiararsi, coa
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 ultimo fu a. soccombere, e_sol dopo_una
nontignobil pugna; e sotto il gravameidell
esauste forze sagrificd la ‘primordiale~Co-
stituzione ; in-eur per-einque-secoli riputos-
si aver vissuto fehee; Ma se illustre ei fu
per la sua prosperita, ora diverallo per le
sue sventure . 7

Gia sotto questo rapporto la catastro-
fe della picciola Repubblica di Pastori mes
rita ‘I’ attenzioneé ‘nostra ; E-se al primo no=
stro ‘sguardo l¢ di lei limitate forze un dus
hinoso ‘oggetto non presentano, pure I ins
trepidezza, con' cui soflit, € “goggiacque
visctotery”“ossequio ‘da uno spirito indaga=
rore i ok s ¥

La pittura’ di'' tali avvenimenti prece<
dutd’ sara da uw abbozz6 dello gtato, in cuk
la ‘Repubblica di Svizzo trovavasi‘avantila
di lei distruzione . s g

33
e ic

me ‘tatti 1 Galli st vantavane € J. Ces. Bel,
i Gal. lib. V2%, ) tesser stati gemerati da Plitos
ine Dio dell-Infernoiy Poiche in:lingua celticay
__che per.gran jparte pariasi tutt’ ora in Elvezia,

Hell signmfica Inferno, e Fatter Padrve , onde
“Felvettert, quast nati.da Platone Padre infers

nale , ‘che dai'Romani per dolcezza di proning

zia 51 ¢hamarono) Helvetii. &L
* - Fu dopo la celebre battaglia di Morgarteu s
_che gli Elvezj di. Uri, Svizzo, ed Unterwals
dén Tarono conosciuti. sotto il nome di Cons:
federati . e di Svizzert', some, che in seguitd
si diede a tutti “zgl” altri’ Elvezj: Confederati
dall’ atto di perpetua“alleanza’, ch’ essi segnas=
“yono a Brunnen : Svizzer: dal Borgo di Sviz=
7o, forse perché fu nel suo territorio, che ‘da
prima-si combatté felicemente per la liberta
“contro 1" ‘Austria, e perche fra i (re Cantoni
maggiore fu la di lui potenza.
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: Crro IL
: Jdea topografica del Cantone di Svizzo .

L intiero territorio della Repubblica com-
prendeva uno "spazio poco maggiore di
vent' ua miglia quadrati -- Al nord lo ter-
minavano le acque del lago di Zurigo (co~
minciando’ dalle’ comuni di Bich, e Wolle-
rau limitrofe al Cantone di Zurigo insino. al
castello di Grynau sul fiune Linth) -- AlP
est eravi per dimarcazione’ fra quello, e i
paesi di Gaster, e Glarona, una lunga bar-
rieva di monti , che dagl’ erti Zindeln, e
Kopfen gradualmente alto g’ eleva allo sce-
sceso Pragel, all’ ancor piu eccelso Sassberg,
ed. allo Silberstok -- Cinto e al sud da un’
orrida catena di dirupi, ove I mospito’ Gris-
set, I"alpigno Vasserberg, ed il Goldblangg
dividevano Svizzo da’ Uri insino a Sisikon
piccol villaggio di quest'ultimo Cantone pres-
so il lago dit Waldstitten (1) -= Verso I'o-
vest tracciava ‘questo lago la Jinea diviso-
Tig , ma appena per ‘il ftratto di. due ore,
da Sisikon ‘a Kindlismord allé falde del mae-
stoso Rigi, che, eccetone le sue coste. oc-
cidentali , serviva di confine verso-il terrie
torio dell’inaddietro Repubblica di Geérsau,
¢ di tre terre lacuali del Cantone di Lu-
cerna sino a Kiisnacht sul lago di Wald-

——

() 1 lago di Waldstitten, ossia delle Cit{a Sil-
_ Vestri, ¢ il lago di- Lucerna®, ‘ché chiantas
-pure lago de’ quattro. cantoni, perché fea  li
terntory di Lucerna , Uri, Svizzoy ed Unters
__Yﬂ[d&n. s e i Ry Bas A
CHEd Tt i o
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stitten . Quindi da Morlischach ad Immises
montane alture partivano il Cantone di
Svizzo ‘da-quello di Lucerna ; E dal lago
di Zugo presso la Cappella di 5t.- Adriane
sopra i selvosi Rufiberg , e Rosberg lungo
il mezzo dell’ alto Morgarten 'in linea ret-
ta fino all’ eccelso Ronnen separavansi Zu-
go da 'Svizzo. In vetta del Ronnen sorge-
va una pietra per limite di tre diverse giu-
visdizioni,® poiche da qui scendendo verso.
il lago di Zurigo toccavansi di nuovo li ter-
ritor) di Svi'z'_zq § € ZUTTFO T e e
5 I ¢lima“del ‘paese e puro , e salubre;
sl womini, e gl" alberi vi prosperano assai
%ene , abbenche e ime valli siano spessa
per settimane intiere d’ Autunno, e d’ In.
yerno ingombre di nebbia, . :
"La pilt grande , e vaga vallata's’ ins
nalza 4 foggia d amfiteatro dalle sponde del
lago di ‘Waldstiitten sino al piede del mon-
te Haggen, ed a que’ delle due sopra essa
poggiate rupi piramidali del, Myten . Fra
prati, ed ortaglie posano sparse all’ ombra
"alberi fruttiferi mmnumerevoli capanne, &
case qua , e.la unite in villaggi . Si vede
sorgere nel fondo con belli fabbricati Sviz-
z0 Borgo principale. o
" “Con ampio letta serpeggiando il tor-
rente, Mutta increcicchia questa vallata .
Deésso’ fuori sgorga da una nebbiosa valle
che 'da lui prendendo il nome penetra ver-
so levante per lo spazio di quasi quattra
ore nel mezzo di alte montagne , e che nel
fondo verso il sud-est s’ unisce alla val.di
Bisi; Ambe son cinte d’eccelsi monti a bo-
scaglia, dalli di cul eterni ghiacci I nascens
; A 1}




L AV pd ¥ At T

5
ti ruseelli gig in cascate precipitando sui
dosso  d” alpestri -burroni ‘ne gonfiano la
Mutta. =iy

Fra It monti Rigi , ¢ Ros verso: Kiis
nacht , ed Arth sul lago di Zuugo spicgasi
al nord di Svizzo alira pit ridente valle ,
neldi cui seno rinchiudesi il romaazesea la- :
go di Loyerz colle sue isolette, le: sponda
del quale d’ alberi frattiferi , e di villaggi
son cinte ; La pid amena varieta osservasi
nelle montagne, e I' occhio ivisoavemente
si-perde; in lontano orizzonte .

Alnordsest di Svizzo uno scosceso cama
mino al disopra di Steinen guida sul brac«
cio del monte Haggen, che stendesi verso
il lago diLoverz; La in .cima s’ ammirano
pittoriche colline in vicinanza dell’ alpi ,
ove riposano in seno de’ loro pingui ‘pasco-
liy e fertili giardini i villaggi di Sattel , e
Rothenthurm in ‘prospetto del classico suo-
lo di Morgarten, di-cui la vittoria insigne
dagli Svizzeri riportata sul superbo: Difca
d* Austria ne “eternizzo il nome . La mel-
mesa pianura di Rothenthurm s’ insinga fra
le alture di S.t Jost, e di Samstagercn wi-

FIMEE K 8
=

fino al basso piede del monte Kazzenstrick ,

che da qui divide I'ampia agreste valle di

Einsiedeln . ’
Questa valle pria che sul priacipio det

secolo IX. I' Eremita Meinardo co’ suoi pii

seguaci venisse ad abitarvi »-altro non era.,
clie opaca foresta, deserta , ed Inospitale.
-1 08gl sebbene schiantate siansi le selve
18sino alle falde de’ monti , havvi tatt’ ora
una fredda atmosfera inclemente all’ agii-
coltura : Iterreno limacciose pradace un'
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immensa quantita di torbe. (1) 25

Al nord della valle s’ estolle I' Ezelberg
smaltato di boscaglie d'abeti, sopra ' del
quale un’ angusto , e disastroso sentiero con-
duce ne’ fruttiferi campi della Marca , e
delle Ville (Hofe ) , che sino-alle spiagge
del lago di Zurigo si stendono . ‘

La selvaggia valle:di Weggi, che' fra
cupi monti 8’ avanza parallelamente a quel-:
la d’ Einsiedeln verso il nord ., presso le:
pianure della. Marca spiega la sua foce.

Tali sono i paesi componenti - un tem-
po la Repubblica di Svizzo , tutti perd non
godevano gli stessi-diritti . =

Curo NE-

Origine de’ primi Svizzeri. L' Elyezia do-
minata da diverse nazioni . Basi della
libera costituzione degli Svizii. Princi-
pj dell abazia d Ensiedeln ; e della sua
longa guerra con Svizzo .. Unioni di
questo Cantone con quelli d Uri,ed Un-

. terwalden . Gelosia della loro liberta .
Fessazioni della casa d Austria . Con-
giura de’ tre Eroi sul Griitli . Gesta di
Zello.. Rivoluzione per la liberta felice-
mente eseguita . Battaglia di. Morgar-
ten . Primi otto Cantoni della ‘Svizzera.

. Baltaglie di Sempach ,.e di Naefels. Pa-

(1) La torba ¢ un' minerale +della specie delle
terre argillose : essa si forma dal fracidume
de’ vegetabili ; e serve a molti usi. Le prime.
torbiere m SviZzera furono scoperte nel can=
tone di Zuvigo , e ve ne sono pure nell' Entli

buch , nel Solettano ; ¢ nel Friborghese.
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ee coll' Austria : Conguista de’ dominj
di- Habsborgo . '

IL Cantone di Svizzo propriamente detto,
od il Paese libero, che esercitava li diritti
sovrani sug? altri contorni , formato mnon
era, che dalle Comuni della Capo-valle di
Svizzo, e della val di Mutta compresii villag-

gi giacenti sulle contigne alture , come Mors-
~chach, Illgan, Iberg, Alpthal , Rethenthiurm,
e Sattel 5 cul pure aserivevansi Arth, e le ter-
re frapposte a questo Borgo, ed a quello
di Svizzo , ch’ era il Capo-luogo dell’ inte-~
ro Cantone. (1)

L’ Istoria de¢’ primi abitanti di- queste
valli & oscura, e favolosa . Una vecchia
tradizione insegna, che desolate un tempo
la Danimarca , e I’ Ostfrisia da una gran-
de carestia una considerevole parte di que’

(1) Parte pero di questo paese libero era da pri= "
ma soggetta alli. Conti di Lenzborgo , e poscia
a yuelli di. Habsborgzo, ma avendo essa ocoms=
prata la sua liberta col danaro ottenne dall’ Ime

. peradore Arrigo vii. il privilegio d’ essere a

. pari condizione- del Paese libero, e sotto la

. protezione imumediata dell’ Impero . ’

Nel cantone di Uri eranvi pure de’ feudi aps
partenenti al.monastero di Zurigo, dal quale
passarono ai Conhi di Rapperswill , e da que-
sti poi regalati furono al monastero dii Wet<

. tingen , che nel. 1362 vende ogni suo. dritto

sagbblvanr: 0 L : ;

-« Non molto dissimile dagl’ Urj era la, condi-
zione dagl’ Unterwaldesi , mentre fra loro 1 me-
nasteri di Lucerna, Muri, e Berouna possedes

= vano aloune castella, e varj privilegj,.dal.di
cui_dominio. pero vennero in- parvte redenti

apel indulgenza. di diversi Imperaderi, - -
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popoli  fu'. costretta “emigrare ;. innoltratist
questi Settentrionali colle loro.mogli, e co’
figli fra le inabitate grotte dell’ Elvezia,
vl presero a diboscare, e dissodare terre-
no. Le loro colonié stabiliconsi a_Svizzo ,
~ Uri, Unterwalden, ed anche oltre il monte
Brunig in riva'al filume Aar nel distretto di
Hasli. ¢1) AIl epoca istéssa. due fratelli
Schwyter, e Tschey condottieri di quelle
orde erranti deggiono.aver fabbricato Sviz-

20 ; ma corrucciatisi questi I’ un 1" altro sul-

la preferenza dal nome di chi il ‘popolo,
ed il paese avessero ad appellarsi, Schwyter

€1) Li Cimbri popelo ‘della Danimarca, e della
s Svezia dopo aver combattuto .con varia-forlu=
na unitamente alli Tigurini, o Zuricani, ed als
otri Elvezl cantro linConsoli. Romani furono fi=
nalmente debellati alle Forche Caudine da C.
Mario Dittatore. Li Tigurint, che m allora oc=
cupavang la Stiria ; al dire” di- Floro, diedero
rifagio agl avanzi de’ Cimbri ;' e ridonatisi in-
sieme al proprio paese loro concessero abitazios
me a se'd’ appresso. Questisi divisero”in tre
~golonie: 1' una sotko la scorladi Schwyter die=
de origine agli Sviz): I altra“sotto: Rumo' sta=
bilissi in Unlerwalden sotto selva, e soprasel=
va vennero poi ad abitare alcuni nobili- Roma-
-ni proseritti da Cesare’ dopo ' la guerva- Civile
cont Pompeo ; la terza finalmente passato il
“Brunig “sotto Restio si fiss¢ nel Hasli- parte
dell’ Oberland . : ¥R LG e
Piucantica si fu " origine “degl” Urani; essi
discendono dall’ istessa colonia de’ Tauriscrpo=
poli della Foaide 1w Grecid’, ehe fondd Toria
no ,' di cui portano tutt ora il nome , poiché
Zaurus “wi toro chidnadsi- nel “dialetto del paes
se ein Uriy o Urocks, edian teschio di toro &
pure " ‘emblema del l6F0 Cantone ; ma questa
antica colonia venme™in ' seguilo accresciuta’ds
Goti scacciati_dall’ Italia .

Rt
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uccise in. singolar certame il ‘fratello; come

gia Romolo all’ istesso ‘prezzo assassind
Remo . * o . 541t

. .;Pria, che fosse inteso il loro nome
d’esistenza qual popolo, gia da longo tem-~
po avevano qui gli ‘uomini abbracciato lo
stato: sociale . In continua tenzone eoll’ in-
grata natura godevan essi la pace dell in-
digenza, ¢ verun ‘conquistatore Vi portd
le armi per togliere scabre rupi a loroy
¢che non invidiati nulla invidiavano . Abben-
ché nel V., sscolo le turbe degl’ Allemanni
penctrate siano fino alle spiagge del lago

“di Waldstitten : abbenché pit tardi la Bor-

gogna abbia una gran porzione dell’ Elvezia
signoreggiato, e la Monarchia de’ Franchi
nel VI. secolo avesse in suo dominio que’
medesimi_contorni, che del X. furono po-
scia assegnati all’ Impero Germanico; pure

& vetosimile’, che nondi rado si le romite

comuni degl’ alti monti peco abbiané co-
nosciuto i loro padroni,; come questi il do=
micilio del loro popolo . (1)

*.Cosi raccontano antiche croniche MS.; che
_ vapporto al fratricidio rifferisconsi ad un’ antichis=
_simo_quadro in Svizze, che peraltto nen st pud
. piu rinvemre. * , 13
1) GI'Elvezj vivevano liberi da ogni deminio,
- Jorche unitisi spesso ora alli Galli Senom , ora
alli Galli Boi, ed Insubri contfole falangi Ro=
_nane soflersero da prima nella guerra cimbri=
1‘ﬁa_grayi_sairz1a sconfitta ; Nella guerra cesariana
-~ battuti all’ Arar negl’ Edui ( ora: Sonna'in Bor=
_.gogna ) pochi di loro rividdero le ceneri de’
proprj %&;%1; Ei superati nella guerra di Vis
- tellio :a Vindenissa ¢ ora Bruck nell’ Argovia )
. da Aule Cecinna: furono . finalmente costrettiad
. \
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Le pingue ‘pasture del paese, ¢ le gle
pi assai erbifere addittarono agl’ abitanti il
genere di vita , cui applicare . Dediti esclus
sivamente alla cura delle gregoia portava-
no dessi il prodotto della loro industria-pro=
babilmente verso 1’ Italia 0 nella pianura
dell’ Elvezia, dove il passaggio delle armax~:
te, il soggiorno de’ Prefetti Imperiali, & le
guarnigioni militari presentavano dello smer-,
€10 . . ] ot

ot |

obbedire all’ impero Roimano - € quindi "parte’

ascritti alla_Provingia: Sequana, e parte alla’

Retica si vidde per fin del tutto estito il noe
. me di Elvez si antico, e si un tempo formis
* dabile agli stessi Romani. e

Quarantacinque Cesari sigrioreggiato avevas
“mo in Elvezia, lorché all’ esemipro de’ Goti e
orde immense di Sicambri, d’ Eruli , di Qua=
di, di Marcomanni, ed altri barbari cospirans
do all’ eccidio della Potenza Colossale di Ro=
ma, che gia sotto Ouorio comincid a declina.
re , trattavasi di dividere I' apero delle Gal-
lie; N& gl' Alemanni farono -percio tardi ad ime
possessarsi di tutta I’ Elvezia ‘orientale, o cis
sorsana . ( Dal fiume Orsa, o Reuss, che nas
sce sul 5. Gottardo, traversa il lago di Lucera
na, e si getta nell’ Aar a Windisck in Argo=
via, epperciola parte compresa tra quésto fin=
me , ed il Reno ) come pure la parte occidens
tale ( cioé quella compresa fia i suddetto fiue
me, ed il monte Giura, o S. Claudio ) venne
poco dopo occupata dalli Borgoguoni popoli
della grande Polonia .

Vinti 1 primi alla_battaglia dic Tolbiaco da
Clodoveo 1. Rede’ Franchi I anno 496, che nel
519 disfecero pure i secondi, I Elvezia intera
ando soggetta per quasi quattro secoli alla dus
rissima servitu dell’ Impero Francico:

Morto Carle il Grasse Re de’ Francesi I'anno
838 sorsc il nuove Regno 'dj Borgogna, o d'A=
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La semplicitd idella vita pastorale sod-
disfaceva le primarie bisogna degl’ abitanti -
dell’ alpi, che doviziosi nella loro poverta non
agognavano agl agi stranieri + Cidscuna fa-
miglia travagliava da se stessa il necessa-
rio. al ruvido vestimento , e preparai sape-
va li s;mplici casalinghi utensili ¥*Arti<," @
scienze maggiori loro erano ignote . ,

Le abitazioni di' connessi tronchi d’al=
beri costrutte erano sparse nelle valli ;. &
sotto i ciglioni de’ monti . Ogni capanna
appropriavasi, come di-suo esclusivo domis
nio , il pezzo di terra circonvicino , ¢ h
pastori in comunione godevano co’lero ar-
menti il restante terreno , ‘¢ | estensione

relate, che per ben cénto. gmarant anni domis
no ancora in Elvezia , finché nel 1032 morto
Rodolfo 111 senza successione , questo Regno.
passo per di lui volonta nelle mani di Arrigo
figho di Conrado Il. Imperatore, ehe uni tute
ta ' Elvezia all’ Impere sotto il neme di Alta
Allemagna: &
Dodict Monarehi occupato avevano in seguis
to il Trono Imperiale ognora i mezzo digrans
di torbidi , quando s’elesse Imperatore Rodela
fo I, Conte di Habsborgo primo. ceppo della ca=
sa d’ Austria ; sotto la quale gli Svizzeri vid=
dere ben tosto spuntare sull’ orizzonte la stella
pronuba della loro kbertd, e de’loro: immensi
trionfi,, che vennero pei. ¢oronati dal celebre
trattato di Westfalia, ed il di cui frutto fu da
essi- gustato per cinque secoli di bella avven=
tura ( dal 1308 al 1798 ), fincheé sullo spirare
_del XVIIL le forze della Repubblica Franece=
se operarono nel loro seno quella Rivoluzione;
di cui ne sentiamo anco oggidi gl effetti. -Ed
eccoci in iscorcio lo state, in cul irovaronsi
successivamente gli Svizzeri dalla lore origme
_nsino ai nostri tempi . ke ohl

T
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dell’ alpi; D’ onde nacquero que’ grandi
beni comunali ¢ #ineinden ) ; cui ogai cit=
tadino ricco, e povero aveva diritto .
Questa semplice divisione di terre , tas
Ii abituri isolati, e la longa dimora de pa~
stori durante la mite stagione sull’ alpi tol-
sero in grandissima parte li funesti altep-:
chi del Mo, e del Tuo, che in altri paesi
dovettero se non troppo. presto confonde-
re, ed alterare I orditura della sociale ar«
monias, ? s 4
Li mandriani comuni possidenti di co-
tanta proprieta. non potevano affidare ad
un solo I autorita di disporne . Prima della

loro longa separazione andandosene sull’ al-

pi tutti gl abitanti delle diverse comuni ra-
dunavansi insicme . Questa generale assems
blea ( Landesgemneinde ) dille opintioni, &
dalli voti riuniti compilava una legge, cui
tutti dovevano obbedire, e che restava in
vigore per tatto I'anno, o fino a tanto che
piaceva allo Squittinio popolare ; essa rive-
stiva del potere esecutivo un womo d’ one-
sta sperimentata, € di pubblica confidenza,
cui wnivasi un Consiglio di alcune altre pro-
be persone del paese ; e che portava il tito-
lo di Landammanno , senza chene maggio-
re autorita, ne privilegj privativi dagl’ altri
montanari lo distinguessero; dopo due an-
ni un’‘altro assumeva il peso della pubblis
ca amministrazione. (1)

(1) Vedssi con piacere rinfovato questo antico
nome di Landammanne rell’ attuale Costitizione
della Repubblica Elveticas Egl*é un composto
di tre vocaboli tedeschi Land pacse Ampt uf«
ficio, Mann uomo , come se dir volesse I to-
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Su-tali principj era basata la- Costitus
zione di questo popole pastorale ; che con-
viveva come in_una famiglia, di cui ogni
membro era maggiore ,ed aveate mgual
diritte alla, {ruizione dell’ eredita indivisa .
Dacche: la Waldstitte venne aseritta all’ Im-
pero Germanico; ed a parlare. cominciassi
delle sue popolazioni, queste! avevano: gia
da lungo tempo vissuto in codesta sempli=
cita d’ ordine sociale, né I alterarono. pur
anco , quando li Prefetti Imperiali presero
a, soryegliare queste ‘montagne ;. quali’ dis
pendenze della Prefettura; Zurigana-,

i Il popolo non - turbato me’ suoi:eserci-
z} non. era gran fatto geloso del home
che, un: lontano Imperadore arrogavasi co=
me. Capo supremo degl alpini contorni ;
anzi contenti'd’ aver | appoggio d un Prin=
cipe.. poderoso contro e aggressioni de’
popoli.vicini, gl' abitanti della Waldstitte
spontaneamernite si-posero all: ombra dell* Im=
perial tutela, riserbandosi intemerata la lo=
Yo costituzione, e liberta; e gl_’,\[_mp,erﬂ_dori,

~mo d'ufficio del paese, ossia il capo ' de’ pubs=
‘blici funzionary , ;
- ‘La volonta generale di questo popolo Sovra=
Mo , che forma immediatamente Je proprie leg=
81, ed I tratti, che vedremo in seguito della
sua originale * Costituziene, ci offrouo un® idea
- sistematica della piti pura, e perfetta Demo-
‘erazia; Ma questa & 1" apanaggio esclusive di
picciole, povere, € semplici popslazioni:la Rea
pubblica di- Platone, 1’ Utepia di Tommaso Moz
o, I Oceana dell’ Harrington, | idea d’ una pera
fetta Repubblica di Hume saranno sempre al-
trettanti piani ineseguibili, e’ diffettosi, taita
P applicati a grandi Nazjoni . G

§
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non: curando- li deserti ‘dell’ Elvezia's ac-
contentavano d'avere uncpopolo limitrofo
valoroso, ¢ fedele, che spesso inviava li
suoi pitt arditi ‘giovani alle’ loro armite’.
Li Duchi & Allemagna, o 'di Svevia e-
sercitavano il gran Patrocinio innome “dell’
Imperadore , a norma de’ Statuti Allemanii:!
Un Prefetto: Imperiale pero teneva 'la ‘gin-
stizia criminale nel paese”istesso . (1)
< Scosso: I Impero ‘nel secolo XII. 'da
forti ; prodelle ; ed in una serie di guerre
wviloppato 5 (2) gl Imperadori' “divennero
ognor pit deboli per tutto quel tempo, che
i loro vassalli sforzarensi a‘scuotere il gio-
go di-dipendenza; e gl’ ‘abitanti delle monta~
gne restarono percid spesso a longo dall'Im-
pero obliati; allora in ragione de’ minac-
cianti - perigl essi univansi i piu stretta-al-
leanza co’ loro. propmquiy( st che lii pagsk
di Svizzo , Uri, ed Unterwalden non: raes
chiudevano, che un’ originario’ popolo di
fratelli ) , 08" eleggevano un: prode ‘Perso-

i i

(1) Estinta in Francia la stirpe Carolina, e pas=
sato I Impero Romano, che di Remano perd
nen aveva pitt, ehe I"ombra, e il nome, dai
Fraiicesi ai ‘Germani;, 1 Allemagna ristretta a
de’ piu angusti confin fu ‘chiamata Svevia; Ma

- fu fin selto i Francesi Imperadori, che di tute
ta | Elvezia Ovientale 1a sola Prefettura’ Zuria
gana andava-soggetta all’ Avvocazia del Du=
.cato Svevico , che continud ‘a tenerla fing all’
impero d: Arrigo IV.

(2) 1 toxbidi, che agitarono I Impero Germani-
co .sulla fine del secelo XL | e pendente il XII.
nacquero in- gran parte’ dalle vive dissensioni
msorte fra gl Imperadori, ed i Pontefici Ro=

maui; E gl Elvezj furoio in:ispecie ‘perturba=
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naggio riecosin ‘podeti, ein' gente per pro-
tettore «de’ lorot monti , come avvenne nell®
anno- 114410, in cui affidarono” a Rodolfo
Conte di Lenzborgo la- supremazia di lo-
ro diftesa (( Schirmvogtei ) '

-+ Ma: questi’tempi ‘di ‘general convulsio=
ne ; e nimista erano gl auvei del'Monachis-
mo; Per ogni‘banda , e nel seno pure d’er-

‘me moentagne s ergevano de’ chiostri-, che

da Irhperadori , ‘e .da-Principi colmavansi
d'ogi ‘sorta di ‘privilegj ; e ‘grandi doni in
terre, e genti. (1) . :

ti dalle forti guerre, che Bertoldé Duca 'di Zerin-
.82 in Brisgovia nosse per I eredita del Ducas
to & Allemagna, il quale per essere pacificato
wetenne da Arrigo TV, I Avvocazia della Prefets
Chura Kwigana wel 10813 Loro nacque’ pare la
" gueira, ch egli continuo perlongo tempo cogl’
Abati di Sit Gallo nella Purgovia. La Borge«
“/gha ‘minorey ossia I Elvezia Occidentale fu per
- essi‘un’ altro_oggetto d’inquietudine’, ma  con=
“‘quistata da*Bertoldo 1V, confro” Reginaldo, li
Duca di Zévinga per un’intero’ secolo Faroho 1
Rettori ‘della’ Prefettura Zurigana ,"e deila Bore
gogna minore, finché Bertoldo V. iltimo  Du-=
ca morte sénza successione lascid la citta ' di
“Benta-da lui fondata , e quella di Friborge fon=
“'data da' suo ‘Padre, non che le suddette Pro-
“vineie ‘a Federico 11757 actid prendesse tali
- statl sotto la ‘tutela immediatad el Linpero’, o=
me difatti egli fece TR .
€1)'Gia sine dal VIL secolo si'viddero in Fl-
= Vezia moltiplicare Chiese. Monasteri; € Colle=

~ ='zy. che inassime da Carlo Magno fareno libe=
b ralmente colmati & immunita, e privilezj~ Mols

te Gitta devoiio la loro origine’a dé Monastes
T come St Galls . Lucerna’, Sgiaffusai‘ed al=
‘tre della Svizzera: e della Germania . L Vesco=
vi diBasilea ‘Coslanza, Ginevra’ Losana,; Coix
¥ay'e'Blony come pure gl Abati‘di: Bk Gallo,




Gia- dall>anno 838. ‘mella 'scoscesa vale
le ( oggi detta Kinsiedeln ):posta tra imons
ti Myten ; ed Ezel in mezzo all’ orror de’
deserti I eremita Meinrado fabbricato aves
va la sua cella, al luogo della guale pocor
pid.di quarant’ anpi in seguito-un’ altro A-
nacoreta chiamato Benno alzd icolle sue
mani un monastero, che ben tosto-avvalo=
vato dal favore de’ Prineipi accrebbe all’
intorno.il suo dominio , € . per>un donoy
che I Imperadore Artigo«ILi nel4018. gli.
fece della solitudine circonvicinay estese il
suo_territoriosina. su-quello -delle comuni
di. Svizzo . (1) ;

Einsiedeln , Pfeffers ec. elevati- furono al gra=
do eminente di Principi del S.t-Ren:ano lmpero.
La Religione Cattolica non- poteya 0gnora es=
~ser meglio riconosciuta, e favorita. in
(1) Meiurado, figho di un Gonte di Hohen-zol-
lern dopo. aver atteso dalli suoi teneri annk al=
. le scieaze nel chiostra di: Reichenau. 8" invo=
- glio di farsi eremita, ed .alal fine recatosi sul
. mpnte:EzeI 5 AV condusse una vita austera per
scite anni, in Capo A quakinon parendogli 1
. Juogo ahbastanza solitario. giu. tra le profon=
dita discese della cosi detta oscura foresta (0g=
gi Binsiedeln ) ove fabbricatasi una picciola
capanna dimord per venti sel anni yquando assas=
sinato da due malfattori fim li suei giorni nella
Santitd . _ T
Poco.pity: di, quarant’ anni in seguito Benno
del regio sangue Borgognone venne alla -cella
di S.t Meinrado, e co’suoi pii seguaci travas
glid a rendere abitabile, ¢ fruttifero quelduogosy E-
letts poseia Arcivescovo di Treveri, stante :le.
troppo acri; ¢ fulminanti sue prediche gli yens=
nere_cavati glt occhi, per coi si ridonoial sua
primiero eremitaggio , ove fu visitato da Ebe=
rardo Preposto - della Cattedrale d’ Argenting
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- Contuniando queste :a -godere. il suola
di-paterno_ retaggio. nalla curavdno I ingiu-
sta-sentenza ; colla quale 1" Iimpéradone: ne}
1114 sulle lagnanze de’ monaci.d’; Einsie~
deln dichiarato] aveva; spettanté..al Cenobio
1a terra.in contesa, gna con U, ed Un-
terwalden suoi, fedeli vicini strinse Svizzo
una nuova alleanza.per -difesa. idel dritto..
‘(4)Jnvane pure il Vescovo di Costanza eon-

! i

che seco lui'prese a cenvivere . Venuto: questi
conl un:gran;seguilo ¢ ed atirezziidiede prins
cipio co subi danari ad.una-bella, Ghiesa, in=
dusse suo fratelle Ermanne Duca d Allemazna
& comprar quella solitudine dalli conti di Rap-
perswill, a contribuire all érezidne di-un Ciios
stro, ed-aprodigarvibenelicenze : Bgli perstia=
se inoltre “molti-personagsi righatitevoli a' far<
si eremili, 1 guali addottarono la regola di S.t
Benedetto’, ed elessero Eberardo per loro pri=
‘mo abate . Tali sono ‘1 nobili incrementi “delia

' rinomata abazia d £insiedeln ;jove a mille vég=

gonst ogn’anno h pellegrini ‘venire per divos=
zZione. a . &

(1) La guerra tra li Svizesi, e i Cenobitt &’Fin=

_stedeln fu lunghissimia, ‘e sanguinosa 5 ¢ I ori=
gine si fu, che I'Imperadere ‘Ottone il 'grande
verso "anno 950 fissato aveva de’ limitt frd il
territorio di Svizze , e del!Monastero, per bui

“'gh Svizj ‘venivano a perdere ne’ monti alcani
P :

_pascoli da essi sempre 'goduti § Non vallero’
PErcio -essi giammai riconoscere' né questo des=
creto. irhperrale, ne 14 conferma’ faltane da va-
I} susseguentt Imperadori , “ma“imperturbabili
Continuavano ne’ loro antichi possessi:'Si 'ven=
ne finalmente a deel’ ladi di gperta astifity ) e
Per molti anpi fecersi“da wna- pirte) e ‘ddli%als
tra_frequenti-scorrerie , finche R8I Conte
- U -happerswill nel 1247 fece i’ fora fa pate,
che ‘durd ‘bensi pert cinqitant’ adai . el diba

articoli diversamente interpretati: s¢rvieoip ‘poi

AR gy s AN
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tro i tre ‘Confederati ‘scaglio:I"anatema *:
essi_custodivano™ in’pace Te loro: mandre J
edi 1 loro Pretl tacm obbedlvano ag 01d1—
i del popolo

©Da quell” epoca in poi Urx ) Swzzo ed
Unterwalden rimasero sempre intimi alled-
ti, e piu-forti per la ‘loro unione: seppero
con energia’ far valere: quanto di libero 1
loro Padri gl” avevano lasciato; ne tributar
volevano giammai all Tmpero Germanico.ve-
tun omaggio, se prima con.scritti solenni
Joro non' fmse stata. promessa I inviolabili-
ta della loro costituzione, € riconoscitto,

d1 pl.etesto a de’ nuevi contrasti, che durareno
~ altrettanto ... 1l Cantone di Zumvo s’ interpgse
—.nel 1311 per, - rayvicinarli sodamente , ma appes
na vi riesci, che inaspriti gli Svizesi da ingiu-
rie, che- alcuni monaci dissero contro loro, di
notte, o tempo nel febbrajo. del 1313 precipita-
no sull’ istesso Cenobio ; e via.ne conducono
__ Y Abate, ed_altri Eremiti,, che per | ntercess
“sione di molti Principi setto giuramento di non
_.pin_esser molesti , e coflo shorso di 900 lire,
~ossia taleri vennero poi rilaseiati . Paco dopo
Ll famosa battaglia di Morgarten ﬂ;h Svizj oc=
. cuparono ¢ nuovo il convento " Einsiedeln ,
~come una_delle primarie cause della guerra,
e del gran peucole della loro patria , lo miséro
4 83acCo, e via-ne condussero il besuama, ner
“lo che dd istanza di- Federico d’ Austria ,
dell” Abate  eremitano furpuo poi si essi , Lhe
-3 loro Confederati di Uri, e d Unterwalden pLO—
scritli dalla Curia Imperiale di Rapperswill, e
“da Gerardo Vescovo diCostanza st.omunmau 5
_ana P Imperadore Luigi di, Baviera , cono=
. serutanela-causa , tutti ,sciolse dalla pmacrmo—
“ne, ed assnlver Ii f’em dalla scomunica  per
mezzo del yenera bde I’mtru Awmesco?u Jdi
1‘vTacn:mz,.'i :

* Non fu , che velgo T2 finé "del secolo X.,
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che'iselo da uomini liberi méttevansi-all’ om«
bita dell” [mperial protezione, onde da pid
d'un’’ Imperatore ‘rilasciati “gli- furono di<
plomi a cio velatiyi ()t v

~ Per quanto addentro le tenebre dall’ an~
tichitarpuo-I” Istoria dardeggiar la sua luce,
non ‘rinviensi presso’ questo 'popblo ‘ormd
veruna d’intéstina sommossa; 6" del benché
nienomo ' cambiamento dclla loro'- politica
Costituzioneehe conformata 'a poco a po=
co “secondo i bisogui” delle 'Comuni illesa
pervenne. ai posteri. *Ia ogni trattato coll’
estero s ebbe sempre di mira la perfetta

che li Vescayi di Costanza esercitarono lo spi=
rituale dominio sul paese di Svizzo . alneno
* Non se ne trovano delle traccie' anteriori-, la
pitt antica-delle-quali ¢ la consacrazione deila
-«gran: Chiesa d’Finsiedeln fatta dal Vescovo Cona
«-rado-nel 984..* 7 ;
€1) Moltiplici furonoe i diplomi imperiali; per cui
questi: popoli si colinane di- privileg) , si pren=
dono solto la tutela immediata dell’ Impero |
-ist-dichiarano di: libera condizione : Rimarcansi
can:specie quelli dell’: Imperadore Fedérico II.
-dati dall’ assedio di Faenza nel 1240 . di-Rodol.
ifo L dati-a Baden nel 291, di Arrigo VII. da-=
sitia” Costanza nel 1309 , e dalll Imperadore
- Luigi di Baviera dati presso a Norimberga
vmeli13165 e dell” istesso dati 2 Pavia nel 1329.
26l Imperadoti , che gli successero-non solo
= confermaroiio tutti li surifferiti, ed altri diplo-
“mi, ma diedero a questi cantoni la facoltd
diclegzere fra foro il Prefetto Linperiale, ed
il pieno diritto melle lcause si civili ; -che oris
mingli. oo e ' :
<*8ul principio del secolo IX.,. ciod all'epo=
€a romangesoa di_Carlo Maguno ,-li- Waldstits
ten avevano gia terminato la loro pelitica or=
ganizzazione . Un diploma. del:Romano lmpes=
B2




garanzia -della:medesima , cul mon . por-
tO veruna innovazione anche la posteriore
rivolta, che inceminciata. colla. morte del
tiranna Gessler fini coll’ ‘essersi dichiarata
nella pace di Westfalia 1'indipendenza del-
la Repubblica Elvetica , poiché solo essa
tende ad estivpare la. straniera tirannide,
che crollar minacciava I anticolibero regime.

Pochi popoli del mondo ‘vantar si pos-
sono di si fatta ventura; dapertutto I sty
stemi politici:tanto  repubblicani, che mo-
narchici subirono una moltiforme pit pron-
ta, o pin tarda immutaziong, e li Regni

pitt antichi furono in preda a delle terripi= -

li scosse, in cui spesso il popolo ircadave-
rito flancheggiar dovette il trono vacillante’,
La  sicurezza "delle proprieta sembra

radore Luigi conservato  nellarchivio Canto=
nale ‘di Uri mostra, che questo paese mnel 809
si amise sptto- la tutela’ dell’ Impero riservans=
dosi la sua costituzione, e liberta ® (1) i
(1) Sul prineipio del secola IX. gl Svizj, gl’
{Jrani. e gl Untérwaldesi furono dall’ Impera=
dore Luigi it<Pio, e dal Pontefice Gregorio
1V, chiamati in Italia per scacciarne.’i Saras
~ceni, che U'infestavano; Essi di fatti vi ven=
nero sotto’ la scorta di Guidone da Pusterla
primo Marchese di Milano , profligarono gl'in-
fedeli, e ridonaronp alla Basilica di 8.t Pietro
in Vatieano tutto il bottino , che li nemici fat=
to v’ avevano-col saccheggio . »In ricompensa
di azioni si aunguste I’ Imperadore Luigi lore
concesse lil i ampj privilegj , ed il Papa Gre=
gorio i caratterizzo del titelo: gloriosissimo
di Protettori, e Diffensori della Chiesa Roma=
na, titolo , che, come vsservaremo , lova fu
rinovato, ed esteso a_tutto il-Corpo  Elvetico
dal Pontefice Giulio . per nuovi benefigj dax

gli Syizzeri ricevuti.

~
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esser stata-la base fohdamentale della Co-

stituzione delle ‘montane Repubbliche dell”
Elvezia; in ‘fatti ogni membro ‘del popolo
-appoggiando a\quella li suoi diritti qual.co-
proprietario “ de’ grandi beni-‘comunali, e
generali dell’ alpi | ne emerse una civica,
e politica eguaglianza; opera meno di‘pro-
fondo Pensatore , che della necessity natu-<
rale ; ed appunto -percio -superiore “ad in<
frazione ‘qualunque . LaEeiile

Ciascun pastore vincolato del pari all
incolumita” ‘della” Patria | vegliava con e-
gual zelo sulla’ liberta-dell’-intero popolo 3
il solo contrasegno: onorifico, di cui gode-
va illllandamnianno, éra la confidenza de’suoi
concittadini; Egli y ed i suoi colleghi non si
chiamavano ,"che'‘uomini onesti; adempie=
re ¢ 'doveva ' gl ufficj ‘annessi-dlla sua ca-
rica senza--sperarne. emolumento , né tra-

. scurarli poteva senza incorrere la pubblica

indignazione .. ' Cosi allignar’ non 'potettero
ne ambizione; ne avarizia, e’'le virth de’
Magistrati le loro radici avevans in quella
del popolo . _ ‘

. La solitaria vita dell’ alpi; -ed il sog-
giorno it tisperse’ capamé avvezzarone il
popolo” ‘alla’ “tranquilla 'vita " domestica ¥ i
borghi , ed ivillaggi , che erebbero sutcessi-
vamente nelle valli , acquistar.non potendo
gl'uni sugl ‘altri quell’ auge di- preponde-
ranza ; eui portano le grandi ricchezzé' col

)

coimmercio ammassate , ' imnuifa bile eglia--

glianza de’ cittadini traeva scco 1" eguaglian-
za delle comuni, nessuna. delle, quali al va-
no rango di citta aspirava, rango , che in

questa icostituzione non “vantaggl, ma per

ticoli ingenerare potleva.
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. Condseéndo il libero montanaro-la pro-,
. plorzion costante ; chie intercedeva fra il par-.
ticolare benessere , ed-il comune della- Pas
tria , rignardava.come pericoloso qualunque.
forastieror che scioltod’ ogni legame a quer,
sto paese poteva-gnadagnar influenza sqlla.l
prosperita:- del medesimo .. Per tale motivo,
“sino dai  pid-remoti tempi -accettavasi per:
Giudice nessuno., se non mnazionale, e co-
abitante , quand® anche peresperienza , pro=
bita ;@ perspicacia distinto .. oo

Fra lo:scompiglio-generaleidell ’Allema.;
gna nelsecolo X 111: avendo li Principi eccle-
siastici , ¢ secalari cemprese-ne’loro piany
&’ ingrandimento, anche . i, paesi. di ' Wald-
stitte ; (1) Svizzo , Un , ed: Unterwalden
colla-loro Jlettera :federativa del 1294 die-
dersi scambievolmente ; la formale promessa

(1) ‘Grandissime  ¢ombustioni™ agitaromo nel ' sé<
colo XHI.-la Germaiiia ;¢ I' ltalia:«.: Le igravi
< liscordie fra I' Imperadore Federico  1L. nipote
del Barbaressa, e 11 Pontefici Innogenzo 'hl.,
“Gregorio 1X. . ed Innoeenzo 1V, da gnali fu
seomunicato , furono la causa funesta che die<
2de ansa-a molti Vassallc dell’Fmpero a rendersi
“indipendentiy- cd reccito-in - Italia i ctristissimi
i partitt.de; Guelfi, e Gibellini. . Gli, Elvezj, che
per la_maggior parte favorivano Federico scos=
“sero ‘sotto'la di ‘i protezione‘il ‘giogo degl ec=
' ¢lesiastisi suoi ‘memici per qhalunque titolo 'vi
“~fossero sogeiti, come fecero 'fra gl altri ie
o citta - di-Zarigo ., -Doletta 4.6 Sciaflusa ;e h
_Waldstitten suoi partigiani oltenero pure da lui
“1i- pia benefici diplomii .~ 70 0 T
Morto’ quisto Stitore  otfimo’ ‘massimo’ delle
citta liberes el 1250 I trupeio- restd in' preda
ad un tersibilissimo interregno-«li’:23-annn fing
all’ elezione di, Rodalfo..di Habsborgo.; Poiche

5
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di non-mednosceré per Giudiceweruno stras
niero ;@ chiunque avesse eon.cabala, o da-.
naro- brwato ke caricay s hilagar o

Con. egual cjrcospezione:s pmcedcva ik
popolo alla: scelta de’ suoi. 3p1utua,h mini-
stiks s Questa ‘classe d' uomimi senza pro=i

‘prieta ; moglie ;. e patria propensi ognora a.

cangiarsli; dovern di moral . Preceltore co’s
dritti d’ un Governante , piu possenti colles
mistiche chiaviy che ‘un Pnnc:pe collo scet-:
tro mondano , fia spesso: piu fatale-alla quies,
te di m()lte cﬂta s che un’ armata-, vittorioss
sa d’ unlimimico«:Lia semplice politica. degli.
Svizzerl avenle mai sempre tiocehio sulla;
siturezza delle proprieta paralizzo. il pote-
re ecclesiastico, » aflidav-non.wvolendolo, che
afigh delia’ patria;;Un Prete., comoatuota
attorniato-da suel consanguingi, € ddl Com=
pagni dmﬂmzia ‘eonscio dell,f; massime , e+
dell” austerita del popolo, cul rispettare: si-,
no- dai pm teneri-anni.apprese, non lascia-
vasi cosi di leggieri. trascinare in cospira-,
ziofii contrarie. al bene -del suolo p’xtemo -

: gi altri Imperadori’; che. dopa Ja- sua norte
“s"elessero ,;parte non montadti;:al trone ; parte
.\massm,rau 01, 51 ASCIIV OO put ‘anco al numes
re de’Cesari. Per tutlo quel tempo il diviite
era guello de Ila forza, le cittd libere insidiate
da ‘pin potenti vmm le strade’infestate da
--anasnadieri, l anarchxa sovverliva-ogni-ordine -
L certo perd:, che in mezzo a quelli, ¢ questi
“dorbidi si_gettarone per gl’ Elvez) le prime fopi
damenta della, loro liberta ,. che -poseia crebbe
€otanto, ¢ cui da principio conml)umnole wtu

. torie riportate. nella guerra, che per 12 anpi

al. 1260 in poi . sostennero contre la. smperba
nobilts de’ Toro paesi.

fa
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come uno straniero, cui I:ambizione: pre-
sentava delletaltve mire; od:il fanatismo per
1l cielo metterg[l faceva mnon cale:la pms-
perita: de’wiventicin terraid

- oiDond’ & che ik fulming anatemln.o Wis

brato, ‘'come laceennammo’ dal Santuario: /|

della Curié"veb@'ﬂvile di Co‘;tanza contro:
gl abitanti della Waldstdtic, non “elettriz-
zo punto- gl spiriti..~Continvavane li Preti
I’ ‘esercizio del loro  ministero s amanti * pit
del favoresd’ un ‘popolodi fiatelli, che: tre-
pididéls coiriiceio d’ un forastiero [ distinta,
che tentarinauteva sui littorali delle onde
Bodamiche oTn tempi ‘meno remoti consers
varono: ancoraili «Waldstdtten un: cotale.
principio ;‘poichév quando: dopo guerresfe-
lici¢ib-loro territorio venae ampliatoy Sviz+
zo P -applico alle' Chiese “dei- paesi sogget+:
i, rinovandone’ la: dlchlammone a quelic
de: Iibers %

Gli & eerto; che qppunlo una tale ple—
cauzione COHth I Adnfluenza "de’ forastiery
abbia “non ‘poco contribuite: alla’ tranquillita
. del-paese 5 -ed-alla-durata della libera Co-
stituzione .. .Cosi mantenendo colla pruden-
za | armonia: nell’ interno, colla. forza dell’
armi; e coll unione ottenevano pure lo sco-
po lovo niell” estero .

Epperuo n-,ll anno 1257 1i Waldstiitten

"‘"L“i Henéficy ecclesxashm hel? nostro paese,
e dipendenze devono sull approvaziane d” un’
assemblea’ ‘generale essere “devolute -ai nostri
Preti, che nali, ed educati fureno fra noiy e
¢id nel ¢aso pure, che tali Preti non fossere
intieramente abili . Dichiarazione dell’ assembl’u
generale del 1675. *
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uniti elessero 1l ‘Pevsonaggio il> pni ' prode
delll Elvezia per capo: della-loro lega - dif-
fensiva ,- Rodolfo Conte, di'Habsborgo, che
percependo da essian’annuoctributo slob-
bligava protegerli contro gl attentati nemi-
ci; e-prestarsiimediatore nelle contestazio-
ni, che .insorgere -potevano’ fras lovds-(1)
Rodolio-mel 4273 promosso al ‘trono impe-~
riale y comei Monarcha ancors dichiaressi
I amico de’ Waldstiatten, e con un “nuovo
diploma nel 1274 assicuro loro: 1 inpertur=
babile godimento dell’ antica liberta, e cons
servarli costantemente promisé sotto, 1’ im=
mediata protezione dell’ Impero. (2)

(1) Tra costame di ‘tutte le cittd hibere ancke
della Germania il passare stipendii-ai- Principi '
vicinl-per essere protette ne’ tempi di gravi tor=
bolenze , cosi, ceme li Waldstitten, pendente
I anarchia dell’ Impero si elessero-dé’diffensori

sleseittd di - Zatizo', Basilea , Afgentina ec.

L’ antico eastello di Habshorgo & 1a” adilla delV’
augusta casa d’ Austria, che'"da Rodolfo . in
poi diede tanti Sovrani all’ Imperos all’ Unga=
ria, alla: Boemia, alle Spagne-ec. ;e Francesco

«dL attualmente regnante ¢ une de” suoi degni
rampolli . Esso fu frabbiicate da Radboto anti-
co Uonte d’ ‘Alsazia, che ivi trasferi la' sedia
della contea d’ Altenborgo . A unalega di Bru«

ek nell’ Argovia veggonsi ancora suuna colli=
:na_delle forti muraglie” di questo casteilo ; ed

; un alta torre. = -0

(z?e-li Pontefice Gregorio X minaceiando gl E-
lettori radunati a Francoforte sul Meno d elez-

ogere egli ‘stesso un dmperadore, ss pili * oltre

«daloro siprotraesse la secita ¢ poiché agl Elet-
tort non per piw antica conduetudinie, o for=

ale ragione , ma per concessioné di Grego=
rio ¥ Pontefice Romano di nazione Tedesco
appartiene la facelta di -cleggere lo Irmperan
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La ‘coronayy - ehe la -Sorte ‘procacciats:
gl aveva, invece' d’ appagare I' animo aisd
bizioso di-Rodolfo , altro won  fece;  ‘che:
servirgli «di maggior incentivo advingran<
dirsi. Ben. tosto viva gl s'iacerebbe ia ‘bras
ma di dilatare’-il dominio-divsua easa in
Elvezia 5! avéndo scaltrezza ; e mezzi pers
soddisfarla::Con. lusinghe;, ‘e minaccie ; ¢onl
compre ~'e permute ‘acquistd/ dapertattosat |
suoi. figlisnuovi diritti, poderi/ ¢ castellijel
gli-riesehipur-anco allafine ' d’l estondere b
suol . possessifra gl alti montitdi Waldsti<!
te; ITabate: Bertoldo di-Falckenstein a Mot
back oberato:al somino vendé alla casirdit
Habsborgoe la proprieta di pit. bellé terre
e -di 1n01ti[>Jiqiprivilegj,nel't-’::rrito.rio d" Un~y
terwalden . (1) v oo vn SR

1)

dore Romano.. Guiceiardini Isti d It 1ib X1l )
fu_eleito: nel Settembre ‘del 2273 *Rodolfo iconte
di Habsborgo, la di cdinomina nell’ anna se-
-.:guente sk confermo dal Papa al Concilio: gene -
~-rale di LionesLa fama,.ch’ Egli godévaidisin:
--golare prodezza nell’armi, e inel-tempo istes=
in80 la.di i, limitata potenza -furono la calisa
~del i hei. innalzamentos; mantato al trono di.
chiavo lajiguerra ad Ottecare 1L Re dis Boes
A, cui-pEuka @veva servito-ii qualitd di Mas
resviallo e sconfittole inamna zufla presso:Vien=
. ma s" impadyoni, del Dugate «! Anstria, ~di “cui
diede investitura ad Alberto suo -primogenito
che comineid a-qualificar la sua Casa col momie:
.- 41" Austria 1vece di Habshorgo.: 623
1) Questo- Abate ‘vende . all’ Imperadore Alberto
4. “oltre lii gastelli .- li dirittt: in Unterwalden
~anco la-eitta di Lueeina. avendo sricevuto fn
enmnpenso. quattro. borghi in Alsazia; e duerhil
la marche d’ argento.-= Giovi quial rimdreare,
she gli abap melle-antiche Istorie non sonomos
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1, o dclibéri sabitatorivdelle dlpine ‘balze con
dcehiodi diffidenza ‘Iriguardavand )ik formi-
dabile. vicino.s Circonvallati' omai‘dagl an<
tichi ;e nuovi donminjidi HabSboigo ; miste=
rioge piti non gk erano le intenzioni di: quel-
{agkasa potente;. €1)> . 755 sz b Togh:

oo Adlora b Cantont dii Uriy: Svizzo ) ied
Unterwalden -insieme 's" unirono, e ‘consi-
derando’ le eritiche: “eircostanze ‘del tempi
giutarono nel 1291 un’ eterna alleanza di
diffendersi a qualongue costo! contro tuttiy
e ciascuno ylelmmngue si fosseroy e d ajus
tarsi I'un P altraicolsenno; e collamano .¢2)

£33 $i1 23

“nact, o reliciof?. ‘ma’ Bardni ; e Magnali secow
¢ larigcui i Principecdiode ‘per un certo fempo,
ed in vita abazie, o inouasteri.- Suadeger. in
CAr oy sl s s F olob ol b :
(1) Fu pexo lo;spitito, amhiziese. d’ !Alberto ,. e
.non. quello.di Badalfor, il tatale alla Waldstit-

.. te poiche fir, quegliy. che, covando «il disegno

. di_staccare | ajta: Allemagna, dallimpera, e di
renderla, soggetta. alla; sua casa, onde accre=

scere, ricchezze, epdoming a. suoi einque figl.
" fece di.tutte, per indurre Collegy, ¢. Monaste-

.y, Conti, e Toparchidell’ Elvezia a vendergli

.4 loro possessi , e diritti . .0d 2 riconoscere luj ,
-ed 1 suol. discendenti ,.quali perpetui tutori, ed
. Avyoeati, cio.che ottenne in..gran parte si che

essendo in -suo: potere . Zugo ,. Lucemna ;- Entli-

bucko , Orsere . Disentisio. li castellisd’ Untera
_walden , ed altre jcontigue. giurisdizioni aveva
;:Quasl come in una rete. cincondati, e -stretti

Tincipato.,

A tre Cauntoni, ne’ quali credeva ‘erigers -un

(2) Questa convenzione di perpetua alleaniza ¢
. come il germe della  grande - Confederazione
1. Elvetie ;.al solenne trattato di Brannen.:ehe
: ;?‘edi;em(}:, non ¢ che una parafrasi pit ehiara
deg!’ ayticoli di quella. il
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Alberto-figlio, e successore al trono di . |
Rodolfo (1) prosegui gl’ altieri“progetti-del
Padre ,-ma meno felicey ed accorto . B! fw
nell’ anno 13004 ¢h’ eglivinvio ai tpe-popoli
I’ ambasciata di sopporsi per sempre al:Pa-
trocinio di sua casa , e di preferive la: sua
amista-alla giusta colera;d’ un Principe po-
deroso  (2)~Ma d’ unanime conseiso le
Comiuni idie- Waldstitten risposeros:  Ben'cb
rammentiame qual buon Prétettore;, e Cax
po ne fu Rodolfo ; eppercid-mai sempte ci
prenderemo pensiere dellarsua-discendenza = .
ma noi amiamo piuttesto’ rimanere nell’ an<
tica_nostra_liberta; la quale il Re, coma
gia sup Padie, confermare ci.voglia. ¢ Per
mezzo d"Inviati supplicarono ‘essi di.nuovo

(1) Morte Rodolfo I. nel 1292 gl’ Elettori risols
ti erano’di ‘surrogarslic nel tione il di Tui fizlio
thaggiotre: Alherto 5 ma-Gerardd Arcivestovo di
Magonza © ebbe 1a destrezza’ di’ far' eleggere
Adoifo di: Nassau, ‘che perslasna dvarizias e
catlive contegno fu id breve difiiessa, avento
gl" Elegtorl vominato' Red& Rowani Alberto ¢
Ouresli inseguendo it 'Sito=Competitare” Adolfo ,

culifavorivano | pii'vospioue ‘citta 'dellda Ger=

mantag eodell” Elvezia, non-che i Waldstit:
tenyollattaced s € di propria mane uccisolo nels
la battaglia spresso Wiottis I anno’ 1295 it no=
minate Imperadere’ Ja ‘seconda volta , "¢ toro-
natd ad Aquisgranaii it ail | Sean £

(2) Furono i Baroni di Tiechtenbers’, e di Och=
sehstein-suor Consiglieri gl"incaricati di questa

cambasciata:’ Essi si poctarono prima a Svizzo,
quindi ad Uri, ed Unterwalden, ma® malgrado
la loro'fina insidiosa politicay le lo¥o carezze) .
¢ minaccie ricevettero da titfi i tre ‘PopoliLe=
gual negativa . ‘L' esémpio *de’ loro Taggiori
non gli permettévy “di ‘staccarsi dall’ Lmpere

s Germanico .
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I’ Imperadore a confermarglii loxd -privile-
AR ed a delegare wn Prefetfo | Imperiale ,
che a se.invitar potessero. all’ topo d’ eser-
citare la giustizia criminale .' (1) ‘L’ infles-
sibile Monarca - gettd col silenzio un bujo pe-
ricoloso sulla durata della loro-libertas, ed
invece di designare un riguardevole Prefet-
to Imperiale secondo I’ antico costume , loro
‘deputo un vassallo-di'sua casa Ermano ‘Ges-
slexo di Brunegk , e lo sprezzato nobile
schiavo Beringere di Landenberg , come
Balivi del paese. (2)

(1) A -questa Deputazione , ch’ ebbe luogo nel
“1303 Alberte con:animo maligno rispose: ¢h’ e«
gli “veramente aderir. dovrebbe alle loro pre=
ghiere nell’ istessa guisa, ch’essi aderirono al=
le sue richieste, ma che aveva pero nominato
1 Prefelti, dai quali avrebbero pienamente in-
“teso la sua velonta, T§ ‘
(2) Credo pregio dell” opera a qui dettagliare 1
principj, che pitt da vicine promaessero la fa-=
osissima Rivoluzione: degli Svizzért contro
I Austria, e a far conescere h stratagemi. che
contrihujreno a felicemente operarla; ed abs
benche tali”fatti-aver sembrino del favoloso ., e
romanzesco, pure non sono hiente aneno. vert
“delle inclite gesta degli Eroi Greei, ¢ Romani .
= Li Prefetti; che dopo la morte dell’ ultime
" Duca ¢t Zeringa esercitavane la giustizia per gl
aflari cruninali nelia Waldstitte , eranvi inviatt
i nome dell” Impéro Germanico ; un, solo ba=
~-siava per li tre popoli, e spesse volte anco, per
 tutta la Prefettura Zurigana ; egli abitava sems=
pre in lontane castella, e sol dug, o} tre velte
F_’amlo secondo 1 _bisogni recavasi ne.loro pae=
sty wominando per il resto del tempo un .suo
Luogotenente dal numero de’lore concittadini .
Ora al libero ' mantanaro- stupl, ¢ s’ allarma ve=
dendo, che due Prefetti a nome della casa d'Aus
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Gesslere Balivo di’'Urt, & Svizzo tisie-!
deva oraiad @Altdorfo ;ied-ova a Kiisnachts
Beringero Balive: & Unterwalden fissd’la sua)
abitazione ¢ nel. castello: dis. Sdrnen: situato:
nella-parte superiore  del Cantone | e per:
la- parte-inferiove « fode rsuor Luogo-tenente
un certo di Wollenschissio schiavor fedele:
dell’ Auvstria. [ GBHO0S S )
La scielta di questi ‘homini abbistta per:

la loro condizione; e ‘perighosa per la loro:
guisa di pensare , edcitd negl abitanti della:
--stria. nel-loro. propeio-seno--vengono—a - fissar
domieilio scortati da soldatesca non per tenes

\

- Te giustizia ¢riminale , ma per esercitare la pitt
atroce tirannide; E glt onerosi tributi impesti ,
lit nuovi castelli eretti, I¢ ingiuste ‘sentenza, le
concussiont, ed 1 dileggr contro ‘esso lui reite=
ratt da quevili satelliti’ déll’ ambizioso Albeito
varichi di debiti, ‘ed immorali realizzarons phe
troppo le di Iui tristi preveggenze gettandola
nella’ pivv prefonda costernazione . - : S
Beringero il tiranno ' del castello’ di’ Sariten
mvid ungornc ‘ua suo servo abile iStFAMen-

to delie indegne sue mire ad Avvign Anderhal-
ten in Melchthal per via condurgli da prepo=
tente aleune paja di buoi. Questo buon vecs
chio si Tagna deli’ ingiustizia, e patente oppres=
stone , ma il servo rispondendo, che bene. sta-
-va& ai villani portar il gioga , e trascinar U ara-=
tro, a forza seco menar li voleva ; Favi Arnol-
do figlio’ del buon Arriger, ‘ed .intesa la dispu=
ta di questo servo con suo Padre fremette allat="
to' tirannico , e col vincastro, che aveva alla ma=
no, fracassa d’un colpo un dito al rapitore. Il Servo
pieno. di dispetto , ¢ dogha ritorna al castello,
ed Arnoldo prevedendo la vendetta, che il ti-
© ramno fatto avreblie di lui, di tiotte pot bos-
chi, ¢ dirupi sen fugge m Uri, per cui. Betine
gero fece cavar gl occhj al vecchio Anderhal-
den, € 'tonfiscare magglor ‘parte de’sudl béni-
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Waldstitte indignazione, e tema, présentis
menti, che furon ben presto giustificatr dal-
la tirannica condotta de’ Balivi: Arrogavan-
sk essi un’ autorita incompatibile co’ foro rap<
porti ¢ sucidi di‘delinquenze gindicavano con
crudelta un semplice fallo-del montanaro ,
e nel mentreché amalgamavano con mano
di-fesro- la possanza del loro Sovrano col-
la libera Costituzione del popolo ;yualificas
vano-di misure politiche le loro ribalderie .©

Il carattere del Re Alberto, e molte
delle sue posteriori azioni sembrano garan-
tire 5 che li despotici Balivi erano soltanto
gl istrumenti de’suoi disegni . Per f{at sen-

Luogotenenté di quel tiranno nel basse Unter-
walden scendendo in un caldo giorno ¢ estate
dall’ Engelberg per recarsi al suo castello di
. Rotzberg vede travagliare in un prate presso
il villaggio di Aezelnlamoghe di Conrado Baum=
garten, giovine donna ‘di singolare avvenenza,
e brio , alla di cui onestd quel lasgivo giovina-
 8tro da ‘qualchie tempo insidiava , €[5 avvicina,
ed avendo penetrato, che sno consorie eralon.
£1in un bosco ,le ordina d’apprestargli un bagno
- per vicrearsi dall’estiva caldana: la donna neu
. poterdo - schaormirsi, perche il tiranno seco ave-
_-va- aleuni satelliti, sen va a gdsa. ed esegnisce
s+ F suok ordini . Wolfenschissio coricato:-nel ha-
gno le ingiugne, ch’essa pure vi enlri;- onde
- poter cosi seco lei voluttuosamente. giacere ;.
-sBcaltra la donna , ben volentieri; rispose, ap=
.. paghero. i desiderj vastri, ma non couvienmi ,
9 gui mi spozli in presenza de vostri do=
tici; Licenzialiquesti ella sosto pretesto i
por sue - gonne nella stanza vicina -prende
altéaporta . e via fuggendo abbattesi nel ma-=
-'tito_d witorno: dal bosco , cui narra il sinistro
easo,,_'gu_egl_x mpugnata la SSCUITE), .che ;seco

e SR 8
- D’indr a poco avvenne.,. che Wolfenschissio
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tire -alle-comuni montane lo stato di:dipen-
denza toglieva loro di tempo in tempo ogni
comunicazione_  co’ suol paesi ereditarj,. o
fortemente le taglieggiava ; 'ed approprian-~
dosi «con violenza le “lovo '‘floride terre, le
aizzava a.de' passi ardimentosi ; né:le loro
lagnanze erano. aseoltate.. :

Li ‘Waldstatten abbandonati a se: stessi
pazientarono longa pezza, ma:la tirranide
de’ Baliviznon s'istancava, ne sicure erano

aveva, vola al bagno, ove ¢’ un fendente spaca
ca il cervello al tiranno -estinguendozli cosi lis
bidine . e vita. Beringero.il seppe . ma-suo.mal=
grado non poté vendicarsi. poiché troppo osces
mia-era ["azione del suo Luogotenente, ¢ il po=
polo sordamente tumultuava di gia sulle di [ui
mziastizie . 3 ?

Gesslero recandosi un® giorno dal eastello ,
che! chiamava 1l giogo degli Try, da lui fab-
bricato -sopra ‘Altdorfo a quelle di Kiisnacht
passoida Steinen villaggio poce lungi da Svize
Zzu i -ove vista una casa di fresco ristabilita;; e
sopra le alig'e graude, chiese'a Wernero di Staufa
fach uemo distinte nel paese, e che n’erail pros
prietario, di chi quella fosse ; Stautlacher cono=
scendo la mira delle pavole del tiranmo rispo-
se::La abito io per benignita del Principe, e
di vei . chie ne sicte i padroni;y cul Gesslero
sogziunse: ecche ! villani shitano in case sifiais
te! S¥, 10 il padrone ne sone , e vedremo fra
poco., se a voi altry sia lecito fabbricare a vo=
stro talento,.ed in cio dire con viso bicceo pro=
segul ilcamine. Stauffacherchetroppo ben cong=
sceva Pindole deltiranno nata fatta per opprimes=
re, per sottrarsi alli guai , che di certo il mi=
naceiane, sul consiglio della sua saggia mozlie
se ne fugge al suo amico Walther Furstin
Attighausen. : -

lvi stretta-amicizia col fuggitiva Anderhal=
den tutt tre questi womini di vero  carattere

TR WL
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proprieta ;e ipersone i Tre ‘uomini incalza-:
vano la liberta de’ paesioalpini all'leceidio :
’.['re:f.-altni..ne\;faa.saIVar'ﬁno.: ARUEFSILEL D5

o Euatelliannos 430, «che idue fuggiaschi:
unoodal Steinen! rel (Cantone di; Svizzo per
nome ibierner dvdhuffack] PaltrodaMels:
chithal inuquello d\Untérwalden ; pér nome!
Arnolde .dnderhaldenricoveratisi'ad Afti--
ghalsen jpiccolo yvillaggio! di: Uril .concerta~:
rono con Waltheni#rst . che loro-diede
rifuggio , il _memorando piano. di liberare,
Waldsttte., La congiura, andaya covanda,
Eoqquesty tre uomini ,aceompagnato; clascu-
no«da - dieci | altoissuoiieompatrioiticde pra-
=£1ify 0506 #91 abio LS \eisaia) oitHioi eIinny

=i SUZ EU3D OIREET IO OO GO (o as 01 1IN
maziondle: piangendo sulla sorte tristissima del=

-lavilorosPatriaanemille guise oppressa dai pre=

-potenti Balivi ordisceip il progettasdi-vivendi.
scarlaralla pristina libertay e fissanoslilogs, ed
OTaper tutli-trovarsi'eon altri compaguicnnde

dar mane alla grande rivalta .\ Fra tecignebee
odi anezzamotte de’r7 Novembre 1307 liitre, Erai

-allactesta lciascuno di dieci fidi, e valotest com=
spatriotii itrovansi; sulla pianura del: Grittly;-ave

alzate lebdestre al Cielo/igiurano pelodie degl’

{Bserciti la hbertd, w/1a. morte. Ben-tasto laris
-voluzione: scoppiata sarebbe - se quelli d' U=
iterwalden non avessere fatto presente la: diffi=

- scalta d imposséssarsi delle roeche munitissime
di Sarnen , ' ¢ Rotlzberg senza averne subitu il
“maderpiv facile ; per combinar il quale si.pren=

ide -agio di tempo-fissando, che per le-valende

el :prossimo; gennara' ne'stre paesi-la tirannia

‘perisea. | o et bt abng R AN L
< dncquesto fratempo. Guglielmo : Tello - operd

'Susiigesta . Sulla piazza:-d Altdorfo Gessleve
erigere:fatto: aveva un palo, d inmanzital . qua.
le tutti que’ che passavano inchinarsi dovevano,
€ cavarsiudi capo , nella mura di scopeivper tal
meode: h-.subh:'pi&,zd.ioh-i(zécati,_ nemiel - Lelle un

e

-—
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nunziato coraggio , divisatos il ~giotno e
Iora delld grandsopera; con solenie giura-
mento fraternizzaronsi.: In: oggi ancora s
addita 'quel sdlitario . ciglion> di rupeiricopra
d' erboso tapétain riva fal lago di Lincer=:
na - téa. Uth [ red Unterwatdént; “su enk i itred
Vindici ‘della patria liberta nél: ouvor 'della
notté de’ 47 novembre w1307 mano asmang,.
giurarono-al: gran Dig;che Principi;e Co=:
~ loni 'cred eon egua‘ﬁﬁ@;l__i\rirttilf.f_:z:.r SR

K A g £ A. l"'hflil 'Ell!!_f'i_"'_'-" 14 e ‘j ."T‘:f_
‘giothio vi passa’)” sogglidtdz torvamente i fes’
-gno mé alcun qtlo’ vi'fa. di fispettel) Gesslero”
_reso cbnsapevole fa tostegettare 1 indoeile mhons
tanare in oscuro carcere, d onde fra poco chias

ks P

“watclo 2 se gli propolie. per riscatto della’sua li=™ |

beérta: di-colpive ine edvta «distanza. silla: testa
&' un suo picpob figlio wn pome con unadfrec=
cia ; Accettato il qual partito_ si legail fangiul-
Yo ail’ albiera:, -il pomoi gli € savraimpnsto.-e.
“Tello: dispansi al cimento, o d’essers figlicida,
e prigione ; 0 di salvar i figlio , ‘e se stesso..
Dio, ediikigenio della libertd glio dirigono ‘1o
strale y egli vibra il ‘fatal colpo, ed il penio im=
“broceato-cadde s -Gesslero istordita vgli ichieseqa
“iqual wépoiavesse al-fiahed un’altro’ darde s cuat
Fello wisposto avendo ,.che se trafitto avesseil
fighia , ‘quello-avrebbe tolte la vita® al tiranho,
fii ‘condanmate: -a - languir ~detenuto’ in fordocal
castelio” di ‘Kisnacht . Per la condurlo sifa

montar. Tello pell istessa mave di Gesslero”, ne
tanto.ontano lasciato erasi il lido, quandoun’

Amprovvisatempesta mette sosepra le onde del
idago ibattesi a forza idiremj periiguadagnar

terra, ma invano , onde ad istanza de’ satelliti |

-

uibtiranne fa scibglieré dai legami il deportato,

perché’ essendo’ cosi esperto, arcieré, ghe robus
ste , ed abile rémigante trar li possa in salvo .
Tello curvandost sul remo, spinge la nave pres-
30 uno scoglio in- vicinanza di Brunnen,sucui
¢’ un salto fuori spiceasi cen un forte urto/d}
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_Avanti 16"scoppio della rivolta Gessle~
ro di Brunegk ‘esangue cadde sotto la frec-'
cia ‘di ‘un’ giovine Urano s Guglielmo Tello
di Biirglén género di ‘Walther Fuist . Ii
fatto di Tello‘e abbastanza ‘notorio’, :
" Neliprimo “gioriio dell’ ando 1308 un’

- genierale ammufinamento liberd'il paese sen-

za effusione di‘sangue . Prigioni 'i ‘Vassals
i, ed'1 Satelliti dell” Austria ‘altamente giu=~
rarono’ di-non ‘piut rivedere'i paesi di Wald+
stitte; 'd’ onde-firono” eliminati’| cHOY

- discesd a Steinen avverte Stauffachet del

: Fi'eqli Tifmbalganda Ia nave el alto ; Né cone
tento: il gievine Urano d” aver: ricuperata la-lia
bertd insiegué da longi Gesslera , che'sh roato
" findlmente ‘3 ‘Brunneén , dirigevasi alla volta di
- Kuswgeht', nella_cui vicinanza I3 in cima alla
~via cava ('hidle ‘Gass”) Tello, che a ppiattatofrs
-gl albieri attendeva al varco, @ un “colpo "di
~strale fa- di repente vemitar I’ anima col'sangue

allo scelerato’, che vi passa‘a‘ecavalla 3 %‘fui:ijdi
suct=
€ess0'y e conlinuande il camine ritéPna’ alli ‘swoi

in Uri';

Questi avvenimenti perd nalla’ alterarono le
misure de’ Congiurati . Nella notte' veguente ‘al
- prime giorno del 1308 un giovine Unterwalde«
se guida ‘seco altvi' diecinove compagni armati

« ‘sotte le mura del Castello di Rotzberg , ove

egli aveva yna donzella per stia’amante , colla
- quale passiva allegramente le notti . L3 giunti,
~ gia concertatosi ¢o’ suoi ‘colleghi quegh da il
' solito segno, , al quale pronta I amica gitt ‘zli
- getta dalla finestra ‘la fune , per cui elevatolo a

3¢ nel castello sen vanno ‘silenziosi al talamo ,
~Sende dopo consneti ‘trastulli il ziovine sotto
pretesto di servigio sorte,’'e coll’ istessa corda
trato eniro il Castello un compagno ritorna ale
sua bella, finche entrati tutti per egual mos=

0, Delle mura Sorprendono fra il svnno il pre.
#idie Austriaco, edc il Castello ¢ in'loro potere.

: : 2
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. Impavidi; icontro lo sdegno id') Alberto ,
fieri della. loco. forza, ed azione li tre Po--
poli sacrameate  promisero , . rinovellando.,
Viantica lega , di difendere colle sostanze,
e col sangue la ricuperata liberta;. A tale,
intrepidezza la loro probita corrisponden-
da-Essi disdegnarono di far vilmente vea-
detta suglt istromenti del lora oppressare
e, fedeli..a’ loro” doveri verso. |l Impero Gery
manice , €. gl altri Principylegittiog, vicusa~
rono per sin; I asilo agl assassini“del loro

.noCinquanta erano li congiurati . che. prender
opveva_nq con. arte_ il Ca?gaﬂoaldi%émen;,'ﬁgﬂ.
.ta de’quali nascandonsi nel haosca wicing, e
i veuti portando. sugl omeri agnelle , capre e
. caceio, ed aventl in mano nodosi bastoni ; ed
~an seno ferri. per armarli, s’ avviane nel matti.
‘na. delle calende, di gennajo’iverso “ii . Castello
per rendere eost li tributi al tiranne ., Beringe-
ro. andandosene alla Chiesa inconira gue’ mone
_Aanati, gode di vederli piu liberali. del solito ,
- ¢ nulla, saspettanda,, perche. privi di-armi, di
ordine, che s’aprino le porte del Castello’;nel
iquale appena entrati gettano i lorq;carichi a
..¥erra , arrestano le sentinelle .armando i loro
bastoni, ed in loro ajuta 'é_s'Se’r'qép; t@sto accorsi
Ii rimpiattati nel bosco fanno prigioni tutti isa=
telliti_dell” Austria , nen che ['istesso. tivanag ,
.iche darst woleva .alla fuga .. o cvive ticer
- Nel giorno istesso._tutta.il popale.de’ tre.Cans
* tont si mise, all’armi , demali. tutte, le rocche
asili della’ tirannia , e soaccio Beringero con
. tutta T Austriaca soldatesca dalli swor,confiai,
LCosi senza ferir colpi si . esegul,guesta grande
Rivoluzione prima epoea augusta. della libenta
d=gli Svizzeri , 1 quali,nelle none del suddeita
_ mese , ed anno. nulla curande pil.,-che:lali-
bertd , ¢ Ia _I,’-atEa Jadunaronsi.a Brupneg., ove
_{_m_ovar_ono I alleanza per diecy .anni,gonsegus.
ivi . (Pt T cid b
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nemico Alberto’, lorche’ questo i mezzo ai
militari ‘apparecchj “contro  Waldstitte fu
massacrato dall’ ambizioso Giovanni di Sve-
via, e da suol Compagni. (1)

/" Non tanto ‘perd la generosith de’ 'loro
sentimenti ;- quanto lo scompiglio allora do-~
minapte in Germania allontand sul ‘princi<
pio dalla’ loro cervice le funeste conseguen-
ze'del loro ardito procedere . Arrigo. VI
successore al Trono-d'Alberto ‘approvo pur
anche la.lovo ‘violenta condotta ', li vicevé

3
i

(1) Rodolfo; Duca. di Svevia aveva costituito Al=
' herto. sue fratello. in qualita di Tutore di sue
_figlo Gievanni.aincor d” eta tenera; Fatto que-
_'sti_maggioreline chiese reiteratamente a suo Zio
“‘la libera anviiinistrazione deil” ereditd ‘paterna ;
ma egli-solto-varj-pretesti sempre. gliela vicuss ,
£ e-questo sno..spirilo: ‘ingiusto 4-€  capaibio gli
ific causa della morte . Nell¢ calende di mag-
g0 del. 1308-récandosi Alberto da Baden  a
i Rheinfeld per visitar sua moglie i ed osserva-
re gl apparechj di-guerrai, ehe iva allestendo
-contro:- Waldslalte , valicato appena .il finme
Orsa, venne ucciso.a colpi di paugnale da Gio-
vanni suo nipote 5 e da. aleun altei-Cavalieri
.- eongiuratiz Questi omicidi stourt-in nessun luo-
<80, travestitisi -in_mulle guise ;. qua, e [d er-
‘ranti fibirono'ben presto la vitai; B Giovann:
« nontrovando - asilo ne’ suoi proprj Stati, ne
presso Jinenict dell’ istesso Alberto, straziato
o dalla conscienza: portossi.ad Avigneue, ove ri-
-esiedeva cil, Papa- Clemente. V. , ‘eui, confessato
avendo il sug delitto fu assolto, e rimessa. per
« la ‘pena temporale all’ impevadove ‘Arvigo V1L

" ©.di-Lucemborgo,, che trovandusi a: Pisa lo fece

<rinchiudere in un monastero d’ Agestiniini, ove
sul fiore di glovinezza. mori |istesso anno .
eheiun Frate in Toscana avvelend:con un'ostia
il sulodate Twpevadore. . - g
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nel 1309 sotto la protezione dell’ Impero
e loro delegd un Magnate di que’ contorni
qual Avvocato Provinciale onde esercitare
la criminale giustizia. ., :

Dopo la morte di Arrigo contrastaronsi
in Germania la reale corona due Principi
possenti , il Duca Luigi di Baviera , ed il 3
Duca Federico d’ Austria ; Li Waldstitten
abbracciarono il partito del:primo , come-
ché tutt’ ora in dissensione coll Austria per
}i configi territoriali di Einsiedela, e 5viz-
zo , facendo essa la causa di quel chiostro,
perché aventevi ereditaria Signoria . (1) -

Inasprita da doppia  inguia la Casa
Austro-Habsburgica a sfogar preparossi coll’
umiliazione , ¢ servaggio de’ tre. Waldstit-
ten la di lei avarizia ,. e vendetta . Vano

(1) Nel 1314 quattro Elettori proclamato -aveva-
no Re de’ Romani Luigi 1V, di Baviera, e gl'al-
tri tre Federico 111. detto il bello figho diAls,
berte 1. Questa doppia nomina produsse le pitx
forti guerre , ma Luigi nel 1322 avendo scons=
fitto in una battaglia il suo competitore dopo
tre anni di prigionia o mise in liberta facendo=
gli solennemente rinunziare al Tronc Imperia-
fe . Scomunicato Luigi dal Papa Giovanni X XIL.
venne in ltalia , ove fece eleggere | Antipapa -
Nicolo V., e coronarsi Imperadore ; Ridonatos
si poscia in Germania , fu di nuovo nel 1346
scomunicato da Clemente VI. Pontefice dispis
vite torbido , ¢ dimesso dall’ Impero, cui si
surrogo Carlo IV. di Lucemborgo ,. e poeo do=
po _mori. i = : ;

Li Waldstitten , che favorirono sempre 1'Im=
peradore Luigi di Baviera., dal quale vennero
assai beneficati , fatto avevano in allora alleans
za con molte eitta dell’ Impero , ¢ dell’ Elves
zia, che al pari d essi pensavano', per far frous
te agl’ attentati de’comuni nemici.
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tornd ognl tentativo di tiediazione s i Leos
poldo Duca d'Austria fratelld di-Federico
marcidecon 16000 dominitalld woltd’dell’ Al
pin Diecimilla’ ne prese conseéo avanzan-
dosi sopracZugo inverso’ 8vizz6 ;' € dinque
mitla'sotto glordini'di. Otto-'di Strasberg
penetravano«dalla parte ‘del Brunig e di
_i,l;qgma in Unterwalden . : :
.+ Saccorsi da Uri, ed Unterwalden mil=
1€ ti‘ederifb"Sﬁzji‘,id' aspettavans sulle’ alfus
te di Morgatten: Egli vente e fu debella-
to. <. Cio nella mattina: de’ 15 novembraé
1315) -= L'acmata dic<Owto'di Strasbere nell’
alto’ Unterwalden“subl’ istessassorte . (1)

’ SEODIEIOCHE DL B Lkl 3

£ e
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(1) Mirabil cosasd dirsih Gy Prossimor eva I ate
- tacco a Morgarten;'quando cinetranta fuorudci=

“tirdi Svizzoradurianst assieme; e chieder fanng
- dai lororcampatriotti<il perdono dell’ esilio ofe
Arendosi prohti-a“sdcrificare 1a ‘wita per salvar
Ia Patria‘in pericole y om st rispose’® s Il frana
gente ; in’ etirtrovasi laccavas Patria & grande ;
ma benche: il -humero de memici-sia’ dieci volte
maggior del nostro . pure forte abbastanza ab=
biam coraggio' di diffenderlan; ovdi morire per
lei+ Now oi; fi d’ udpo | ajuto de’ violatori dels
le patrie deggii; ‘mal ciavverebbe ‘avendo nel
nestro seno uomini delinquenti . Ite ; overtrae
scinavi-la malatigurata vestra serte . ** Quelli
pero nulla sgomentati dal rifiuto dispongonsi a
soccorrere la Patria , ed occupando ne'di:lei
. bonfint un’ altura immminents allasvia, per cui
passat dovevano li nemioi, 1 primi sono a to.
~tolat su questi degli enormi massis ed a contro
sslinciaryt e legni', e pietre < Ui Waldstiteen ,
che dall’alio veggono il disordine;iin ioui quca
sto inopinate caso:misd: li faukt, e cavabhi dell’
mimico 5 pionibano tosto'su lui-, ed Biveatens
dolo da: fronte il battono:y ce il :méttonerin fue
€3. Mille einguecento Austri restiratiotes angol
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oo ' La=vittoria -di Morgdrten iconsolidd da |
liberta-degli Svizj, e:reseidirevole! lailles |
-ga de’ Waldstattenisliai cuiigloriostitrofer |
divennero  Iara augustay, .a cui'd’ intoitno &
popoli dell’ Elveziac adunaronsi‘perc giurare |
1a grande alleanza, che iiposdia (foallutre |
‘sotto it nome dib Confederazione.  i1)3119q

Jiablawieind ri futsopd #

S pebitnTsietd -t Y kbllEea {
sul campo , piu di due a]tri_,ti:)ilia de’ foro, oas
'"dﬁbc‘:‘i-”&]c‘ggiaﬁ"dﬁb sulle aeque” del vicino la.
~go-di ' Egeri , ed"il condottier Tisopoldo ‘pienio
- "dircontosioni , e spaventd sen’ fugge’a briglia
'/ seiolta $ino a Vitedure == Fu/por con tutlé gine
~bilo, che gli Swizj vinciteri. diedero la mang
“di fratellanza a que’ prodi faornsciti, e con ses
coa goder gli amisero della Patria salvata.
« o 11 Conte . di:Strasberg , che:comandadd iell
i Hasli’, passato aveva il-Bruwg:nell istesso giore |
ne 15 novembre colle sue-truppe ;€. s docam.
po  ad ‘Alpnach per polinyadere:tutto Unter. |
~walden ; ‘lutante  gi’ Unterwaldest wmitisi ‘alli |
. suol compatriotti ; eds a cente:Sviz) vinditori a
Morgarlen assalgono. a Burgenstadt kb nemici,
che da Lucerna vemitivi:sul dago iettevane a
. sacco i-paese i€l li fugane;:Indiisull tmbrunic
3. del glorno portonsic contro Otte:;.che -sostedu. |
. oto appena il primo:impetos precipitosaments si
' salvos pe’smonti: lasciandavi; trecento morti, ¢
tukbesil boltinds - urinh iainou onse vitguin
.= Dueste Juminose wittorie fecero conoscereal: |
= Ji tre Waldstitten lainecessita :d’ essere’ ognor
. stretil in‘soda unione ;. Eppercidl sessanta Des
a-putati , venti di=tiascun Cantowe jsradunalesi 2
-~Beunnen dichiarareno: perpetun: ¥-atto 4" alean-
o za stipulate nel 130s:per diecianni ;e lo sot=
_ ctoscrissevo iligiorneodopo. la festa di+SodNieo
200 nel 431802+ Questa perenne alleanz non si
-altéro- glammaiper: ibicorso: di quaskvingue see
.- colt; Easa periladutata non ha la simile nell’
--“istoria deb:mondo frarstati liveris Iimadello cle -
11a ¢ dellatlega: fattar in seguito constutti gliule
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v¥ Nel corso dp peeh: anni fa W/’Valdatduc
c‘tnta si vidde ‘da leali:amici, e le!'she fvals
li-val oopeuo delle &gvbM(ml deH Anstiia.
Lucevna p Zurig o Glaron#y ~7ugo ‘e ‘qliin-
di anche Bdt‘fm1accede{tefo=9‘m¢ce§s|vamén-
tevalla lepa de’ primi Svizzewk, j1s,c:r,<5rmént‘=lt1
gl uni :dalle: vessazioni dell Aus'hfaf £ del-
laisaperba Nobilta | “eeeitati 5&’31&1 da iéi
N#Ll--dhCOldlbw (i) e e

! { B

tn (aht(ml d&l!% Snzzeva E'lo splrltn di ﬁa-=
tellanza 5 il ¥ispetto ' per I estere ) ed il bon
ordine’ per-I'interio, che vi dummanu la ren=
sidono dssar pve@:revole JhEa
(1) Lwcerna i sddasm muplo i gran’parte sog=
getta al Colieglo .de’Canonici %}1635‘.0 verso la
ﬂn‘e Idelisegalos dal prete 'Wichdrdo's Pas=
s o greston Bbllegm per donp del Re Pepino sot-
“tovil domiinior dell™ Absterdi' Movback in Alsa-=
-ziah, ‘ohe vomandd pure’ alf’ istesya’ citta sino
(at(impi dell’ Imperadore ;- “e!Duca_d’ Austria
“Albertoid:y che da loi compta ‘il tfto . Lucers
“na dopo tholte: vessazioni soflerte scuotendo il
giogo AuBhiaco ‘entrd nel patto di perpetua al-
Jeanza cozle Svizzeri il giorno avanu S.-Mar=
tine debugag. . siviaid
U Zuvigo g chyel ebbeldi suol princip sedeci an=
'm dopo: I antichissima’ citta 'di Treveri fondata
“da Trebeta 'Fglio “di Nino 2006 avanti G. C.,
- passdsotto il ‘dominio“de”Romani , Alemanm =
Franchi; e Germiani'. - Due Collegj, ‘che’ ivi fu-
~rono fendati , ‘avevano sulla eitta I pitt grand:
© dirittioy e i PrefettiImperiali-presiedevano si
‘algiesta, ohe.a ‘quellt .- Zurige -, che sino dal
> 'imo diféa ‘goveinmvasi -in: forma di' Repubblica,
’fh da‘Fedevico 1L dichiarata ‘citta Imperiale ;
‘e dopo molte onorevoli gesta nelle viemanze ,
e nell estero , ¢ dopo varj torbidi intestint si
uni alia lega bea*pebnaf de’ quattrd’. Cantom su!
" pringipio’ di! ma!l,‘gttr del 135y
Glarona veres siilta fine del ‘secolo V- data
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Cadendo I’ Austria; e la precaria No:
bilta dell’ Elvezia sotto lo spossameato del
loto potere viddero in questa lotta lo svis
luppo delle forze rivali: Li Confederati dif:
fendendo contro . estero. :nemico i proprj
paesi, € la conservazione del loro regime
battevang con si, costamte unioné; che al-
leati non gia, ma fratelli parevano; resita-

i ol

in dono dai Re Francesi a-S: Fridolino , percui
fu a longo in grau parte soggetta al Monaste-
ro Seccoriese . L’ avvocazia di questo Cenoa
bio , e de’ Glaronesi, che pur governavansicols
le proprie leggi , essendo passata dai Romant
Imperadori.ai Palatini di Borgogna , e da ques
sti alla casa di Habsborgo , Alberto I. invio a
Glarona de” Prefetti per dominarvi in sue: ne=
me ; Ma: stanchi que’ Cittadimi dall’ asprezza del
loro_geverno - lorclié I Austria era in guerra
cogli Svizzeri, senza alcuna resistemza aceol=
sero ne’ loro paesi le truppe de’-einque primi
Confederati, i quali ricevuto dai Glarouesi giu-
ramento di fedelta li misero a parte della per-
petua alleanza nel maggio del 1352, -
Zugo fuda primna un feudo della casa diHabs=

borgo , quindi dell’ Austria. Li prinm cique.

Confederati essendosi mossi, per. conquistario
il ‘presidio Austriaco prima del loro arrivo.se
ne fuggl a Bremgarten, ma li cittadini attacea-
ti inviolabilmente:at loro. Duehi sostennero {'as.
sedio_per venticingue giorni., pendente i quali
avendo Alberto 1i. & Austria dimostrato pit
sensibilita alla perdita d’ un swo faleone, che s
pericolo de’ suoi fedeli ;sudditi,-che il supplicas
vane a soccorrerli, Zago, s arcese agliSvizzes
ri, che non schiavo , ma membro il fecero del«
la lore perpetua Confederazione nel. giugno et
1352, Sk J

Berna, o citta dell’ Qrso -fu’ fondata nel 119t
da Bertoldo V. ultimp Duca. di Zeringa « che
05l la_chiamo ‘dal vocabolo tedesco Hai, che
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li dal! comune pericolo”. Il longo: esercizio
dell’armi, e:la vittoria quasi sempre loro
fedel compagna livfecero intraprendenti; il
vivo_sentimento del giusto’, e dell* onesto
li preservava dall essere slealiy e la pro=
scrizione d’ ogni atto che disonorarli po-
tesse in faccia agl’altri popoli, o profana=
re il Santuario , cui le vite loro eran sa=

cre, gli partorl gran gloria. kg
Le battaglie di ‘Sempach; e di- Nifels
perfezionarono I’ opera inceata a Morgar-
ten. L’ Austria scevra di forzaj e di spe=
me accetto la pace, che da principio nel

4389 stipulata per ‘sette anni, di poi nel

1394 per venti; finalmente nel 1412 si es-
tese a cinquanta. Li Cantoni vittoriost ri-
masero in possesso delle loro. conquiste :
Essi , che im prima dalla Nobilta tronfa del
suo potere minacciati ora le divennero og-
getto di funest o terrore. (1)

significa Orso, avendo in quel luoge suo Padre
ucciso un’ orso alla caccia. Morto il di lei Fone
datore fu da Federico II. dichiarata Citta Ima
periale , the nell’ anarchia dell’ Impero per non
essere oppressa. dal Cente di Kyborgo si mise
spontaneamente sotto la clientela de’ Conti di
_Davoja, da quali fu poi ridonata alla primiera
iiberta in. ricompensa de’ forti servigj da leiri.
cevuti contro. la Borgogna . Quindi un secole
diguerra valse .at Bernati P acquisto di -tanlt
dominj , e di tanta gloria; e le vittorie insigni
> Fiportate al moente del Tuono ; a Laupen , ed
a Schonenberg ornano luminosamente i fasti
della Nazion Bernese, che nella ciccostanza di
far decidere dagli Svizzeri wna forte quercla,
¢l Essa aveva con Unterwalden., segno a-Lu-
cerna ;[ atto d’ accessione al Corpo Elvetice i
6 marzo del 4353,

) La battagha di Sempach nel Cagtone di Lu-
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uniformar si dovette:alla- decusnone, ‘che |
I' Abate: di:Disentisio-pronunzio sui confini

in contesa. col conventd d’ Einsiedeln, chc b

gia furono uno-de motivi'di sb longha

sangumoal contrasti, astrinse poscia . i di-a"
pendenti di quel chiostro: a farsi iper -simg
prestare; omaggioy Per:tal omode« questo
piccolo stato,. avendo:pure nel:#43 (0; coms
prato’ vantaggiosamente. dalla casa di Hab-
sborgo 1i sborghi di Arth; e « Kusnacht ivg.
dilatande lessue’ (iontiores »iien/

Questo spazio:idi .tempo: segnalato da'.

glorlose imprese €:senza: forse 1l pid lami-
noso- ne’ fasti de’ Confederati == Le loro e

mate:dicmaschio valore ripiene , e ‘moltg

pii- lavsemplicita -deflore -costumi:, labuo:
na fede ne’trattati,'e’las moderazione loro

cerna ebbe luogo li 9 luglio del 1336. Fu in que-
sta ; ctie it Decio ™ della “Svizzéra Arnoldo d
Winckelried veédendo, ¢hi¢ il battaglione trie
angolare | in ‘oui eransi ‘ordinati ‘gli Svizzeri, 1
romper"e nof’ gitigheva “tosto 1 ranghi dell’ mi-
wico!, ‘esclamo :* Compagni ! io' nivsacrificoper,
1015 viFdceomando la mia moglw e i mid
“figli s’ edimpignate quante picche potd slancios:
e pfﬁcnpitoso tra Je file’ degli Austri, ove mos
rendo da prede apri alli*’suoi il camino dela
vittoria. Leopoldo ‘11 Duca d° Austria, che co-
mandava quiattyo milla combattenti pévi sul cam-
“posy sutgui’ fra gl’ altri laseiareno pur fa vill
676 de”suot Nobili; Tenue fu'la perdita deg,l_
Svizzeiiy che non et‘ano a comba tere pm di
130019587
La bdttagha di Nifels nel (antcn di ulaloul
avvegne gli g Apu[e del 1333 Trecento cmq:mu )
ta: G!aleneSI unitt a trenta SVM] battcttew
fugarono otto rmi!e ht:atuacl, che pcr ben uﬁ

~It:Cantone di Svizzo; chesin dali1350 '.
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nel gustare i frutti della vittoria,, ! ammi~
razione concitavangli dell’ universol. .

... Quando [ Imperator Sigismondemosse.
guerra; al Duca d’ Austria ;. ed injnome dell’:
Impexo; sollecitod, i, Confederati a prender~,
ne. a_;ttig,r@,s jparte ,; €ssi. Licusarone’ diiprestar-.
visi stante la pace conchiusa per 50 anmiii
Joyano gl si minacciarono bando, e sco-;
munica, eglino. fedeli; rimasero. alle: loro:
promesse ;;ma, il Concilio  Lcumenico se-.
dente allora, in.Costanza -dichiaratosi &, fa~|
vore dell’ Imperadore per la boecca del sa-
gro Concistoro sciolse gli- Svizzeri dal g~
ramento di pace ; marciarono essi adunque
ancora una volta per ordine:dclla Chiesa,
¢ dell' Impera contre il Daca d’Austriazi e

© guidardone - alla‘loro ‘opra fu la rconquista

de' doning'di Habsborgo , poichie T Kustria
chieder dovette la_pace, o mercarla 4'ca-

o el oMskhed

.uir Ju7antica possanza: idella casaidi iHab-
sborgo.id Elvezia' dopo ‘quest’ urto' cadde
del tutto in' soqquadro ; E la lega de’ 'Coh-
federati pin forte divenne.,, cui d’innanzi-la

13 s o o g =

=deei fiate riprender vollero 1a- zuffay in=eui gl
~Svizzeri non ebberoy ¢he cihgnantadiitue mdr=
oty & cento: feritin: e auimico ! daé il dnort,
seoso0 affogatinelle Binths <<} - eelchre (Ges=
nero canlo questa famosabattaglia nelsuoldils
“No; La Gamba di legno: E li Glavonesi ricos
" noseenti eressero nel 1788 un monumento alla
gloria di quel gran Poeta pittore della Natura .
1a alle falde del Glarnisch , =
(1) Nel 1414 5" apri“a“Costanza il gran Concilio ,
dal quale il Pontefice Giovanni XXIIL se ne
fuggl non volendo mantener la promessa di aba
dicarsi dalla” Sedia Apostolica ad onta della
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gid- an tempo albagiosa’ nobilta piegava fa
fronte . Neppur Svizzo seiiza lycro Fitorny |
dal eampo; esso ottenne la co-soviahita sy
li Bagliaggilibevi, Baden; Mellingen, ¢ Brémy
garten, che furono conquistati-dai~ Cantés
ni uniti di Zurigo; Ldcerna.,” Svizze, Url, .
Unterwalden, Zugo,‘e Glarona, ‘e’ quindi
poi da- loro ‘governati' a ‘vicenda . “Uri'sols
tanto rinancio al fitttd delle nuove conquis
ste, poiche dichiard non’ aver militato per
Finteresse; ma’ per ebbedieniza’ alla Chiesa,
edsaldmpere’ . o1 10G oronensgel Hish 54

“spontaniea vinuncia al Papato fatta da Gregos
rio XIL{ ‘e “della stomuniva data ‘al' famoso
i o Antipapa’ Benedetto 'K 11L. <o Federico ‘Dica
& Austria sopranominata, @élle’ dasche wviwte
s adoperd con. mtwf_hi, e .con: danari per facis
litar I’ evacuazione di” quel Pontefice,; per cui
fu bandito dall’ Impero’, ed  anatemizzato dal
suddetto Concilio == Li Cantoni Svizzeri dope
molti vifiutl dati all' Imperadore , ed alla. Chies
sa di far la guerra a,quel Peincipe, finalmente
vi si.determmarone, ed an dieciotta giorni s'ims
~ padronirono di sette citta murate, come 1::?;
“fingen, Arau, Arborzo,  Lentzborgo, Bruck,
“e de’ forti- castelli di-Brunegk ;e di Habsborgo;
; I._Eashaszl-hﬁem » Ja Contea di Baden , ¢ mage
gior parte dell’ Argovia caddero pur ben pres
sto nelle loro mani; Paesi tutti, che d’ allara
i poi obbedirono a.diversi Cantoni, comea
loro legitlimi Sovrani. 80 008




wmu  Circostanze , che favorireno gli Svizzeri
: .ne' daro trionfi .. Cangiamento della loro

£ 8 S by ; e

bl f-gzneroszta:-gi animo ‘verse i paesi di con=
l - quista . Difetti della loro Costituzione
okl federativa . Guerra fra Zurigo, e Sviz-
ol . 20 per {a Contea di nggepborg’-o . Bat-
sep, - taglia col Delfino di Francia: presso Ba-~
i, “silea . Pace di Zurigo con Svizza. Con-

- quista della Turgovia. Battaglia di Gran-
Son .. Morat ,. e Nancy. Discordia fra

T li Canteni -Aristocratici , e Demaocratici.
30s - Convenzione di 'Stanz . Friborgo, e So-
;22 -letta-1X. e:Xo. Cantoni della Svizzera.
ote < Guerra di Svevia ; essiq I ultima coll’
Cis Austria .- Alleanza co’ Griggioni . Basi-

cui Adea ;e Sciaffusa X1.-; e XI1E Cantoni

dal --della Svizzera . Cause. della corruttela
:ilﬁ de’ costumi degli Svizzerii . Aeguisto de”
nté < Bagliaggi Italiani' . Appenzello ultimo
ms - Cantone del corpo_Elvetico . Origine del-
:,Cl!l.%s‘ la Religione Riformata . Guerre fra li
k' . Caltglici, ed i Protestanti. Pace di A-
f;:'_ raw. Li Svizzeridranquilli e felici .

4

. Er’r’df, ci, prende , se noi comparar voglia-

: mo latattica militare di. que’ tempi con

' quella 'd’ oggi giorno ;e le Potenze limitro=
fe in allora” all':Elvezia  colle “attuali ; Ne
dissimular possiamo d' aggiungere , che li
telici Confederati dovettero gran parte di lo-
ro. vittorie - a . delle circostanze 5 - che colle .

L - 3 d

vicende de’tempi disparvero .
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Dallo scoppio - dell’ orribile anarchia, =
che tutto mise so¥opra 4'dfpero Germani- =
co innumerevoll piccioli ~Stati ecclesiastici,
e-sccolari innalzati-siusones'sulle some del-i
la- Monarchia; Francese . Numero dugitta,
abbazie e ccavalieri (1) uslbmisednsuna
indipendenza), cehie y garantita, \Csser spoteva
soltante datla.debolezza de'loro sicinisSca-
ramucciayane: fia oloro. , stappatumavanst ,
s-alleayanos madasmoltifopmitaldébdorointe-
1esse), exlaiperanne emoly diffrdenzaansufl-
figient) rendevanli-a delle grandiosé implese.
o1 L Confederatinon aveyano.gia, adis
rigere le.anolle. delle -lpro. forzescontid iin
solo. nemicooy laidi cuiivolonta costante @ni-
mando. le. misure: ostili.sapésse coglicr pro-
fitto. dal.corso degly eyveritis;: maibenst con-
tro un’ informe ammasso. div Potenze etero-
genee, e S6co afesse: soventein: collisione;
Cosl per-eseinpio snell’ anna; $:386-1oro, 5 in-
timo guerra 'da piw:di icentocinquanta Princi-
pi ecclesidsticiyesecolari (2):; Ementreche

L m

(1) ‘Stomfio nelle sué Crouiche altesta d aver ris
‘Jevato dadmonumenti certi', ehe nella sola Ele
¢ vezia vierang Soifamiglie. dic Conti «.5< 150 di
Toparchi, e Barom hberi =< 1000 circa di
Nobili Cavalieri'; delle quali parte sonsi estias
te, e parte ancor viventi trasportarono altres
ve-le loro sedi'” Numere rigtinrdévole di'fa
“glie 'distinte ‘pér una Provinoia si-pivcblal O
(2) ‘Osserva: nelia‘ Cronologia diSchweizer ;. ‘ches
- dalle calende di gennajo-algiorno; di S. Gio
‘Battista del 1380, .- 4. Principi, 1 qu_l,;,%%, 1
" Baroni, ed altri 169" Nobili, tutti’ fautori dell”
“‘Austria ;" inviaront “2gli-Svizzevi 1+ foro -feoiali
dichiarandogli ‘guerray inella 'quale: perd ebbero:
13 peggio. SIAIRCEID s D shaesy
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il pericolo, pit. che il giuramento, stringe-
va | insovvertibile uniene de’ Confederati,
la discrepanza delle mire , e de”desiderj
isnervava la possa alla coalizione nemica.
La Svizzero sul campo di Marte yalatar
sapeva il prezzo., per cui si_pugnd: non
altro che morte rimaneva per lui fra la li-
berta, e ilservaggio ; li satelliti dell’ inimico
per contro mergenar] per un dato tempo
erano indifferenti sulle conseguenze d’ una
battagha perduta , dacche vittoria , e scon-
fitta avevano per loro quasi | esito istes-
s0. (1) o '

Le armate di que’tempi non erano di
servizio permanente, ma s arruolavano al-
lo scoppiar d ana guerra , dopo. la quale ,
© per determinato tempo préndevano com-
miato; D’ pnde seguiva, che maggior par~
te di quelle truppe era priva di disciplina,
ed ignara di particolare esercizio ; laddove
li Cenfederati astretti dalle aggressioni dell’
Austria a rimanere per quasi un’intero se-
colo sull’ armi divennera colla continua at-
tivita perfetti guerrieri ; Avvezzi ad ogni
disagio loro la battaglia era nulla pia che
un ginoco , sicche limitatisi ‘dapprima alla
diffensiva presero poi I’ offcnsiva parte, ne
pit accozzati alla rinfusa' spiegarono alla
fine col pronto maneggio dell’ armi assai
abili manovre, come ce ne convince la vit=

(1) Gli Svizzeri, come i Greci, dice M. Coxe,
dovetterolaloro liberta a quel coragzio disperato,
che a,ﬁT'l'Ul_'_lta la marte piunttosto, che piegare
sotto il gioge d"un dominio arbitrario . -: E

- la di loro istoria ce lo mostra ad evidsnza

-
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toria da loro a Morat riportata . _

I Cavalieri erano il ‘nerbo delle arma- |
te d'allora. La Nobilta esercitata sin dall’
infanzia nell’ arte della guerra, e spronata
dall’ onore era insuperabile nelle mischie
contro le truppe pedestri. Ricopro il Cava-
liere da ferrati arnesi combatteva il pit
spesso a cavallo , e qualche volta anco a
piedi stretto in schiera d’ impenetrabil {ton-
te , quando i luogo non era adatto alle
equestri evoluzioni , come avvenne in riva
al lago di Sempach; (1) Ma cio che glas-
sicurava la vittoria nelle pianure, gliela ri-
eusava ne’ monti : Le valli scoscese , e li
scoglj delle montagne - impedivano di ben
ginocare ai cavali , ed il grave peso dell
armatura g’ abbandonava alta prontezza de’
lesti montanart. -- Ignare de’ contorni , e
de” sentieri ne’monti , mancanti di magaz-
zeni , e di vittoevaglia le fruppe nemiche
incontravano degli obici grandi , estranei
del tutto allo Svizzero , che con semplice
dispendio , e colla cognizione degl’ alpin
laberinti poteva agevolmente far guerra.

- Questi, ed altri molti vantaggj stabili
vano ben sovente il bilico colla: superiorita
delle forze nemiche ; e Tintrepidezza inspi

{1) Fu dopo questa ‘battaglia, che gli Svizzei
penctrati dalla necessita di correggere gl abus
‘si introdotti nelle loro armate dall’ eccessivi

ravura di soldati senza disciplina , e pruden
za , nella convenzione di Sempach del 139
fissarono dei regolamenti militari si per fe ma
novre , che per la subordinazinne; che confer
mati furono nel gran patto di Stanz, e prati

call mai sempre oen somma gloria . e
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rata dal séntimento di liberta contro le ra-
aci ‘orde - di schiavi piegar faceva la bi-
ancia a favore de* Svizzeri dandone loro
la wittoria . (1) ' :

- Doma la casa di Habsborgoe, ciascuno:
degl’ otto Cantoni dopo la guerra di un se-
colo ritornd pit ricco ‘in terra ;e genti ai
patrii focolari, ove godette il frutto delle
sue intraprese”, e regolo la forma del suo
interno Regime .

Sul prineipio di quella ‘guerra, quando
1 loro pericoli non ‘erano ancora per meta
affrontati, ap proffittarono li Confederati.-de’
loro trionfi ‘con una moderazione ignota a

~que’ tempi . Ovunque sventolavano i loro

vittoriosi stendardi, in un co’trofei essi ap=
portavano la liberta ai popoli; Ingiusto lor
pareva rifiutare agl’ altri cid ch’ essi pervens
nero a conseguire co’ Pit grandi sagrifizj; -
quindi “da schiavi dell’ Aastria furono resi
liberi Confederati de” Waldstatten:li paesi
contigui-occupati dai loro eserciti ; Cost dal=
le mani del Vincitore Zugo, e Glarona ris

cevettero la liberta: La gratitudine, e spe-

‘

(1) L’ Istoria antica, e moderna ci convince , che
un popolo non sard mai libero, se non & guers=
riero ; s egl non sa diffendere la sua liberta
~colla forza dell’ armisara sempre soggetto sote

..t qualsivoglia rapporto all’ arbitrio del pitt po=

. tente. .- Le generazioni avvenire sapran buon
grado a que’ providi Avi, che spiegando ener~
gla contro gl obici, che di natura incontransi
nello seuotere wna nazione dal letargo, in cuai

a longo tempo giacque codarda, avranno in
esse transfuso un vero amore alla Patria, ed
alla marzial ;gal_estrit) « o :

: ;s

.
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ciali vantaggj confermarono questi paesi-in=
violabilmente " nel vincolo della: Confedera-
zione . (1) . :

Ma sugl’ ultimi tempi della campagna mar-,
ziale, quando gli Svizzeri eerti furono de
loro trionfi y skaccontentarone di togliere alla,
Casa d' Austria de’ Dritti senza riconceder-,
li al popole secondo I'antica genevosita d’a-
nimo:, Fu I’ esempio delle citta di Lucerna,
Zurigo , e Berna ricchein terre , ed in dipens,
dénze , che mosse li Waldstitten ad un’ e-
mole ingrandimento ; Dal che ne proven-
ne , che popoli esultanti in seno della. pik
pura liberta., e giurati nemici dellaimeno-
ma idea di servaggio cercarano a -farsi de’
sudditi. : = ‘

La Confederazione Elvetica, abbenché
nelle sue parti- cresciata in possanza , non
giunse perd-ad aver nell’interno una stabi=
hita durevole. Amalgamata di Governanti,
e governati , di pid ricchi; e grandi; di pii
miseri , € piccioli Stati era la Lega Svizs

(1) Li Walstatten sono forse gl unici nell’ Istoria
del monda ., che siansi prevaluti delle loro vit=
torie con disinteresse tale di rendere Paesi cons
quistati veramente liberi, e quasi in titto€gnas
i1 a se stessi; Ma questo nobil vaato non po-

~teva di sua natura a longo alletlare gli spiviti
loro: 1l sangue versato nelle battaglie, le spe=
~se di guerra, ed i gravi rischj, ‘cut eerrevano,
parvero esigere tutt aliro ‘compenso; Né per-
cio alcuna maraviglia, se in mezzo alla Joro
liberta si fecera de’ sudditi, anzi lodevol sono,
percheé usando del loro diritto furone abbastan=

- za sinceri di dichiararli tali piuttosto, ehe lue
-singarli sotto- altro speciose titolo, e quindi

malmenarli con un’oppressiva influenza .
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zera agitata nell'interno da moltiformi passio-
ni, ché si destavanoa misura 5 cheal di-fuork
il pericolo s’ alloatanava.. Ciascunodegl’ oitor
Cantoni- occupato soltanto di-se’ m:desimo,
obliava lo-stabilimento d’ unvmiglior-ordine
d'alleanza ;e nell’ istessa guisa, che li Stas
ti sotto differenti epsche ;e vapporti: veni-
vano una ‘volta ammessi alla Conféderazios
ne, c&ntinqavano adrimanervics Hos haw
« o Uri, Svizzo ', ed Unterwalden centro
dell' intiera ‘Confederazione 'univano a sa
per mezzo,di speciali trattati gl altri Cand
toni, senzaiche questi rmovellassero fraglo<
ro i legami ‘d’ alleanzas 5 Neoliotrattati eras
no ‘gli stessi per tutti; Zugd , pereeydinjioy
noigodeva “licdivicti - dicalpris) & perofan
guerra, od alleanza “coll’ esterc: era obblid
gato seguire: la~decisione de’ Chntoni ‘antis
chi. (1) La Confederazione  perdiiin icoms
plesso era essenzialmente 1" Egida immtory
tale , sotto-cui ogni Cantone eonservavaila
sua forma‘di- governo; ed i suol privilegjs

4§ Z

(1) Li Glaronesi al par de’ Zugin non potevano
intraprenderé guerra aléund ,“ne¢’ ‘chieders soc-
‘ porso 'agl® altii Canhtoni , se li pit anticki fion
~ avessero- deciso €sservi giusta causa ; né &on-=
trarre verun’ altra alleanza séuza’il lovo previo
consenso : condizioni , cke §’ imposeio pare agl’
ultimi cingue Camtoni dacche ' venivaiio asceritt
»al Corpo Elvetico. = Il'diritto ‘alirési di Swins
‘machia, cioc del soccorse reciprocoieclla Fuéra
- Ta, éra vario , € moltiplice,; poiché ogni Can«

tone non aveva la_facolta di chiedete direttas

- mente ajulo a qualunque altre ; ma sold a'quéls
I, cui era stretto in particolare alleanza » verae
no pure de’ limiti territoriali , oltre i quali ‘un
Confederato non ‘era tenuto impiegar le Sue
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Gli sforzi', .che ciascunt’' Cantone face-

va per assicurarsi da se stesso.da Liberta,
¢ la Sovranita -col non contrarte. obblight
pid stretti: verso gl altri Alleati ; spinsero
sovente-al cratere del precipizio, ed ad in-
minente scissura |’ istessa Confederazione: .

Svizzo ,.e Zurigo guidati da ambiziost
Corifei diedero né’ loro longhi,.e fieri cons
trasti sull’ eredita dell’ ultimo. Conte di Tog-
genborgo un‘orribile esempio. Ad ontz del-
la loro: alleanza drizzaron essi;-nel 1436
I'un contro I’ altro li vessilli di guerra; Ne
le preghiere de’ Confederati , ne i mezz
di conciliazione- tentati da Citta e Principi
dal <Papa, e Concilio calmar potettero ls
loro- esaltate passioni.Zprigo , chiamandg
I:Austria-in soceorso si mni all-idimico eres
ditario- degli Svizzeri: S¥iazo: addrizzando-
si ‘agl altri Cantoni i -wise a parte del pro-
prio: risentimento . Per quatordic, anai conti-
nio-la pitr accanita guerra civiles e I Elves
zia tutta: fu.in preda alle desolazioni di sue

ed estere armate. (1) L’ Austria riaguz-

_trappe a favore d' un’altro , e delle speciah
convenzioni, per cui un. Cantone era obbligato
pagare. giornalmente li. corpi ausiliarj di altri
servendosene in detérminati Juoghi; cosi in Ses
guito si convenne , che gl ultimi cinque Cana
toni msorgendo guerra fra li primi otto non poe
tessero unirsi a favore d’ alcano per agzive ; .2
non come mediatori. Il'sistema federativo era
di riforma . _ :
(1) Federico ultimo Conte di Toggenborgo avens
do acquistato il diritto di cittadmanza con Zus
rige , e con Svizzo mise depo la sna morte
avvenuta nel 1436 ambo questi Cantoniin comns

in moltissime parti assal cemplicato , e degno

N
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zando I’ antico suo astio contro le. Repub-
bliche montane non s! limito soltanto a soc-
correre Zurigo con truppe Ausiliarie, ma
eccito pure il Re di Fraucia a dare appog-
gio alli suoi divisamenti. Carlo VIL di Fran-
cia colse I’ opportunita di purgare i suoi Sta-
t1 da un’ infame clurma ammassatasi di sol-
datesca d ogni sorta, che sotto il nome di
Armagnacchi infestava le strade , e le in-
tiere Provincie; Un’armata formidabile di
tale razza unita a truppe Francesi penetrd
sotto gl ordim del Delfino nel 1444 sin pres-
so Basilea per attaccare |1 Confederati; ma
scosso quegli dall’ esemplare eroismo di mil=
le seicento. Svizzeri sul cimitero di 8. Gia-
como, ritird il suo esercito prefferendo I'a-
micizia d’un popolo st valoroso alli succes-
si.d’ una vil guerra. (1)

petenza per la di lui eredita stante le confuse
interpretazioni date al di lui testamento; °E
poich¢ quegli aveva molli paeési in oppignota-
zione, come Feldkirck , Weser, Windeck .
Sargans , ed altri , I' Austria” volendo dispoyre
del riscatte di afcuni intricod gi’ affari con Zue
rigo ; dal quaie le vennero abbrucciati Ii Castels
i di Nyd , e Freudenberz. -- Svizzo soccorse
dagl’ altri Confederati contro il suo Competitore
ottenne colla pace di Lucerna del 1440 le Vil=
le, Pfeffickon’, Wollerau,, ed altri'paesi di quel
Cantone, che fatto avendo in zeguito pace, ed
alleanza con Federico 1V. d” Austria accolse ‘in
suo seno delle truppe Austriaclie per attaccar
Svizzo, e li Confederati, ma battuto da questi
a Freyenbach, ed all’ Hirzel vidde scorrere vits
toriosi su tutte le sue terre li suoi nemici’, che
tennero pur I’ assedio alla di fui citta siu dopo
la battaglia' di Basilea. . e
(1) Termmata la grande guemra tra I Inghilterra,
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Zurigo al'mezzo di terre devastate 'sa..
crifico finalmente la sua- alleanza coll’ Aus |
stria alla viunione co’ Confedérati, e siricons
cilid con Svizzo cedendogli alcune Signorie
fiella pace del 1450. . 1
~ Nulla pin di dieci anni di quiete bastarono

agli Svizzeri per riassumere con vegeta gas
gliardia le ostilita contvo I Austria, ¢ pu-
nirla, La Turgovia,” che li Confederati le
tolsero, fuir la- ‘mercede de’ nuovi loro sfor-
zi, ed'il prezzo, con cui essa’ riscattd la
gua interna calma, dacche invano I ajute

e la Francia , nella quale la famosa Gioanm
d’ Arck conosciuta sette il mome di- Puleells
d Orleans operd li suot prodigj . I' linpevadore,
e Diica & Austria Federico, ed Eugenio IV,
Pontefice Romano sollecitarono il Re Francese
. Carlo -VIL..a spedire.contro gli Svizzer: delle
truppe , il primo per vendicarsi di tante rotie:
date alla sua casa, e per soccorrere i Zirigas
ni, il seoonde per sciogliere colla forza il Cone
cilio di Basilea, che suo malgrade cantinnanrdo |
" a sedere la aveva dimesso dal Poutificato . Press
so I" ospitale , ed il cimitero di 3. Giacomo po=
co. distanti da Basilea presenlossi difatti il Dels
fino ¢ poi Luigi XTI ) nell” Agosto del 1144
‘alla testadi 60,000 uomini , che dal gran Ma
resciallo di Francia Gioanni Conte d’ Armagnas
nella Guascogna chiamavansi Armagnacchi,
¢ venuto a giornata cogli Svizzeri , che, non.
_erane pit di 1600, trionfa 3 La perdita pero,
- chei fl:zce, di quattordeci milla womini, e ¥ ine
trepidezza singolare degli Svizzeri, che tutti
~ yaloresamente combaltendo perironoe piuttosto
" che cedere, indussero il Delfino a ritirarsi, ¢d
a cercar I amicizia d”un popolo si maznanimo, =
Su quel campo di battaglia veggonsi ora delle
piantaggioni di viti , il di cui vino abbastanza
buone chiamasi il sangue degli Sviszeri.
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mvocato aveva del superbo Duaca Carlo di
Borgogna. JeAd ,
Carlo: cognominate: il- Zemerario, Prin-
cipe coraggioso, e di potere rispettabile ‘a
que’ tempi , pidt nemico della’ Franeia, - che
dell’ Elvezia parve divisasse il ristabilimento

- dell’ antico Reame ‘di Borgogna' fra questi

due Stati longh’ esso il Giura, ‘e gia' in sue ma-=
ni era la Lorena, donde aveva. espulso il
Duca Renato. Paventando -la Francia i di
lui disegni-procurd sollevare contro il ter-
ribile vicino gli- 8vizzeri, che pia allettati
dalla speranza di luero, che dal timore di
proprio pericolo indotti, volontariamente seco
lei fecero lega per umiliar 1a Borgogna.

Cosi essi conlinciarono una nuova guer-
ra nel 1474, GI eserciti di Carlo il Zeme-
rario minacciarono spesso imminente ester-
minio alli- Confederati, ‘ma date  furono le
battaglie di Granson, e Morat. Con un’im-
menso sviluppo di forza, e coraggio I' El-
vezia salvossi, e la Borgogna' soggiogata
comprd la pace ‘dopo la merte del'suo Du-
ca nelle campagne di Nancy collo shorso
di 150,000 fiorini, ( I"anno 1477 ) (1)

(1) Carlo il Temierario dope aver battuto i Lie-
gesi alla battaglia di S. Tron, meéssa‘a ferro -

. #d a fuoce la Piccardia, e vevinata gran ‘pars=
te della ‘Provincia Normanda tendeva ad atters
rare il trono Francese ; Luigi X1. il présenti ,
<-conchiuse il trattato ' 'd* alleanza cogli Svizzer
- mel 1475, ch’ ¢ il primo fatto dai Re Francesi
con: questa Nazione , e segretamente incitavagli

- alla guerra contro la Borgegna somministrando
ore quantita di-danaro; Essi, eh’erano zid in
sapor: assai forti con Carlo per’ pitt motivi,

$ umscono a Renato Duca di Lovena, a. Basis
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Ii- prodotto -de’ nuovi. allori fu - per gli
Svizzeri un bottino si1 smisurato di gemme,
oro, ed armi, che giammal questi. miseri
mandriani. viddero cotanta -opuienza; Ma
cio, che contro essi la. Borgogna non vals
se. coll armi, lo wvalsero i tesort, la divisios
ne de’quali attizzo. il {uoco di civile discor-
dia: Li Cantoni .demoecratici ‘minacciarono

la guerra,.e gl Aristocratici unirono a se

le citta di Friborgo, e Soletta, la di cui
forma di- governo era simile alla loro .

lea, Argentina, Colmar, ed altei Principicon=
tro .di lui. L’ ardito Borgognone fatta la paee
coll'Impero mosse tulto 1l suo esercito contro
gli Svizzeri, €'lore Alléati, co* quali ebhe di-
verse zutle: ma tre battagle decisero la sorte
di quella guerra.. ‘Avendo il Duca contro la
data parola fatte sospenilere pe’piedi cento uoa
muni della guarnigione Svizzera intorno le mus
va della fortezza di Granson, che - per capito=

lazione gli s”arrese, e fatto annegare dugento

altri mel lago di Neuchatel , ‘gli Svizzeri sde=
gnati- per: tali-atrocitd li-s Marzo del 1476 ass
salgono I’ armata di. Carlo 4 ¢ facendo ben giuo=
care I’ artiglieria la rompono, e la disperdono;

ed egli ritiratosi precipitoso sino a Nozoroinel- |

la Frankz Contea abbandona ai vincitori 1l su
campo—co’snot- immensi tesori . 5

Nell: anno astesso Carlo il Temerario investi
con 60,000 uemini il Castello di Morat ; La pica
ciola guarnigion Svizzera , che lo diffendeva
lascid sempre le porte aperte , né volle capiz
tolare anche dopo tre breccie fatte nelle mura,
¢ malgrado 1l vane assalto generale, in cui pes

rirono mille cinquecento nemiei. Arrivata finale.
mente I'armata de’ Confederati s’impegnolapin

accanita zufla, in cwi restarono morti 26,000
Borgognoni , ed altri quattrocento affogaronsi
nel lago vieino == A un quarto d’ ora da Mo=
rat su quel campo di battaglia paragonata da

By o - ey
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'La  Gonfederazione fu quindi- up’ altra
volta sul procinto di - sciogliersi, e gia un
Cantone i contro I altro impugnava il bran-
do. Un’.assemblea . di ; Deputati- Cantonali
convocata a Stanz gveva omai perduto o-
gni speranza d’aggiustamento, quando |’ e-
loquenza dcl pio. eremita Nicolo da Flue vi
ricondusse la concordia ; e li  Cantoni vi-
conciliati rinnovarono nel 1481 I anticales
ga, cul amisero Friborgo, e Soletta. (1)

Cosi per tempo |”Elvetica Confedera-
zione svelato aveva agl oechj del mondo
li diffetti- del suo sistema federativo, - sotto
il cui pondo doveva un giorno perire !

o

Voltaire .a- quella di Maratoua . erasi eretto un
monuwmento quadrato ripieno di ossami nemici,
sul quale leggevansi varie iscrizioni acconcie a
movere. la sensibilita d’ un vero Svizzero, ma
li Francesi nel 1798 lo ridussero tutto in cene-
re == Sulli primi giorni - del prossimo 1477. il
Duca 'di Borgogna assediando la cittd di Nan=
¢y nella Lorena st vidde alie spalle il Duca Rea
nato, che comandava I’ esereito degli: Svizze=
ti, ¢ d’altri alleati: I” armata di Carlo, tutto=
che maggiore, venuta alle mani fu sbaragliata,
ed- egh fuggendo fu: dagli Svizzeri trucidato .
Voltaire sensatamente scrisse, che Pultimo Dus
ca di Borgogna Carlo il Temerario perdé a
Granson le vicchezze , a Morat la gloria , la
vita a. Nancy .

{1) Li Deputali degl’ otto Cautoni eransi radunas
ti.a Stanz per ‘decidere le contraversie insorte
sulla divisiene delle prede fatte nella guerra di

orgogna , e sull’ alto incostituzionale , che. li
Cantoni Aristocratici commisero col contrarre
alle[anza con Soletia , e Friborgo senza inters

pellare previamente i Democratici . - Si consu=

N1arono varie sessioni in dispute vane, e piene

di veciproca apimosita 3 € .gla minascciandosi
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quali tuttoche in rottura colle: Cittd, e’y
Principi ‘della Svevia nor paventarono pet

“la nuova guerra. L'Alleanza, ch'éssi con.

trasseromel 1498 co’ montanari''dell™Alpi
Rezie, sopra cui I"Imperadore’ conserval
voleva il'sto dominio’; lo‘eccitd ‘ad un’ at
tacco; Ma otte  sanguinose’ ‘battaglie date
nel corso d'un sol anno gl inseguarono,
che gl’ Elvezj ereditato ‘davevano dai” lor
Padri colla fortuna nellarmi il Toro “efe:
ismo ; eppercid: nel 1499 ‘egli ricevette 4
Basilea dalle loro: mani la* ‘pace ; e ‘chel

fortemente Pun " altro nella'sera d&’ 21 Dicem:
bre 1481 la Dieta all’ indomani disponevasi ak
lo “scioglimento, il ‘di cuf risultato era certo um
guerra civile'. Im<Grund Curate di  Stanz veow
chio di*sessantadue anhi malgrado il gelo dek
la stagione , ed 1 preeipizj avviasi all’ eremitag
zio del pio solitario da.Flue, ove arriva di mez
- za notte’. Nicolo intesa fa terFibile dissension
de’ Confederati si mette tosto in camino 5 C 0
stito di sacco, e ‘cinto di ferrea catena presen:
tasi all Assemblea , nella quale parlando pate
ticainente 'a questi , ed’a ‘quelli in' nome
Div della Pace li riconcilia®. “Quindi ebbe lus
go il'gran"Patto di Stanz, in cui fra il res
si fissarono“delle rezole per'la divisione dell
prede di guerra, e s’ incerporarono Friborgo,
¢ Soletta dlla Confedérazione. S
Nicolé da-Flue per divina inspirazione si fo
ce eremita abbandenando la ‘moglie con died
figlj 5 visse santamente nel deserto per diecine
ve anni, pendente i quali non si nudri d'alew
cibo, e bevanda bastando alla. di lui esisténs
il 8S. Sacramento Eucaristico , cui riceven
ogni quindeci giorni . Mori in ‘et di settal
anni i 31 Marzo del 1437, e giace sepolto nl

~Ancora una volta azzardo I'Austria I'an.
tico colpo. d"opprimere li Confederati; |
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Iasciolii nel poessesso delle loro antiche con-
quiste . Sciaffusa: poi, e Basilea, che gia da
longo tempo bramavano d° abbraceiare il

~de* Romani; e de’ Borgognoni 4 poscia sotto 1
. Re Francesi , dal quali si diede m petere de’
~Nespovi di Ginevra 3 Ma sotto gl* bmperadori
< Germani fu dichiarata citty Impeniale 3 11 Cols

Ja bella Chiesa di Saxelen vil[aggio.'({ell’ alte
Unterwalden : Questo virtuoso Anacoreta era

-solitodive , ¢k’ eqli godeva piu d aver potuto
_per divina_grazia rinunciare alla moglie (:/qs(

ai witto: Grazia ,_ che desideravebbero moltissis
mi tanto pia 0gglL glorno .

“gyiborgo fu fondato da Bertoldo IV. Duca di

Zetinga | anno 1180., qual baluarde contro le
prepotenze de’ Nobili “Borgognent . Estinta la
stirpe del di-iui Fondatore , e Padre I’ Linpera=
dore Federico 11, lo dichiaro citta Impeniale,
che nell’ interregno dell’ Impero riservatisi 1
privilegj si pose sotto la tutela de’Conti di Ky-
borgo risiedenti a Burgdorf, da quali passo ad
Eberardo di Habshergo Signore di Lauflenberg ,

- che la vende a suo-Zio ' Imperadore Rodol=
fo L.+ ‘per cui.vénne in potere dell’ - Ausiria’,

sottor la gquale r¥imase per quasidue secoli, ma
non vedendosi abbastanza sicure alla di lei om=
bra Friborgo ricorse alla clientela: de’ Conti- di
Savoja ; dat quali avendo redenta la sua liber=
td. col danave, nel Dicembre del 1481. fu aggre=
gata al Cerpo Elvetico,

Soletta ha un’ origine assai anlica comeché
fondata quattro anni depo Zurigo , e la sua an=

- tichita si rileva: da varie iscrizioni Romane co-=

la tuttora esistenti . Essa passo solto il.dominio

legio ‘de’ Canonici di S, Orso possedeva perd
sulla cittd varj -diritti-, Soletta tu sempre co=

'stanlé amica di Berma:, ed avendo nelia guerra

di Borgogna faverite efficacemente |- Confedes=
ratt seco lore s’ umi nell’ istessa-epoca- di Fris
horgo .= Cosi dupo icentovent olto-anni il Core
po Kivetica accrebhe di due Cantonic-

i
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patto ‘federale de’Svizzeri vittoriosi, pocy

dopo li nuovi trionfi mel 1501 furonvi as
Critte 689 ; W

Gl abitanti delle Svizzere montagne tbly'

ti da due secoli per | ambizione dell’ Ay
stria al loro antico riposo, da due. secol
avvezzi-a moltiplici guerre , pita xiechi di

L
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venuti dopo ogni pace in gloria, in prede,

¢d in alleati: degenerarono a poco a pog
dalla loro pristina gemplicita  di* costami,
Forestiere passioni corruppero i loro. cue.
ri: Li giovani indigenti disdegnavane i
vita - pastorale , e la' cornamusa dell’ al
pi, essendo l'oro, ed" il fasto guerriern
I’ nnica loro cura: Le famigiie doviziose per
contro. ambendo dominj, e pubblici impie:

«(1)-Li rifiuti- 4 ‘che la Dieta Svizzera diede all
Imperadere Massimiliano I.-di hon volersi 1k
conoscere dipendente dalla €amera Imperiale
di Worms, di non accordargli reclutamentod
truppe ; ne di unirsi alla Lega di Svevia ;e le
ingiurie , € gl odj; che sfogavansi fra gli Sviz

zeri , ed 1 imitrofi paesi Svevici , diedero oc|

casione a questa nuova guerra . Alleati gliSviz

zeri oo Griggioni , cui I' Imperadore opprime.
va inmille guise, I’ anno 1499 si battettero i
prima presso Costanza contro gl’ Austri, ove

dopo varia fortuna li profligarono . Sette zuffé
sanguinese seguirono suctessivamente in diver
si luoghi sempre colla peggio degl’ Imperiali,
ma I’ ottava avvenuta presso il castello diDor

nack nel Solettano corond compiutamente la’

vittoria d¢’ Confederati , che immolarono su quel
campo quattromilla nemici, e gl presero ventt
}Jezze di cannoni, e nove bandiere. Fiaccata
" Austria da tante rotte cerco la pace, che per

la mediazione di Lodovico Sforza Duca di Mie.
-lano ottenne a Basilea. D’ indi in poi gli Svize

Zerl non presero piu le.armi contro estera poe
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ocy.  ghi sovvertivano colla lor gelosia I ordine

as. dell interno , .e sitibonde dell’ estero dana-

. rowvendevano 1 loro votia straniere Poten-
tobh. ze: L'egoismo bilancid giammai il bene
Ay della Patria colla venalita dai doni de’ Prin-
coli’ cipi fomentata . ; :
dic - Milano , Francia, e Savoja avvilluppa-
de, ti in eterne ‘guerre cangiarono coll’ oro- li
0¢0 Cantoni della Svizzera' in piazze d’ arrno-
i, lamento per le loro armate. La bellicosa:
o gioventu seguiva le bandiere ora di questo,
e ed ora di quet Principe ; e spesso a miglia=
al- Ja emigrarono d’ogm panda dell’ Elvezia
et coscrittl mercenarj, che sotto altro clima
pet trovavano la loro tomba, o ritornavano ai

vie- loro focolari carichi piu di viz} , che di spo-
et ghe nemyche . ioionis e

all = : = ' s o o
T ~ tenza per la diffesa della libertd; e della Pa-
tale tria; ma ora al servizio de’ Re Francesi, ora
odi de’ Pontefici Romani, e de’ Duchi di Milano 5
elel e di Savoja s acquistarono gran grido nell arte
Vize della guerra,

00, Li Griggioni ebbero aneh’ essi li vindici !del«
Vide. la’ patria-libertdt “A-Truns nella leza Grigzia
mee . sulle frontiere dél Canton di Glarona esiste an=
y ila cora I'annosa quercia , alla di cui ombra si segnd
ove Patto & indipendenza, e di prima Confederazione
uffé * glurata nel 1424 dall" 4bbate di Disentisio, dal
/€ra ~ Signore di Retsuns, e dal Conte Hans de Sazx.
ali, - La Lega Griggia s alled cogli Svizzeri nel 1407
o - quella della casa di Dio, e de’ dieci Giudicinell”
g . @mno susegnente, ma quest’ultima s'uni sols
juel - tanto con Berna, Zurigo, e Glarona, e le al=
nii tre due co’ primi otto Cantoni. -
ata . 1gnota ¢ P origine di Basilea ; Sisa'perd, che
&qr meendiata , e distrutta dagl Ungari verso il prin= :
Vs cipio del secolo X fu ristaurata dall’ Tmperado«
1Ze ~ re Avrigo 11. 11 di lei Vescovo aveva molti di-

poe Tt sulla Gitta, sebbene essa fosse nel” numies
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gionarono sovente in molte parti la totale

inazione dell’agricoltura; € non di rado: la; |

carestia, e la peste desolarono li paesi per
tal guisa spopolati; Spesse fiate ancora li

soldati}, che terminato avevano il loro ser-
vizio, univansi qua, e la in pericolose mass

nade y poiche fra il tumuito dell’ armi . pers
duto avendo I’amore a piu - serie fatiche,
ed alle virtii domestiche , colle rapine, e
grassazioni cercavano di pascere i loro vis

« =re—m

mero delle libere Imperiali . Basilea feee di tems
po in tempo delle alleanze cogli Svizzeri, dal
quali venne protetta in ispecie eantro lirruzio-
ne , che un’ orda di 60,000 Inglesi sotto la scorta di
Ingram di Coussin in Piccardia, e del Priacipe
Ivo di Calais fece in- Alsazia, ed in. Elvezia
nell” autunno del 1375. 1 di lei abitanti oppress
si dalle ansgherie de’ loro nobili i 9 giugno del

1501 si unirono alla Lega perpetua de’ dieci

Cantoni,

Sviaffusa ebhe origine .dal. Menastero , che
Eberardo Conte di Nellenborgo ivi fondato a |

veva ai tempi dell'Imperatore Arrigo 111. Essa
era da principio soggetta a quel Cenobio, dal

quale a poce a poco si rese indipendente ; & -

tutteché fosse citta Imperiale. fu dall’ imperas
dore Luigi di Baviera venduta agl’ Austri, a1 quas
li venne poi tolta dall’ Imperador Sigismondo,

che la dichiard inalienabile dall’ Tmpero . L Ims *

peradore Federico 11I. d’Austria teatd di ris
durla nuovamente alla divozione di sua casa,li
Commissarj della quale non furono, dalli Sciafs
fusani ricevuti in Citta. Sciaffusa dope. alcune
alleanze fatte con varj Cantoni , cui aveva pres
stato nella guerra di Svevia grandi soccorsi b
danaro, ed in gente , li 10 Agesto del 1501 fors

Tali emigrazioni ednoscinte sottoil nos |
me di corsa di viaggio ( Reis-lauffen) ca- |

A

mo parle integrante del Corpo Elveticos = . -«
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zj « Tanto erebbe la depravazione de’ co-
stumi fra 11 Confederati, ch’ essi confessa-
rono d’ aver piua perduto, che guadagnato
colle lero vittorie . Nel sol anno’ 1480 fu-
rono giustiziati in diverse contrade della
Svizzera circa millecinquecento malfattori .

L4 spada della giustizia puo atterrire
il vizio, mon estirparlo , se li Magistrati
now; precedong coll’ csempio d” amore per
la virta . Le successive guerre della: Fran-
cia contre gli Staty d’'[talia aguzzaveno di nuo-
vo sul principio del sécolo XVI. la sacra

fame dell’ oro nélle Auatorita dell’ Elvezia .

Gli Svizzeri vendevano al maggior oblato-
re:le loro armi, ‘ed il loro sangue ; e nel
mentreche coll” acquisto di molti paesi Ita-
liani al di la dell"alpi ingrandivano i loro

~dominj, indebalivano se stessi spopolando

le proprie valli, ¢ contaminando per tutto
la purita de’ costumi. ) \

-

¢1) Fu sin dal 141p., che It Confederati passando
le alpi cominciarono a far guerra per la prima
volta contro 1 limitrofi Milanesi . Gl' Urani ,
-.che erano gia padroni delle Orsere , non poten=
do por freno ai ratti di bestiame, e ad altri
considerevoli danni , che nelle sclve , e nelle
. pasture recavangll 1 vicini Lombacdi , chiesero
appaggio , e contingenti dagl’ alun Cantoni, co’
. guzl discendendo 1l Gottardo , ed il.Waldis
piombarono- sulla val d’ Qssola , s* impadroniro.

. mo di Domo. Capo-luogo , e di altri paesi, ch’

» €881 obbligarono a prestargli omaggio, e quina
-.di riternarone -carichi -di. bottino.-a. casa 3 Ma
8l1Qssolani non curando la data parola conti=
nuarono .a molestare. g’ Urj, 1 quali ripassati
1 monti nel seguente 4411. cogl’ altri; Confede=
rali, ecendiarono non poche case , ed attere
yarone varie torri. n_eilée logo vallate o d' onde
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Fi a questi tempi 1'anno 1613, che an-

colla perdita di soli venti tiomini, e con grane
di spoglie si ritirarono . Gli Svizj nel 1426 sor-
presero di nuovo la citta di Domo , ovefureno |
assediati dai Lombardi , i quali edetti, che dal
Sempione venivano in S0CCOrso degl’ assediati
5000 Bernesi, si diedero alla fuga. Indi ebbe =
luogo un trattato amichevole fra gl Svizzeri, -
ed il Duca di Milano , in forza del quale rite=
nendo- questi Pomo, -e Bellinzona pago a quelli
30,000 fiorini del Rene per le spese . :
Bellinzona. fu motivo di nuova guerra fra gli
Svizzeri , 'ed i Milanesi . Questa cittd munita
“da tre castelli aveva 'i suor Conti particolari,
“per oui essendo passata. sotto il dominio dy
i quelli di Monsasse Giovanni Galeazzo Viscons
te di.Milano li scaccid colla forza unende co=
si. quella piazza al suo Dueato . Morto quel
Visconte, Bellinzona fur dgitata da intestine dis
scordie , dalle quali i-Conti di Monsasse pre-
sero occasione di ricaperare le loro proprietd,
e vi riescirono . Filippo, Maria successore di |
Galeazzo loro mosse guerra per riaver Belline
zona , pendente Ia quale venendo rapita quan.
“fitY di bestiame ‘sull” alpi’, ¢l Urj, che '’ erano
i dadneggiati ;, dispenevansi a sorprendere Al
Conte di Monsasso , che vedendosi per tal mo=
do"in' mezzo di due nemici a luisuperiori per
“evitare ‘ogni guai vendd ' per piccola somma la
sitta di Bellinzona ad Uriyed Unterwaldensi
quali s’ associarono Svizzo. 1l Duca di Milapo
instd forteniente appo questi Cantoni , “perche
¢li- cedessero Bellinzona, ma invano ; onde non
~“potendo amichevolinente ottenere il suo intens
*‘to ebibe ricorso a de’ stratagemmi pe’ quali ries
<rg@ ad- mpadronivsic della ‘cittd rimandando. a
_ ‘casa il presidio Svizzero , che vi era . Li pics
coli Canteni impegnarono- gl altri , eccetions
Beérna , per vendicarsi dell’astuto Lombardo,¢
difatt nel 1422 con riunierosa armata discesero
ad assediar Bellinzona ; ma shandandosi ghi Sviz:
zeri qua, & la seiza curarst di stringere Ias

ety
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che Appenzello entrd a parte dell’ eterna

sedio, il Conte di Carmagnolz fece una sorti.
ta dal Castello , cui d’intorno durd una san=
.- guinosa battagha per setle ore: continue , in cui
_ restarono_morti 350 Svizzeri, e 900 Milanesi, i
quali pero eonservarono la citta in lore potere.
Nel 1425 quattromiila Confederati vennero nuos
vamente per prendere Bellinzona , ma non po=
tendovi riescire dopo tre settimane d’ assedio
_.misero a rubbo ; ed a sacco li paesi vicini, e
_ricchi di ‘predé  ripassarono il Gottardo. Nel
novembre ~del 1478 |1 Svizzeri recaronsi per la
terza volta sotto le mura di Bellinzona per
opplgnarla , ma fattasi la stagione troppo rigo=
rosa se ne.partirono lasciando un presidio di
600 uomini in Giornico villaggio delia val Lew
ventina, della quale dopo la morte di Filippo
Maria Visconte eransi impadroniti; Nel ve=
guente Dicembre uo numeroso corpo di trup=
e Milanesi evasi mosso per sorprendere que’
_Svizzerl, che ogcupate le angustie de’ lnoghi
massacrarono pin di 1400 Lombardi fugande
gl altri da tutta la valle * ma nel prossimo 1479.
il Duca di Milano fece la pace cogli Svizzeri,
per la mediazione del Re di Francia Lmizi XL,
pagando lero 24,000 fiorini del Reno . Nel me.
se di marzo del 1503 i Confederati in numes
ro di 14008 uomini si diressero a conquistare
Bellinzona, che in allora era in potere del Re
Francese Luigi XIL., e gia erano per menar
trionfo sul Signore di Chaumont , che diffende-
va quella Piazza, quando il Re conchiuse la
pace li 10 aprile dell’ istesso anno , in -vigor
della quale si rimise alli tre Cantoni il libero
%ﬂs&sesso di Bellinzona , cle continuarono a go=
Bfes —dk € -
. Giulio I Pontefice Romano chiamd in Itas
12-alli suoi stipendj un numerosa esercito . di
Vizzerl per scacciarne i Francesi, che scoii=
fitto lo_avevano alla battaglia di Ravenna se=
guita nell’ aprile delEtsxz., Graadiose furopa
2
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Confederazione, che cosi compiuta rimase |

-

T opere ch’essi fecera per la salute della sedia |

-rApostoliea, onde quel Papa aveva per onas

rargli donate loro le bandiere della- Chiesa,

. ed intitolategli con nome molto glorioso Aus
siligtori, e Diffensors della liberta FEcclesias

stica . Proseguendo gli Svizzeri i lovo trionfi, |
pel dicembre del 1512 misero " Massimiliang
Sforza in possesso del Ducato di Milano , dal

guale avendolo 1 Francesi espulse nel prossimg
1513, dopo la famosa battagha diNavara con.
~tro Luigi X1 quelli ve lo rimisero I’ istesso
anno per la seconda volta. Risonoscente il Dus
caa st segnalatt servigi dagli Svizzeri ricevuti dies
. de in proprieta alli X1, Cantoni mell’ anno mes

desimo: 1513 le valli di Lugane', ‘Locarno, Mens
. drisio ; & Magzgia; alli Griggioni, che pure il
. favorireno , regald la Valtellina ., e le Conteedi
Bormio , e Chiavenna, e confermd alli tre Wals

stitten it dominio di Bellinzona ; val Blenioj e
i Riviera: Tre:anni dopo nel #516° Francesco [, |
Re di Francia avendo vinti gli Svizzeri a Ma:

vignano in quella: celebre hattagla di giganti,
e nondiuomini si fece padrone del Ducato Mila

. nese, per cui propose laro di cederglile rocche |
di Lugano, e Locarno pagando ad essi in concam: |

- bio 30,000 Ducati; Li Sv:\zzeri ricusarono il pats
‘tito, ma ispianareno perd le dett& vocche ; ed
=il Re confermo si- gh Svizzeri, che li Griggio:

ni nel possesso_de’ sumenzionati paesi, cio chg:
fecero pure tutti gl altel Prineipi , che alli Fran:

gcesi successere nel Ducato di Milane.
M. Stanian,’che passd otto anni in Elvezia,

<ohbligato , come egli dice, a farvi delle esatte’

osservazioniy nel suo Quadra, della Svizzen
( ediz. di Parigi presso Lottin 8766 p. 166 )
- dichiara , che ly sudditi de’ Cantont sono i pi
liberi, ed @ meglio trattati del mondo . Se ques
sto sia veritd, gl abitanti di que’ Paesi, che
dopo quasi tre seceli di servitu godono ora da
piu d'un lustro della liberta Repubblicana , pos

T
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sino all’ ultimo scioglimento . (1)

Non era perd la sola Elvezia in pre-
da alla corruttela della moralita . La mag-
gior parte dell' Europa caduta in uno stato
di barbarie partecipava d’una si triste sor=
te. Il nostro emisfero cangio onninamente
di faccia dopo le vittorie del Cristianesimo
sul Politeismo dell’ Antichita , ¢ dopo I’ an-
nichilazione dell’ immenso Impero Romano”
operata dai trionfi de’ Barbari erraati. Dalle
spiaggie dell’ Esperia sino ai deserti longht
esso il. Ponte Eusino pareva un’ altro mondo
novellamente medellato, in cui confuse mas-
s¢ di popolil’ una nell’ altra, come inun caos,

sono_agevelmente, paragonando {a preterita coll’
attuale situazion loro, pronunziarne sensato gius

dizio . 2 , : :
(1) Appenzello fu fondato dall’ Abate di S. Gals
~lo, cui andé soggetto per molti anni; ma pri=
ma colla forza, poi con gran somma'di danaro
si rese da Jui indipendente . Due secoli di fors
te guerra contro 1" Ausiria, contro la nebilta
della Svevia, e massime contro il suddetio A=
hate costo agl’ Appenzellani la libertd, in cui
vivene . La vittoria di Amstoss nel 1405 ¢ per
loro di assai felice memoria. Appenzello dopo
aver goduto per un secolo del diritto di citta=
dinanza co’ primi sette Cantoni li 18 dicembre
del 1513 formo I’ ultimo membro della grande
Confederazione . == Cosl dopo duesceoli la Le=
_ 84 perenne de’ Waldstitten compi li suoi accrae
scimenti . == Giovi esservare, che non tutti li
Cantoni conservaromo il loro rango secondo !’ cw
poca, in cui ciaseuno accedelie al Lodevole -
Corpo Elvetico, ma gl uni cedendo agl altrila
piimnenza si ordinarono in questa serie : Zus<
1iga, Berna, Lucerna, Uri, Svizzo , Unterwal=
en, Zugo, Glarena , Basilea, Friborgoe ; S0-
letta,; Sciaffusa, Appenzello. 2




70 ‘
fluttuanti alzavansi per un istante per quindi

essere mai sempre sobbissate. Fra I’ orro-

.=

re di questi turbini procellosi, i cui vortici |
dopo quindici secoli ‘ancor visibili infuria-
vano, sebben men fieri, e non cosi genes

ralmente, perirono li preziosi depositi dell
Antichita, Scienza, ed Arte; 1 loro soliin-
distruttibili elémenti non perdettero del tutto

I’ attivita, ed in proporzione,; chel’ oragano

politico si calmava, essi piu forte fermen-
tando' promovevano il felice risorgimento .

Sorsero contemporancamente in Ger-
mania , ed in Elvezia alcuni’ uvomini illumi
nati, energici , e zelanti contro I’ ignoran-
za de’ Precettori del Cristianesimo ; e con-

tro gl’ abusi della Chiesa . Le autorita se-

colari da longo tempo in vana lotta con
il Potere del Clero, e convinte , che un
nulla era ogni legge pit saggia per un po-
polo immorale, secondarono gl arditi pas-
si degli_ecclesiastici Riformatori . Ben te-
sto popoli ; ¢ Comuni si divisero in Sette ;

e molti Cantoni' Svizzeri abbracciarono ‘la |
riforma della disciplina, ¢ de’ precetti . Li |

Waldstatten perd dichiararonsi .per tempo
fedeli all’antica Chiesa ; ne da Lei si sco-
starono punto (1) ‘

4)

(1) Li Caporioni di codesti grandi uomini furos

no Ulrico Zwinglio in Elvezia, ¢ Martino Lu= ©

tero in Germania , i quali , senza' che I"une
avesse sentore delle massime dell” altro , preses
ro quasi nell’ istessa epoca ad impugnare Ja
Chiesa Romana . Zwinglio nato a ‘Wildenhaus
villaggio del Toggenborgo divenne Parroco 2
Glarona, indi ad Einsiedeln . e finalmente a

Zurigo; egli-€ certo 1l primo Riformatore, pok
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1. introdotta diversita della Fede al-
lentd. pit che mai i liberi nodi dell’ Elveti~
ca Confederazione. Lo zelo di Religione
acceso dai Preti d’ ambe le Sette ayvam-
pando in tutti gli spiriti, I'ambizione poli-
tica , il piacere d’ ingrandimento, e lariva-
lita s associarono al fanatismo religioso, e
prepararono in infinite occasioni ‘il fioco
della guerra civile . : :

Svizzo gia un tempo alla testa delle
Democrazie dell’ Elvezia contro Zurigo pet
vertenze di Stato, lo fu pure controlo stes=
so per quelle di Religione . Zurigo fra le
cui ‘mura viveva il primo Riformatore, si
dichiard I’ antemurale de’ paesi protestatiti
e cercd, ovunque aveva influenza , di tra-
piantare i germi della nuova dottrina . Ben-
tosto questi due Cantoni furono di nuovo
in aperti contrasti , e tendendo edtrambi
con egual calore alle loro mete calpesta-

ché alcuni anmi avanti , che Lutero a. Witten=
berg in Sassonia cominciasse a declamare con=
tro la Corte di Roma , Zwinglio aveva di gid
tenuto alli suoi Parrocchiant delle prediche, in
oui ragionava la necessita ‘d’ una riforma ue’
dogmi , € nella morale . Le indulgénze pero ,
che il Papa Leone X. per formare- una Cro=
ciata contro-1 Turchi , e per terminare la Bas
silica di 5. Pietro pubblicato aveva a favore di
quelli , che dato avessero del danaro; e ’abu-
g0, che Ii Coinmissary ne fecero dispensandea
de in. Germania-, ed in FElvezia eccitarono
. Zwinglio, ¢ Lutero a dichiararst zccerrimi ne=
mici della Sedia Apostolica . Le vie pol di-ri=
gore , che il Pontelice colle sue Bolle del 1520,
€ 1521 contro essi, ed iloro seguaci intraprese ¢
ng inasprirono asegno di passare dagli abusidella
Corte Romana ad attaccare divettamente licanons
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vano la santita delleantiche leggi, e li drit-

ti violavano delle geati , e dell’ umanita.-
Svizzo maltrattando li Cittadini di. Zurige |

_s
|
%
§
3

traseind al rogo incendiato un predicator |
protestante : Zurigo unito a que (_x..nonem,,-
che addottato avevano la Religione evans |

gelica, invase il territorio dell’ Abate di 5,

Gallo , e sforzar volle la secolarizzazione
di quell’ Abazia . -- Poco dopo.nel 1527 le &

truppe: d' ambi li culti piene di stizza , €
dispetto affrontavansi presso Kappell, ma
questa volta riescl alle saggie rimostranze
de’ Mediatori di ricondurvi la pace .

Ne Zurigo pero ; ne Svizzo deposero -

coll’ armi la loro gelosia ', ed i loro primi
disegni; Sebbene avessero’convenuto, che

non sarebbe f'atta violenza: veruna a qua- |

——

gendo ailoro principj gl’ errori de’fainosieresiars

chi I'Inglese Giovanm Wiclef', e [i Boemi Gios

vamii Hus, e Girolamo da Praga. che il €onei=
lio Universale di Costanza aveva condawnati

della Chiesa. (‘ml Zwinglio , e Lutero Aggiuns '

facendo disumare il cerpo del prime per ince. !

nerirne le ossa, ed ordimando , che per la mags

gior gloria di Dio s’ abbrucciassero vivi i secons ;

di, fecern valer tanto la nueva dattrina. che
favorita-da Magistrati', e da Universita. la Chies
sa Cattolica perdette nel corso di pocht’ anm
Ta Sassonia con gran parte della Germania,

Catone dit Zurige colla. maggior parte dena'

Svizzera ;e de’ (Jngg;om, la- Danimarca ;- e la
Svezia ; qumdl Ginevra, che con Calvino alla
festa lrasse seco porzion della Brascia, ed m=
di a poco | Inghilterra, la Scozia, e li Paesi
Basst seguirone la corrente J” una Religione Hia
formata, alli di cui progressi contribnirono n
ispecie’ 1" interesse de’ Principi, e ds’ popol
per impossessarsi de’ beni -del Clero, € per :»ot-
trarsi alfa schiavita del Papismo.
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linque paese , che volesse cangiar ‘di Re-
ligione , pure la loro nimista era'troppo ac-
canita , perche “un tratto di-penna- avesse
potute riacquistargli la primiera armonia,
o refrigerare gl accesi cuori del popoio .

Le prepotenze usate dal Cantone di
Zurigo nelle terre dell’ Abate di 8. ‘Gallo,
e la rapida propagazione della ‘nuova fede
ne' comuni Baliaggt ruppero il {ragile nodo
della pace . Gli Svizj nel 1531 fuori sboc-
cando dalle grotte co’loro Cattolici ‘alleati |
sbaragliarono I’ armata de’ Zurigani pres-
so Kappel, ed alle falde de’ monti di Zugo,
ed in mezzo alla sanguinosa vittoria |, ¢ a
crudelta inaudite gl obbligarono ad una pa-
ce, che attraversd per sempre 'in Elvezia
1 progressi-della Riforms . (1) = -

It Corpo Elvetico composto’ quindi di
Cantoni Catlolici , & Protestanti vimase an-
eor longa pezza esposto ai crolli d’ un ma=
niaco fervor-Religioso . Gli ' Stati-di egual
culto si ravvicinarono pit. confidenzialmen-
te, e piu forti si fecero alleandosi ‘con Po-
tenze estere di loro rispettiva comunione. (2)

2 Zurigani restarono morti sul campo s frp i

s ﬁ; battaglia di Kappel fu ‘assai sanguinosa:

# quali eranvi sette membri del Piceofo ;e diex

cinoye del Gran Consiglio , € guindect Ecole=
“siastici: Li Cattolici nen perdettero , che otlan-
ta wommi. Ulrico Zwinglio , che' era alla testa
de’ Protestanti lascié pure in quella mischia Iz
Vila in etd di quasi quarantotto anni < mnore
quattro anni di Lutero : Ilsuo cadavere fu squar=
- tatg, ed abbruceiato assieme di un porco , per=
¢he miste cosi le sue ceneri non si potessero
- dalli swor Settatori raccogliere per divozione .
(2) La Svizzera professa la Religione Cristias
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-« LiPreti d ambe le Sette non istancavans |

si d instillare nel popolo con scritti, e con}
discorsi il loro sauto furore per accrescere
il numero de” proseliti . Un intero secolo
trascorse in questi fermenti , ed un cosl
grande intervallo di tempo sufficiente al-
tronde per soffocare le piu attossicate pas:
sioni umane', a questa mon servi , che di
fomite .

1’ atrocith, con cui trattaronsi a Sviz
zo gl’ individui di sei famigle Svizzesi pel.
essersi dichiarati apostati , eccitd una ge.
nerale indignazione ne’ Cantoni Protestan:
ti. Nel 1655, scoppid una nuova guerra d
Religione , che colla pi. acre spietatezzi
venne diretta : I popoli Lucernesi assaliro:
no presso Willmergen le armate di Berny
e le sconfissero : La citta di Rapperswil

sostenne una stretta ossidione contro i Zust

rigani. Ma quindi ancora li Cantoni net-
trali ebbero il vantaggio di riconciliare |
Confederati.in discordia , i quali paventan:
do , che un’ estera Potenza immischiar
potesse de’ loro- domestici guai , ed oppres
si dalle spese di guerra , aspiravano put

na divisa in® due  Comunioni, I’ una Cattolii
Romana , | altra Protestante, od Evangelici’
Li Cantoni Cattslici sono Lucerna, Uri, Sviz:
zo , Unterwalden , Zugo, Friborgo, e Soe
letta: Li Cantoni Evangelici sono Zurigo, Ber
na, Basilea, e Sciaffusa ; Sonovi pure due Can
toni misti, Glarena, ed Appenzello: nel pi
mo le due Comunioni nen sono separaie
uffiziando ambedue nell’ istessa Chiesa: nel s
condo esse dividono in-due. parti il Cantont.
1t Coan Elvetico aveva altresi-degli- Alleall,
de’ sudditi: Cattolici, Protestanti, e misti.
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ad un enorifica convenzione. (1)

Gl ingrandimenti delle. Potenze limitro-
fe 2l Elvezia risvegliarono rben tosto. un’
attenzione singolare ne’ Confederati .« Le
Monarchie colossali della Francia , e della
Casa Austro-Imperiale rivalizzando di con-
tinuo per la loro* grandezza aprivano, ora
nelle pianure della Germania ; ed ora in
quelle: dell’ Italia , il teatro delle carnificine
comandate dalla loro superbia . Il comune
pericolo , ch’ era sempre di norma ‘agli
Svizzerl per.tenersi seco stéssi vieppin vin-
colati , € per obbliare i loro privati dissa-
pori, produsse” pur questa volta eguale ef-
fetto; sebbene lo stato reciproco d’ eredi-
taria diffidenza nen permise , ¢k’ €' s’ unis-
sero co’ legami d’ una perfetta Confedera-
zione ; Schiavo delle usanze , superbo d’ al-
cuni privileg] , diverso di costumi, di Reli-
gione ; e di zelo, nessun Cantone sagrificar
voleva una parte de’suoi diritti -al- consoli-
damento dell’ intero Corpo Confederato :
Agevolavansi quindi.dgnora degl’ eterni ostis
nati contrasti, il di cui fueco doveva spe-
guersi ben spesso col sangue di guerre ci-
vili , come avvenne ancora sul principio del
secolo. X VIIT.

GI' Abati di S. Gallo y che comprate

(1) Rifigge I'animo per orrore a rintraceiare
« hulteJe crudelta, e le scelleratezze , che priz
ma e pol nelle guerre di Religione fra gli Sviz=
zeri li-diversi Settatori spiegarono I'uno cone
tro T altro - 1| Signore di Montesquien scrisse
una verila troppo funesta: G uomini ebbero
senpre:abbastanza di Religione per odiars; .
€ glammay abbastanza per amarsi . - =%




avevano la Contea di Toggenborgo , cer;%{
eavano d-abolire a poco a poco li priviles

g degl' abitanti , i quali alla fin fine rivol:’
taronsi .contro de’ lovo sleali attentati . Bep'
na, e Zurigo proteggevano gl' insorgentiy
'ma li Stat Cattolict faverivano I’ Abate |
1. antico livore di Religione quasi assopity

ridestossi ancora una volta fra quegli ak
larmi ; -e fel 1712 apri novellamente alf '

Confederati il campo d’ intestino conflitto,’
Con orribile furore si venne a giornatay
” Willmergen vidde ancora nel suoseno mas
sacro di. Svizzeri fatto da mani Svizzere
ma Berna ivi gia vinta ,.cancelld or vingk
trice I’ onta di sua perdita col sangue d’a
trettante vittime de’ paesi:Cattolici, e dep
to la pace di Arau. (1) :

Spesso ancora li -Confederati corros
sentironsi: dall’ indigesto fiele del fanatismg
ma sia che questo mescolarsi potesse a deb
le politiche dissensioni, o fermentar da &
solo, non riuscl perd giammaia far di nue
vo inalberare fra gli Svizzeri il segnaled
civica guerra, se non sino allo spirare del
ultimo secolo, ne’ tempi cioe della catastre:
fe dellintero. Corpo Elvetico. e

Dacche col trattato di Westfalia solet:
nemente ricenosciute furono- ! indipendena
e la sovranita della Confederazione Sviz

b

(1) Fu ' Abate Ulrico Roesch , che nel 1469 dop
la perdita di Appenzello comprd da Peterman
di Raron la Contea di Toggenbergo per e
15,000 fiorini del Reno coll’ obbligo di non cam
biare, né diminuire li privilegj degli abitantis

L’ Abate di 3. Gallo sin-dal 1451 ottenne il

ritto di cittadinanza con Zurigo , Lucerna, Svit

%
&
;

(1
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zera, nessun Cantone mise di nuovo a re-
pentaglio la sua salute con estere gucr-
re. (1) Non-avvialtra lotta, che quella per
la liberta della Patria, che puo assicurare al-
loridegni del sangue, che visisparge . Potes
vano al certo gli- Svizzeri con facilita impe-
gnarsi nelle vertenze de’ loro vicini: Lia guerra,
di trent’ anni nella Germania , la temeraria
ambizione di Luigi XIV. Re di Francia ; le
contestazion| terribili per | eredita delle Spa-
gne parvero spessa davere intorbidare agli
Svizzeri il loro alfiero riposo ; Ma contenti
di diffendere a mano armata le porte del
loro pacse ,.essiottennere senza fatti d’armi
lo scopo d’egni guerra,, una pace onorevo-
_lc; : %d al loro antico valore incorrota glo-
ria . ;
Le grandi mutazioni di governo ne’
paesi “circonvicini - confermar dovevino li
Confederati nel principio. saggiamente adot-

.20 , ¢ Glarona, co’ quali tre anni dopo si fece
_alleato . «= Li 18 luglio del 1712 li Cantoni neu=
tri fecero soscrivere dalli belligeranti il trattato
di Aran; mna ricominciate le ostilita , e nel glors
<no 25 di detto mese essendo stati vilteriosi i
Protestanti pressa’ Willmergen, si abrogo il
trattato di Tolleranza stipulato a Kappel nel
1431, e sl rinovello, e rafificd quello “di ‘Arau
gl 11 agosto di detto anno: trattzto, che deta
~fagliando alle  due Comusioni le piy sage
gie regole d’ ordine pubblico cements fra gh
-z Svizzeri la pace politica , e religiosa. 4 sicehé
.allora in ‘poi nessun malcontentd. altero la
4 10ra armonia, o se pur ne avvenne in qaale
che angolo fu nell istesse embrion soffocato .
1) L{l pace, od il trattato di Westfalia comprens
de i trattati di Osnabrick, e di Miumsters gits
ta. del Circole di Westfalia , seguiti | auno 164s.
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tato di tenersi in pace perenne T Li moliil ch
isolati, € piccoli Stati, da’ quali gid erano’ i
senza pericolo. cinti, & incorporarono it cu
pochi grandi Regni: A levante, ove gia mn' ge
Duca d’Austria dispettando languiva, ed'a cu
mezzodi, ove gia un Duca di Milano im- d¢
plorava il loro soccorso , lo scettro or dos st
minava d’ un sol Monarca ,” eui dal Reno, te
e dalle sponde del mare Adriatico sinoe ai
deserti- de’ Tartari li popoli obbedivano: T cc
Borgogna spari nella massa del'Reame Frage st
cese, che dalle falde del Gigra, e delll Ak re
pi sino ai Pirenei disteso” quasi appunto 88  zi
spesso colle sue armi atteriva -Europa , che se
€0’ suoi custumi vi signoreggiava : H Daa  ric
di Savoja si freggido di regal Diadema,e¢ flu
I Impero Gefmanico con una pii soda con Te
centrazione delle sue parti una forza acque cu
sto, che prima non conosceva. i

Ma per | istesso rapporto ,’che li Com co
federati schermivansi dal prender parte at fec
estere contese , astenevansi altresi dalle in-
terne temendo I' oppressiva influcnza de¢
loro vicini. Le moltiplici guerfe civili, ele’
quindi - emerse . parziali alleanze assestalo
avevano fra i loro piccioli Stati un equili-
brio, la di eui distruzione ‘minacciava a cia
scuno un eguale pericolo . -

Dopo l'esilio di piu secoli ritornd dun:
que la Pace ad abitare fra le Repubbliche:
montane. In seno a questa -beata calm
ottusi-divennero a poco a poco li pungol
di quelle potenti passioni, che solo fral ar
mi possono nascere, e fomentarsi ; L/ abis
tudine rese quindi cari ad ogn’ alma, ¢
questo state felice , e le domestiche virtd,
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che subentrarono alle militari. Coensacrati-
si cosl li popoli dell’ Elvezia alle dolci oc-
cupazioni della pace, compiacentisi nelle
gesta de’loro Padri senza invidiarie , e non
curanti gli Scompigli dell’ estero s’ abban-
donarono ad una vita di fruizione col co-
stante sentimento pero- di essere in ogni
tempo tutto quanto gia farono.

Questa leggiere imagine de’tempi tras-
corsi ci additta , che siccome il popolo pa-
storale di Svizzo fu une de’ primi a fonda=
re eon ardite imprese la libertd dell’ Elve-
zla, cosi aneo successivamente , sebben mi-
sero di-mezzi’, pure d’interna forza assai
ricco, ne’ pin eritici trambusti- la sua in-
fluenza sul Corpo de’ Confaderati sostenne.
Tenace mai sempre de’suoi < propositi ;- da
cu stornarlo non poté verun frangente,
ne verun riposo fiaccarlo, perseverd esso
cosi sino all” ultimo giorno dell’ Elvetica Con-
federazione,




80 _ 1
Coard TNt E I
:

Origine della Religione  Cristiana -ne'piee |i
coli -Cantoni. Loro semplicita del Cul q
to esteriore . Loro distinzione ifra 1o Sl * g
to-, eda Chiesa. Costumi amorosi fid g
la gioventu-. Residuo di superstizion ¢
pagane. &

3

Xf_ha_nno due sacre cose di cui nullad s
pitt au gufsto. il pepolo di Sviazo riconosce, V.
Liberta e feligione ., Per ambe €' prest si
molte fiate’ le armi:- Per ambe eon egil .
calore combatte anco a’ noestri giorni cot
tro le forze superiori della Francia.
Ii seme :del Cristianesimo ben per teft
o si sparse-in queste montagre . Un. di
scepolo del Principe  degl Apostoli 5. Pie¢
tro, per nome Aeato, sin dal primo secoli’
della nostra era Cristiana deve, second:
un’ incerta tradizione , essere penetrato i
queste valli a predicarvi Gest Crocifissd:
Yberg, una Comune di Svizzo situata s
pra una balza alpestre,, vantasi d’ avere pi
longo tempo dato ospizio fra la sua placit
da solitudine a quel Missionario; Ma pi
g di lui ancora deve aver operato colle pt
role , e co miracolt 5. Martino fra le pi
gane genti dit Svizzo., ed Uri, che ricoa®
scenti lo inaugurarono loro Avvocato. ()

e

(1) Guillimanno osserva, che avendo S. Pietts, |
secondo Simene Metafrasto, annunciato il Van
gelo al Britanni ¢ credibile , che Claudio G

Bn . T e et R R e il el ae et . gl alad  ileiaben Ha
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Pitt cecti perd di questi racconti sono
Ii. meviti de’Re di Francia per la coaversios

‘me de’ Montanari Elvetici; Impegnati quel-

li tanto a dilatare il lore temporale dommnio,

quanto lo spirituale della Chiesa , facevano

servit sovente la Religione or di pretesto,
ed ora di santita per giostificar le violenze,,
che da conquistatori usavano contro popo-
i tranguilli, :

L1 Cristiani delle montagne restarono
€i0 non pertante. senza proprj Pastori , e
senza Vescovo sino all’ ereziene della Curia
Vescovile di Costanza ; I'anno 670, cui es-
si, e tutta laPrefettura Zurigana per gl af-

sare se lo abbia condotto seco nella spedizio.
ne, che fece contro quegli isolani , dacche S.
Pietro sul principio_ deil’ anno 44 di G. C.,
nel secondo cioe dell” Impero di Clandio era
venuto dalla- Palestina i Ttalia per fissare a
Roma il Principate della Chiesa di Cristo; e
che cold quel Capo degl’ Apostoli instruendo
molti discepol nella vera fode , ed iuviandoli
a predicarla in diverse parti del mondo abbia
_assegnato I’ Elvezia alli due Sacerdoti inglesi
Beilo , ed Acate -= 3. Martino ebbe certo si
graw parte alla conversione de’ Svizzj, e degl’
Uij, che Ursmo secoudo Vescove di Costanza
tece erigere in di lui onore un tempic nel paes=
se di Windeuissa , ora Windisch , e Bruck
nell Argovia. Fra li primi mioistri dela parola
di Dio  Elvezia sono pur chiari |’ Irlandese
9. Fridoline , S. Colombano , S. Otomaro, S.
Hminfo , e varj altri ‘Santi avanzau dalla Les
gone Tebana , che I’ Imperadore Massiminias.
1o nell’ anno 286 fece martirizzare con S, Mias
Yiz10, che ne era il Capo , nel hasso Vallese ,
jeve ora travasial piccol borgo di-S. Maurizie
€on un monastere antichissimo di Cauonicire=

golart Agostiniani . P %
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fari spirituali erano soggetti . (1) Piu a log:!
o si differt la’ divisione del paese in Pap
rochie, la quale non pare aver avuto luo:
go prima del secolo XII[. Ne’ tempi anterio
11 v erano ne’ Waldstitten solo alcune Chie
se, ove tutto il popolo dieci, o dodeci vol
te I anno accorreva per esercitare pubblig
atti di divota pieta . Sappiamo per antit
tradizione ; che-li paesi d' Unterwalden,t
di Svizze ( probabilmente nel VI., e VI
secolo ) ebbero per longo tempo un si
prete in comunione , e che  alternativa
mente li Cristiani di Svizzo andavano nel
la Chicsa di 8. Giacomo ad Ennetmqos i
Unterwalden , e quelli di- questo Cantom
venivano nella Chiesa di Yberg a Sviza0
Dacché in queste valli crebbe il mi
mero de’ Fedeli, aumentarono in propok
zione 1i Santuarj; cid fu specialmente 1
VIIL. secolo; I loro tempj perd restarom
a longe spogli di quella pomposa esterit:
Titd, che troppo presto in altri luoghi ¥
Jar potette, ma non impedire la decadet
za della Religione . La piu parte delle Chit

(1) 1 Elvezia ; che da principio era divisa I
guattro parti (- J. Caes. de Bel. Gal. lib. 1)
cioe Tigurina, Urbigena , Aventicense, edAt
tuatia, non aveva, che due Diocesi , quella’t
Vindonissa , che comprendeva le prime due:
guella ‘di Losanna,. che abbracciava le altre.
Childeberto IL. Re di Francia nell’anno XTL&
“suo Regno ( cid sarebbe nel 567 ) trasfer!
Cattedra vescovile da Vindonissa , che eraté
nata, a Costanza , “essendo stato Massimoy!
come alcuni voglione Massenzio il primo V¢

- ='scovo Gaunodurano, o di Costanza , &1 ult’
de’ Vindonissesi. e AR

N

(1,

I
5%
¢
r
a
€
z
(
e
e
Y
f

]

1

!
!
1
I
a



: : 83
JEL g8 erano di legno; invece di campanne
' suonavasi un corno, il di- cui rombe radu-
U Havai credenti; non v’ era calice d oro}
che freggiasse gl altari, un di legno ba-
stava al sagritizio ; di semplice ‘tela_erano
ld gl stendardi, e gl arrazzi sacerdotali. (€5
. La scarsgzza de’ Preti ne’ primi, e I'i-
gooranza loro negl” ulimi tempi tolsero al
l‘If Cristianesimo nelle montagne della Svizze-
Vi ra | acquisto di quella forza soave sui cuo-

i ri, che fra gl altri popoli con onzione al-
ml‘ lettevole esercitava. Li primi Banditori del
9% Vangelo ne' deserti dell’ alpi tendevane pit
5% ad atterrare gl'idoli Pagani, che ad ingen-
Ok tilire gli spiriti; Quindi le scioechezze del
A Paganesimo, e I’ antica scabrezza dell’ ani-
™ mo s’ unirono facilmente ad un nuovo di-
ng' vin culto, chie senza ammareggiare le ca- :
om - e

it (1) GI’ & appunto lorquando fra le persecuzioe
e ni di Imperadori, e di Principi li primi Hee
jer.  deli radunandosi quietamente sotto tetre cata

o combe , il di cui orror tenebroso era appena
i rotto da debil lume d’ una face , sagrificavasi
—_— al vero I(Idiq in_calici di legno , o d’ argilia,
at .che la Religione era nella su pia befla purez-
tf  za, ecoltivlta iu ispirito, e verna 5 Dacche il
(A Cristianesimo fi abbraceiato da varie Nazio i,

la#f ° & sorsero magnifici temp) , € marmore altari
..~ decorati da preziosi arredi, la Religione Cattoe
lee - lica perde fatalmente il suo prisco splendore ,
Lt ¢he non Jicupero giammai , e i Cristiani co’
&1 loro spirituali ‘ministri pidt fervorosi nel pros
gt movere I esteriorita del cuito , che la_sincera
il atria del cuore, andarono sempre pegsziorando,

i per cul alcuni Padri di Chiesa Santa esclamas=
jtiw. ~ Yono, che quando i calici erano di legno, aue
. . Telerano Ii Sacerdoti . ed or che quelli soue
durei , lignel sou questi. : :
F2




|
B S T B
ste delizie del mondo apriva ai seguaci l§f g
porte del cielo. Cosi questi pepoli pastos ¢
rali rimasero al tempo stesso. Pagani, & gt
Cattolici . Colle virta di tutte le rozze na g
zioni avevano comuni i loro vizj: ospitdl m
nelle loro romite capanne , schietti colla g
mico, e coll’ inimico, fedeli alle loro prie o
messe , in tempo di guerra obliavano ogi
divino, ed umano diritto segnalandosi nof  n
meno per le vittorie, che per-la loro bat s
barie . ' _ :
Lo spirito loro di liberta fusoventel
contrasto coll’ ossequio, ch’ essiprestards m
wevano alla Chiesa; ma quello fu sempt m
il dominante, e questa vi si vidde subsi. m
dinata. Di buon' grado essi riconobbelt di
1" augusto di lei carattere, ed il suo polt ne
re in ordine alle cose del cielo , ma pf m
le terrene. disdegnarono mai sempre ek P
loro private valli qualanque autorita: sek :
timenti, ehe di buon’ora spiegarono nell I
contesa col Convento d’ Finsiedeln , nei pit le
1iti, che presero di Imperadori scomunia. e
ti; e quando- essi pure colti dal fulme la:
dell’ anatema si terribile agl altri popolick ta
tutta pacatezza vivendo costrinsero ilut ol
preti a continuare li divini ufficj. & c
La guerra , cui da secoli proseguil I
_no, nonammolli punto I'inveterata aspit §
-zaloro,né gl assoggettd allinfluenza delt
Chiesa in un tempo, in cui Re, ed Imf
radori d'innanzi al Clero la cervice pr 9

gavano. Quegli. stessi Pastori, che di T
tamente prostrati sulle tombe degli- ant n
E @

requie imploravano alle loro anime, of
ciel aperto colla mogliera, ¢ co’figlj
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plici ‘giacevano sui prati, ove la prima vol~-
ta dell’anno ‘pascer dovevano le mandre
¢ usanza tuttora vigente ) , appunto essi
stessi essendo in guerra espilavano Chiese,
struggevano Chiostri, sull’ altare dilapidato
maltrattavano li ministri del calto; @ solo:-
don strepitosi - trionfi contrasegnavano. li:
giorni di feste solenni. - :
¢ «La superstizione, e le baje del Paga<
nesimo troppo care a’uomini nello stato di
jsemplice natura -ancor -viventiy“signoregs
giarono ancor longo tempo sulicuore de’
montanart;- che—nella-tempra-de'toro ani-
mi, e nella loro guisa d’ opinare accerri:)
mi apologisti trovavano contro. la severa
morale ‘della catfolica fede3 pgi..cul molte
di loro stravaganze da-generazione in ge-
nerazione trapassarono sing:ai Hostriigior-
x}i ad onta- de’ sforzi, che 1o pio-zelo de&’
preti opero. onde estirparle, .©° | ° o

Per darne aleuni esempj, a.cio spefta
I’ uso, che'fra tantialtri vigeduttora, del-
le notturne visite, che gl'"amanti fanne al-
Ie loro belle' avanti le mozze. I giovine
lasso dal domestico travaglio della giorna-
ta non puo;-iche impiegare delle ore sa-
cre al riposo ‘della mnotte nel -conversare
colla sua amiea’ abitants inlontana capan-
na: ivi egli dpprende a’conoscerla , “ivi

s ordiscong progetti di, loro. futura sorte ;

Uso , che. sembra esser stato meno perico-
loso‘all mnocenza in tempi di semplicita di
quello sia attualmente . 'Li parenti, mems-
11 de’loro anni giovanili , provibivano me-
no all’amante il .notturno accesso alla pic-
eola stanza delle loro morigerate figlie di
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quello facesse’ la. gelosia- de’ giovinastri, chel
jmbaccucati in abito strano , e tuon di voes
flagendo - stavano solitamente in agguatq;
de' loro rivali, che pur. travestiti abordando,
spesso sotlo le finestre della vezzosa Fiam,
ma comune s apriva I’ arringo, in coi lot
tavano-le loro passioni, e la Forosettacont
bel sorriso faceva plauso al vincitore dagl
altri’ giovani temuto. Anche oggigiorao &
innamorate donzelle ne monti della  Sviz.
zera san.conoscere il bisbiglio. de’ nottus
amadori (1) ; 3

(1) La liberta .di conversare , che hanno le Zi
telle ne’ piccoli Cantont , aon toglie-, ch’ esd
“non sieno di costuini assal castigati; ¢ seiln
“ro 'parenti non le sorvegliano con troppa i
- curatezza , egl & per éssere couviati , chefu
le loro valli essendo la moralitiy e la: Religie
ne tutt’ ora abbastanza intemerate , li tratiens
menti , ch’ esse hanno co’ giovani amici , nol
censistano , ché in semplici confabulazioni, i
“in“modi innocenti . Tontani da ogni-atto o di
~scorsn men onesto 3 e che sin dall’ mfanz
imbevute le loro fighe di pure massime soeit:
li, ¢ cristiane, se da se stesse mon fosserode
bitamente modeste rel loro contegno , e gelost
“delloro candore , & ‘buon" nome , il rigorism
@ un padre “nén  produrebbe forse che um
pegeior riazione . Né minore ¢ codesta liberti,

nel resto- deila Svizzera tedesea 1 a Zurigo, i

Soletta., a Basilea veggonsi drapelli di_avie®
nenti, e robuste giovani errar-qud , e ld antl
‘.a sera poco tarda, le quali se}iben'aqs'téré'ﬂ-
whirarle , e sostenute nel portamento,csong pe

1é ammanierate . e cortesi co’ garzeni §'che
van codiando.. Ma se in codesti paesi evyi i
re qualche faciliti nelle donzelle , altrettand
irreprensibile ¢ genéralmente la condotta delle
donne maritate: esse di buon grado riconosce:
no la dovuta subordinazione al consorte, ¢l
= o
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Quieto & I'Urano ; U'Untervaldese e cu-:
0, e lo Svizzio si-in buon umore; e viva-
¢ita, che in robusta beliezza L. suol vicini

'sorpassa : egli & appassionato. per da dan-

za, e veruna festa n’e senza; Ne altrove
f;ra;-gl’.;alti-nloﬂ!:i dell’ Elvezia piu mult‘j{'or-
mi , e strepitosi erano li carnovaleschi sa-
turnali,  né piu. permessi li balli, le mas-
chere d’ ogni sesso, e le allegrie della‘fos
¢osa gioventi: la Chiesa accordar non po-
teva piu bel trastullo: molti eentinaja di
fuochi accendevansi--di potte su -tatte le
alture -del paese; -cui d’ intorno- intreccia-:
vansi carole ; il tripudio -de’.contenti .ec~

_cheggiava nelle valli lontane, e lideschiim-

banditi terminavano la gioconda festa .
Pit tumultuosa era la sera avanti la
Befania : allegri sciami d’uomini, e fanciul-
li sbandavanst nelle abitate valli quassando
campanelli, battaglivoli, e sonaglj , eche che
servir poteva al generale fracasso; A longo

santita della fede conjugale ; al loro fianco non
vedesi n¢ cicisheo , né ganimede ; e sol pia=
cevol cura si fanno d' adempiere 1 doveri di
moglie prudente , e di saggia madre . La Sviz-
zera Francese altresi accorda non poca liberti
alle figlie ; e colpo d’ occhie soavemente ma=
gico si & in ispecie 1! vedere ne’ giorni estive
“le Zitelle di Vevay, che sono assai leggiadre,
¢ compiacenti , tuffarsi nude nell’ onde Lemas
ne, ove qual marine Anfiteiti frale risa schers
- zevoli sembran desiar la sorpresa de’ baldi Trie
toni. La Svizzera Italiana poi ¢ piuttosto mon=
tata sul gusto d’Italia; cosi peresempio a Lu=
gauo le figlic, che sono belle , e vivaci , ten=
gonsi in discreta custodia , laddove le donne in
generale pajone amanti di qualche corteggio.




!

!
83 - ;
invan &’ epposero a.questi baccanalili Pref
dal confessionario s e dal pergamo ; apocoq
Poco perd questo uso singolare spari al paij
di alcune altre superstizioni, che gia pra.
ticavansi nella Svizzera ; cosi per sapen
il destino avvenire osservavasi alle stelle,
allo squittive de’ eani, al garrir degl’ ucee

li, o si-temevano aleuni‘ giorni climateriq -

dell’ anno . “Ricordasi ancora, come mell:
vigilia*di 8. Andrea la persona curiosa d
Ppresapere con chi sarebbesi una volta spo.
sata’, svestivasi, e cosi nuda conferends
misticamente con un’ astrologo, o con um
saga tirava la pronuba sorte.
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Caro VI

Prima semplicita del Cristianésimo. Usan-

- ze fra gli Svizzj ne' givrni di Natale
delle Palme , e dell’ Ascensione . Gli
Svizzeri piv immorali ; quando put Re-
ligiosi. : '

Il Cristianesimo - predicato ai Pagani era
in origine assai semplice : Il Battesimo , ia
Passione, ed alcuane preci‘bastavano onde
ammettere il rozzo montanaro al grembo
della Chiesa Santa . Ma lo zelo divoto de’
Monachi, e de’ Preti, I’ ambizione , e Figno-
ranza degl'Eeclesiastici , ‘e de’laici costrus~
sero ben tosto un nuove ritaale. Lo spirito
puerile del popolo insufficiente a concepire
I alto significato della’ Religione in scienza,
ed in fatti, i varj riti adottd', ¢’ facilmens=
te prestossi ad un’ ammasso“di cerimonie ,;
e d’ esercizj , che eccitando '§ loro sensi
promettevane simultaneamente dopo lamov-
te un magnifico compenso nell’ altro mondo .
Noitroviamo, che nelle valli della Sviz+
zera una volta piu, che addesso , eran in
uso oltre le generali cerimonie ecclesiastis
che alcune altre , che non praticavansi als
trove - per rendere sensibili i misterj della
Religione . Siami permesso rifferirne alcune
come inservienti all’ istoria d¢’ costumi del
popolo: de’ monti . * i =33

* Da un manuscritto nella Parrocchia di Svizs
20, il tesoro della Chiesa p. 5. =- Libre de’Ris
ti Eccie_szas;mi,,::_ Antichita di Svizzo di Gius.
Yom, Fasshind. par. 2 fogl. 43 pur MS.* *
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Nel giorno di Natale in tutte le Pap.
rochie del paese rappresentavasi la nascita’
di Cristo ,-e tutti gl avvemmenti, che l'acs
compagnarono , con statuine grandi come
un fanciullo di un anno .
L La Doieaica delle Palme conducevasi
nel villaggio un fantoccio posto sopra un’
asinello , rappreseatante il Salvator del
Mondo . Gl Ecclesiastici , li Magistrati ;i
Giudici del popolo , e gli abitanti del luga
go, e delle vicinanze tutti accorrevano con,
rami d albero in maro alto cantando Hes
sanna in Gerogolima. ;
Con eguale serieta celebravasi la Res
surezione di Cristo dai morti , ma piu de
lettevole al popolo , ed ai fanciulli era I'A
scensione del Dio-Uomo al Cielo . Nel mez
zo della Chiesa collocavasi una sua imagk
ne, che cinta di varie ghirlande di fiol
assettatele dalle mani de’ fanciulli fra il cany 4
to delle divote turbe , e fra il suono delle Ji
campanne elevavasi, a foggia dell’Ascensio  dx
ne, alla volta del tempio , d" onde essascuoy ¢
teva al basso sul popolo esultante fior, sc
noci, amuletti ec. : ' m
Durarono longo tempo si fatte prate. il
che fra li montanari pieni di dabenagging c:
e senza cultura, e qualche traccia ve n'li.
pure ai nostri giorni. La malia de’ sensi
cui 'uso uni tosto la sua forza'; veland
I’ austerita della Religione, e facendo forst
obliare una piu severa morale, attaccopil
strettamente alla Chiesa il facile cuore de!
popolo . :
Quindi il problema si scioglie , comt
gl abitanti delle montagne in un tempo,
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cni meno trovar dovevasi fra loro la Re-
ligione,, e moralita cristiana , fedelissimi re=
starono alla Chiesa Madre -- La dottrina
di Zwinglio staccd una gran parte dell’ El-
vezia dalla Sedia Apostolica , ma li Wald-
stidtten non si smossero giammai.

Zelanti della Fede, ma perverse nelle
opere le armate de’ montanari vennero pid
volte alle prese co’ Cantoni attaccati al nuo-
vo culto ; Ma quando gli Svizzeri erano
piti parati a combattere per I’ antica Reli-
gion loro , e piu prodighi in pie fondazio-
ni i voti , ed in nuove feste , in allora
appuntd piu che mai la carnalita , I’ intem-
peranza , il -ladroneccio , ed ogn’ altro vi=
zto erano fra loro al colmo ; Cio rilevasi
dagl’ ordini emanati a que’giorni, e le leg-
gl de’ tempi ne sono istoria.

~ Mentre che il popolo a mano armata
diffendeva gl antichi Dogmi , opponevansi
li Preti“con egual impegno contro la rapi-
da imovazion della Chiesa . Il Monaco Ni-
€old-"Zwyer si esebl persino contro un di-
scepolo di Zwinglio di passare fra le fiam~
me: d'‘un doppio rogo acceso per tentare
I gindizio di Dio sulla verita della Cattoli-
ca Fede .
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Caro VIL

Poverta. de’ primi Parrochi . Loro graye
influenza sullo Stato distrutta poscia dal:
- Governo, ¢ lom gran credito fra il pog
polo .

Gl’ Ecclesiastici nel tempo della Riformy
affannati per il bene pericolante della low
Chiesa ¢ tocchi esser dovevano da maggio

re ambaseia per la tema di perdere il prgo

prio credito. L’ignoranza , e I' immorali§
de’ Ministri dell’ Altare avevano da per tut
to riclamato, o favorito un’ ammigliorame
to nella ClISClplll’]d. della Chiesa .

Ne! primi tempi del Custlanemmo pre
stavasi tutta la venerazione alli Banditon
dell’ Evangelio, i quali malgrado i peucoll,
che il furore del cadente Paganesimo g
preparava, rilegandosi spontancamente fif
le petrose valli d’ incolti montanari, congs
liavansi per il loro zelo la stima di tum._
In allora le loro cure pella salute delle an
me non erano ricompensate da veruna rie:
ca prebenda : eglino stessi dovevano prof.
vedersi il necessario all’ esistenza in: vitto,
vestito , e riparo contro I’ asprezza delil
longa stagione brumale ne’ monti : Eran
Parrochi, e nel tempo stesso fabbri , fale
gnami, operaj.

Ma ben tosto prese auge I esterwr
dignitate degl’ Ecclesiastici. In nome de'ls
ro Principi-esercivano qua, e la de’'dii
secelari, come ad Arth, '\!101a<.[1ach e Ster
na; Poscia da loro gius privativo crearoll
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delle leggi pe'loro dipendenti, esigettero
taglic, e decime, immuni si resero d’ogni
territoriale aggravio , nominarono da loro
capo li Coadjutori, e Cappellani, ed in
caso: di controversia citavano i liberi Cit-
tadini al giudizio di esteri tribunali. ~— Era
loro facoltativo [ assistere alle Assemblee
del popolo sovrano per affari civili, -anai
trovasi sino alla fine del secolo XVII. sos-
eritto agl atti originali il loro nome avan-
ti ‘@ quello de’ Landammanni .

+ . Lo spirito di liberta risvégliatosi fra li
Waldstiitten sul principio del secolo XIV.
comincio a dar qualche crollo al secolare
dominio: del Clero. Una legge speciale co-
nosciuta sotto. il nome di Alle de’ Preti
( Pfaffen-Brief ) (1) prescrisse " de’ limiti
all’ Autorita della Chiesa sulle cose tempo-

rali; cui si tolse pure ogni-potere giudi-

ziario , ed il diritte di compeliere gli Sviz-
zeri cittadini d’ innanzi ad estero tribuna-
le; Li Magistrati eleggevano , e dimette-
vano li Parrochi, che-si viddero per sin
costretti ad implorare ogni anno la con-

servazione de’ loro redditi. Nel secolo XVII.

(1) La Convenzione del Pfaffen-Brief segul-a
. Lucerna nell’ ottobre del 1370 fra i primi cin=
.que Cantoni . In virtd di queila s* aboli il pe=
_ tere del Clero di scomunicare-i laici , che &ra=
no con lui in vertenza , sottoponendo gi’ Ecs
clesiastici alle leggi civili del paese, e proiben=
dogli di citare i secolari al tribunale de’ Vescos
“vig si Assarono. delle regole di polizia generas
le per le strade puhbliche , e per il commereio ;
e si stabili il primo ordine militare per la dife<
sa delle frontiere , e per avvisarsi reciprocas
mente co’segnali d' allarme in tempo di guesra .

N
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s incomincid a sopprimere le decime ; af
aggravare i Preti delle comuni imposte, ef.
a vietare di venderc, o di donare alli Ced
ti Religiost, come per lo passato, qualunque
bene stabile *. Tali erano le operazioni;dd
libero popolo de’ monti pria che s’ aprissery
gl' occhy alla luce di Zwinglio , e Lutero,
¢ che fra loro vi fossero de’ Principi.
Ma tatte queste restrizioni di dominiy
dagli Ecclesiastici subite non It misero pe
ro nell impossibilita di. poter mai sempp
sostenere un’ influenza spesso con esse i
contrasto . Riguardati quelli al livello d
tutti gl altri cittadini, come tali ne conser
vavano li diritti , e i privilegj; interven
vano all’ assemblee popolari , oye avevaw
il diritto di suffragio, e quand’essi preade
vano la parola ognuno cavavasi di caps!
e silenzioso gt udiva ; L avvedutezza , o
eloguenza loro determinar facevano le 1
soluzioni del popolo, massime negl ultiu
tempi, in cui dai Parrochi in ispecie esige

}
|

* Libro nazionale di Svizzo. Tom. 1. ,, New
suno deve vendere , od altrimente legare al
Conventi delle terre sotto |"amenda di lire 5@
ed il bene venduto, o legato diverra propricis
comunale. * == ifem ,, Se li conventi concons
rere non volessero a pagare le- pubbliche spes
se , la taglia, li danni comuni, e tutt’ altro ag
gravio , eome gl altri Cittadini , essi non avran
no diritto ai hoschi, ai campi , alle acque , ¢l
ai pasceli. Atto 1507, *

Un’ Assemblea gencrale nel 1683 condamt
gli Ecclesiastici a v gare la taglia del paese=
Nel 1723 §"aggravo il Clero d’ un’ imposta par
ticolare ad onta deila protesta , che vi conti
pose il Vescovo di Costanza. :
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vansi delle cognizioni § Poiché sino al ses
colo XVI. pochi di loro sapevano leggere,
¢ scrivere ; né deveci arrecar stupore , se
nell’ ordinanze (- come per esempio in quel-
le antiche , che riguardono li Parrochi di
Yberg , di Morschach , della val di Mut-
ta ec. ) la condizione vi si esprima, che
nessuno possa esser Parroco, se non sap-
pia almeno leggere , e scrivere .

Vedendo adunque gl Ecelesiastici an~
nientita ' autorita loro nelle cose di fatto
cercarono a risarcirne la pérdita coll’ esigere

* dal popolo contrasegni esteriori di rispetto.

Ne’ primi tempi , e sino al secolo XVII. ki
Sacerdoti, e li Vescovi presero il semplice
titolo di Riverendi Padri in Dio: g!’ Aba-
ti, e li ‘Guardiani de’chiostri chiamavansi
solo Fratelli : Li Parrochi distinguevansi
colla parola Lyi-Lipp , cioe Preti del po-
polo ; Ma dimesse che ebbero li Pretile
longhe tonache, e rase le maestose barbe,
si perde quella semplicita *di nomine , ed
una filastrocca di cerimoniali vi fu surro-
gata .
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Caro VIIL i

4 incolo fralo Stato ,e la Chiesa . Anniverd £Q
sarj religiosi, e monumenti fondati pgs ~ 4
gl Eroi della Patria . ; “ ng
I Legislatori della. Repubblica di Svizay :;::
prescrivendo de’ limiti saggi , e costaal ¥

all’ orgoglio ; ed agl abusi dg¢ Preti, trae 5
ciarond nel tempo stesso con franca manf _y'
la linca di demarcazione fra lo Stato, el
Chiesa ; poiche interessante lo Stato pa h
questo monde, la Religions per I' altro, var tibil
no lor sembrava il mescuglio d’ entram 4, .
bo , riguardando l'una, come un oggetlt g,
di speciale premura per ogni individuo, § o, .
I'altro, come di grande momento per tiff oo
li_cittadini in corpo. Prendevano qual affag

di Stato la proetezione della Chiesa, nal ¢,
perche. la moralita prodotta - dalla Religith o).,
ne servir dovesse di scudo alle leggi, @ Pre,
al ben essere delle famiglie;, ma perch 1em
gl'esercizj di divozione eccitavano it pit ga’
trocinio de’ Santi, e della Divinita sopi yipt
alcuni womini, e villaggi, o sopra I’ intietl ¢ g
paese; E come gia ai tempi delle Repudd lebr
bliche Greche “ogni albero , ogni fontef dell:
ed ogni Citta- avevano il loro nume tute
lare, qui ogni villaggio, ed ogni Distretll feste
il suo Santo Protettore Invocava, allid gior
cui altari ricorrevasi divotamente ne” gk Joro
ni di pericolo, ma costumi pia castigal conf
erano di rado il frutto d’ un pubblico ¥ =~
fortunio ‘ e :
Cid non pertanto a pogo a pocancg 67



% ultimi templ queste pie pratiche che divennero
ve}':- ' Porgano , per cui I instancabile attivita degl’
% Ecclesiastici a coasolidare di bel nuovo
& pervenne 1l quasi sdruscito nodo , che vin-
 colava lo Stato alla Chiesa, e seppe alla
% fin fine renderlo si compatto ed identico,
& che tale unon “esistette giammai ne’ primi
ZQ% tempi. La Cattolica .Religioae fu ben an-
* co proclamata 'a sola Religione dello Sta-
¢ to, come gia era la Mosaica pegl’ Iscaeliti,
8 ed il Politeismo per la Grecia, e per Ro-
’kﬁi- ma . Pareva mecredibile , che la Chiesa Cat-
M tolica, Apostolica , Romana fosse suscet-
%" tibile di cotanta pieghevolezza, e cosi at-
. ta ad incorporarsi perfettamente con uno
U Stato libera * Le sole Repubbliche monta-
{ nc dell’ Elvezia ne porgono di cic un’ e-
it sempio.
;- Dopo 1a gloriosa giornata di Morgar-
ten unica cura, e pensiero degli Svizzeri
¢ erano Liberta , Patria, e Vittoria; I loro
3&; Preti g’ accompagnavano al campo, e nel
ti lempo della mischia imploravano I' ajuto
8 de’ Santi, cul rendevansi atti di grazie,
I vinta la pugna; e tale riconocenza aveva-
% 8 alla memoria d ogni trionfo , di cui' ce~
h-g lebravasi I' anniversario con gran pompa
¢ della Chiesa . -
& Casi quelli di Svizao fecero voto di
U festeggiare in perpetuo il Sabbato dopo il
giorno di §. Martino, come I'epoca della
b loro vitteria a Morgarten, e tale voto si
confermonel 1521 dall’ Assemblea generate. *

i i

* Cronica di T_s-chmﬁ MS. %ec. 442 U. T. 3
€74. La vigilia i queéta- festa nazienale era un

|
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Nell’ anno. 1443 -essi deeretarono |
golennizzazione perpetua del giorno d
Fridolino in memoria del trionfo avuto sy zuf
Austriaci presso Ragaz . Celebrano pio:
ogn’ anno la memorabile vittoria riportaf € ;ﬁ
presso Morat nel 1476; E votarono.p? 8CI§
s0, o per tutti i loro discendenti di feste el
giare tutti i giorni di Maria in riconosce K4
za del patrocinio speciale da lei psatoglh 80!
come dicono , nelle battaglie, in cul pre
so Kappel la vinsero sui Protestanti . e% Ero
Eterna vive pure la memoria de’D ne-
fensori della Patria, che da prodi sac @ ¢
-aronsi nelle guerre per. la liberta; T lof V¢
nomi sono ancora famosi presso tuttel Uri
‘Comuni , li pitt tardi nepoti pregavano iif Tell
ora per la salute delle anime loro, ed Vall
Cantone fondo degl anniversarj' per ce altra
brar delle ‘messe in loro suffragio. 5

che

la,
' Cosi nol troyiamo, che nel 13165’1&?%5’
stitul una Messa perpetua;per gl Eroid t? |
perirono a Morgarten , e c':elebravasi'ﬂ_k\tr
Chiese di Svizzo ,-Art, Steiua, Sattel, Mm‘;ria g
schach, e della val di Mutta — nel 13§Er0
per quelli, che caddero sul. campo di bhun’ :[
taglia empach-— nel 5 per quella,
faglia-a Sempac el 1445 per ¢ “Stein
ziorno di preci ,e d1 digiuno in menoria ure
grande allarme, in eui fu il paese prima (i Prate
yiltoria; quindi Gio. Vitodurano dice nellef ;
* Croniche - Swifii audienies , se bello lacesstla 1ib
dos orationibus ;& jejuniis , processionibwdel|a
taniisque Deo se commendarunt, & clamie ., 4
omnis populus ad_Dominum in wnstania !ﬁ*n -
gna, & humiliaverunt animas swas inJi"8
miis ipsi, & mulieres Suae , & clamayilis—
unanimiter ad Dewn 5 ne darventur 4415 - »
dam de. oo vz

a

te
fit
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ehe rimasero preda di morte nelle longtv
- zuffe coll’ Austria — nel 1476 per li-eam-
o Pioni estinti a Laupen, Morat, Granson,
.tgﬁlg.Nancy — nel 1499 per quelli, che la-

o sciarono la vita nella guerra di Sveyia —
‘téF nel 1832 per quelli, che vittime farono a-

o

cee Kappel', al monte 'di Zugo, ed in altre
>gii“' glornate . s : s oo
by, Se Grecia, e Roma in onore . de’ loro:
% Eroi éressero sulle pubbliche piazze: ¢olone
: ne ed archi; la divota Waldstiitte in ong-
i Te de’suoi ergeva cappelle in que’lyoghi ,
lp ©ve le lora gesta utili fqro_uo alla Patr_m e
ol Uri ne ale_ una al suo Eree Guglielmo
w Tello inBiirglen all’ entrata _nell’ agreste
4 Valle di Schéie_hr_:n-,’, ov’egl_’_abltqva, ed un’
b altra sui -scoglj in riva del lag.o,r ove fra.
“Ha ‘tempesta sfugel alli suoi custodi : - Sviz~
¢ #0 non men grato illa di lui ‘memoria ne
cl%fabbricb una terza la dove nella via . eava
ftra. Immisée, e Kiisnacht il tiranno cadde
ﬂdl-}'%tl'aﬁitO dalle sue quadrella — Alla mema=
gria di Wernero di Stauffach, uno: de’ tre
Liroi del Grijtli, ne consacrarona nel 1400
bo'altra particolare [i suoj concittadini- di .
stemen . — La battaglia dj Morgarten fu
:&;_u.re onorata con una cappella eretta nel
Prato 1vi contiguo ehiamato Sciorna.
£ - L’ amicizia, che Ii primi fondatori del-
#la liberta seco foro- coltivaromo ne’ giorni
della for gloyia » Parve un sacro deposito
wereditato da suoi posteri.. Steinen laogo
ghatale di Stauffiches » € Biirglen di Tello
8

*V 'agl’ ?mtichi libri degl’ ;.nniver#nf' d;
$vizzo negl’ agnj slli!léfcati' s oLy
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rimasero sempre in perfetta intrinsichezzg
che di pompa religiosa condecoravasi; ogn!
anno quelli di Steinen andavano in proces:
sione 3 Burglen nel Cantone di Uri, ¢f
quelly di Biirglen reciprocamente a Steinen
in quello di Svizzo. * g
Tutto €id, che ne’ tempi degl’ avi sugjf
era grande, ed onorevole per I abitators
della libera Waldstédtte , era dunque attag.
cato alla Chiesa; le sue feste politiche ca}
Jebravansi religiosamente 5 egl’ iva a pre:
gare sui campi di guerra de’ loro antich!
Eroi, 1 di cui monumenti erano degl’ altas
per temervi il divino sagrifizio ; nessun’atly
pubbhc‘o di qualche rilievo incominciavail
senza solennizzarlo con funzioni di Chiesty
Affascinato cosi il libero alpiggiano dik

1a malia de’ sensi vidde di nuovo nella st
imaginazione inseparabili Chiesa , e Staty
‘Patria, e Religione. Coll’ ossequio instilli
togli sin dall’ infanzia per le opre glorio
de’ suoi Maggiori , col suo quasi frenetiol
amore per I antica libera Costituzione dif
valore de’ suoi Padri fondata, divampavai
suo cuore di pari affezione, e rispetto pil
la Chiesa, dalla quale succhio sin dalla eillf
que’ sentimenti sublimi . E’ non pdteva-pil}E
guerreggiar per la Patria, se non ancopif
la Religione, né con maggior impegno
Yuna, che per I altra: Pil acoetta, e
gra al suo spirito ritornava la Patria p
mezzo della Religione , ed innovare ilas'_ll:i
Regime era per lui annientire il sno cull

N
&

TR

X Uﬁa Cr_ouica- di- Uri del 1387 in(_iiéa;.'
fu la tirannia dell’ Austria, che occasiond @

sti divoti pellegrinaggi. *
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€Caro I -

Leggi di buon ordine pubblico. massime.
contro ! influenza de’ Forastieri .

La patetica austerith della Cattolica Fe-
de , che sullo spivito di altri popoli una me-
lancolica influenza aver pare , non alterd
punto la serenita dell’ animo del libero Sviz-
zese. lllave per natura , le feste religiose
erano la pil parte per lui oecasioni di bel
passatempo , godendo massime in allora de’
piacer convivali; sotto il vessillo della Cro~
ce , e fira le divote preci accorrevano di
buon grado gl amanti garzoni , e donzel-
le, e la dove tutti i sensi al Cielo soltants
dovevano consacrarsi, s’ intavolavano grate
conoscenze per I avvenire St
Nessun divertimento gustavasi seriza la
danza 3 la musica allegrava il loro cuore
appassionato ; 1 loro balli 'son lesti salti,

ma non senza brio, ed unita , € vi si di-
stinguono particolarmente gl abitanti dell’
agreste valle di Mutta; E s il ballo , ¢che
il suono sono spesso d’ originale invenzione,
almen di rado son plagiati su que’de’ paesi
vicini . Dopo la fine soltanto dell’ ultinio
3corso secolo riwsci allo zelo degl’ Eccle-
siastici , e delle Assemblee generali di vie-
tare il ballo ne’ giorni di- Domenica ; e d'al-
tre feste solenni.

3 _;Pare‘--generalmente,- che gl ecclesiasti-
€1 abbino pia che mai dopo il secolo X VI.
affaticato per mezzo de’ corifessionarj , de’
pergami., & delle popolari adupanze alla
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cmhzzaz:onc degl’ abitanti de’ monti . Cijf
si comprova da Varie leggi emanate a quef
tempi . Cosl I' amore del ginoco deve e
ser stato piu che adesso la passione degj gt
Svizj , mentre un’ antica ordinanza del 151:
non permetteva di giuocare piu di lire cigf
que ;. ed un’ altra proibiva il giuoco tatti |}
Venerdi, e Sabbati dell’ anno , tutte le yif
gilie , e feste di Maria , e degl’ Apostoli esk
sotto I’ amenda di lire dlecwtto - 1l g
rameuto per Dio, e pe’ Santi. Sacramenl
era severamente victato , e chiunque I’ aves:
se ' fatto per insolenza era obbligato dletru§
una lcggc giudiziaria de’ 18 Gennajo 170
a bacciare la terra, od a comparire d' | m
nanzi il tribunale. i

Certo &, che tali leggi non erano sem!
pre scmpolosamentc osseryate , couie quet
Ie, ¢he accordavano al popolo una piu am’
pm liberta , o ne diffendevane | antica}
L/ orgoglio dlogni Svizzio era d’ essere i
bero cittadine , ne questo era -un nom
vano , ma una prerogativa corredata df
~moltiplici vantaggi, e privilegj, oltre il df
xitto di partecipare liberamente ai beni e}
munali,. ed ai pubblici impieghi . E

Se un conecittadino fosse stato da WE
necmici, o nella vita , o nelle sestanze atd
taccato incombeva ad ognuno I’ .obbliget
zioye,, pe1 il glulamcnto dato alla_ Patrit
di hbmallo chi civ non faceva, dichiams
vasi spergiuro , costretto ad indennizzatlfl
d’. ogni danno , e se remitente m.mdavaﬂ-.-
in bando . b

Un forastiero , che venisse a do’lﬁlcl 1
lare nel territerio della Repubblica, WE
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maneva sempre forastiero, né giammai po-
teva senza I'assenso del popolo godere del
diritto di cittadinanza, e de’ beni comuna-
li. Geloso lo Svizzio Reépubblicano dell’ in~
fluenza de’ stranieri , ricusava di vendere ;
o d’accomodar love qualunque berie stabi-
le . Anco una donna , sebbene indigena ,
sposar non  poteva un forastiero = abitante

-senza perdere durante ld vita di suo mari-

to la cittadinanza , e la partecipazione ai
pubblici vantaggi; Una donna estera al con=
trario acquistava per mezzo delle nozze
con un cittadino il' diritto di cittadinanza
e lo conservava anche dopo la miorte del=
lo sposo ; Pure gl indigeni non potevano
ammogliatsi con. donne forastiere, che non
avessero per dote la somima almeno di 300.
fiorini ; altrimenti non si rigdardava piu
come eoncittadino ; e cid in sequela d’ un
ordinanza dell’anno 1675. i

- Li forastieri, che a stabilirsi vedivano
nelld Repubblica chiamavansi inquilini’, od
abitanti ( Beisassen ). Per quanto limitati
perd fossero i lero diritti in proporzione di
quelli- de’ cittadini; il -loro numero ascende-.
va da ultimo al di'1a di 3000 anime. Ogni
comune assegnava alli suei rispettivi inqni-
lini delle condizioni particolari , ‘sotto eui
potevano soggiernarvi, e le Assemblee po-
polari gliene prescrivevano  delle altie vis
guardanti il Pubblico in generale: Cosi sis
dall’ anno 1638 li forasticri non _potevano
PIU accasarvisi senza prestare un’ idones
cauzione ; € nel 1668. si & per sin decre-
tato di non riceverne altri coll’ espressa
elavsola s chi consiglia il contrario pagle-

\ ta un tdnto -
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Se un'inquilino ammogliavasi, dovq\r
depositare otto giorni avanti le nozze pres:
so il Magistrato 300 fiorini per cauzioneg
“pagarne altri dieci al pubblico errario, ¢
?rmre all’ arsenale un buen schleppo, e
una sciabola. :
Egli comprar non poteva un fondo ¢
stimato pit del valore di mille scudi, ¢
dentro il termine di un anno doveva aven
lo pagato, altrimenti il fondo dichiaravai
al fisco — Dopo I’ anno 1676 non gli enj
Piu permessa qualunque. specie di caccig!
gione , libera esclusivamente per I’ mdlgeuo,{
e pescar non poteva che, coll'amo, ne g
era lecito mantener capre, e dopo il 4514
glera mterdetto mandare ai pascoli comul
ni piu di quattro bestie , € queste = ancon
contro pagamento; coatandosi .un c:nrallo'l
per due vacche, e quattro pecore per rmat
vacca. E
Sin dal 1661 ogni inquilino toccaloi
avendo I'anno sedecesimo di eta doveil
nella: prima Domenica dopo . Marting
prestar giuramento alla Patria; e se abitaf
va nell’ estero doveva ogni deeenmo rm~r
novare il diritto di domicilio . i
Tali disposizioni in complesso ad alti}

non collimavano, che a conservare allick
tadini una costante indipendenza dal fors!
stiere , sicché questo non potesse colle s
ticchezze farsi verun partito , ne influire nd
menomo modo sulle popolari assemblee.
Queste erano le precaunzion: dglla Red
pubblica, onde togliere di mezzo I influctf
za di uomini privati, ma pid cauta eraak
cora contro quella de’ Principi . Caricod im

T
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famia, e nella vita, e nelle sostarize mul-

“tato ( secondo la legge del 1687 ) era co-

lui, che con offerte di danaro, o di beni
facesse broglio, o per difenidere nel paese
la causa de’ Principi ;0 per loro guadagnar
suffragj nelle assemblee ; Né a norma del-
la legge del 1516 poteva verun Svizzio
predicar il nome de’Signori, e Principi stra-
nieri, non portar la loro livrea , ne altro
distintivo sugl’abiti ec., né affiggere pub-
blicamente alle pareti, od alle porte delle
case ec. il Joro stemma, o blasone sotto
I'amenda di cinque taleri per ogni volta.

Li maneggi d' intrigo tentati da Prin-
cipi, e da Ferastieri furono pit d’una vol-

~ ta isventati dal ‘sentimento d’ indipend.1za

dominante fra gli Svizzj, che attaccati al-
le leggi da se stessi create vie sempre pii,
massime negl’ ultimi tempi disprezzarono le
trame di potenti stranieri. :

Le loro leggi consistevano soltanto in
una collezione di seritti digerita secondo
I" ordine progressivo de’tempi; e denomi-
nata il Codice Cantonale, che ogn’ anno
dal Comizio pepolare ratificavasi col giu=
ramento . L’ abitudine, e la nozion natu=
rale del giusto, e dell’ onesto guida sicura
essendo ai pastori nelle deliberazioni de” pub-
blici interessi, la bonta, € la semplicita
de’ costumi rendevano vani i talenti del
Legislatore . _

La pitt parte degl ordini delle pubbli-
ehe assemblee avevano di mira la sicurez-
22 de’ diritti d’ ogni cittadino, e la dispo-
sizione dslle economiche ziende. Li gravi

" delitth puniti erano gencralmente seconde
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il decreto Carolino- del taglione, & beq!
spesso con estremo rigore . Una legge del b
44106 ingiugneva ;, che chi fosse stato com
vinto da dodici probi testimionj d’aver fat. L
to anche un terue furto sarebbe appiceds &
to, od altrimeriti giustiziato; Un’altra del |
1537 . non vietava direttamente il duello, |
ma dichiarava che chi avesse offeso un’ a[-r?_
tro duellando pagdto avrebbe doppia amens |
da, e se quegli morivd, era condannatg’
gome. assassino. . |

La legge comandava un. singolar ris
guardo per gl'ammalati, € pe’morti. S
un infermo sul letto” de’ dolori ricevuto!
aveva li Sacramenti, nessun creditore pos |
teva presentarsi , se non dopo la guarigione !
o dopo laniorte ( ordinedel 1662 ).Chidall!
eredita di un defunto. pretendeva un creditoy !
doveva con un giuramento convalidarlo; ma
se gl'eredi del 'trapassato giardvano, che}
questi vivendo dichiarate dveva la sostan:|
za, che loro.testava , essere sua libera pro- |
prieta, o se con due testimonj comprovar |
potevano, che il-morto durante la sua vi-|
ta avesse  detto non aver. verun debitoy:
gl eredi erano. esenti- dal pagarne  alcuno,
od altrimenti il creditore doveva giustifica:
e 1l suo diritto con processo- verbale df
sette testimonj.

e

=
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Caro X. )

Lo Svizzio & Pastore.

Li pingui pascoli de’ monti, ‘e gl erbosi
prati delle valli invitarono gli Svizzj ad es-
sere in ogni tempo Pastori . E fu appun=
1o questo genere di vita, che potentemens
te gl invase di*quell’indomabile sentimente
di liberta, di quell’ adamantina costanza nel
non mai declinare dalle prese risoluzioni,
e di quella vigorosa semplicita di eostumi,
e di procedere, per ¢ui dal loro primo fi-
gurare sul teatro del-mondo sino all’ultimo
istante della loro  politica esistenza si- di-
stinsero cotanto . La-solitudine pid, che
altro -mai, I'indipendenza concilia, ed in
un colla rozzezza dona gagliardia allospi-
rito : ; 43

La Zoopoiia ( allevar bestiami ) era
la cura primaria del montanaro: Senza de=
teriorare la propagazione della species’es-
portavano ogn’anno: dalle valli di Svizzo
m ltalia, in Francia, ed inGermania sei a
otto mille bestic bovine, il di cui prezzo
montar poteva da otto ad undici luigi d ore
a testa, non compreso il provento del burs
¥o., evdel caccio ,  che si travagliavano
durante I annata . Ma' coll’ istessa  solleei-
tudine , che I antica Roma favoriva I’ agri=
coltura, qui dal governo: proteggevasi - la
Zoopoiia; e come la riguardavasi delitto
la negligenza ai campi, ed -alle vigne-; qui
era pﬁ.b_‘blico disdoro il trascurare le mani
dre 3 Li caselari dell’ alpi Percio sono. gk
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tuttora de’migliori della Svizzera, e [Iinaf

_stancabile attivita de’ Pastori, e ' attenzio«

ne, e 'arte loro nella semplice economig

domestica sono mirabilissime.

Le somme pecuniarie , che annualmente |
introitavano nel Cantone dall’ esportazien
delle bestie, e de’loro prodotti ( pelli, bugs
ro, e caccio ) dilatavano, e conservavang |
la comune agiatezza; a cid s’ aggiungeva |
il guadagno risultante dalle introdottevi bel|
le razze di cavalli, e dalla propatgﬂzione§
delle capre , e pecore, che non era per
assai riguardevole .

L’ impegno assolato, con cui gid daf
secoli aecudivasi al bestiame, gettd in una !
quasi total stagnazione |agricoltura, ‘¢che
ivi da per tutto é ancora nella sua prima

rozza infanzia. Attendendo il villano con'

singolar premura ai suoi prati ignora -tutt|
altra coltura del terreno, ne s’azzarda ab:}
bandonar le orme de’ suoi Padri, che cre:|
devano , che un pezzo di terra a fieno eta|

&

lor pid proficuo, che a messe. Il nord dell |

Elvezia, ¢ la Svevia somministrandogli la’
granaglia necessaria, egl accontentasi se
minare nella sua ortaglia canape, fave;
tartufi, cavoli, ed aitri erbaggi, e pianta:|
re alberi fruttiferi, che abbondando in tuts

to il paese presentano nell' ampie valli de. |
liziose vedute. La legge veglio mai sem: |
pre sulla conservazione di tali piante; il|
Codice Cantonale nel {664 permise ad o0-
gni cittadino la piantaggione ne’luoghi co-
munali- di sei alberi per se, ¢ pe’ suoi fir
gli, dopo la cui morte erano del Pubblico;
e sin dal 1440 una legge speciale fisso del
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Je punizioni ai ladri de’ frutti. Li cirieggi
prosperano a maraviglia nelle valli di Sviz-
70, ed anche in luoghi alpestri, ed incelti
sono assai fecondi, parte de’frutti de’ qua-
li si secca, ¢ parte 8’ alambicca distillando-
ne il fumoso liquore ben noto sotto il no-
me di Kirschwasser . Una legge del 1530
dichiara le cilieggie frutto libero, ¢ comu-
ne , cui il ricco, ed il povero pud coglie-
re; chi per altro risparmiar vuole per se
il suo albero deve circondarlo d'una frats
ta di spine, e chi coglie le cirieggie da
nna pianta cosl marcata & riguardato co-
me ladro, e sopposto a pagare cinque li-
re d’ amenda, _

La penuria delle derrate di tempo in
tempo dominata in Elvezia contribui piu,
che gl eccitamenti del governo, a promo-
vere la coltura delle terre: Bebben un or-
dinanza del 1502 annunciasse : ,, chi primo
rompera terreno comunale , sara anche il
primo a spargervi in paite le sementi; © pu-
re cidb ebbe poeo buon esito. L’ abitudine,

Pifingardaggine, ed i pregiudizj la vinces

¥ano , finche la necessita veniva ad abbat-
terli . Consta da recenti esperienze, che il
grano, e la vite goltivaryisi puono con vans
taggio. :
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Carattere domestica, e morale de’ Walde
statten .

La semplicita deila vita pastorale qui mes!|
no, che altrove necessaria rende I agricol- |
tura . Il Padre di famiglia vive co’suoi dilf
quel frugal nutrimento, che }i suoi orti 5 8
le sye ‘greggia gli somministrano . Pane;, ¢
carue s'imbandiscono- di rado -al suo desco, |
¢ quasi mai si vedono presso i mandrian |
sull’ alpi, e negli-abituri fra scoscesi-dirupi. |
Casalingo , e parco il montanara, gli pro:
duceno abbastanza di che sussistere i bes
ni‘da suoi Padri ereditati: I" canape. ‘mies"
tuto ne’suol maggesi, e la lana tosata dals
le sue agnelle filansi sulla: sua connochia,
e colla sua spolasi tessono peril vestimen-
to. Poco lo moveno le arti del lusso, egl
le lascia senz'invidia al ricco, ed & super
bo di abitare nella capanna eolle sue mani
costrutta sc¢iolto da loro legami. Cosi sull’
orme ‘de’ suoi maggiori viveva lo Svizzio
sInQ ai nostri giorni simile all’ antieo Roma-
no, economo, e meschino, dalla mollezza |
lontano, e dal fasto, di sua liberta orgo-
glioso.. Ne' borghi, e ne’ villaggi.piti popo- §
lati del Cantoge eranvi si maggior dispen-
dio, e moltiformi ricreazioni, ma Guesti pus
re pid dai costunii, che dalle leggi affre- ¢
nati non digenerarono giammai in profie |
sioni, od in oOscenita, -

Le piu ricche famiglic gelose del fa- |
vore del popolo, a questo s’ accommunas
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vano nella guisa di vivere, ¢ di vestire., [
loro abiti erano di stoffa piu fina, ma non
foggiati sull’ avvicendar della moda . La do-
viziosa matrona, ¢ la mogliera dell’ alpig-
glano portavano sino ai nostri giorni ! istes-
sa acconciatura di-testa, e I'istesso taglio
di gonna, e busto . B S 2
- Le _cognizioni scientifiche trovavansi:

pit fra le famiglie di ricca , che fra quel-.

le. di mediocre fortuna, mentre la pubblica
istruzione della gioventil era dapertutto tra-
scurata, e diretta soltanto dai Parrvochi, e
dai Maestri di eampagna mal pensionati .
Una scuola di latino in Svizzo Capo-luoga
non bastando a pitt alte uopo, assoldavasi
un privato precettore , od iaviavansi gli
giovini agl este i ginnasj; Parte in questi,
parte co’viaggi, e co™servigi militar edu-
cato, pieno  di:lumi ridonavasi il giovine
Svizzio alla sempre amata Patria , ed il
capo diveniva del suo popolo .

Uno spirito prontp, e focoso, natura-
le ingegna , ed assennata criterip distingno-
no I’ abitante di Svizzo da- suoi vicini . L
madre - natura col suo favor compensd la
mancanza dell’arte . La libera costituzion
di. gaverno, la partecipazione d’-agni-citta=
ding ai pubblici interessi formano I’ intellets.
to, e gli danno tal vigoria , che spesso sor=
prende il forastiero , che non avrebbe mai
cercato sotto il sajo di Pastore un’ nomo
di Stato . Altronde perd la generale igno-
yanza del contadino era visibile , e I’ atro-
¢e interesse degl’ ambiziosi parve favorirla .

.- D'onde si scorge , che ancova oggi
glorno come ai primi _tempi trovavasi fra
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gl abitanti di Waldstitte un triplice stato, =

ed un triplice grado d’ intellettuale coltu.
va : Popolo , Clero , e Nobilla . Scbbene’
fra gli Sviazj nessun ereditario privilegio va-
“lesse , ed ognuno emettesse il suo veto sull

amminisirazione del paese ; pure nen is-|

fuggiva all’ osservatore questa differenza di |
stato , La poverta e seeva della ricchez.
za, e lignoranza del sapere é schiava. §
Quind: il popolo non godeva gl avans
taggi dell’ illimitata liberta, di cui parteci- ¥
pava; E quale apparve nel XIV. secolo,
tale rimase sino al compiere del XVIIL !
povero , zotico , puerile . Non ' avarizia del-
le patrie rupi, neé delle valli I asprezza ren-
devano sterile la liberta, che gli fondaro-|
no i tre Eroi sul Gliitli, m . il tosco. della}
superstizione, la forza de’ pregiudizj, e gl
stretti lacci dell’ abitudine la di lei benedi-|
zione eludevano, e questo scle diffuse st
un jemale chiarore , ma scevra d’ ogui
foco . : ?
Avvezzo il Pastore sin dall infanzia alk *
la' domestica economia “secondo |’ aatica
pratica, aberrante il camindé per conosces!
re il meglio, di piu alti bisogni non con-
scio, e pago di far fronte alle necessita di f
sua esistenza, dal numero di oziost mo- ¢
menti la terrena felicita calcolava, e dalla |
quantita di meravigliosi pregiudizj mi,sura-r
va lo scibile. ' : -
La conservazione del suo piccol pez: !
zo di terra, e I'esercizio accurato dellafe-
de santa, la quotidiana di lui occupazioné
formavano, ed il midollo costituivano del: ¥
Ja sua scienza. Pieno di confidenza per 4}
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s £ sagaetth de’ suoi maggiori mon s allontand

giammai dalle loro vestigia. E da lur per-
€0 qualunque innovazione riguardavasi co-
me un pericolo di perdere la sua prospes
rita, od il suo culto.

Di rado negl’ ultimi tempi egli abban.
donava le patrie valli. L’ideale d’ ogni gran-
dezza consitsteva per lui nel vivere, ed o=

. perare come gl’ avi suoi, delle cui gesta la

sua memoria era ingombra . Evvi nessun
paese in Europa, ove le istorie dell’ anti-
chita del paese si vive, e memorate, si ad
ogui fanciullo famigliari siano, come in que=
ste montagne . Dalle azioni di Tello, e dal-
la battaglia di Morgarten trascorsi sem-
brano solo tant’ anni, quanti son secoli; E
fieri tutt’ ora li Pastori di tali avventure , &
dal fulgore delle atave imprese abbaccina-
ti, impenetrabili credevano le forre de’ los
ro monti, ¢ le loro braccia invineibili.
Sebbene ogni cittadino nelle generali

| assemblee alzar potesse e mano , & voce

per il bene della Patria, nulla di meno era
troppo natarale , che in questa inopia di
esperienza , e di idee la moltitudine seguir
dovesse la direzione de’ suoi Preti , 0 d¢
Signori . Signori si chiamano que’ uomint
di ricca famiglia , che da se direttamente
non attendono ', come i Confadini alla cus
ra del gregge, o non sano operaj . Distin-
Ztone di nomi, che dagli stessi Liberi Sviz-
zj fu data , 3

Nelle mani de’ Signori erano le redini
dello Stato . [l Sovrano , ossia il Popole
non gl’ era temibile , che per la sua debo-
lezza. Credulo, egoisﬁa, sconoscente ; Gos
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me dapertutto nelle Democrazie , or qud
sto, ora quello favoriva. Li Caporioni e
Popolo erano. li suoi adulatori : I adulazip
ne accieca, e perde si facilmente un’ intie)
ro popolo, che un Principe . :

"Declamarono sovente li Patrioti deli

Repubblica :di Svizzo contro un male a¥
civo ai puhblici interessi, ma indarno. B
presagirono I'introdotta corruzione sevit
di licvito allg spiritq di partito , alla vight
zion delle leggi pit venerande, alla sqyes
sione dell’ antica liberta ., ma non furl
ascoltati - Nelle istesse generali assemble
che vegghiar dovevang sul bene dello St
to , le pi saggie disposizioni de’ maggi
8 abolivano . Una di, quest¢ era quella o
sin.dall' anno 1651 con severita yietaval

’

riche onorifiche,, e chi . n
era altamente infamato , né pil occuparkt
poteva. alcuna , anzi era- gragndemente &
sonorata celui, che per un nocente di
mile natura avesse esposto- qualche s
plica a favore. Pure mon arrossivasi dide
re nelle pubbliche assembles,, come p

vendita , al‘maggior:oblatore I baglagg
e le altre magistrature ne' paesi sudditi

Spento si fatalmente era il sentimento &
Onore , e del Dritto , che un popolo i€
ro non pago. d' avere de’sudditi , nonk
_gurava pur_una volta d’inviar lero per 68
yernanti li personaggi pia degnij E chips
tal guisa .comprato aveva. il suo impiegf
yon solo estorceva daivsudditi. con ingi

_zie, e concussioni il capitale da luishif
3ato, ma pe emugnova gl interessl &

brigare li Bagliaggi , le Signorie ; o le o -
iche i ¢ era colpevole
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T A longo eotal abuso de’ Capi appannd la
5 gloria del buon Popolo . GI' amici dell’ ari-
stocrazia nella Confederazione indicavano
da cid i diffetti del popolare governo . _

=i Ma non solo li Bagliaggi si vendevane
del per delle grandi somme, che si dividevano
‘2% poi fra jl popolo ; non s poteva giugnere
alla carica di Landammanno , e di suo Luo-
gotenente senza profondere doni riguarde-
" voli, che cangiaronsi finalmente in effetti-
VS8 va, e legale imposta . Se un balivo per il
Y8 suo lucroso impiego pagava pit migliaja di
bi@‘f fiorini , il Consigliere ne shorsava otto a
Sug nove cente senza godere in concambio d’ un
5% reddito di qualche entita . Egli riceveva
' ogn’ anno un talero,ed un alm anacco. (1) Il
Landammanno percepiva altresi I’ introito
del dritto di sigillo , ma era anche tenuto
all epoca di sua elezione pagare ad ogni
cittadino {0 schilling (2) (il Luogotenente
s0lo 5 schilling ) per la compra del cap-
pello di figura, poiché era costume coms
. Prare ognuno al mercato di Maggio il suo
* nuovo cappello di paglia , Gia per tempo
1 dominava questo- abuso , e per tempo pure

.20
ntig:

vyit
ol

- (1) Quest’ombra d’ emolumento pecuniario atte=
sta la semplicita del popolo democratico , ed it
disinteresse de’ suoj Capi; fa un contrasto sine
golare cogl’ annui appuntamenti di piu centinaja
1 luigi d’ora, che si assegnavano-alli Magis
_strati centrali , e cantonali nelle Costituzioni ,
. che dar si vollere suceessivamente agli Svizzes
6l T, € prova quanto questi avrebbere dovuto ris
“ guardare come ruinoso alle finanze comuni, e
: gr;v_ate tutt® altro piano d’ indennizzare i pube
- blici fimzionarj . : G W
" (3) 1 sehilling equivale M}I un soldo di Francia .
e X 2
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vi si opposero li Patriotti ; Ma il Popolg |
Sovrano non voleva perdere questo emolu.
mento , ed ordino per sino nell’ anno 1080 §
é'splem, amente ; ,, Chi per I avvenire parly}
in contrario deve pagare 160 taleri d’ amen. |
da, ed esscre spoglio del diritto di Citta: |
dinanza , ]
Mentreché I'egoismo del popolo I"adic
ta per tal guisa incaghava ad un’ amiglig.’
ramento, lasciava sctr. ogn’ altra rapporio ¢ ’
agire a ta]ento li Governanti . La liberta!
illimitata del popolo de’ monti non era per
cidb sempre degna del nome . Gl abitan}
de’ paesi sudditi tirarono sovente maggior’
lucro dal barlume di loro lampana, che’
queste popolazioni dallo sfavillar del loma
intiero sole -'
GI cccleslastim , sebbene in natural dl- '
pendenza dalle rieche famighe de’ paes )
montaqi pure per mezzo delta considers|
zion loro fra il popolo mantenevang soy'!
essc una preponderante influenza F
Per conservar di leggieri cotale con'[
siderazione , lasciavano essi nselvatichire |
nell’inscizia il montanaro, trascuravano li}
scuole, ma piu solleciti attendevano alsere|
vizio dnl Santuario: La loro forza eralak!
trut debolezza. Non mancavano fra lon}
vomini energici, ed illuminati, r.mtrscamt.tmF
foro ‘cuore desiderj grandms: ke d‘gmt
Ma essi dovevano ancora starsene tacil’
e tranquilli . %
La politica ngenerazmnc della Fraﬂ-E
cia, la proclamazione de’ diritti dell’ nomo:
e della Tiberta dello spmm fu si fatale i
Preti de’ monti y come a quells dclla pxaqﬁv ;-
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#d. 1l destino della Chiesa i quella  neg=
nata Repubblica d’ iva implacabile accase il
l0f  seno degl' Ecclesiastici, da quali il popole
U le scelleranze soltantd de’ Francesi ascol-
0F  tando ad abominar s avvezzava uaa ni-
ly zione , che prima g’ era alleata. ;
o " Le ricche famiglie del paese; di cai
o molte vantavano un antica la pid parte
a nell’estero acquisita nobilta ; ¢he pero di
-} pessun momento loro era in Patria; co’pre-
98 "1i per egual interesse coincidevano. Dimi-
WE  glior educazione fregiate pef la grandezza,
B8 & moltiformita de’loro limi erano neces. .
8 sariamente le guide ; ed 1 capi del popolo .
WE  Egl'e glovia §e![a.ﬁazi0n’é I'avere i piu
-[‘;Fi“ saggi al timone del goverdo; ma non &
¢

| verun pregio; se I’ esperienza; ¢ le cogni-

| zioni spettano seltanto, conte bene eredi-

.| - tario, ad alcune famiglie. Quand’ anche in
E g )

df . Svizzo nessun appuntamento annesso f{osse
4§ alle cariche di Stato, pure chi le occtipa<
i

| va era premiato collo eminemza della dic

o ghitd , e colla stima dell’ estero .
4 La soppressione del trono francese,
8 della nobiita, de’ titoli; e degl’ antichi pri-
I6F  wilegi non guadagno alla rivoluzione del
6} wicino Reathe verun amico fra le reggen-
Ie ti famiglie de’ monti. Ecclissato vedevan es- :
b ¢ il loro splendere in quel vasto Regno ’
0 e quanto pid diramavansi i principj de’di-
AF  mtt imprescrittibili dell' uomo , tanto pi
bif  Inacerbava il loro affanno.
it 1l corso vittorioso di Bonaparte in Tta<
- Dia, il giogo de’ Griggioni scosso dalla Val=
I:f  tellina; ¢ dalle Contee di Bormio , € Chias
lgc venna, gli destarono un giusto tmore di
E =




_Ja Germania. (1)

118 | '
poter perdere o tosto, o tardi anche i fo]
To paesi sudditi ai eonfini dell’ Italia, ¢ delf

_ Questo era lo stato morale delle po
polazioni nelle Valli montane della Waldf
stitte. Fra il Popolo; il Clero, ¢ la Nobik
ta di si fatto carattere v’ erano al cértof
d’ eccettuarsi alcuni pe’loro mieriti , mi
questi erano pochi; ed impotenti. (2) = |

(1) Fu nell’ Ottobre del 1797 , ché si pubblico i}
Decreto del Direttorie di Milano per [ union
de’ popoli di Valtellina, Bormio y ¢ Chiavenn
alla Repubblica Cisalpina. Una determinaziond
di Bonaparte Generale in capo dell’ armiata Fran
cese in Italia ; colla quale stabiliva , che i pof
poli anzidett: fossero padroni d’ unirsi alla Cisf
salpina ; corono i loro fervidi desiderj, e leln}
ro replicate istanze per una-tale unione . '
(2) Lt nei, che verso questi ultimi tempi sembia
no avere in qualche parte macchiato il prise)
candore di questi popolari governi , non sont}
che I'effetto d’ una maggior civilizzaziore in}
trodotta fra le lore montagne, edella dt’zim_lezqL
za ; oui trascinava lo smodato amor propriod
alcuni individui ; Essi erano perd st pochi, ¢
di si poco peso, che nen giunsero giammai alf
‘avere una sinistra influenza né sulla calma ,¢
prosperita della Repubblica, né sulla giusta am.
ministraziene ; € sul ben essere de’suoi dipen:
denti; Per cui, 8’ egli ¢ permesso paragonart}
il morale allo fisice , potrebbonsi riguardar t&|
Ii difettr come le fmacchie , che il teloscopi}
svela all’ Astronome nel disco solare , ma chi|
~ non alterane,; o scemano il di lui fuoco, e file]
gore , né cessar il fanno dal vivificare, e mantp
tenere metodicamente nelle loro orbite i satels]
Iiti del suo sistema. Si, cenchiuderd cel giude
zio del Sig. Mallet ( Storia degli Svizzeri stam: |
pata a Gmevra presso Manget nel prossimd
passate 1503 tom. 1V, pag. 83, ) ,, 91 la felior}
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ta degli Svizzeri semplice risultato della virtd;
e del buoh senso meritava ancora d’ essere des=
siderata dalla maggier parte di queste nazioni,
da quella istessa ., che volle préscriver loro le
sue lezioni , ed il suo esempio ; nazione ; che
riempie ; ¢ vero ; il mondo di sia glorid , m4
the non pertanto fece fin' ord a8 I altrwi; seld
propria presperita “ .
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Circostanze eritiche per la Confederaziv<
ne Elvetica,

Gié da’ cent’ anni in seno alla pace vis
vevano le pastorali famiglie dell’alpi Elve-
tiche senza affannarsi per le sterminatrici
contese de’ Popoli, e de’Principi. Libere
da giogo stranero, da estere leggi indi-
pendenti , lorche soffrivano ; li proprj falli
espiavan soltanto. Rozze esse erano; ed
idiote, ma dall abitudine ; e dagli antichi
costurii mel sentiero della giustizia guida-
te ; € la mancanza di passioni maggiori im-
perturbata lasciava la serena calma, da
cui la virta pubblica suol essere accompa-
nata . Solitarie, di gloria non vaghe, non
invidiate passavano la vita, ma appunto
per cio, paghe del paterno retaggio, era-
no felici . Di sotto alle loro eccelse mon-
tagne imperversavano le politiche ferali
procelle : la si struggevano Stati, qui ne
sorgevane : una general palingenesia di co~
s¢ cangio la faceia alla meta d’ Europd; mia
esse lo sapevano appena, € non s'avvedevano,
che le loro pacifiche valli sarebbero state
ben tosto fra i vortici dell’ oragano immer-
se. Lontane Nazioni, prima degl istessi e~
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remiti popoli de’ monti, raccapricciavang
sul loro destino. (1) e 4
.. Il popolo Francese aveva gia da alk

¢lini anni il trono reale del suo paese ats
terrato; scosso il mondo con immniensi trions

fi, ed isventatd ld congiura de’ Re. Vitto- |

tioso, ma isolato egl’ era in Europa; avens

te a se d’ intorno Prineipi resi imbelli, ma |

(1) Lord Burcke nelle sue Riflessioni sulla Rivolue
ziene di Francia stampate a Londra presso Dods |

sley nell’aniio 1790 pag. 227 presagisce i scoims
““pigli, ehc quella’ cagionato avrebbe”in Svizs
zera ; ¢ in altre parti d Europa: §, They ( the
| popular leaders of Natiornal Assembly ) has

. we societies 10 cabal and correspond at fome |
and abrodd jor the propagation of their ftea |

nets . The Republic of Berne, one of the haps |
< piest; the most prosperows . and the best gos |

verned cotintries upon earth, is one of the
great objects i at, the .destriction of which

they aim . J.-am told they hidvein some meas |

sure succeeded in sowving there the seeds of
discontent, They are busy throtighout Germas
ny . Spain ; and Italy have not been untried.
England is not left vit of the comprehensive
Seheme of their malignant charuty .« == Essi

£ 1 capi popolari dell’ Assemblea Nazionale ) b

tengono nell’interno ¢ nell’ estero delle sooietd
per fare proseliti; € per corrispondere  sulla
propagazione de’ loro principj . La Repubblica
di Berna ; uno de’ pitf felici ,* de’ pit prosperi,
e de’ meglio governati paesi del mondo ; & uno

de’ grandi objetti , alla di cui  distruzione esst |

“mirano ; € seuto dire, che abbiano in qualche

‘parte riuscito col spargervi li semi di nraleons |

tento . Essi a tal fine 5’adoperano con attivita
- mella.Germania: La Spagna, € I’ Italia non fus
fono intentate, né I’ Inghilterra si trascurd dal
eomprensivo piano della loro caritd malignans

%8, ;; == Gi0 che viddimo realizzarsi assai bene - |

-
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fiori conciliatisi: 'Li capi della nuova grans
de Repubblicariconobbero il pericoloso iso=
lamento della loro Patria; e la forma, ed
il rango del novello libero Regime dagl’ al~
tri Stati totalmente dissimile sperar nod
lasciavario veruna durevole alleanza  fra
questi; e quello + i Ghok

Non I’ eguaglianza: del dritto;, , n& del
potere, né del nome; ma quclla soltanto
dell’ opiniorie . de’ principj ; e delle mire con
saldo ; e schietto nodo ; come uomini con
uomini; Stati:con Stati unisce « La Francia
al fritto di sue. vittoric aspirando ; ad una
stabile sicurezza; risolvette di creare d’ im=
torno & se Governi di eguale natura ; Asses
condava percid «con braccio poderoso la
rivoluzione de’ popoli-vicini ; ed affidd quin-
di il timone degli affari a-delle mani,; che
da longo tempo , sebben con umiliate for-
e ; combattuto avevano contro i memici
del umano diritto . Nacquera adunque co-
si le Repubbliche Batava; Cisalpina ; Ligu~
re; € Romafa. (1) v

- ¥ g L i ey . 3 " s

Li popoli gl uni rispetto agl altri —vis
vono nel rozzo stato di natura; ne vale
fra loro alcun dritto; se non quello dellz
forza , e del convenevole . Nissun gius pub-
blico onorerassi in terra; finché ogni parte
del globo un Supremo Tribunal non pro-
clami; d’innanzi & cui le Nazioni si giudi-
chino , come ne’ poetici deliri ~— Doloroso
¢ al certo, se sotto la ferrea mano dell’
imperiosa necessita la Giustizia: soccombe ©

(1) Non era ‘})erﬁ questo’ il solo e primario mo=
tivo , che deierminava i Repubblicant frances:
: 1l
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Pure delle cose € tale il fato: e di comsgs
lazione e al saggio il vedere dalle forme sfyas
cellate dell’ antico il germe esurgere di me:
gliore destino.

L’ Elvetica Confederazione incoerents
nelle sue partt gia da longo tt'.mpo minags
. ciando una total scissara, avviciaarsi vidde
la sua fine . Moltiformi effervescenze nell
interno; le griladai paesi suddit elevate pet
la liberta ; di cui il nome ostentavasi senza,

saperne il {rutto; I' accieccamento ; e I'imé |

prudente rivalita de’ Governanti; e la scams
bievole gelosia de’ Cantoni, tutto coincides

va a promoverne Iecerdio . Lia Francia ve: |

dendo con piacere | interna decadenza del
Corpo Elvetico non tardd a guadagnaryiy

con moltiplict speranze , promesse, e dises |

y

a modellare per g’ altri popoli col regolo taud

maturgo dell’ eguaglianza’s e col Magice coms |
passo della liberta delle fornie Costituzionali |

omologhe alla lovo 3 ed il voler demiocratizzas

re, com’ essi pretesero , li Cantoeni Svizzeri di §

gia perfettamente  democratici , ne porge und 1
rova evidente . La necessitd d’ allontanare dal |
oro seno delle armate ; ede’ capi, chie dar pos

tevan embra ai primi Magistrati , attraversat
le loro tiranniclie misire nell’ interno , e getar

di nuovo la Francia in preda ad un’ orribile 2= |

marchia ¢ L eccessiva eupidigia di carpire i te2

sori delle altre pazioni, e d involar lovo li mo# |

numenti preziosi di scienza, e d’ arte; ed il soms
mo vantaggio d’ aver degli Stati , cui potesses
1o a talento vessar co’ tributi , € servirsi dels

Je loro armi; e braccia per far guerra ad denl |

uope s indussero codesti Apostoli del fanatismo
a predicare con russo berctto in testa , & con
sciabola sguainata in mano uaa' mal sognatalis
bertd a popoli tranguilli == Li Kepitbblica Ro

mana, e la Partenopea furone d' una troppo el -

gimera esistznza.
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palcllodio vi mantenne, e la lotta: fonens

1o lo spirito d" ammosita fra alcuni Can-
toni per quindl scomporre | unione della
Syizzera, circondare le sue frontiere, ed
introdurvi cost il nuovo ordine di cose, cae
I'Europa scompiglia .

Gia li Cantoni di Berna, Zurigo, ¢ Ba-
silea ‘epane tacitamente 1o apprensione, ed
n nimista contro le non pit misteriose in-
tenzioni della Francia Repunoblicana , quan-
do pur sempre i popoli pastorali delle Sviz-
zere pendici, nulla curanti vivevano nel sem-
plice esercizio de'loro antichi costumi, ed
abitudini, credendo di conscrvar la propria
¢oltivando la pace dell”estero .

Ma nel Dicembre dell’ anno 1797 essi

.sentirono 1 primi sibili del turbine vicino ,

sotto eui sol dopo il corso di sette lune
gravide di grandi destini anco le forme
della patria costituzione gia da quatrocent’
anni esistenti {racassarsi dovevano . Zurigo
¢apo del lodevole Corpa Elvetico fu que«
gli, che in allora invitolli. ad una conferen-
za,, resa necessaria dalle circostanze de'tem-’
pl, onde con generale consiglio divisare i
mezzi d° gvviare al male imminente ©“*
Poco dopo Berna annuncio, che “le
truppe Francesi avevano effcttivamente occu-
Pato I"Erguel, ed il Vescovato di Basilea,
ed esposto il Cantone di-Berna al pericola
d uninvasione. “ * Essa invitava perciod Sviz=
20, ad inviare pressa di se un Rappresentan-
te Cantonale, qua,l Consigliere Confedera-

:Cimjolarc di Zu_rigo de’ 7 Dicembre 1797..
* Il Vescovado di Basilea era divise fra U Impe=

#
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to, e con fedele vigilanza atenere inprog:
to validi soccorsi.® * Pt
« Il goverpe di Svizzo, chiamato il Cons |
siglio di :8tato ( Landesrath ) ricevé nog |
senza inquieta sorpresa:li messaggi di Zys
rigo, ¢ Berna.* Ned esitando a deliberare
sopra, un emergenza di sl graye momento |
convocd il popelo sovrano ad una straors
dinaria assemblea, che si tenne li 21 Dis
eembre . o '

Il .Popolo non titubo a riempiere li des |
siderj 'de’"suot Confederati con quejlo zelo; |
ehe il pericolo comandava . It Landammans
no Luigi. Weber, e Meinrado Schuler ex
Landammanno, due vomini onesti, ed estis

ro, e la Svizzera. La porzione dell’ Imperoen |
ucompresa nel Circolo dell’ alto: Rene ; La sol2
- Valle di Miinster, che 1 Francesi avevano 0ge |
cupato. sin dal 1792 era alleata degli Svizzed |
per ingezzo d'un trattato di concittadinanza stjs |
pulato con Berna nel 1486, e rinovato nel 1743
( in forza del quale perd Berna le prometteva
1a :sua pretezione, eLFil 510 S0CCOrso in tempa
di guerra ). Ma la parte del detto Vescovado |
- spettante alla Svizzera, come I'Erguel , ola |
valle di St. Imero, le Signorie d’lllfiggen, di }
Neuveville, e del mante Tessen posseduto dal
Vescovo in communione con Berna, era per
moltiplici , ed antichi trattati fincorporata alla
Confederazione Elvetica, e seco lei in formale
alteanza, ¥ ¢ R :
? Letters di Berna de’ 14, e 17 Dicembre 1797." §
¥ 1l Consiglio di Stato del Cantone di Syizag,
cui presiedeva sempre il Landaiamanna Rege
. gente,-od 1l suo Luogo-tenente , era compostd |
de’ cosi detti capidel Cantoneé: ii Gonfalonierey |
~il Capitano-Generale , I Alfiere-Cantonale , il
Muggior-Generale, e I’ Inspettor dell’ Arsenas &
Je; ¢ da sessanta Consiglieri nominati dalli s& |
. quartieri del Cantone .* 3
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mati dal popolo, furono eletti-:a.recarsi ad
Arau in nome del. Cantone di Svizzo pella
federal conferenza da Zurigo desiderata, ed
incaricati a prestare di concerto cogl altri
Stati Llveticl ,, tutto cid, che la quicte, la
sicurezza , ed 1l bene generale  dell’.intiera
Confederazione promovere, e conservar po-
teva.,, Che se trattar si volesse di coserche
rignardassero a liberta , la Religione, la sa~
lute della Patria, e la Costituzione, o I'm=
tegrita del Corpa Elvetico, devevano essi
comunicare la. gia presa msoluzione, della °
Cantonale assemblea: “ che noi da uomini
liberi rimaniam fedeli alla Religione tras-
messaci da Dio, e dai nostri Padri, non
che alle nostre leggi vigenti, .e che decisi
slamo ad avventurar tutto, ed a tutto sa-
guificare piuttosto, che permettere la me-
noma cosa, che alla nostra ereditata liber-
ta, Religione, e governo pregiudizievole
€sS€T potesse . eon
;. Ed affinche eguali sentimenti, e ferme

b

Tisoluzioni animassero anche gl altri Con-

federati s’ ingiunse agl'inviati di consulfar
eonfidenzialmente quelli degl’ altri Canto-
ni sul modo di dirimere alla meglio le ver-
tenze, che, dietro la fama, fermentavang
tra il governo, ed il popolo. delle Aristo-
crazie, per aver questo parato in ogni tem-
FO'a_ tutto fare per la difesa della comune
fatria, e della propria conservazione .
- Liassemblea popelare invio: poscia a
Berna, in qualita di ‘Consigliere Confede-
yato, I'ex-Landammanno Carle Reding ua-
R

~
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mo versato in affuri politiei, e d’ insinuans
te discorso coll’ incombenza,, di cooperare

eon dolee interessamento a tutto cio, che
alla salute, e tranquillita del Cantone di
Berna, e di tutta la Confederazione cons
tribuire poteva . * s
Cosi dichiarossi il Cantone di Svizzo,
lorche da prima i edotto del pericolo mis
nacciante una ecrisi di Stato. (1)

* Istruzione , 23 Dicembre . *

(1) Non fu che sull’ ultimo periodo dellaloro pos

" Jitica esistenza, che gl Svizzeri si scossero
dalla stupida ‘inazione, in cui giacquerc pes
nove anni, dacche cioé in Francia trappellarono
Ii sintomi certi d'una grande Rivolta, che non
potendost soffocar ne’ supi germi, trascinar dos
veva seco la rovima di molti altripopoli. L' ats
tentato, ma vano, di sedurre contro il Monars

ca Francese varj Reggimenti Svizzevi, le vios |
lenze usate contro I’ antico, e rispettabile Regs |
- gimento d’ Ernest ad Aix in Provenza, il mase |

sacro de’bravi, e fedeli Svizzeri nella guardia
veale fatto dalli giacobini li to Agosto 1792,li
scannamenti , che di loro si fecero dalli sefs
tembrizzatori dell’ istesso anno, I’ abolizione

d’ ogni trattato, e rapporto_amichevaole esistens |

ti da secoli tra la Corona Francese, e I’ Elves
zia, 1l sulito congedo di tuttt gl” undeci Rege
gimenti Svizzeri al soldo di quella, bastavane
per avertire li Confederati, che li novelli Des
magoghi di Francia violando li dritti delle gene
ti, e dell yumanita non avevano piu riguardoal
Ia loro;valente Nazione, e tacitamente dichias
ravansi loro nemici . L, accupazione , che i frans
cesi fecero del Vescovato di Basilea alleato des

li Syizzeri, I’ invasione della Savoja nel 1792
ﬁ: carnficing di Ginevra nel 1734, 1 movimenti
sediziosi, effetto delle nuove inassime Repubs
blicane, successi nel paesi di Vaud, e dellaCite
t3 di'S. Gallo, e ne’ Cantoni di Appenzelle,

e
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di Zurigo , le stretto , e continuo blocco della
Citta ‘di Mulhausen inAlsazia, che era loroale
leata, I’ esempio delle Repubhliche di Veaezia,
¢ di Genova bastavanoe altresi a cenvincere i
Confederati, che imminente era a batter |’ ora
dell’ attacco anche per essi 3 che troppo’ con=

. dannevoli furono le loro mire pacifiche coll’aver

ricusato a suo tempo d’accedere alla ecoalizione
di Pilnitz , e che fra la loro neutralita. avrebs=
bero dovuto almeno garantir le frontiere con
una riguardevole forza armata , e rinserrar
vieppiu i nodi della Confederazione 3 Ora nom
gra pil teinpo: potevasi combattere per I'onos
re augusto dalla’ Nazione Svizzera, ma perire.
La conquista de’ Paesi-bassi , dell’ Italia, e di
molti Statt 10 Germania 3 la pace di Campoa
Formig , le trattative coll’ Linpero’, I esito truta
tuoso de’ Francesi emissar] in Blvezia ; lo spia
rito puhblico quindi diviso, e corrotto mettevano
iPentarchi di Francia in istate di far invadere i
Canteni con sicurezza di conquiderli. Ecchi pre=
sagito avrebbe , che I’ annuncio dato dal Citt,

- Bacher Incaricato della’ Repubblica Francese

alli magnifici, ¢ potenti Signori Deputati Sviz=
zeri radunati all’ ultima Dieta di Frauenfeld nel
Giugno 1797 della soscyizione de’ preliminarj di
pace tra la Francia , e I’ Austria, e sulla vicis
na pace generale , avrebbe dovuto da Essi ri=
guardarsi come un foriero di prossima guerra ,
¢ distruzione: del Corpe Klvetico ?




CiAP.O I,

Rivoluzione del Paese di Paud , principis
di rottura tra la Repubblica szce.se
ed il Cantone di Berna ,

1

Berna perd era in grande agitaziene . Sin
dall’anno 1536 signoreggiato aveva sul de-
lizioso paese ., che cinto all’est, ed all’ ovest

dal Giura, e dal Giorat Iongo la nordica |

sponda del lago Lemano a foggia di lusu
veggiante giardino s estende , cenosciuto
sotto il nome di Paese di Paud. Mite W
¢ il clima; a ciel aperto vi prosperano glar-

-busti di resmarvino, e le ficaje; ed i fioridi |

Vevay vanno e la- loro belta in tutta I’ Eg-
ropa. Un' popolo pieno di vwac:ta, e di
scntimento_coltiva sui colli le vigne , ed 0-
gni sorta di grani; Ma la Costituzione del
paese ; gl interni- rapporti delle Citta, €

de’ villaggi, gia da loango tempo mr,c\gha- .

vano la promozione del generale ben-esse-
Da secoli pitk remoti godem questo po-

polo de’privilegj, e de’duitti, cui a pocos |
‘poco la politica di Berna giunse a sopptk- |

mere. (1)

(1) L’ Istoria non parla del Paese di Vaud( Pas ‘
gus Valdensis ) che versoi primi listri del ses |
colo VI. Esso comprendevasi: nella parte Anr: |

tuazia dell antica Elvezia. come di lei ne poria
ancora il nemein tedesco. {Vaatland ). Sotto
il primo, e seconde Regno di Borgogna ques
sto paese era incorporato alla Borgogna mine:
re, o transgiurana. L’ Imperadore Conrade ll
Salico avendo nel 1032 unito quel Reguno

dimpere (:wmamco foce sul principio governar

L —
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" Li Vodesi eccitati da aleuni de’ loro -

pil arditi Concittadini, e molto pia dal
possente soccorso de’ Francesi segretamen-
te promessogli ad alta voce ' riclamarono

il Paese di Vaud da Umberto Conte di Mau= °

rienne in ricompensa de’servigi da lui ricevuti
nella guerra eontro il Conte di -Sciampagna .
Diversi altri Signori lo governarono sucoessi=
vamente in nome dell’ Linpera, ed i ispecie li
Duehi di Zeringa, la di cui casa essendosi e-=
stinta Pietro Conte di' Savoja verso la metadel
seeolo X111 fu il primo ad. acquistare varj dos=

- _minj nel Paese di Vaud, il dijcui resto contie

nuava a dipendere dal Vescovo di Losanna, e
dalli. Contt di Gruyeres, e del Ginevrino, sui
quali pure la Casa Ducale di Savoja guadagnd
nueve giurisdizioni in- quel Paese . Nel 1476 gli
Svizzeri eransi impadroniti del Paese di Vaud
~per vendicarsi del Duca di Savoja, che aveva
soccorso Carle il zemerario di Borgogna, né
glielo, resero, se non contro la cessione- fatta

%

alli Cantoni di Berna, e Friborgo de’ Bagliaggi -

di Morat, Granson, Echallens, ed Orbe, che
€ontinuarons a possedere in comunione . Nel
1580 volendo il Duca di Saveja sogzgiogar la
Gitta di Ginevra, i Cantoni  di Berna, ¢ Frie
borgo, che erano seco lei sin dal 1526 stretti
in alleanza , rientrarono nel Paese di Vaud per
Fecarsi a soccerrerla, per cui il Duca vedendo.
81 fortemente minacciato chiese la pace , ed
an forza del trattato di St. Giuliano confermato

alla Sentenza di Payerna oppighord a litolo

Ipoteca alli due Cantoni il Paese di Vaud in
garanzia dell’ esecuzione delle sue promesse .
inalmente nel 1536 ricusando il Duca d’ adenta
piere gl articoli della sentenza di Payerna, e
éercando d’ opprimere Ginevra a segno di to=
glierle ogni liberta tanto pwi per aver essa ade
dottatq la Religione Protestante, li Bernati,
.@opo | estto infruttuoso della pacifica deputa=
4long lore in val o Aafta, rioccuparone syl

b2
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gl an;t}chissimi diritti . Tl rifiato di Berna pig
iori; il favar della Francig pin baldi li ress.

“Per ispegnere la vampa nascente ; la

Citta Sovrana la via della severita intras§

denti apoligizzar vollero’ la, causa della liv
berta, e dell’ egnaglianza, furono detrusiin
carcere . Onorevole ‘& pero il soffrire per
opinione , lo scorno ¢& del giudice; il pregi
dell’ amata verita aumenta con ogni sagti

fizio , ¢he ' innanzi al suo altar &I conf

suma. (1)

L, Ll e b ! kb A

‘principio del detto anno il Paese di Vaud di |

yigendo un numeraso corpo’ di truppa ver |
Ginevra per liberarla, come. jnfatti va -riescin:
1o . e nell’ Azosto dello stesso ' anno  termina
rono di conquistare ' tutto “ il Yodese  dipen
dente Galla Savoja’, ed indi.a’poco anche P'gle
tra poraziong soggetta al Vescovado ‘di Fosag
na avendo quel Vescovo inconsultamente favort
I’ infelice Savojardo . Nel 1583 Carlo Emmanuek |
- Duca 'di Savoja tramo segretamente  una. Cof
giura per riacquistare 1l Paese di Vaud, ma ke

di lui insidie furona isvéntate dalla: ‘vigile sk

‘gacita deila Repubblica di Berna, chie perquk
‘si tre secoli-domind sui popoli- di  queste amé ¢
ne contrade’, di cui tanto parlossi in questith |
amifefpid S by biies hidalpadsaie g
(1) Sin dalli-14 Luglio 1791 il Paese di Vad
- festeggiato ‘aveva con entusiasmo il seconds |
anniversario della presa ,; “che ‘1 'Rivoluzioni
Parigini fatto “avevano della Bastiglia . Be
conobbe. il pericolo di ‘questi movimenti, pult}
~non fece che intavelar procéssi ;'che dyraro®
loago tempo senza dare un esempio stgnifioa
te (h punizione; anzi nel Giugno del 1797 pul
blico uba generale amnistia per tutti quelli, ckE
v’ eramo imipinti . Ora s"avyiso, che le vie’
1a cleménza non eramo forse e piusopportak

G

prese . Alcuni womini, che da troppo impg- |
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« La Francia, cui tali-dissidj eran grati,
il patrocinio 'de’ perseguitati si assuase . In
forza di dntichi trattati.* s’ arrogd la me-
dinzione frd Bernd ; ed il Paese di Vaud
e per.I'orgdno di Mengdud suo Incaricato
d'affari presso il Corpo. Elvetico fece di-
chiarare Berna risponsalé della vitd , e si-
-qurezza de’ detenuti . * Il Consiglio di que-,
sta Citta -rispos¢ .al tuono prepotente de’
Francesi ; ;; Solo alla nostrd coscienza ; al-
le nostre leggi ; alla Costituzion nostra ; ed
all' Altissimo risponsabili siamo delle nostre
R R T S :
« L4 Francia nel sentimento di sua pos<
$anza ; Berna nell’ orgoglio de’suoi Sovra-
ni diritti furono ben tosto 'in aperta rottu-
a3 Quelld fece avanzar'le sue armatée vep-
$0.1 confini deila Svizzera occidentale ; que-

per prevenire uno scoppio 4 insurrezioné , a
quelle percio del rigore si rivolss eredendole le
pitt adatte 4 ma 1a realtd non furoné , che de
peggiori. K’ un punto scabresc in politica il sa<
ere usar. g tempd grazia o Gastigo. i

I trattato di S. Giullano nel 1530 concedeva
sotte certe condizioni alli Signori di Berna , e
nborgo 1l possesso del Paese di Vaud con
quegli stessi diritti,; cor cui lo possedeva il D=
¢4 di Savoja . Nel 1564, il Duea Emmanuele
Filiberto rinuncio finalmente col trattato di Loa
sanna a tutti li suoi diritti sul Paese. di Vaud
colla riserva. di tutti i privilegi degli abitanti.
el 1585 la Francia garanti il trattato di Loe
-Sanna, e guesta garanzia fu rinnicvata nel 1777.
'0po 1l possesso delia Savoja preso dalla Fran=
¢a nel 1796, questa subentrd in tutti gl’ obbli=

; 8hi, e diritti de’ Duchi di Savoja. *
» Nota di Mengaud. Basilea , 3 Gennajo 1795, *
.- Berna, § Gennajo 1798, ™

¥
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gta allestl truppe di difesa, eli Confederssf
ti avvisd di tenersi in guardia . Il Govenp
~mo de’ Francesi , chiamato in: allora Diret-f
. torio , che la violenza per il diritto, la casf
bala, e I' avarizia per la politica valer fa-f

ceva, dimandd minacciando : Perche, e pea
chi gl'apparecchj di Berna? *
Lo Scultetto , ed il-Consiglio rispose.

ro : Noi non vogliamo la guerra , ma hf

sicurezza deile nostre frontiere al di fuor,
ed al di dentro la conservazione del ng

stro sovraro potere . * Mengaud non atte}

sc’ risposta ¢ ,, To vi dichiaro, scrisse egl,
che tutti li membri del vostro Governo s
ranno personalmente’ risponsabili- al Diret
torio Francese della-sicurezza delle perso-
ne, e delle proprieta degl’ abitanti del Pag:
se di Vaud, che un’ oggetto de’ vostri stre:

piti, e della benevolenza della Francia d

wérne .- N (D)

B3 e

* Nota di Mengaud. Basilea, 5§ Gennajo; cenll

ordine del Direttorio Francese.
* Berpa. 8 Gennajo: 98.
* Basilea. 7 Génnajo: 98.

(1) Barthelémy Ambasciador Francese in Bl
zia fatto membro del Direttovio li 18 fiori b
dell’ anno V.. ed cletlo a risiedere presso hf

Dieta di Ratishona I"Incaricato d affuri Cittae
‘diho Bacher, che gl successe per alcuni e
- st , ambedue giusti apprezzatori; ed amici ¢t
‘Confederati, venne Mengaud dalla Senna otls

le nuove istruzieni rivoluzionarie, che 1 neeg

velli Direttori dati gl avevano per la Svizagh

e la sfrontata condotta , che egli pratied ik

ma a Basilea, e quindi ad ~Arau metlevalt
giusto, ma tardo allarme gli Svizzeri subi no

gia scgreti allentali della Francia; Questa pf
10 era una conseguenza della gioruala tumiy.
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Qfiesto feritto allarmante, il di cui spis

‘fito' indicava guerra, il di cui smaeco solo

col sangue lavarsi poteva, sveld ampiamen-

te i disegui della Francia . Berna nego le

sue violenti misure verso il Paese di Vaud,

smon che I esistenza di trattati , che anto-

rizzassero alcuno ad invoeare un’ estera

mediazione . * Essa prosegui li suoi prepa-~

mativi, rinovd I invito alli Cantoni di tere~
Te in pronto al primo cenno le loro genti
da guerra, ed invid per approfittarc ‘anco-

‘ra d' ogni via di dolcezza due de’ Congi-

glieri Confederati' nel Paese di Vaud, , af-

finche cercassero ogni mezzo di ristabilir-

vi ['ordine , e la quicte anche a costo de’

~pitt grandi sagrifizj, purché questi richiesti
- fossero in un modo legale . *

Wyss di Zurigo, e Reding di Svizzo
ricevettero da Berna  la missione nel Pae-
s¢ di Vaud . I} Cantone di Svizzo permise
ab sto Rappresentante |’ assunto di potente

twosa de’ 18 fruttidoro- dell’ anno suddetts (8
Settembre 1797 ) poiché : & fuor di dubbio,
che 1 Direttorio Francese aveva da longo teni=
po ordito il progetto di rovesciare il Corpo’El=
veltico, e che Barthelemy , e Carnot penetrati
dalla saggiezza , ed innocenza di guella’ Na=
zione riescirono appena, malgrado ogni lore
sforzo, a sospenderne |’ esecuzione. Ora quela
la glornata dato avendo -la palma al Triunivira-
to Direttorale , Carnet se ne fuggi seégreta=
mente, e Barthelemy fu condannato alla de-
portazione mella Cajennay La Svizzera restan=
0 quindi priva ‘de’ suoi Protettor: doveva nae
turaimente subir la sentenza d’ esterminio,che

f

eu tosto le venne fulminata.
etna, 10 Gennajo: 9s. -
slagione di Carlo Reding , 10 Gennajo.




chiarazione , che né lui, ne il Cantone i

Svizzo siano risponsabili delle conseguenzef
che ne possono emanare . * * Anche Frif

borgo ; Soletta ; ed il Vallese accordarono
& questi Inviati una tale picnipoterza.

Nell’ istesso giorno ; che arrivarono igf

T.osanna Citta Capitale del Paese di Vaud,
éomuniearono al popolo per mezzo d m
proclama I’ oggetto di loro missione ecci
tando ogni cittading y che Avesse delle la-
gnanze, a lor presentarle ; colla promess
di efficacemente provvedervi . *

GI' abitanti delle colline fra 1i monf

“Giorat ;'e Giura da mioltiformi desiderj,dif

differenti passioni agitati , assal vivament
seco stessi contrastavano . Tre partti de

stinguevanst fra glf altri nella massa tumul |
tuante del popolo ; fanatizzato ognurio petf

la sua meta : La grande pluralita del Pae
se riclamava da Berna la concessione d¢
suoi diritti, € privilegj ; ma non tendevas

separarsi dalla Citta Sovrana, € molto mef

no a trar profitto dall’ interesse ingannato:
re ; che vi prendeva la Francia — Erani

altri ; in cui ' annidava I' ardito' progettof
di cogliere il favorevole momento di sta-f

bilire la salute de” posteri rendendo inde
pendente il Paese in riva al lago di Gine:
vra ; e dichiarandolo XIV. Cantone dd
Corpo Elvetico — Altri poi avevano in ideé
di introdurre. in. Elvezia sull’ esempio dell
Francia il sistema Democratico.

: Svizzo', 11 Géntajo .
* Proclama, Losanna, 15 Gennajo -

ediatore , , ma sotto previa solenne dif
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i Consiglieri Deputati per ravvicinar

o spivito della pluralita favorevolmente ac-

goglievano le sue. pretese; Fuggiti 1i Balivi
di Berna ; € tutte l¢ forze delle leggi dive-

puteessendo intattive, famigliarizzavan essi co’

Clab; ossia colle popolari conventicole del

paese; per il qual mezzo sollanto @ver po=

tevario aricord qualche inflienza sul popolo.
‘Nel mentreche essi instillavdno deuo-

_mini pit distinti di tali conciliaboli sentimen-

ti di moderdzione; ed d guadagidr comin-
ciavano la lor confidenza; ricevettero for<
malmente da questi la promessa periscrit-
to?,, che il Paese di Vaud sarebbest al cer~
to tranquillato ; se il Sovrano permesso. a-
yesse tn’ assemblea di al piu gessantd miem-
bri de’ Club s che dovesse fargli pregent le
lagnanze , e le intenzioni de’ Vodesi s ¢ che
in tal caso li personaggi riguardevoli del
Paese impegnati si sarebbero essi stessi pres-
so il Direttoric Francese, perche non 8 Tm=
mischigsse nelle loro domiestiche contese .~
Ma Berna sospinta dall’ impazienza, ap=
pena @pprese, che nel Paese di Vaud mol-
te ‘comuni contavansi ; ehe: divote anmcora
le erano; e fedeli; risolvette di repristinar
per loro mezze la pubblica pace . Un col-
po di forza scioglier doveva il processo ,
Ja di cui protrazione metter poteva a re-
peataglio I' onor del Governo. o
. Nel tempo istesso adunque ; ehe I
Consiglieri Deputatiin Losanna furono pres-
santemente incaricati .da Berna ad intra~

T AR

* Relaziene di Reding data da Losaona . 3

1) Pitdi venti comuni Vodesi restarone attacs
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prender [’ adito gia aperto ad un’amicheyo.
le trattativa , 1l: Bernese Colonello Weig £
:ricevette ordine di formare incontinente uy f
-armata di persone attaccate al Governo,

' impossessarsi del Castello di Chillon pres
so dai Vodesi insorgenti ; e di richiamar |
colla forza dell'armi I ordine delle leggi*

' Contro’ tali espedienti capact ad accen-
dere la covante indignazione in fiamme di |
generale rivolta, li due Deputati fecero sl |

~-al Colonello Weiss; che al Consiglio di Ber-
na le piu vive rimostranze dichiarando as
solutamente :,, che sotto tali misure losco- |
po svaniva di loro missione, e che la vo-
lonta de’loro Mittenti non gli permetters
di_restar pilt a longo nel Pacse di- Vaud,
come Confederati Rappresentanti . < ‘

Era in allora- alla testa della Repubs
blica di Berna un Vecchio pieno di spirito,

e d’esperienza, che d’'un modo il piu pro-

-nunziato nutriva un odio indelebile contro il
nuovo politico sistema della Francia; che dal
la gloriade’ Maggiori-acceso preferiva spes-
so 1l proprio onore ; e I orgoglio del Gov.
alla pubblica salute; e che subire voleva piut-
tosto un sanguinoso eccidio , che obbedire

‘a forastieri comandi . Questo Vecchio. ers
lo Scultetto Steiger. (1)

eate al Governo di Berna . ed inviarone gens
- tecalla di lei armata sotto il nome di Legion
Jedsle , cui univonsi pure molti individui d ak
tre comuni, che detestavano |’ ingerenza. fraus
cese.
* Relazione di Reding data da Losanna.
#1) Era geaerale si in Svizzera, che presso le
sstere Corti 1a fama della fermezza, e de’ rai
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1l Consiglio di Berna da lni guidato per-

 geverando nella violenta risoluzione confer~
mo I ordine al Colonello Weiss . Li Con-
federati Rappresentanti in Losanna appena

ne furono istrutti abbandonatono il Pacse
di Vaud , ritornarono a Berna, ed ammo-

talenti. di questo primo Magistrato Bernese .
Dopo I esito infelice della battaglia di Fraubrun=
nen . incui da Eroe sprezzava la morte comanw=
dando le truppe di Berna contro Schauenborgo,

“* abbandono la sua Patria sacrificata , né piu la

rividde. Pendente il suo esilio I' Imperator di
Germania, il Re di Prussia, quello d’ Inghila

. terras e molu Principi dell’ lmpero diedero

_ contrasegni i piu distinti di stima_e di rispeta
“to alli di fui mieriti. Egli era ’anima dell’ ar«
mata Svizzera al soldo Brittanico sotto gl ors
dini. del Generale Bachmann , ed il punto
d’ unione di tutti gli Svizzeri emigrati . Dac=
che gl’ Austriaci nel 1799 s’ impadronirono’ di
Zurigo , egh cola trasférissi, e I'Arciduca Cara
lo, ed 1 Generali Russi gli testificarono fa pmy
alta considerazione. Nonfu che a gran stento,
che si poté allontanarlo da quella Cittd, quan=
do ella ricadde in poter de’ Francesi. e tanto
ne fu il suo duolo, che ammalatosi a Lindan fu
traspertato_ad Augusta , ove morl nel Dicems
bre dell’ istesso 1799 da tutti assai compianto .

“1Qltre modo /sontuosi furono li suoi funerali, vt

intervennero it Colonello Roverea alla testa del
suo Rezgimento Svizzero, il Sig. Wiekam Mi-
nistto Plenipotenziario della Gran Brettagna,
una Deputazione del Magistrato d’ Augusta, ed
i suoi due Nipoti Steiger , ¢ Muttach ; Una tri-
plice scarica di quel Reggimento ripetuta dail’
artigleria di un corpo Russo termino le esequie
solenni di questo gran Uemo. =. Scultettochia=
_mavasi il Presidente del Piccelo, e Gran Con=
siglio componenti it Corpo Sovrane della Cit=
“ta, ¢ Repubblica: di Berna. o S

¥
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hirono Iistesso giorno ancor una volta il
popolo a ripristinar I’ ordine delle leggi, pid
per adempiere I ultima parte del loro ulf-
:¢io; che nelld speranza di calmare 14 scop:
«piante procelld; * ¢ i
_. Carlo Reding di Svizzo presentossi al
Consiglio di Berna ; e con energia; e sag-
“giezza parldido vi dipinse la natura della
combustion de’ Vodesi; I’ udanimie desiderio
de’ cittadini per la concessione de’ loro pris
“vilegj ; € I'incerto oscillare del popolo frd
Al timore dell’ird di Berna ; € della Fran
cese ingerenza . e S
.5 Un popoloy esclamd egli, lorche cre:
“desi spinto agli estremi , ricorre altresi agl
estremi mezzi. -- La risoluzion golenne del
mio Cantore si fit di spdrgere sin I pltima
stilla di sangue per conservare ld nostra Co-
stituzione : Di nuove su di cidy assicurdndo-
vi si positivamente ; dissimulare rod posso
di prevénirvi ; che’'i vostri leali Confeders-
ti di Svizzo, tocchi dal piu profondo; e v

vo cordoglio, I afflittiva notizia apprende- |
rebbere , che noi Svizzeri primé di potere |

drizzar le nostre armi contro esteri nemici,

tinte. le avessimo nel sangue di que’ popoli, |

che la Provvidenza affido alla paterna cura
di saggio Governo. ¥

In egual tuono scrisserd pure 4 Bernd |

gl'Inviati alla Dietd federale di Aran. *Me
fa sorte di Berna era decisa ; Li suoiDomi-

nanti coll’ orgoglioso sentimento del diritto, §

{5 - % - = e Et -
e - _ 33 .

% Proclama de’ 19 Gennajo. _ ko
% Leltera. Arau, {9 Gennajo.
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e:fra il barcollar d' una naseente diﬁi)era,g
zione abborrivano I idea di accondiscendes
re a vassalli , che gl erano d'ignominia, &
non curavano de’ loro alleati fratelli il pru-:
dente consiglio, che liberarli poteva'.

.~ Alcuni giormi dopo I’ 1stesso Colonrello -
Weiss- fecce eco alle parole di Reding, egliy-

che poc’anzi sperato aveva senza ferir col-

iy € col solo lulgore dell’ armi stordir’ gl

nsorgenti , e ricondurre I’ antico ordine di’
cose *, 4 Il nuovo decreto ~del- Direttorio*
Francese ; scrisse -adunque Weiss , cangivla:
disposizione di tutti gl’ animi, ed accrebbe
ilfermento . — Degg’ iv. parlar schietto t.
Altro non veggo nelle nostre ostili misure ,,
che un' mezzo ad una desofatrice contésta-
zione , ¢ ad una vana effusion di sangue .
Io sono convinto , che ‘ogni guisa di vio-
lenza nissun altro effetto produrra , fuor-
che mettere in rivoluzione la Svizzera in-
tlera, e preparare ai membri del Governo
I'istessa ‘sorte degl' Emigrati . — Secondo
il mip ayviso ' espediente pin saggio & di
trattar queste genti con bonta , ed.accor-
tezza , coltivarle ne’ loro parezismi, veglia-
Te accuratamente sull’ assemblea de’ loro
Deputati, e maneggiarsi in quella con atti-
Vs, o destrezaie et L

. Queste voci presaghe riempirono il Con-
sigio di Berna d'un segreto . orrore . Egli
fra I' oscurita presentiva un terribile desti-
n0. Ma la lotta per ! esistenza, o per 'ec-
¢tidio gia incominciata non poteva aver so-
sta senza infamia del Bernese Patriziato.-

T Se=— - gt =
¥ Lettera di Weiss a Berna, 24 Genmajo. _ +
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Anche una volta Svizzo sentir si fece
eon voce d’ ammonizione, ed avverti glals
tieri Dominanti di prefcm la dolcezza alla
severita ; d accontentar gl’ abitanti del Page-
se di Vaud ne’ loro riclami, di non lasciar
intentata veruna via di conuliazione, e dit
fare alla Patria generale un sacrifizio. *

Berna sprezzo li sentimenti de’ Wald-
stitten. Svizzo richiamo li suoi Rappresen-
tanti, onde mettersi al coperto delle con-
seg—,uenze della di lei ostinatezza, che ster-
minatrici piombar minacciavano sull mtxere
Corpo Confederato,

¥ Svizzo a Berna, 27 Gennaja.
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Caro HI.

Dibattimenti nella Dista di Arau . Giura~

mento di tutti gli Stati Confederati del-
la Svizzera. basilea cangia Governo .
L Paese di Faud oceupato dai France-

$i. Assemblea degli Svizzj . Fermento.
nel Cantone di Zurigo yed in.altri. Con-
ferenza de’ Waldstatien a Brunnen . Ri~

; jorma di Governo cdecretata da Berna.
Contingenti invialile da Zurigo ; e Svizzo.

In Arau, ove sin dal nono giorno dell’ an-
10 1798 recato si era anche Mengaud, la
Dieta_ce’ Confederati Rappresentanti . ofiri
un vivo. quadro’ della discordia, de’ voti se-

co stessi In contrasto, dello scompiglio, che,

m allora domindva in Elvezia .
Molti riconoscevane sotto il vero col-

po di vista I'imminente pericolo, € la ro-
vina generale della Confederazione ; Poiché

la discordanza, e la gelosia scambievole
de' Cantoni, i difetti della lega federativa,
ed il vile egoismo d’ ogni Stato particolare,
che cercava. a preservar se Stesso , nom a

dar forza all’intero Corpo con un deciso_
sagrifizio; le alte grida dai_popoli sudditi-

per la fruizione della, liberta‘in ogni banda
alzate ; lo spirito caparbio de’ Governi Ari-
stocratici, ed il loro languore , ed incoeren-
Za nell’ addottar le misure ora dallo sdegno,
ora dal timor comandate; -- gli scaltri at-
tacchi della Francia sull’ antico sistema del-
a.8vizzera, li suoi aperti intrighi d"avvilix

¢ollo spavento li Magistrati, ¢ d animar.

Serapry
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con Jusinghe il popolo ad tna politica rige.
nerazione ; - il silenzio misterioso dell’ Im. §

perador Germanico ‘sul contegito de’ Fran.

cesi ‘i1 Elvezia, dell’ Imperadore, che sglg,

di tutte le Europee Potenze indifferente re.
star non doveya ad un cangiamento delly
S¥izzera -- tutto preconizzava la prossim
séonnessione del lodevale Corpo Elvetico,

" Molti perd, che sul diritta, e sull'in,
nocenza della pluralita de’ Cantoni le lor
speranze fondavano, od illusi dall’ abituding

antica appena fra gll esseri possibili il ro: f
vescio. della Confederazione sognar pote §

vano, lusingavansi buonamente di veder pres

sto_il" temporal declinato. Essi credevam ¢
che al pi in un aumento del pumero de |
Cantoni consistérebbe 1o scoppio di tuify

Yoragine. ;
Li Cantoni Democratici aspettayanoin

ogni caso’ la fine dell’ Aristocrazia , € lapet
dita de’ sudditi. Al coperto vedevan se siesl

* & ogni procella, e credevano di far tutte

non immischiandosi, al dila di quanto pres:
érivono gl antichi trattatr, nelle vertenzt
degl’ Oligarchi, ¢ de’Francesi.

~Questa disparita’ d' interesse ne’ Canto-
ni. che preparava | inevitabile distruziont
dell’ intiero corpo, getto un mesto

vomini nella persuasiva, che la sola con
centrazione di tutti li grandi, e piccoli Ste
ti dell’ Elvezia in un sol indivisibile sistemd
dar. potesse alla totalita forza , sicurezzd
ordine , € considerazione dell’ estero

- Ma altri persnasi déi pericoli di una grate |
dello Btato |

de, subitanca, da tatte e partl

lume 5“[,.
pregio del Federalismo, ¢ confermd molt |
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romossa rivoluzione , edotti delle calamita -
,di tutti li paesi rivoluzionati, conscii del di-.

verso carattere , de’ particolari desiderj, e

‘bisogni delle Elvetiche popelazioni freme-

vano all'idea d’un general cambiamento .
Essi aspiravano soltanto ad una riformadel-
la Confederazione ;. ad uno sviluppo’ degl’
antichi prineipj ; ‘Volevan essi un predispo=

sto graduato passaggio dal bene al meglio.,

Pure la-grande maggiorita, penetrata
dagl’ aurei tempi d” una pace di cent’ anni,
dallo stato florida: del Toro paese , dalle pe-
fandita ,. di cui la Francia rivoluzionando
macchiosst, abborrivano ogni innovazion di
Governo. . Superbi. dell’ indipendenza finor
goduta , insoffribile gl era del pari ricever
leggi, ¢ comandi dalla mano di prepotente
straniero , o da sudditi wrequieti, Lssiama-
vano puttosto la  guerra dello sterminio ,
ehe la rivoluzione ;. piuttosto esser ' vinti g
che per debolezza scornati, conservar piut-
tosto I antico lustro della®™Nazione in faceia
all Europa , che assicurare.la di lei “felieita
con un sagrifizio dalla prudenza dettato.

I:ga vinsero adunque ‘le’ voci di questa
magoiorita nelle discassioni della Dieta. Gli
Stati Aristocratici s appellarono allo Sviz-
Zero patriotismo de’ loro democratici Fra-
felli 3¢ questi al par di quelli- astio , e li-
Yore contrv i progetti della Francia nutri-
Vano . Loro parve sufficiente d’infondere
nella grande vicina Repuhblica rispetto per
la-Confederaziane col mezzo dell’ unanimi-

ta de’ Confederati. Per tirare un’ ampio ve= -

0. 8ulla debolezza, e dissensione de” Canto-

BL, le Aristocrazie della Svizzera nsisteties

N\
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ro per un solenne general giuramento diif
alleanza . ,, Noivogliamofar vedere al mon-

do U unione degli Svizzeri: ¢ Ma le Demo+
crazie: SQggiunsero : , € cid sia colla pert
fetta tranquillita , e contentezaa del Popolo. # l

Prestarono percio tutti li Cantoni, e
i loro alleati il giuramento di federaziong
li 25 Gennajo in Arau; Ma fra' gli stal

de’ confederati Rappresentanti, vuoto eradi §

gid quello di Basilea, ed un -anello essen-
ziale mancava nella catema della lega Ek:
vetica + Basilea cangjato aveva li 21 Gen-
najo la forma di suo governo. (i)
Questo fu il primo, ed: ultimo  giara-
mento di ‘tutti gli Stati Confederati riuniti =
nome piu, ‘che sostanza d’un fatto == un
sardonico sogghigno d'agonizzante .All'ak
to solenne - quasi tutti gli ‘occhj.eran umi
di di pianto: molte erano lagrime di- gio-
ja per la®presunta 'salvezza della” Patridy
altre molte, e piu giuste dal ‘trepido pre= |

(1) Basilea al mezzo delle_truppe Francesi, ed |
avente fra Ii suoi prini Magstrati de’ fervidi
zelatori delle noyita Repubblicane richiamo i
suo Deputate alla Dieta di Arau prima che vi. |
si prestasse il giarameito , e facenilo ovungué
erigere degl alberi di liberta ‘esegui felicemen:
te la sua riveluzione . Era nel seno di quesid
Citta . che. si andava architettando Aa grande.
macchina Costituzionale, ehe rimontar dovevd

il &istema politico di tutta la Svizzeva. 1l gan}

- Tribuna di Basilea Pietro Ochs ne era P espers
to Ingegnere, ed uno ne fu de’ primi Divetioil:.
Ma il i lui vanto fu troppo caduco; la mote.

messa in azione si trovo diffettosa, ¢ fu frae |
gassala. gabeE R e

= ”
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i} gentimento d'un sinistro avvenir scaturi- f

<1 g _tg.'*(f) > SNET ATy

- E gia alla sera dell'istesso giorno I’ ufe

- fleial notizia si ricevetté, che I’ ammutina~: 4
mento longo le sponde del lago Ginevrino
era vivamente scoppiato ; li Balivi fuggiti,
od arrestatiy; messi a pezzi gl emblemi di

7

i B oot
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* Nell’ istesso’ giorno ayyenne la disdita presso
il villaggio-di Thierrens | che’decise. I’ ingress : it
-s0.de” Francesi in Elvezia . - . ad =

(1) L’ affare di Thierrens {u um ben frivolo pre. - !
testo per violare il territorio: Svizzero, Thier= |

: rens piccola comune’ del Distretto di Moudon

..} nel Vodese era una di quelle , che dichiarate i

i i erano afavore di Berna . Gli insorgenti dal ‘
contorno wolendo sforzar quelivillaggio a mot<

_tersi nel foro; partito vennero vigorosamente
respinti, pei’ cui minacciargno di sorprenderla i

i netla seguente notte con maggior forza. Gl abi. {

iy tanti di Thierrens disponendosi-alla difesa mi=

i sero qua,re la delle sentinelle, due delle quali- ‘

! | pendente la notte sentendo del rumore si metz i

| Umoin guardia, e vedono apsprassimarsi-due +

Usseri - Al-grido di" gui vive |” dn Ussero, e

. quindi I’ altro- assalgono s e feriscono. le: senti= \ di

nelle, le quali vedendosi in pericoln della vita g

a.colpi di fucile rovesciano gl aggressori a ter= ]

Ta, Allora wn’ official Francese per nome Aue I

.

v

tier sorte dalla sua vettura, che veniva in sc-
gito, e si fa canoscere per un ajutante . del
enerale Menard . Que’ terrazzani -aceorsi al /
_Tumore ne attestana il piu. vivo dispiagere , -@ i
nel di seguente, tuttoche I infortunio sia state
ausato dall’ ostile aggressione dezl usseri, le
- Ssraziate sentipelle si condacono a Losanna per
e3sere punite a soddisfazione del General Frana
cese . Ecco la narrazione veridica dell’ atroce
- Allentato. al diritto “delle genti; ed .all’ enore 1
oad gram Nazione, per ‘vendicarsi ‘del - quale -
Y¥rancesi si credeltero in dovere: di attaceas
76 Linviolubilitd-del suolo Svizzerg.
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B;f*r"xai ; piantati gV’ alberi idi liberta, e l'ap
tigleria di Chillon condotta verso Ve
per .seryirsene contro.la Sovranita Bernes
%" Queste anhunzio, come un. colpo &

folgore, la Dicta. disciolse -- 11 Gen. Mef

nard entrd colle,bandiere Frangesi nel Pae
se di Vaud. Berna fece istanza al Canle

353

_ni per il federativo soccorso. (1)

* AT primo di, Febbrajo il popolo di Svizsf

si’ raduno. in generale Assemblea ; Essoap
prese non senza stupore., . ed:indignazion

glayvenimenti degl ultimi giorni, ed avef

c€ nnanimé risolve : ,; Sebbene Ta legafe
defativa non sia; ancora formalmente a
taccata ,. pure " noi. . vogliamo,, prestare i
nosiri cari fratelli di Berna,'come gl
wostri Padri presso a Laupen('h pil el
“caci soccossi - Due battaglioni, di- seicei
wontini ciascuno, ; devono tenersi prontl s
la marcia ; 'uno: partiva tostol ehessaran
in-moto le truppe de’primi Cantont; I

———)

|

s

(1) ‘Nel>Dicembre" delia” seorso 1797 “si staod
< dall avmata d” Ttalia ‘13- divisione’ del Generl
=Massena con ordine di stabilirsi ne’ Dipartiment

dell*Ain; del Roubs, e del Giura , ond esstt
-a portata d’ invadere al primo  cenng la 3

zera. Al Generale Menard alla “testa di diesf

‘milla uomiffi; eo’'quall oecupava tatti 1 conig

ni di- Gisevra’,’entro-irt Losanna li 28 Genni
<jou Al privai vaggi di quelle armi repubblici

“1" aliero’ di* liberta si “fecondd all’ istante, af .
“Vodesi 5 ohe neerano li pitr-divoti gulg{ﬁ;f}“ -
=rone 1 piimi a, gustarne li sapidi-frotti. ety

- eentomilla 'live & imprestito sforzato fl iU
“subito prerura di‘tostificare al loxo;
»o0-Paese diViud i 017 270

“to'di, ‘benevolénza’, “che Ii Francesi sl f@@.‘}ﬂ ‘
buon amg

~
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! tfo lo"seguird , se Unterwalden, e Zugo ins
yiano, le loro genti. €* sy
I Popolo di Svizzo fu fagguagliatoals
fresi, come in fivd al lago Lenlano, co- ]

31 pure fongo quel di Zurigo ; e nella mag- i
pior parte de’paest d” aristocratico. ‘gover~
10, torbidi; € sommiosse ; contrasti fra it
if popolo, ed il Sovrano, e smianie per la lis
“berta manifestavansi; (1) L urto delle pas=
sioni paralizza la patria e.;d'_iri facil pre= |
da allo stranier I’ abbandodds Ordind ddn- '
que lAssembled gederale di Svizzo:;, Qaat=
fro Consiglieri di guerra.™ debbono pirece--

4f deré le nostre truppe ; e tentare ogai mez- _ < 4
alf 70 d addolcire le animosita tra il popolo ; S
bl ¢1a Reggenzd di'Berna; [ddagar debbono

iif Pintenzione del popoloBernése; € s¢' tnis

&l to, € risoluto il trovano ad affrontar qua-
mif linque nerdico, ldsciarsi imipiegare id qua- |
limque parte della tedesca giurisdizione di. 7

* Assemb. gener. del 1 Feb: :

(1) It these di Febbrajo-del 1798 fu I’ epoca me= 4
morabile delld rivoluzZione dclla Svizzera intie=’ g
14, 8¢ pur ne eccettuiamao i-piccoli-Cantoni ; :
Le Citta Sovrane si_democratizzarono da:, se 1
stesse , ed i Paesi sudditi o furono dichiarati - i

liberi, %o si dichiararono da se rivoluzionando

‘Delle scerte violenti avvenero pendente ‘questa

Accid furono nominati, I'ex Landammanno Schora
no, I'ex Balivo Zaverio. Weber , il Maggio=
'Te Giacomo Zweyer , ed il Depulato Martine” - 1+

“F  tAntonio Schueller . -

upolitica: convulsione s € specialniente ne’ Cane - i
toni di Basilea,. Zurigo-, Sciaflusa, e Soletta . i
E'raro; che, il passaggio da un governoall’al= /
.~ tro, tanto pitt quando il popolo s intende usar i
i suoi diritti per stabilirlo egli stesso’y non pro= : i
; Quea de’ teisti effetti . e =

~
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Betna; Nel easo poi, che trovassero I'ep
Posto, o che I antica alleanza fosse diseigh
ta essi debbono celle mostre “truppe it
narsenc a casa.* - :

Non voleva adunque Svizzo fedele‘ al

li sttoi demoecratici principj prestare in v
run medo a1 Bernati le proprie armi m
momerito decisivo per I’ oppressione del

%010 . Il presentimento del rovescio delaf
- Bernese grandezza agitava la popolaressf

semblea, che essendo attaccata alla sem
plice parola’ ‘d’ alleanza, e peicio sol k
propria sicutrezza curando obbliava, o
colla rovina del primo federal baluardo con
fro la Francia il resto della Svizzera dive

niva piu che mai senza appoggio, e difesa}

Svizzo annuncid intanto le prese i
luzioni alli suoi primi confederati Frateli,
alli Cantoni di Uri, e d" Unterwalden, in
vitandoli ad una conferenza in Brunnensi
lago, onde consultare riguardo ai corpifl

siliar] da spedirsi a Berna , e sui mezzi d'or}

viare al perieolo, che in questi giorni ls
tispettiva lore Patria- minaccia .
Radunaronsi alli 7 Febbrajo 1i tre Can

toni a- Brunnen; Unterwalden miosse difit§

ti varie osservazioni sul soccorso d’ accor
darsi a Berna, giacche la lega Elveticani
era per anco aitaccata; ma finalmente §
~ decise con Svizzo ad inviarvelo; E fucor
chiuso - ,; che non veggendosi ancora prow

simo il frangente li Deputati sarebbersiinef
- mantiente radunati al primo. cenno del Cairf
tone di Uri.% * ‘f

i ” Sk = - . i St B

* V. Proc. verb. della Confer. de” 3 Cantoni#f

Brunnen 7 Feb. 9s.

%I' ' f:
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’op,h' . Nell’istesso. giotno Berha intimoritadi-
cidld . chiarato aveva solennemente, che dentro
tof . tg mese crearsi- dovrebbe upa Cormissio-
| ne di probi-fanzionar pubblici per:fare nel
i sistema del Governo quelle riforme,,, che
7.l il bene della Patria esige, e che si con-
wll  fanno allo spivito de’ tempi. L ammigliora>
pof -~ mento della Costituzione Cartonale deve
elif - intraprendersi senza verun estera lnterven-
4.l zione, e nel decorso diun’ anno terminarsi.®
] - ~Questa gran dimissione di wtti 1 So-
il vrani diritti estorta al Governo di Berna
del . fo troppo tarda per -esorcizzare . ! inesoras
ot . cbile fatalita . Cancellar essa’ non- pote-
it va la fredda dimarcazione di- diffidenza,
| che li cuori de’sudditi da quelli de Magi-
s strati separa. Tutta lacqua d un nembo
fi,f  nom spegne sovente le fiamme , che una
| - sol goccia a tempo opportuno avrebbe e-
ail stintes : 2 53
At Berna in allora dalla disperazione in-
orf ¢ vasa implord dagl’ altri Cantoni il'soccotso,
kf  onde potere collo spavento mercare a mi-

‘nor prezzo la. pace . * Ma da moltiformi.
arf circostanze astretti li Confederati titubava-
it 0. Selo Zurigo invid un battaglione , ed
or anche Svizzo., malgrado la sua parola, fe-
mf |, ¢¢ avvanzare il primo contingente, alla di
gl © cul testa era il Capitano-Generale del Can-
onf  + tone( Landes-Hauptmann ) Luigi Reding .*
mel < * Berna, 7 feb:
e f - 48 feb. 1798,
Ak & :
b :
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C.x po.IV.

Rivoluzione del Paese. della. Marca sudih

dito del Cantone di Svigzo .

Ma Svizzo stesso fu. ben. tosto. invie

luppato in domestiche contese . Parve avey.
esso obbliato ; lorché con dolcezza ripren.
deva Berna ; ch’ esso pure al pari deg/'al.
tri Stati della Svizzera aveva de’ dipenden-
ti, e de sudditi , che ad essere del tatto
. liberi agognavano . Non sold in comune cogl
altri. Cantoni , trattone Appenzello: ; domis
nava sulle quattro Prefetture Italiane di Lo
carno , Val-Maggia , Lugano , e Mendrisio;
cogl’ otto antichi Cantoni sulla Turgovia ,
Sargans ;, Val-Reno ; e sulll superiori Ba-
liaggi liberi: con Uri, ed Unterwalden sul--
le Fogtie di Bellinzona , Val-Blenio e Ri-
viera: con Glarona su Gaster ; €d Uznach;
Ma aveya altresi ' esclusiva soyranita sul
Borgo.di Kiisnacht in riva al lago di Lu-
cerna, sulle Ville in riva a quello di Zuni-
g0, sulla vallata d’ Einsicdeln, € sulla Marca,
-+ Sebbene questi ultimi Paesi conosciuti
sotfo il nome di Dipendenti immediati go~
dessero grandi privilegj, pure. sentivano la
propria svbordinazione . Fra la generale ef-
fervescenza anch’ essi credevano di coglies
re il favorevole momento peressere am-
messi cogl’ altri alla fruizione di eguali di-
ritti di famiglia . Il primo.; ed il pib pros
nunziato ad esternarsi su di cid contro Svize
zo fu la Marea.

Questd ¢ il bel Paese , che dai monti

o e A e S P o S
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'} Rederten , e Flaschenspiz contigui-all’ alte
o I | Pragel sulle due sponde el ruinoso fiume
fi:  Aafra'le angustie‘prima d’ un’ agreste yalle
+§ (laval di Weggr) ristretto ; anteno spie-
« | gasi poialla riva meridionale. del lago. di

l Lurigo . Le sue capanne , egi 1 suoi:prati £
‘} giacciono allo rezzo di fruttifere “piante..
L} Sfarzose boscaglie ne ricoprono le montas: °
*F nealtores oo B33 4 L33
2 1k popolo di - questi contorni eleggeva .
» | _ilsuo‘proprio Landammanno , e creava il - -
0 | o particolare Consiglio-di 45 uominr, che
F | “madunavasi a Lachen sul lago di Zurigo , e - -
* | ) gindicava ‘sugl’ affari civili. Da questo por-
) tavasi I appello -ai- Consiglio Cantonale di -
: | Svigzo . Un tribunale speciale ditiove mem-
: bri decideva le questioni d’ eredita, onore ,
" | esostanze ; ma anche da questo appellarsi
: poteva a4 Svizzo .. In caso di gravi deliiti
. foccava a-Svizzo a dichiarar previamente;
i sev era luogo a ‘giudizio crimnale . Quan-
do'il Sovrano lo permetteva ; tenevasi una
tale giustizia presieduta dal Questore Can-
“§ torale di Svizzo (- LandesSekelmeistery [ e
composta: dal Landammanno , e dagl altii
Consiglieri della Marca , ciascuno de’ quali
nominayasi per assistente un. probo coms .
patriotta . Come in Svizzo , eosi pure qui
il popolo eserciteva li suoi diritti supremi
nell" assemblea generale ; che convocavasi °
ogw ‘ano la prima Domenica di *Maggio
sula pianura di Allmennde presso a Las
che all ombra di un gran-tiglo . Due Con~
sigleri ; ed il Questore di Svizzo doveva®

_Ro intervenirvi . o
- Pa quasi quattro secoli erano cosige-

1
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costumati- gl*-abitanti della Mavea alia sog
ve dipendenza:da Svizzo ; * quand’ essipuf
xe colpiti dalla vertigine d’ innovazione ag
pirar vollero ad una liberta pid. estesa ;&
loro d’ intorno gia da molto tempo eccheg. '
giavano sulle due sponde del lago le gridg}
della rivolta centro la Citta sovrana didi|
Tigo . : el
Or quando Svizzo secondo I antica leg: §
ge ; e costume esige dalla Marca il con f
tingente per Berna 5 quel :popolo  chiese:
Perche? Dove'? e contro chi dovremo no
combattere ¢ contro i sudditi di Berna? No,
che ajutar non vogliamo a preparargli i
tene ? 5 aduno quindi'a Lachen Capo-luo.
1 go della Marca un consiglio militare ; che
fece rappocto dell” occorrente all’ assem:
blea popolare, la quale da arditi antesigos |
ni guidata s’ alzo esclamando : Dobbiamo §
noi prender I armi per-la Patria, e perls
liberta, se noi senza liberta siamo? Tras
mise poscia a Svizzo la libera dichiarazio f
ne seguente: -
5 Noi dopo una spregiudicata disami
na sui diritti dell’ nomo ec. , e considerands |
4. Che I'istesso Sovrano ( cioe Svizzo)
con tutto I'impegno , e vero patriottismo

ha consigliato ~agl’ altri ‘Lodevoli Canton §
d’ accontentare hi sadditi ;-Cid ¢he realmer
te effettuossi per parte de’ Cantoni Aristos

cratici avendo essi accordata un’ intiera I
berta . ; :

—_——

rin 3 £ b R )

* Svizze 3‘5’_6!‘% acquist'ﬁjto la Marca,inf’ei'iolfﬁpﬂl'
la pace di 50 anni conchiusa coll’ Austria 16
1402 5 e la supeviore nel 1427 da Fedevicow

§

timo Conte di Toggenborgo .
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“00g. Che 1l Lodevole Cantone di Svizzo

" gequistd il Paesc della Marca senza shor-
‘g0 di danaro , € senza“eftusion di sanguec:

3. Che'li cittadini della Marca-al pa-
1 di “que’ di Svizzo fecero col sagrifizio
' della propria vita rimarchevoli conquiste.
delle quali il Cantone di Svizzo ne ha fino-
ra esclusivamente goduto il frutto. ‘i
4, Che avendo i cittadini della Marca
sotto i 18 Aprile 1792 pregato con tutta
sommissione 1" alto Consiglio di Svizzo ad
alleviargli li- carichi ognor crescenti; e.con-
‘servargli I privilegj, invece di vedersi esau-
- diti farono allontanati con un troppo offen~
sive decreto. g
5, Abbiamo trovato degno , e giusto,
che il Paese della Marca possa ; e debba
desiderare , e pretendere adesso , e per
sempre una perfetta libertd, ed intiera in-

~ dipendenza dall’alto Cantone di $vizzoy e
“da se solo governarsi ; Lo che essendo &

‘prouto’ ad entirare in campo, € combatte=
re per la liberta, Patria , ¢ Religion san-
ta‘ 7 LI ]

Questo linguaggsio eccitd nel popolo di

- BVizzo una colera, € costernazion grande,

Non era pit il temipo, in cui il Sovranoa

" spada tratta far conoscere poteva il suodi=
‘Titto ; dovevansi ora tentar mezzi piu dol-

* Questo addrizzo si compild dal Consiglio inilia

- tare nella casa della Comune in Lachen li 1o

: 4Ffbb1_‘3§0 1798 poscia dal¥ Assemblea popolare

- Unanimamente  sddottato, e cenfermaio nella -
- pianura di_ Allmennde gl’11 Febbrajo dal Lan=
* dammanno , dalli Consiglieri, ¢ da tutti L Cits
tadini ‘delld Maxca: = =i
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¢i,ma anco questi ptomettevano poco buoi

esito . Il Consiglio di Svizzo fece percio dis
ramate un proclama di. dubbio successoy
e dello: spirito seguente . * : :
‘ ;s Nostra prima . cura fu sempre ; voi
ben lo-sapete ; fedeli; ed amati, d’ unir l4

vostra alla.nostra presperita ; per anniins

finiti noi ; e voi nosco li frutti godemmo di
questa cura § finche tutte le calamita della
guerra sui paesi vicini pesarono; merce l¢
instancabili nostre sollecitudini .si mantenne
appo voi-la tranquillita , € la pace . =
5»-Maor che giunse 'istante ; in cui al
di fuori;ed ‘al di dentro anco la nostra fes
lice Patria € minacciata ; e pitt viva che
mai la convinzion ci si- desta ; che solo con
una fedele cooperazione di tutte l¢ forze
liberar ci possiamo dagl imminenti periglj,
penetrati noi siamo . da sentimenti di ricos
noscenza; e d’ affetto per que’ nostii Dipens
denti ; che in questa crisi di necessita , €
di quasi gereral sedizione diedero tali pros
ve di fedele attaccamiento ai proprj Ma-
gistrati; ed alla Patria, che d’ esempio edis
ficante servir debbono agl altri. Quelli pus
re dei nostri. Divendenti; che manifestaros
no desiderj conformi alle circostanze de
tempi, esser debbono ; € saranno -un®0g:
getto della nostra affettuosa paterna curd
¢ noi indilatainenté , ‘e con impegno ¢’ oc-
auparemo a ricompensare la fedelta ;e fa
divozione degl’ uni, ed 4 riemipiere deghal:
tri gl onesti, ed ai loro doveri consgntanel
voti con quella largizione  compatibile col

e 3%

¥ Svizze . Preclama, 8 feh.
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hen generale . Noi: rivolgeremo. tutti li no-’
stvi sforzi ad accrescere ia loro felicita, ed.
ad unic nel seco loyo co piu . streill vin-

“goli 1

Lia:- conclusione del Proclama:.e una,,

‘minaccia. di- sevéro gastigo contrg gl auto-

ridelbissubordinazione , e della discordia ;|
5 €d aflinche questi nostri patrioticl senti=,

‘mentt devenghino a comune -notizia , sa-

ranno. letti dai pérgami nelle. nostre fedeld
terre di Einsiedeln, Kusnacht ; e nelie dug|
Ville-di :Ptattickon; ¢ Wollerau , e pubblis
gamente - attissy ai soliti luoghi. * . °

. Lacdolcezza, e la severia , non cheli
cenniisegreti di speranza mon: ebbero for-
za-alcuna sugl animi di quegl abitanti. Can-
giati-erano i stempi;, ¢ ecioyehe poche set-
timane avanti sarebbesis ricongsciuto come
grazia:, oggi omat: rigiardavasi come do-.

- vere . Or le minaccie non incutevan terrgs:

1¢, confidenza- non-inspiravano le promes-
se« Le arti: della- politica ne’ diffieili tempi
del periglio son senza -effetto ; solola sem-
ph_ce intemerata virtie pud tin allora batta-
gliar contro passioni violenti, ed essere an-
cor femuta.: ieaiie : -

‘Ma il Consiglio-di' Svizzo non s’ atten-
ne soltanto .a.queste prime esternazioni‘
Eghwsci“.isse at= Magistrati «della Marca le
scguentt parole' dismalcontento . ; Se vero
eglt ey che Svizzo verso gl altri. Cantoni
tutto ‘operd  per conciliare il Sovrano - col
popolor, secgli. & vero ; che quasi: tutti i -
Cantont <Ja- loroCostituzione Aristocratica
W-una. Democratica-cangiarono- ;- cosi-egli
£ certo che gl abitanti della Marca. song

¥
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1t primi, che con-passi- sediziosi dichiavars’,

sl vogliono. liberi , ed: indipendenti , e sfors, §

gatamente “stacearst dal loro: natural: Pa.;
drone nel momento appunto , in cui egli
oeeupavasi.a vincoldrsi piu strcttamente co'
suoi- dipendentis. 4, *- Lntiano inoltre 1l pres
ladate - Consiglio. ai ~Capt ' della - Marca di/!
comunicare sotto loro: risponsabilita ‘8 tutt
1i- cittadint - questa clettera coll’ annessovi

patviotico Proclama al sedotto popolo dels

la:Marea: «* i

Questo Proclama ¢ tutto da rimarcars
per modo, che noi dispensarer non possias
nio+di conoscerne il midollo . Tisso ‘dimo-.
stra quantoopenoso riescl agli stessi demas;.
cratiei:Cantoni il perdere lo-splendore del
la propria sovramta, ecome per salvarlo,
nella mancanza d’ altro ascendente, missus
ra finezza di macchiavellismo siasi trascis
rata:. M '
~;; Per quanto -allarmante: (- cosi parla
il Proclama ) sia il voswo procedere;’ pus
re - a- soffocar mnon -vale: negl animi nostil
lissentimenti d amore , d adesione , edi

pieta verso gl onesti abitanti della Marca:f:
" 81, probo, ed onesto contadino; apri
i tuoi® ocehj: per vedere le teti, che scalire
mani distesero per avvilluparti; Rifletti pus
ré col tuo 'sano ieriterio , sé: possibile fia
I esecuzione de vani delirj d-un’intiera it
dipendenza, con cui st vuole dite ora fie:
netico far ginoco. Se a sangue freddo; e
senza. preveazione consideri, potral tuere:
dere , che il tua piccolo paese costituir sl

i

e

¥ ettera di-Svigzd'; 16 febi v STt
¥ Proclama, Svizzo, 16 feb.
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'pé'ssa in una Repubblica indipendente # Po«

trai tu credere, che questda venghi ricono-:
sciuta dagl altri Btati della Confederazione,
ché tutti pensano a comservarsi-nel loro
intiero ‘essere, ed a permanere inalterabil-:

‘mente ‘nella loro grandezza 2 Ma conce--

dere vogliamo, che in mezzo alle snostre-
grandi immutazioni di Governo una specia=
Je‘novella Repubblica nasceve, e sostener-
s possa , il buon papolorcon cio guadagna-’
rebbe egli molto 2 Nofi" sarebbe egli- sop=
posto & ‘maggiori earichi- per far fronteal-'
le ‘spese del nuovo Regime , e delle succes-
sive bisogng giusta il piano de’ suoi Capo-:
yioni? Savebb’ egli avventura il trovarsi nel
Governo certi ambiziosi, contro le .di cul
violenze il Contadinio ne scampo, ne ajuto
tinvenite potesse? E’ possibile, che voi pre-=
ferir possiate un destino incerto alla riunio-
ne col vostro legittimo Sovrano.® = it

» Ma sol questo nen'¢ il punto,  cui
gudarvi si vuole . IF probo, il pacifico con-
tadino saperto non pud. Sol ¢erti intrigan-
ti sanno’ quali piani mostruosi siansi real-
mente deciffrati per ‘dare alla: nostra ' co-
mune Patria una formaipcompatibile, e col-
la.Religione de’nostri Padri, e colla finor
goduta tranquillita ; ed uno di quelli’ esiste
difatti fra le vostre mani. La Signoria’ del-
la Marca: 8 incorpora secondo questo ad
uno di que’cosi detti Pipartimenti, in cui
la nostra cara Svizzera sarebbedivisa. Pro-
b.ﬁb.ﬂmevn.te foste sedotti' a smembrarvi dal
nostro. Cantone nella lusinga di potere piit
f%?FTﬂ}f\in‘ii_a formar parte integrante d’un’ als
o' piu discosto Dipartimento  senza riflets

i 4 Y
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tere ; se cid possi essere per voi piu utile

ed oepportuno. %, X 3

.,»-Una delle prime basi della nuova Cos
stituzione sarebbe la liberta de Culti, di pegs
sare, e’ ogui-altra, razza d’ odierne mag
sime . Quanto sussisterebbe con questi prine
cipj-Ja/ Religione de’ pit vostrn Padui, dj
" leggieri si puo- scorgere ec. £ ol

~Per quanto questo Proclama tutti_gl'ins
teressi pitt accetti al popolo di que’contors
ni.accortamente, tocgasse, pure rimase ins
fruttuoso per le speranze di Svizzo . = K
se-lingue. profetiche presagito avessero in
allora igl'orribill ;misterj dell’ avvenire ; s
avessera predetto i tristi giorni del gene

rale aifanno , delle guerre desolatrici, dels '_

la:lotta-di Potenze.vicine, e de’ barbaridel
settentriong; in, . quelle floride campagne;
come resi deserti 1 villaggi , e come scits
mi di aifamati fanciulli errar tapini in stra
niere contrade .a - eercarsi -nuovi parent,
ed-asilo -- ecchi.credute | avrebbe 2 (1)

-Gl abitatori della. Marca considerando
ifatti ; per cui Syizzo sollevatosi un. tems
po- contro . ¥ Austria libero si rese dal cos
mando del suo natural Padrone, nulla sti

B
=Ty

(1) Si aﬂpdeagl"immensf disagi , che questo‘Pa't_::j
se soffrt pendente la campagna del 1799 quane
“da.cioe ] Ayciduca Carlo alla testa degl’ Austr,

# ed il Generalé Korsakow comandanda li- Russt

invasero la Syizzera orientale, € s impadror,n.-j ]
rono di Zurigo; e quandp nell autunno dell'i=
stesso anno il Generale Massena secondate |

vigorosamente dagli Svizzéri Battaglioni scace
- ¢io da tutta I Elvezia® glesercitide’ Coalizzally
e decise della salute della Repubbiica Francest:

o
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tone per non toghere simultaneamente a
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y Lettera di' Wesen de’ 13/ #eb,
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marorio il patriottico ‘appello. -- Ma Sviz-

20 Istesso cinto, e strascinato dalla torbis ~

da corrente delle circostanze depose il pen=.
sierodi piu a longo signoreggiar sulla Mar~
ca, € sol da sezzo bramd, che questo Paes
ge dichiarato 1 liberta s’ unisse al sug*Can-

questo collo splendore della sovranita ans
chela forza. @ oo 7 - %
-4 Gl abitanti di Wesen sul lago'di 'Wal«'
lenstatt, e que’ di Uznaelr su quello di Zuri-
g0 azzardarono delle pretese piumoderate .
Ik Borgo di Wesen nel pacse-di Ga-"
ster soggetto sin dail’anno 1438 alli Can-
foni di Svizzo, e Glarona, essendo loro
stato oppignorato dal Conte di Toggenborgo,
ne mai fattone riscatto, richiedeva soltan-
to I'esenzione - dagli aggravj avventizi. *
Ed il Borgo di Uznach venduto nel - 1469
4 prelodati Cantoni cercava il diritto- di
darsi un proprio governo sotto la prote=
zione di. Svizzo, e Glarona contro il pa-
gamento d’ wn annuo tiibuto. * ' :

Ma gl avvenimenti di questi giorni con

tale rapidita; od urto si suecedettero, che;

non lasciarono ‘campo - ad un amighevole

. coneiliazione, e trattativa . Li paesi suddi-
- tin Elvezia si scossero dapertutto, ed os-

sessi dallo spirito di liberta con maggiore,’
0 minor impeto battettero la via della Ri~
Yolizione . [ interno alla Waldstitte gia i
Popoli-erano in sommassa, quanto pure le

| palitiche eonvalsioni agitarono li sudditi al

dila dell’ alpi , 3

T

: Lﬂtgm{ di Usnach de’ 13 feb.
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Cairo V.

Rivolugione di Lugano , e di Mendrisio,f

g

' Lor_ché fra le vittorie di Bonaparte in”Ii,?a-'; ‘

lia la conquistata Lombardia divenne Re

pubblica Cisalpina , li Confederati inviato |

no a Lugano due Rappresentanti per man
tenere la buona intelligenza colla vicin
neonata Democrazia, e colle armate Fran

cesi, che in allora inondavano le itale conf

trade , Li Rappresentanti Felice Stockman

dell’ glto Unterwalden , e Bumann di B} °

borgo ricevettero infatti sul principio &l

Direttorio Cisalpino risiedente in Milano i}
contrasegni di stima , e d' amicizia *; m§
presto all’ mtorno le cose cangiarono. da|

petto .

della propria esistenza, spiegd un earatle:
re analogo al caldo clima d'Ttalia , edala

natura delle romanzesche vicende. A bilf
lar piu propenso, che ad essere proficuojs
pitt inclinate a scompigliarc 1 vicini col gl g
co dell' intrigo, ed ad impinguar colle conf
quiste la Repubblica ancor bambina, anig
che occuparsi a coltivarla , e consolidaf
con una saggia direzione , si fece un pas
tito ne’ Baliaggi- Italiani della Svizzera pelf '
la mira, che , rovesciato il Corpa Elvetict, |

il popolo di quelli s'inducesse all’ uniont

colla Cisalpina , come gia avvenne dF“"
Valtellina suddita delle ~Leghe Griggie.f

Il Governa Cisalping , sicuro appen "'

. {%elaz‘mm- de’ 7 Fehhrajqq_‘ : 2o T ;
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| Dubicazion del Paese dal resto della Sviz-
| zera separato per mezzo d’ altissime bar-

riere di monti; la sterilita delle -valli , che'
da pertutto s’ apreno soltanto verso I' uber-
tosa Italia, da dove tirano il grano; la lin-
gia italiana , che sola vi si conosee ; -tutto-

} amideva alli desiderj del Direttorio Cisal-

0o . :

Si sparse quindi voce del prossimo ar-
1ivo d" un’ armata franeese ; che, ignoran-
dosi il suo ulterior destino, da Cemo insi-
0 al Lago maggiore circondar doveva le
frontiere della Svizzera [taliasa ; Voce si

r . spatse, che in brieve alzarsi dovevano sul-
- le piazze di Lugano, ¢ di Mendrisio glal-

beri di liberta . * % :

Gia da se stesso. perd svilluppavasi il
fermento ne’ Sudditi Confederati al di la
dell’ alpi ; ¢ Basilea fu la prima a promo-.

- verlo, Dacche questo Cantone ebbe solen-

Lemente riconosciuti gl” immutabili diritti

| dell’ ymanith , scrisse a Zurigo: ,, ch’ esso

ficeva intiera rinuncia alla sovranita , che
fi allora per sua parte pesseduto aveva

. sile quattro Fogtie oltramontane® . (1)

*Relazione de’Deputati , 14 Febbrajo . Yo
(1) L'aito & intiera rinuncia ad ogni diritto di
suprema Padronanza  sulli Baliaggi . Italiani, .
che I' Assemblea Nazionale dello Stato libere
i Basilea decretato aveva li 13 Febbrajo 9s,
1on solo si trasmise a Zurigo, perché lo di=
Tamasse agl’ altri co-Reggentt Cantoni ; ai Rap=
Presentanti Elvetici in Lugano ,7ed agl’ Amba=
Sciatori della Francese, e Cisalpina Répubblia
%8, ma fu ben anche direttamente commusnle

L2
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dind subito alli Rappresentanti in Luganoy
Procurate sopra tutto d’ allontanare qualup:!
que esterd ingerenza negl’ affari di costiy
addirizzatevi, tostoché le circostanze esh
geranno / al Governo Cisalpino, ed all’ Am-
ministratore delle Finanze , Haller ; che d
un- modo assai obbligante contesto alla Cons

ifedergzione li-suoi desiderj di poterle gio- f -

vare « Nello stato .attuale delle cose no
potendo aver sluogo la forza , rivolgeled
con energiche rimostranze alli Reggent,
ed-ai Capidelle Comuni'; onde. impedie

qualunque violazion delle leggi , e dichi=§

rando loro , che i Cantoni ‘Sovrani ader
ramno a tutti lioginsti voti , ed a tutte'le

suppliche legittinie y che gli verran preser- §

tate ; chiedete inoltre , per ogni inepinats
evento, ‘consiglio , ~ed -appoggio dai vicini

Cantoni di -Uriy Svizzo,ed Unterivalden.“* |

= L'istruzione .giunse troppo ‘tardi. li
Corifei del partito Cisalpino ae’ Baliaggi Itw
liani_eransi di continuo impegnati con sciit-
ti_volanti , e con discorsi a far entragell

opolo ne’ loro disegni, il quale ansioso §
£n q

della diberta 5 ma- pieno altresi di ranco

~ cato ai Reggenti della Communita di Lugan, |

ultronea abdicazione ad o__gg.i diritto Soyrang su_b;

- @ letto sulla gran piazza al pepolo affollato, cht
lo ricevette colle pii vive acclamazioni Tull
gl’ altr1 Cantoni fecer o successivamente quest

dizBalaggi & Malias - 5 . S Soa ol
Zurigo , 15 Febbrajo .

#

s

- Questo colpo ‘minacciante la Jisorga] -
nizzazione dell’ antico Patto federativo ngy f
1scosse mglto Zurigo, il di cul Governo on |

e
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nazxona}e verso. i~ Milanesi ; ({) hon cor«
gispose al certo inticrdAmente -ai doro voti,
mentre la: grande: pluralita del Paese ambi
va di conservarsi all’ Elvezia 3 ma ecotale
tesistenza appunto pose in moto gl elatery
delia fazion Cisalpina . Giovani uomnm d’'ima=
ginagione esaltata, e di talenti ineolti, datl’
\ambizione, e dal fanatismo di liberta spro-
_matine erano alia testa .+ La temeritardg
progetti ; e dell’ opre- compensava la pic-
clolezza, del loro numero: la- debolezza de’
Confederati , ed i disordintcommessi sulle

F / frontiere dalle truppe- Cisalpine, e France=

sl favorivano le incominciate audaci intras
prese. Essi arruolarono non senza segreto
assenso del Goverrto di Midano un’ eziosa
cuemaglia del Bergamasco, e del Brescias
10, fa vestirono , larmamno s € vollero
on questa sforzar cio, che la pf:l,aﬂdﬁldl’l"‘ ;
conseguire non valbe.

1AV riye

) I Luganem detestarono momentaneamcnte I
Cisalpini a anativo de’ glaw disordini ;“che que=

sticanmettemuo sinell” interno . che sulle i inon= :

~ ubiere della Joro novella Repabblma‘ covieppil
. perché li eredevano intenzionali di segregaril
- tolla forza dall’ Eivezia. Del resto-essi furono,
€ mal sempye saranuo i-vieini pitr: leali, ed 1
Bl sinceri ‘amici dello Stato Milanese , ove mol=
t di foro' fanno cen sommo piacere ‘delle fre-
; fiuentl %ue € de’ longhl 50ggiornly e nel quale
© da pochi anni varie famiglie sonosi- trapianta=
‘te, ¢ moltissime -altre cercherauno al certo di
,stab:hrs; :
 Autore di questa Istoria ; che nel 1800 in
Quahta di Lm‘hrmssano del Govermo. Elvetico

| seriorzanizzd cosu.azwnalmcnte la Svizzera Itas
e hana, non sclo- ei)he L agio di- conaseere1:Cae

pi deue diverss fazioni , maben quco di caf=
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« - Datesi da egni banda ineontinente g
voci della prossima invasione di truppe [ts
liane , da Lugano parti di volo un corrie
per Milano, onde impedire le violenze . ()
-avvenne li 14. Febbrajo. : =

Nel susseguente mattino circa le ore
cinque 240. soldati forastieri approdati sk

le spomde del bel Ceresio entrareno in Lu. |

gano per proclamarvi la liberta , ed effet
tuar I'unione alla Repubblica Cisalpina.[i

‘giovani luganesi guidavano quelle truppe, |

«che dicevansi essere sol la vanguardiadm
maggior corpo d’armata . Il tamburrobat

te tosto la generale : i partitanti Svizzes | -
alla testa del popolo prepararonsi allare |

~sistenza: li Volontarj (2) sortirono all'attac:

co, ed i Cisalpini cominciareno a far fio |

vincersi sino alla moral certezza della parte,

che il Direttorio Cisalpino prese alli sunfferii §

avvesimenti. (1) ; :

. €1) Sia detto con pace dell’amico Autore : Que:
. .sti giovani non mancano alcerto di colturase

. lore talenti, e le prove, che ne diedero,eht
danno, sono fuori d’equivoco. L impeto
bollor gievanile , ed i presunti vantaggi d'um

Rivoluziene . che it altri paesi vulcanizzavan
p 0

- pure molti distinti cervelli; mossero forse anch
essi a quest’ ardua unpresa. s oA
(2) Questo corpo di Vaelentarj era compesto di
quasi tutto il gore de’ Luganesi . Fu orgamane

- to nell’ Aprile del 1797 dalli primi Rappresen:
‘15 tanti Elvetici in Lugano . Presto il solenne gitt

ramento di fedeltd alla Confederazione, ¢ |

mantenere |’ erdine, ela calma nell’ internodd
Paese ; e trovavasi sotto la protezione specia
le del Cantone di Zurigo, dal quale ricevelle

la gran bandiera, Depo la Rivoluzione quield |

mente -si- sciolse.,
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do sovi’ essi . == Un Segretario inviato di
gomandanti nemici per risparmiare |’ effa~
sion del sangue fu sorpreso , e vla condot-
to'da quindeci Cisalpini ; alcuni de’ quali
penetrati nella camera degl’ Elvetici Rap-
presentanti si misero & sorvegliarli come
prigionieri , intanto che sotto le loro fines
stre §' impegunava‘con ardore la zuffa . Quea
gta durdo un’ ora , in capo alla quale i Cis
{alpini partirono sui loro battelli , i custo-

- di de’ Rappresentanti furono arrestati ;, e

presi al nemico quattro bandiere ; e trenta
fiicili . Li feriti portaronsi all' ospitale , ed
i prigionieri s inviarono a Porlezza . Un so-
lo de’ Volontarj Svizzeri per neiiz Taglio-
1etti rimase ucciso in questa mischia . Un’
aliro corriere partli per Milano ¢olla noti-
4ia di tali avventure . In Lugano s’ orgas<
nizzd la Guardia Nazionale. i
*  L'ordine pareva ristabilito ; sebbene il
nodo dell’ enigima ‘non fosse per anco sgrup+
pato. Li Deputati della Confederazione era-
fio apertamente stranieri a tutto quanto suc-
cetse. Senza forza per farsi temere , sens
#a ascendente sal cuore del popole, senza
facolta di renderselo amico coll’ aderire al-
li-suoi -tumultuosi desiderj , essi- erano in
ma trepida irresoluzione aspettando qua-
Jinque’sinistro caso senza mezzi d ovviarvi .
Sull’ imbrunire dell’ istesso giorno ra-
dunossi di nuovo una grande moltitudine di
gente; poiche i partitanti Cisalpini, o com’
¢ chiamavansi li Patriotti non eessavano
di proseguire ' opera loro . Due a tre mils
2 uomini , molti de’ quali armati , .circons
darono quindi con grida strepitose il Quar-
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tiere de’ Rapprasentanti . Dopo.qualche sy |
suro dalla -confusa qua ¢ la. vagante masu.
populaie una Deputazione 81 stacco’, che
Tecatasi nella camera de’ Rappresentanti, |
Noiriclamiamo , loro a’:sse, noiriclamiamojf
nostri sacri dmtu 'noi_riclamiamo ta liberty | -
degli Svizzeri !- Fma.l_mente dopo la servitl
di: cent’anni capaci,siamo.a governanct duf
!JOI I “ =

Adducendo i Rappresentanh la nul!a,
loro -autorita per- una: soddisfacente ‘rigpo-
sta, il tumalto piu che mai forte s'accreh-
be . Di tuono imperioso si .esigette allor

dagl’ Elvetici Deputati una dichiarazione di
liberta per iscritto . Pieni di timore perl'in
minacciosa del p0p010 Essi scrissero quats
to 51e gue :

¥ “Essendosi da noi . recata in quest
sera una gran moltitudine di Luganesi chie,
dendoci I indipendenza dagli Svizzeri, on
de potere in queste critiche circostanze et
citar maggior zelo nel popolo per la difes
sa del paese , noi risposto le abbiamo,, ¢he
cid .non essendo in nostra facolta nuila po-

tevamo accordarle ; ma in conseguenza d

plu vive istanize; soggmnsnmo y che nonpﬂ' .

tevamo del pari ricusargliela.. “

_Lugano 15 Febbrajo 1798.

s In'niome ;€ per ordine
» - de" Svizzeri Rappresentanti -
Sattos. I’MFELD Segret. (1

(1) Gl lthSSJ Luganem furono sl penetrati d4llm= h

suthutnza di qut.af.a violentata- dichiaraziont §
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k desl’ altrui legittimi  dirittt malgrado le idez

... Appena ésepuita quest’ operadi dura ne~
gessita. nuova vocesisparse , che 300 Cisal-

| . pinieranoarrivatia Portos, * ove attendevasi
da Varese un earico d'armi. In seguito.al-
_la-qual notizia giunsero subito. due ufficiz-
. liy un.Francesey e 1’ altro -Cisalpino, ‘ehe
reeatisi direttamente dalli Rappresentanti
. gl intimarono. di-radunare ‘entro due orel
popolo, accio sii dichiari, se voglia unirs
alla Svizzera, od; alla Cisalpina. Presenta=
rongli inoltre la:seguente nota:. - . .

5 Alli Signori. Rappresentanti de’ Cantoni

. Svizzeri, I 22 .piovoso, anno 6 della

Repubblica . ¢ ‘ :

. ', La liberta , che infiamma il cuore
. ogni Patriotta , che sente la forza degl
umani suoi dritti, qual lampo sfavillante pe-
‘netrd nel vostri Cantoni . Li vostri Fratelli
al di la dell’ Alpi proclamarono in- facecia
all’. universo il. Governo « Demoeratico , per

il quale g’ Avi vostrt cotanto. sangue han
-$parso. Questo sacro.-fuoco aceese anco gli

s

“per fegittimaré la libertd, the andavane pros
“ielamando, che non contenti. di muovere il gis
Yo vivoluzienario & favor dell’ Elvezia, delibex
- Jarono nel lore: primo. comizio pepalare di spes

. dire tre Deputati a tutti li Cantoni Sovrani per
chiedere ossequivsamente [a ratifica deila loro
“ndipendenza, e per far presente i pubblicod
“vote: divlore unirsi co’ vincoli di rfratellanzas
» Tanto valeva ancorasui. di loro animi;la forza
' “guaste, che s’ andavano—m -allora-spandende
. sul gius imperscrittibile. dell’ umanita , ‘e delle

5 ‘,i%\;ali‘usar We polevano impunemente. - .

n- : n villaggio del- territorio Cisalpine , -situato
-alla punta meridionale del Laogo. di Lugane: ®
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animi de’ Patriotti -al di qua:dell® Alpi: es
sono determinati a viver liberi, o morire,
In nome di tutti quelli, che pronti or som
a versare il loro sangue per la Democrazig,
si esige da vot la pronta rinuncia a tutti |-
que’ diritti , che credete~d” avere su questi
Baliaggi Svizzeri, il disarmamento de’ vo.
stri Volontarj, * ¢ la concessione dell’ in-
tiera liberta a- quel popolo, che vi offie
amicizia, e {ratellanza . Decidetevi; ed en-
tro un’ ora dopo la ricevuta diquesto scrit-
to! Che se voi ostinatamente perseverate
a mantenere la sovranita su questo popos.
lo, che giurd d’ esser libero; non vi lagns.
re, se la vittima sarete del guo furore. Ri
/ sparmiate 1l sangoe de’ vostri fratelli! Ma
se sitibondi ne sicte ; le bajonette de’ Repubs
blicani saziarsi sapramin quello de’ lorone.
tnici. ¢ 05
5 Salute , ed Amicizia, se la volete. % |

Siegue la sottoscrizione. 8l |

Bumann , memore de’ suoi doveri, non
si scosse punto alle minaccie de’ giovani Lus
ganesi, che col loro nome soscritto. aveva:
no questa nota. Egli continnd ad allegare
la sua molto limitata autorita ; ma incalza-
to sempre piu fortemente da tutte le par
ti, promise almeno di consultare col suo
collega . Stockmann pero erasi gia allonta-
nato con una segreta fuga; La notte, e
i deserti del monte Cenere * furono pet

S

® Li Volontarj erano per la maggior parte ;dg[' :
palrtgtq Svizzero , eppercid dichiarati anti-Cie
saipint . £ oS

® 1l monte Cenere divide Lugano da Bellinzona




. |
Jui meno temibili, che la furia del popolo
per la liberta . Allora Bumana richiese, ed
ottenne una dilazione di tempo sino al ri-

"torno dell’ espresso ' inviato al Ministro

Testi in Milano . ? ¢
" Resa notoria la fuga di Stockmann,
I altro Rappresentante prese la guardia di
42 womini ; piantossi I’albero della liberta ,
si cred un provvisorio indipendente Gover-
no, che fece.solenmemente proclamare , che
il popolo coll’ adesione de’ Deputati Elveti-
ci stabiliva la sua liberta ; ed eguaglianza,
¢ ch’ eravi amnistia su tutto il trascorso,
onde promovere la general concordia.
Tutto cio fu I’ istoria di un sol giorno
{ 15 Febbrajo )« li ‘partiti Elvetico, e Cisal~
pine erano ora in aperta guerra. Il san-
gue di Taglioretti versato dai Patriotti gris
dava vendetta, e sangle. — I Capi della
fazione Svizzera piti numerosi, e prudenti
non avrebbero forse ancor fatta la Rivolu-
zione, se li Cisalpini non gl’ avessero pio-

vocati in modo di dovervisi irreparabilmen-

te opporre . Il popolo essendo dapertutto

- ingrande orgasmo, per isventare 1 tenta-

tivi de’ Cisalpini alfro non rimaneva ai par-
titanti Elvetici, che di rendere la Rigenc-
razione politica favorevole alla Svizzeira .
Si drizzo adunque I’ albero di liberta; wa
il trionfo de' Cisalpini non era, che 2 mez-
20, poiche in vece del Berette Lembarda
I popolo elevd il' Cappellé di Guglielhno
Tello. - . :

L’ espresso ritornd il giorno seguente
da Milano. Appena egli sorti da barea,

- Wna gran turka di gents, che temeva pér .
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I' unione alla Cisalpina, gli s’ affollo & attop
« mo ‘accompagnandolo dal Rappresentants |
Bumann, che lesse la seguente lettera allg
presenza del popolo. ;
R,, Il Ministro delle Relazioni- Estere all
. Sigrnori Rappresentanti Elvefici in L
ganao . : *
Milano, 27 pievoso ‘attino 6 ,,
Mgt Sigyori ! :
» Il Direttorio Esecutivo, cui 10 coms
‘municai le vostre lettere de” 14, e 15 Feb-
. brajo da me I’ una subito dopo I altra s
‘¢evute, resto molto sorpreso delle spiage H
voli notizie, che vi si contengono.
. Esso- v assicura , miei Signori, per l'ott |
sano mio, che ignoto gl era quanto avven-
ne in Lugano, e che eglithon ebbe la me-
noma, . cognizione di quell’ attruppamento
de’ Cisalpini, che osarano d’ invadere ostil
mente un Paese d’una Potedza amica dells
‘mostra-Repubblica, e colla quale il Diretto-
rio e intenziopato di couservare la pil,
schietta armonia. * ’
+1l Governo Cisalpino in caso di qual
che scompiglio ne’ Stati vicini. silimitera ad
assicurar le proprie frontiere senza immis
chiarsi nelle altrui vertenze. Tale sard I
suo inalterabile contegno. ‘Gl avvenimenti
di Lugano ledono cotanto li suoi prineipj,
“che il Direttorio m’incarica di chiederyiy
miei. Signori  Rappresentanti, li nomi, el
1 connotati di que’ Cisalpini, che per gt
stificare la vituperosa aggressione , temerd-
riamente st dissero muniti d un’ ordine di
questqg Governo. Intanto il Direttorio pren-
dera senza indugio sulle fronticre le misi
S 2
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accio nissuna forza armata oltrepassiicon="

fini della Repubblica, e per raecogliere li

debiti indizj su quell” evento, aceio gli sco-’
perti_colpevolr sieno” esemplarmente puniti’
* Jo ho 1l “piacere 'di " traspmettervi per

_mezzo del vostro ~ultimo ‘corriere  questa’

1isposta, che vi’“convincera “delle ‘ingenne:
ifitenzioni di questo’ Governo verso il vo-’
stro, e.che vi mettéra in istato di com=3
municarle ai vostri alti- Commitenti . “
s Sottos. Testi.
Dacche questa lettera fu létta, edira-~
mata per copia, il tripudio innebbrid tanto
F'animo del popolo’, quanto era acceso di
colera contro li partitanti Cisalpini, e con=
tro gl” autori de’ gdai del giorno . Alte gri=
da‘chiedevano la consegna dell’ Ufficial Fran~
cese, ¢ del Patriotta. Quest” ultimo: era sta=

“to alla testa dell’ nruzione del giorno. a-

vanti. Bumann per sottrarli al furore dek
popolo significo ‘alla rabida turba, che:mals
trattando un ‘Ufficial’ “‘Francese , che 'mon
ebbe alcuna parte al disordini succeduti, sk
potrebbe involgere’ il paese in guerra., e
calamita. A’ stento Indusse la plebe a rila=
sciare 1l Prancese, che da‘una guardia fu
scortato “atla barca , ‘e per liberare dalla
morte anco il Cisalpmo propose d arrestar=
lo provvisoriamente nel Quartiere de’ Raps
presentanti, (1) )

(1) glﬂ_tsm "sgi‘aziz_ito’_giovine fu tradotto: nelle:
. bubbliche carceri, dovette :suila’ gran plazza
-Fhledfr,pel_‘donp‘ai popolo Sovrano, che gld

«Susswrava di sagmficarlo, e dopo qualche tems

Po #1 fece Tuggit ™ di soppiatte. = 1
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" Bumann vidde compromessa Ia dignitg:
della Nazione Svizzera dimorando: pil g
longo in un paese, ove il Diritto de’Cape
toni Sovrani era violato, e vilipeso il sug
caratiere . La sua presenza accrescere , e
non diminuir poteva lo scorne della Con.
federazion decadente , Egli adunque part 3
Ma avanti pure, ch’egli passasse il monte
Cenere, tutto il Paese fra questo, el Loms
bardia giacente era gia hbero, ;

Sin dalli 1§ Febbrajoil Popolo di Men.
, drisio sull’esempio di Lugano eretto aveva

I’ Eivetico albero di liberta, e nel giorno
20 aveva giurato a cielo aperto di mante-
nersi Svidzero, e di conservarela Religion
Cattolica. Il supremo comando fu affidate
ad un provvisorio Comitato di Governo,
che negoziar doveva, colla Cisalpina, ecol-
le piccole Repubbliche, che fra i monti
degl’ inaddietro Baliaggi Svizzeri al di qua
del Goftar.» cominciavano a crearsi; Poi= |
che ciascuan Baliaggio si organizzava in -
Repubblic-a particolare senza intrinseca unios
ne co’vicini, : ke o

. Ne il popolo, né i suoi Capi tendeva‘v
no a perders: come un’ atomo nella vastis
ta di un sol gran Regno. Le popolaziont
dell’ alpi sembrano ereditar co’ monti, che

I una dall’gltra dividono, 1"amore al fede- .
ralismo , Fidre soltanto del suolo paterno, F
esse non bramano di trovare in altre ters
_ye-pe dritto patrio, ne comune governo,
ma semplice Confederazione ;. Mancanti di
concettj sublimi esse_perdono il loro Se m
una pia grande periferia, che non “adegm
quella ristretta delle loroidee . La maggiot

-
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arte de’ popeli dell’ Elvezia figuravasi di

Jeggieri, che I'istessa Rivoluzione nata per
distruggere il sistema alleato, e federativo

setvic dovesse a costtnirli, come prima,
altrettanti piccoli Stati Confederati, I uno
dall’ altro indipenidente; Nessuna maraviglia -

. percio, se alla fine della general politica,

Rigenerazione vedendosi piu che mai lon--
tani dalla meta, cui miravano, molti dile-
10 detestarono la Rivoluzione. ST
. In Mendrisio,, come neg! altri Baliag-
gl ltaliani, gli spiriti erano in quel tempo
divisi fra la Cisalpina, e |’ Elvezia . 1l gior-
no 22 Febbraja presentaronsi a quel Co-
mitato di Governo tre giovani in qualita
di Deputati de’ Patriotti ( o del Partito Ci-
salpmo ), che dopo I infelice spedizione
contro Lugano eransi colle loro genti riti-
ratia Campiglionein riva del Lago. (1) Essi’
chiedevano , che Mendrisio inviasse un am=
basceria -al Direttorio Cisalpino per cercar
Yunione alla nuova Repubblica da Bonapar-

- tefondata, ,, Gia uniti vai le siete, dicevan

essi, per la lingua, per la sitnazione, per
I interesse . Separati voisiete per sempre dall’
Elvezia per li scoscesi quasi inacessibili monti;

perle appena cicatrizzate piaghe , con cul

(1) Campiglione villaggio situate al mezzo dela
[.iarte Orientale del Lago di Lugang eraun feus
Mo Imperiale attinente all’abate di 5. Ambros
g0 m Milano ; ma esso trovavasi sotto la pros
tezione degli Svizzeri, cui era obbligato pree
stare il sao contingente da guerra ad: ogni_ ris

,ﬁhlesta . Ora appartiene alla Repubblica Itas

“Hana, ; ;
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foste dagli Svizzeri Proconsoli vituperosamend
té percossi; per interesse, costumi, leggi, o
‘Religione, e lingna.“ — Essi ‘per Iscritto’
riniisero al Comitato il loro “addirizzo, la-
di cui conclusione ¢ questa: *,, Ricordas
tevi, che'dalla Cisalpina ricevete il vostro
pane, e dalla Svizzera non avete ad aspets

tarvi altro, che sassi.® :
[l -Comitato rispose , che la sola As-
semblea del popolo deliberar poteva su tas

le oggetto . e questa fra: tre giorni sareb- |
besi radunata . Li Patriotti presentendo,

che qui come in Lugano le loro speranze
sarchbero deluse , ritornarono- frettolosi col
I3 misposta ai loro apparecchiati fratell
d' avmi, e dopo ‘poche ore comparvero di

nuovo colie loro truppe a ‘bandiere spiega-

te, ed a tamburro battente . Essi sfilarono
sulla plazza circondando I" albero di liberta:
Uno di' lore v arrampiced, via tolse il:cap-
pello Svizzero , & vi sopra-pose il beretto
fombardo . Lo stuolo de’ partitanti cisalpini
prese il cappello, 1o calpestd, edopoaver-
vi  ognuno sfogato il proprip astio lo gettd
nella vicina torrente .’ Distribuivasi intanto
. quantita di coccarde, e di beretti cisalpini;

¢ si ‘affissero de’ Proclami per '} unione con |

Milano.

si suond nel paese campana ‘a martello . ®

Le Comuni di Stabio, Ligornetto, e Gene-

* i Deputati de’ Patriotti de’ Baliaggi Italiani al |

* Cotmitato Politico del sovrano popolo di Mens
“wdrisio. ( Nell Archivio di Mendrisio )
* 1l gierno 2a Febbrajo. ey

Ma nel giorno seguente 23 Febbrajo
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 shé. armate s’ unirono per vendicare il pro-

finato emblema Elvetico , e per scacciare
i Lombardi ; Esse eatrarono in Mendrisio,
ove -si venne alle prese ; ma un segreto
fioco micidiale diretto savr’ esse dai tetti,
¢ dalle finestre le costrinse alla ritirata:
sbbandonando i loro morti , e feriti ; e le
turme Cisalpine in premio della vittoria mi-
$2r0. da vincitrici a tributo il paese. Il Co-
mitato per liberar le Comuni da si violen-
ti concussioni trovandesi senza soccorso
dall' Elvezia, e temendo la Cisalpina, e la
Francia ' indusse finalmente ad eccitare il
popolo all'unione con Milano, ed invio de’

Deputati alla Metropoli della Repubblica di

Bonaparte s per chiedere I'unione, che
Iappoggio contro le vessazioni de’ cosi detti
Patriotti, (1) EET

La conseguenza di quest’ ambasciata
fu lingresso delle truppe Milanesi in Men-
drgio . Ma prima dell’ acrivo di queste ' ar-
late popolo di Lugano si misurd colle tar-
¢ briganti , che in vicinanza del villaggio
G Cavali furono battute , e di la inseguite

00 2 Mendrisio . (2) I Luganesi penetra-

[T

(1) Questo atta non fu che I’ effetto delle impea
Itose circostanze ; Poiche il Distretto di Men=
drisio dacché si vidde libero dalle truppe Mi=
a1es1, rinnovo tosto il solenne giuramento di
Perpetua adesione alla Svizzera .

() 1l villaggio di Cavali non esiste., né nel Die
stretto di Lugano, né in quello. di Menduvisio ;
s €0 contro quello di Bissone sul lago, ove.

atnotti in numero di 150 trasportato aves

Yao ii'loro, Quartier generale , che i Lugane=
#1 nel giorno 3 M_arzi\a,/I feeero la spedizione di
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rono nel Borgo , strapparono I albera di
liberta Cisalpina ,.e misero in carcere aleg.
‘ni capi della fazion contraria ; In questo |
frattempo , la sera de’ 4 Marzo , le truppe
Milanesi giunsero a Mendrisio , per cuido-
o un abboccamento col Comandante Lom-
bardo: ritivatisi li Luganesi sul loro territo-
rio, si ripiantd alli 6 Marzo I albero Cisil: §
pino, e si misero in liberta tutti li detenuti,
; Solo i Luganesi non " acchetarono. lic-
citato dai loro riclami il Generale in cap
Berthier invio a Lugano il Gen. Chevalier
per iscoprirvi la volonta del popolo . Dac
ché poscia Berthier fu rimpiazzato in lia-
Jia dal Gen. in:capo Brune, Lugano s'ak
dirizzo anche a questo dipingendoglighap:
passionati voti dslle Comuai, e lla loro an
bascia per doversi staccare dal seno dells

una forza armata parte per terra , € parte pit
i\~ agqua , consistente la prima n una colonna

sento tomini, che imnoltrandgsi dal monte Cack

prino prendeva i hemici alle spalle , e la seco
da n due harche canngniere, € dieci alief
piene d’ armati , c¢he li attaccava da from
te . Dopo due ore di viva resistenza 1 Cisalp

i vennero fugati, dispersi, ed inseguibi sind
in Mendrisio . Sonosi ad essi presi cingue pi
coli cannoni, §¢ fucili, due bandiere, e tullt
fe muvizioni da bocca, e da guerra. Si fectit
30 prigionieri, oltre a molti feriti . — L0¢
giorni dopp questa spedizione ( gl otto Mas
7o ) i Luganesi ehbera il piacere d ricevett
-nella lore Citta 1’ illustre Colonello Jau_c’h ,

. Altdorfo , uomo abbastanza conasciuta pe SiE

yari talenti massime in politica. che alla test
di 200 womini di truppa svizzera vi tenne pre
sidia per circa un mesc colla pin gral oyt
_generale seddisfaziope., - - 0

1a

(
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Repibblica Elvetica™ loro’ madre . Brune

commosso da queste rimostranze ordinod di
radunare il popolo dell’ intiero Paese per

- decidere liberamente sull’ unione colla Cisal-

pina, o coll” Elvezia . Allora fissata fu la
sorte de” Baliaggi [taliani; con un sol cuo-
1¢, e con una sola voce alto tutti gridaro-
no per I'Elvezia . Ele truppe Cisalpine sco-
staronsi dalle frontiere. (1)

(3) Non fuu mio scopo di glossare il dettaglio di
- questa Rivoluzione ,né direttificare tutti 1i mes
nomi errori, che nel cireonstanziare i fatti pos=
sono essere sfuggiti alla penna dell’ autere , Non
tacerd perd dall asserir francamente, che la
dizzera deve alla fermezza de’ soli Luganesi
la conservazione di tutto il bel paese , che dal=
la sommita del Gottardo sino alla vicinanza di
Lomo s’ estende , e che ora forma il Cantone
el Ticino, uno del primo rango fra gl altri
Cantoni ; poich¢ avendo Bellinzona dichiarata
la sua_indifferenza per la Svizzera, o per la
Uisalpina inalberando -bilancie , Locdrno stane
05l neghittoso per abbracciare un partito piuts
losto , che un’ altrg, ¢ Mendrisio avende gia
chiesta I wnione con Milano; se i Luganesifra
lo scompiglio allora deminante ne’ Confedes
fall ceduto avessero alki tentativi de’ Patriott1,
Wt i Baliaggi Italiani avrebbero dovuto dopo
«duast tre secoli staccarsi dal Elvezia , e soltos
Porsi di nuove al Governo Lombardo; cid ‘che
s¢ fosse successe per un’ istante , molto mala=
gcvole sarebbe stato a riguadagnarli alla Svize
Z8ta, come gia avvenne della Valtellina , Stan
10 Smacco , che subito avrebbe I opor nas
zionale della Cisalpina, e per il partito, che

- ,aﬂﬁﬁnto si ayrebbe potute accrescere a favore
R .

1 quest

! Divettorio Esecutivo della Repubblica Fl. ‘

Yelica convinto del saggio, ed energi )
4 eonvinto del energico pros=
$edsre de’ Lugapesi pendente questa Rivelue
: M2 ; s

-
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gione, con sua letters de’ ¢6 Maggio 1798 da
tata da Arau contesta al Popolo di Lugano |
seatimenti della riconoscenza nazionale cos:
., 1l vous rend grice ( il Direttorio ) L nom
de la commune Puatrie de votre invielable ak
tachement pour Elle : Il vous rend grdce m
nom-de taus les Citoyens de U Helvétie , yos
amis , el vos fréres, d avoir serré plus glron
tement les liens, gqui bous wnissaient @ ey

& mesure, quelamalveillance rédoublaitd ¢ §

Sorts powr les briser & Il yous rend grice
“enfin an nom de U humanité & avoir su di

. fendre a la fois aw miliew des ordges polili-

ques les droits de la liberté, et ceuz dels
Justice , et _d' dvoir sauré l¢ révolution de
désordres de U anarchie .... Donnez ( sl
conchinde ) & vos concitoyens I exemple d
pertus Republicaines . et réjouissez de la i
conneissance de cette Patric, dont vous aw
si bien merité . * == Attualmente 1 Lugans

si, sebben tutt’ ora fedeli, ed attaccati allacof

mune Patria, sembrano aver ‘rallentate le mole
le del loro patriotico-zelo ; e distinto entusias

mo per la Sviazera; né difficile sarebbe a i}

dagarne i motivl,

Questa prima rivoluzione cid non pertantofi §

il seme fatale, che fruttd a Lugano ‘n ispeds
continue discordie , e mille calamitd . Perl
corso de’ quattro anni, in cui [*Elvezia si 1
se in Repubblica d’ unitario, ed ognor proy
sorio governo questo delizioso paese diveont

il bersaglio della pia bizzarra, ¢ cradel fortu |
na. Vi si vidde alla testa de’ pubblioi intere g -

scarseggiar gl' uomini saggl , energici , s
teressati , imparziali; lo spirito di partito tentt
i cuori avvelenati, ¢ divigi; lo. commerciei
dar stagnando , ed il debito pubhlico. fortemet
te aggravarsi . it
La Rivoluzione de’ 15 Febbrajo 1798 ful'ot
del fanatismo prodotto dal lurido -fantasma
liberta . Le .carnificine, i sacchegsgt . le vesa
zioni terribili de’ 29 Aprile 1799, alroce il
tato dall’ urto delle fazioni, saranno di per
tuo raccapriceio ad ogn’ auima sensibile. ias
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jorgenza de’ 26 Genndjo 1502 prova la difficols

ta di frenar uomini, che presi siane dal mal=

‘talento di pescar nel terbido. Finalmente Ia rie

voluzione de’ 4 Ottobre detto anno la veritd
gonferma di quella gran massima, che il popo=.

Jo ¢ un.meto automa, che wnon agisce, che a

seconda de’ moti impressigli da destre maai.
Cosl questo popolo,ehe da secoliremoti , sia

che 5’ aserivi ai prodi abitatori de’Campi Canini 4
“od ai bellicosi Leponzj, godeva della pid see
‘rena calma , fu involto fra il turbine rivoluzio=
‘navio, le di cui striscie funeste, e visibili sa=

ranno dncora per longa stagione , dacche €sso

non solo scesse il di lui stato polltico, ma il
‘morale altvesi stranamente corfuppe; Ed ahi!

che molte generazioni passeranno forse’fra |ors

ror della tomba, pria che Lugano esuitando dir
possa:

\ :
wJam fides , & pax, & honor, pudorgue
. Priscus, & neglecta redire virtus
- Audet, apparctque beata plens

Copia eornu. ,; — Horat Carm. Saeeul:
& >

~
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Cidipon. VE 2 Ft o

Pi Cantoni Aristocratici cangiano goyes
no . Svizze dichiara liberi li suoi Di
pendenti . Dissensioni nel Baliaggieits

liano di Bellinzona . -k

Frattanto megli Stati Confederati tuttoify
in pochi giorni confusione ; e discordia. Il
Paese di Vaud aveva di gia li 15 Febbrap
accettato il progetto della nuova Costituzio-

ne . Gia le Comuni del Toggenborgo, ef

della Turgovia , ‘e ‘quelle di Sciaffusa, d

Val-Reno, del Werdenberg , e di Sargam
unite avevano le loro voci al general ch. |

more per la liberta , ed indipendenza. Gia

li Governi di Lueerna, e Zurigo, di Scial }
fusa, Berna , e Soletta ceduto avevang al |

frresistibil forza dello spirito dominaste,a

vevano riconosciuti li diritti dell’ uomo, ¢ §

Ta sovranita del popolo, e dichiarati si era:
no in istato provvisorio sino all’ instaltazio-
ne della nuova Magistratura , ed allo st
bilimento del nuovo ordine di cose. It
moti della grande Rigenerazione martells:
vano omai tutti i cuori . Tutto I’ antico pre-
cipitd & un colpo , € d’ innanzi le relique
della Confederazione comparve un’ armat
francese a disputare con Berna . =
~ Li pubblici Funzienarj della Waldstat
te or daprima riconobbere I inevitabilit
del gran cangiamento, e dell’ emancipaz*
~me di tutti li sudditi . Per acquistar forzs
essi dovevano renderseli fratell, e sull at
del pubblico bene consumare il sagrifizit

. peta gy
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¢ome spontaneo, perché ad onta di aid

.

ireparabile . AP

~ Cosi avvenne , Il Popolo di Svizzo non
presentiva; che oscuramente i pericoli; a-
dunatosi in Assemblea generale li 18 Feb-
brajo ascolto. le petizioni’ de’. Dipendentt
immediati delle Ville , ¢ dell’ Eremitaggio
& Einsiedeln ; e degl’ inquiilini del Cantone.
Non faceva d’ uopo verun' arte di persuas.

siva ¢ fra i gridi del tripudio quattromilla

liberi cittadini alto levarono la destra per
compartire gli stessi diritti a tremilla Di-
pendenti . * Tutti ne'erano. téneramente
commossi , € giocondi . Anche Gaster, ed

- Uznach ravvivarono le loro speranze, poi-

che 8" incarico una Couwimissione di tratia-
‘re con Glarona sul modo d’ estinguere l'ats
to oppignorativo ; e renderli indipendent!.
La sola Marca con freddo silenzig fu tra-
scurata. 3

. ~Ma un triste messaggiero di Url ven=

“ne ad oscurare la serenita della festa: eglt

tecava ehe il Baliaggio di Bellinzona ers
preso dallo spirito: di rivolta, e di liberta .
Il Landfogto Bizener ere in grande peris
colo . Gente straniera ; secondo. reiterate
nptizie , era penetrata in Bellinzona , e ne’
vi¢ini contornt . (1) Questi avvenimenti allar-

B atto_di libertd si pubblicd il gierno sezuon-
~-te 15 Febbrajo . .-- Si ragguagliarono altresi

per iscritte tutti gl alui Confederati dell” Istos
‘ria del giorro 1s.

- (1) Questevoci eran false . .= Bellinzona dopo a=

ver cozzato co’ Deputati Rappresentanti di Uri;

“Bvizzo , ed Unterwalden ; cui dal 1503 in po

fu sempre seggatia, per alcuai, articoll, chides
¥ A
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mavano in ispecie il Cantone di Uri , che
per coprir se stésso richiamar voleva. le sue

truppe inviate a Berna ; eppercid comunis
cava a Svizzo le sue cure, e doglianze.
Svizzo rimase abbattuto al primo an«
nuncio . Fuvvi un momento di silenzio, o
di tranquilla considerazione ; quindi spie-
gossi in tutto il popolo un generale acca-
Jorato interessamento st alla sorte- de’ suoi
‘pin antichi Confederati,; che a quela dell
intiero Corpo Elvetico . Si risolve di pre-
gar Uri‘a non richiamare le sue truppe da
Berna , onde evitare la sinistra impressione,

che un tale richiamo occasionar poteva ai

corpi ausiliarj speditivi dagli altri Cantoni,
promettendo Svizzo di compensar la man-
canza di quella gente col suo secondo Bat-
taglione destinato per Berna ; e d’ accom-

pagnarvi il Colonello Luigi Ab-Jberg in

qualitad di Rappresentante Cantonale.
Con questa risoluzione si nobile , che
" prudente si rimando il messaggiero di Urk
Non & alcerto la pid pura virtd , che dal
le sorgenti della politica emana; pure ¢ la
miglior politica , che colla moralita " ac-
compagna . Berna riconobbe troppo tardi

codesta verita prima che il fio pagasse del

fattone disprezzo .

si ingerir volevano nell’ istromento dichiarants
Ja di lei indipendenza , nel giorno 9 Aprile
1793 tenne- Assemblea generale del popolo ,.che
coll’ adesiene de’ Delegati Sovrani preclamo fiz
il comune tripudio | assoluta sua ‘liberta fas

cendone erigere dapertutto gl alberi portanti |

in cuna le bilancie, simbolo dell” inditforenza
per il Beretto, o per il Cappelle . :

P Ot e e e L e,

i o T Se s e e S Sy

Ll (= A T ]

g

e M




s o I

A 185'
C aro VII

Ostinatezza de’ Bernati . Dichiarazione pa»
triotica de’ Lucernesi . Fane (rattative
col General Brune. Li Francesi pren~

~ dono Friborgo, Seletta , ¢ Berna.

‘ \

I] Pacse di Vaud progrediva di franco pas=

so nella Rivoluzione . Il nuovo sistema co=
stituzionale erasi di gia introdetto , staggi«
te furono le proprieta de’ Bernati; ela par<

~ te francese del, Cantone di Fribergo dispo-

ngvasi & seguirne |’ esempio.
. La Citta sovrana di Friborgo insuffi-
cente ad opporre delle valide dighe con-

- o'l impeto della torrente rivoluzionaria

priva de’ mezzi di difesa, e minacciata dals
le armate Francesi, solo due ors da lei

distanti , s’ avvico della necessita d essere

saccorsa . Berna v’ invid dal seno del Con-
sigio di guerra.il Luogo-tenente Wyss di
Zwigo , & Miiller di Uri , onde conferire
sulle eircostanze della Confederazione .
. ..Eppure non scorgevasi mai ne’ Canto-
0 [ unita delle forze , e delle mire. Ognu-
0o sol per coazione faceva cio 4 che pri- -
ma sollecitar doveva spontaneamente per
Mettersi in salvo ; Ognuno calcolava sol-
tanto il proprio interesse , e nel piano ge~
Nerale agiva a seconda di quello . :
Li Dipendenti delle Fogtie di Baden,
€ de’superiori , ed inferiori Baliaggi libert
avendo esternato ai loro Sovrani li propri.
sentimenti di fedelta furono invitati ad ar-
marsi per la difesa della comuns Patria «
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Anche Sargans cogliendo I opportunita d'es:

ser libero si mosse , e paleso il suo desic
derio d’ essere amitiesso, come paese indi
pendente , alla lega degl’ otto anticki Can-
toni, e di marciare quindi alacramente ¢’
suoi guerriefi al campo per Iincolumit
della Patrid . ;

In tutta I’ Elvezia piu non v’ era alcum

paese ; chie preso non avesse le armi pry,
o eontra, o non fosse invitato a cio fare,
o non abbisognasse d"ajuto , trattone il Val-
lese . Svizzo rimtostid a Berna la sua sor
presa, come id mezzo dlla general combu-
stione codesta Repubblica atta ad ‘appog-
giar possertemente li - Cantorii teresse wia
sl sgioperata condotta. *
.- Il pericolo era quasi al-suo colmo . Lt
Reggenzd di Berna tuttoche vedesse I'im-
' mane rdvescio del Lodevole Corpo Elveti-
“co prosegui collo spirito pitt caparbio Ial:
tiero giuoco azzarddto . Coll’ armi dell"i:
trigo di velar lusingdvasi le sue violenti mis
sure . !

Lucerna ; chie¢ aveva di gia spontanes
mente rinunciato alli suoi diritti sovrani ten
né ancora una volta econ Berna il linguag
gio d’ammonizione per conservar la pace
all’ Elvezia. Il Governo Provvisorio di que:
sto Cantone significd: nel .tempo istesso all
Waldstiitten s che li suoi corpi ausiliarj non
sarebbero per verun modo destinati a i
tuzzare un’ estera aggressione per la difes
diretta, od indiretta di qualsidsi aristocré:
tico Governo ; ma che quelli al pari del

A

4 26 Febbrajo .
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jatiero ‘suo popolo determinati sono a fare

ogni sforzo , ed a prodigar sostanze , e sau-
gue per I mtcgrlta e mdtpendenza della
comune Patria; Egli avrebbe pereid  ordis
nato al loro Colonello di trattenersi col suo
Reggimento nel Langenthal , e sugl’ altri
punti del Cantone , finche abbiasi appreso
sotto quali condizioni la Svizzera, conservar
possi la_pace colla Repubbhca Francese .
Lucerna, enuncio. chiaramente nella

* sfessa lettera- li- sentimenti , che ' animava-

no verso il Cantone di Svizzo : ,, Convin-
casi pure , che I intiero Popolo della Sviz=<

. zera u‘n‘irebbe la sua volonti , e le sue for-

z¢ contro un’ estera irruzione per la difesa
de’ Stati in pericolo alfora soltanto , che coll’
altivare prontamente in tutti li Cant_om A-
nstocratici il Governo. popolare gli fosse
fuori d’ equivoco dimostrato, ch’ esso com-
batte non pit per la reale, o presunta A<
nstocrazia, ma per la patria Liberta , e si-
arezza delle persone , e de’ beni. «

. 5 Per:la salute della Patria , prosiegue
Lucerna a Svizzo , NOl Vi scongiuriamo &
fare una dlchmrazmvnc simile a qucst.x no-
stra a tutti que’ Cantom , Ove di mestieck

‘esser possa 5 affinche s’ effettui quanto la

necessita comanda, e per cui ogni specig-
$0 pretesto si tolga. ad una straniera inva-
sione . Finehe cid nen ha laogo , il papo-
lo, ed il Governo saranno divisi d interes-
s¢, ¢ di mire , e la Patria cadra vittima
mesorabile d’ mtestma discordia, ¢ d'estera
guerra “ ; ;
~ Tatto fa vano . L1 Sovrani di B‘*rna.
testarono coerenti a se stessi. Il Genetale
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Erlach ricevé I'ampia plenipotenza d’ attacs
care I immico , se spirato il termine dell’
armistizio ( sino alli 2 Maczo ) non si foss
se ritirato dal Paese di Vaud , e dall’ Er«
guel . Anche Frisching , e Tscharner auto-

rizzati pienamente ad entrare in nuove trats  f

- tative col Gen. Francese Brune ( in Pas
yerna li 27 Febbrajo ) dovevano rappre:
sentargli, come eondizione assoluta, ¢ pre<
via ad ogni ‘negoziato , I' exacuazione di
que’ Paesi . ' 3

Tale il procedere del Consiglio Berne-
se. Diversi Rappresentanti della Confedeés
razione molto 8 accuorarono nel veder Bers
na appigliarsi ad una risoluzione si decisi.
va per il destino dell’ Elvezia senza trave-
dervi gran fatto il proprio meglio.

Ma gl’ & notorio I esito infruttuoso di
quella negoziazione a Payerna fra il Gen.
Brune, e li Deputati di Berna. Le ostilita
incomineiarono : Soletta, e Friborgo cads
dero in poter de’ Francesi ;- Schauenborgo
comandante le truppe vittrici a Soletta di-
riggevasi alla volta di Berna. (1)

PR

(1) Si la prima, che la seconda Deputazione del
la Reggenza Bernese al General Brune in Pas
yerna furone vane, dacché malgrado ogoi di

. le1 sagrifizio decretata era la caduta di quella
‘Repubblica, che sugl’ estremi della sua esistens
Za mostrdtasi troppo degenetre dall” antica sua
perspicacia, e fermezza offri a Brune i mezzi

di roveseiarla piu facilmente, L’ armata di Bess

na, comprese le poche truppe Solettane, e Fric

berghesi, era appena forte di 24.000 uomini le=
vati 1 tuita fretta; essa doveva misurarsi ¢on

46,000 de’ pivt agguerriti Francesi; che in quate

tre pederose coloune eransi divisi solto il <ox
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-+ Lo scompiglio nelle armate Svizzere
era st grande , ch’ elleno gia sembravan bat~
tute prima d azzuffarsi . Li capi erano senz’
ordini concordi; le truppe disparate d’ opi-
wioni ; nessuno sapeva dove, € perche sk
dovesse combattere . e

_mando di due esperti Generali, Brune, che sl
“ avvanzava dal Paese di Vand, e Schauenbors
go dal Dipartimento del Monte terribile . Nel
matting de’ 2 Marze Soletta, e nella notte sa=
seguente Friborgo s’ arrcsere senza resistenza
alle truppe Repubblicanz ; Nel giorno 5 di det=
" . to mese li Generali Francesi fecero avanti I’ en='
trata in Berna; -Non fu perd senza gran di=
spendio di sangue , che 1 Francesi giansero a
menar di quelle Citta un si nobile trionfo. Le
vive azioni seguite presso Dornach, Blren, e
Nydau ; ¢ le battaglie sanguinose di Lengnau,
- Neuenegg, e Fraubrunnen insegnarono al Fran=
cest qual difficil preda stata sarebbe la Sviz«
“zera, se unita 3 e Schauenborgo islesso in Mn
rapporto al Direttorio di Francia cosi s espri=
me : “ Deva perd alta verita -ba  coyfessione
del mio stupore , che truppe le quali da dus=
gent anni in qua non hanno pit querréggias=
\te , sustennero consceutivamente cingue attac=
chi, e tosto, che furono isnidate de un posto
intrapresero a conSerLdrne " un altro : +, Le
donne -istesse nelle tre succennate battaglie ri=
novando 1° esempio dell’ antiche Amazzoni si
distiusero per il loro eroistno nel combaltere ,
e morir per la Patria ; elleno si mostrarono
degne de’loro Aviyma pit degne erano d" una
miglior sorte, Miserando fu pure il destino di
molti ufficiali Bernesi : li Colonelli Stetter ,
Ryhner, Gumoens, e Urousaz . € |'istesso bravo
- Gen., lo sventurato Erlach d Hindelbank fue
yono barbaramente uccisi dai proprj soldati, che
eredendosi traditi s’ abbandonarono alla disperas
zione . Lo spoglie degl’ Arsenali, i rattl de’ pubs
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Noi perd limitarci vogliamo a comu-
nicar fedelmente la narrazione d’ un testis
monio oculare, che si trovo a codesta brie-
ve fazion campale fra le truppe Ausiliarie
del Cantone di Svizzo. Connettendo - alcu-
ni di tali tratti noi dar potremmo un’idea
del disordine dominante fra i Bernati, edi
Corpi Ausiliarj speditivi dagl”altri Cantoni.’

blici erarj, e le contribuzioni endrmi furene
pe’ Francesi il primo frutto delle loro eonquis
ste. La Svizzera tutta fu d’indi in poi si mals
menalta, che il solo Arbitro Supremo delle mons
dane sorti sa il quande ella potra rimarginar
le sue piaghe. '
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Care VIIL

Siégue il racconta del testimonio aculare .

% A.Hi due Marzo il nostro Comandante
Luigi Reding riceve ordine dal Colonello,
Grafenried d’ affrettarsi colle sue truppe
yerso Oberweil presso Biiren , dove nai
avressimo anche trovati i Corpi Ausiliarjdi
Uri, e d’ Unterwalden. Dopo una mezz’ ora °
nol ci misimo in marecia . Sul cammino non
solo incontramme varj carri di bagagli, e .
.di muniziont, che retrocedevano, ma ben
anco ‘©Wn 'gran numero ‘qua,e la fieramen-
te vagante di fuggiaschi dall’ armata Ber-
nese, che corrucciati al sommo contro i
lore ufficiali vomitavano orribili bestemmie ,
e sol 8° aecordavano nel dire, che erano
traditi, e venduti. Invano i nestri ufficiali
procurarone d’arringarli, perché si riavias-
sero con noi verso Oherweil. ¢

» Noi giungimo sul far della notte in
Oberweil, 1i di cui ahitanti erano gia per:
la maggior parte fuggiti -colle loro masse-
rizie, e li restanti ¢i feeero intendere, che
dovessimo allontanarsi , mentre essi non si
sarebbero opposti ai. Francesi .

» In questo fratempo ritornd I’ Ajutan-
te di Campo Auf-der-Maur , che il nostro
Comandante aveva inviato a Biiren per a-
ver degl' ordini di contegne, colla netizia,
che Grafenried non aveva per era a co-
municarci verun ordine pitt preciso, € che
s¢ qualche cosa di nuevo fosse avvenuto ,
faressimo stati sul momento igtrutti. Aufe
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der-Muur narro inoltre, che dapertutto gran.
de era la confusione; che quasi intieramen-
te dispersa era I'armata di Berna, € che
scoperto non aveva alcuna traccia delle
truppe di Uri, e Glarona . :
» Queste novelle gettarono 1 abbattjs
mento nel giocondo animo del nostro Po-
olo. Un sordo sussuro si diffuse fra le
turbe insiem raccolte, cirgondaronsi gl uf-
ficiali, e & esclamo : Ritorniamo! Eecchi maj
vuol prender parte alla diffesa d’ un pae-
se, li di cui abitanti sono seco stessi in con-
trasto, o non decisi ad opporsi, o diffiden~
ti verso i loro capi? Cosi parlo il nostro
popolo. . ‘
» La malaugurata disposizione delle co-
se andava peggiorando. Nei restammo iso
lati : Li Contingenti di Uri, e Glarond non

si vedevano: nei eravamo senza appoggio, .

e senza istruzione. Li nostri ufficiali fattisi
1n crocco riflettettero all’ ordine della nos
stra Assemblea generale di ricondurre ad-
dietro le genti nel caso, che i Bernati fos-
serp discordi, o non parati alla difesas
IS mell’ istessa notte appunto noi retroees
demmo sopra Buchsee . ¢ ,
— In queste istesso tempo Lucerna
aveva deciso di far marciare effettivamen-
te le sue truppe contro i Francesi. La no-
tizia da messaggieri recata delle strane
pretese di Brune, e delle ostilita incomin-
ciate in molti fuoghi determinato ne aveva
li Rappresentanti del popolo Lucernese.
Essi seatirono in crisi si fatta la necessita

di una ferma risoluzione, e per quanto ri-

provassero I'” ostinata alteriggia di Berna
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gl voler nulla sagrificare 'al ben-esscre
della Patrvia, erano pero compresi dal do-

vete; che I onor della Nazion Svizzera,.

ed il patto federativo gi’ imponevano di
soccorrerla , senza pia oltre scandaghare
ilidi lej torto, o la di lei innocenza. —

ssi comandarono ‘al Colonello Mohr, che
colle truppe Lucernesi trovavasi nel Lan-

genthal di tosto-incaminarle la dove il bi-
sogno de’ Confederati: in peticolo, e dell’in-
tiera Patria esigere poteva. ,, Essi erano’
alironde nella certa persuasione, che. le
truppe di Lucerna eontenute si sarebbero
a norma dell’ esempio glorioso de’lovo Pa-
dii, e de’ fondatori della loro liberta, de-
cise a.vincere, o morire per la Patria. *

Appena si spedi questa lettera da leg=

gersi innanzi o tutti 1 soldati, comparve
u foglio del Colonello Mohr, che il velo
toglieva alla triste situazione delle ‘eose.
Sommo e il disordine ( cosi v’ esclama scri-
vendo da 5. Urbano li 2 Marzo .):-Ogaun
fagge : Noi occupiamo S. Urbano, Plaffnau,
Rotwyl, Altbiren, e Grossdietwyl: Ci si
unirono le genti dell’ alto, e basso Unter-
walden, e di Zugo, ed in questo istante
arrivano ancora 300 Bernati, che dalle due
- del mattino steitero al fueco nemico, e che

per la loro stanchezza facciamo aquartie-.
rare ne’ contingui abituri. Noi facctamo del-.

) : e
le straordinavie pattuglie, mentre ignorias

mo cid , che succeder possa in questa not-
te . Pregovi comunicarmi ordini i piu prons
il per contenerci. ¢ -

Il Governo di Lucerna ripeté costan-
tgmentc I' ordine gia %{ato , ad aggiunse,
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che quand’ anco ) le truppe Bernesi fosserg
del tutto debellate , 8l dovesse tosto radu.

nar quelle ausiliarie degl’ alii Confederali,

e formare una nuova linea di difesa , che
sarebbe stata avvalorata  dalla gia prona
leva in massa del Paese (Lmldom,-m),
Erattanto’ egli sollecitato avrebbe tutti |
Cantoni ad mviar nuove tryppe .

Noi riasumiamo in adde%Q {? mterrotta
narrazione del testimonio oculare mlhtan-
te-fra le fruppe di Svizzo, che ci porge
un'imagine cosi esatta dello stato degl’ affari,

;» Poche ore dopo I'arrivo delle nostre
truppe in - Buchsee, vi si vidde comparire
anche il Generale Bemese Erlach collo
Stato maggiore della sua armata, e conals
cuni avanzi de’ Bqttfwlmm di Buna , chie
ricevuto gvevano mdm# dal govei no d’ abs
bandopare . la loro prima linea , Noi fummg
allegri di vedere degl’ altri soldati, e des
terminati eravamo di seco loro combatte-

re. .,u!*nezzodl delli 3 Marzo destossi di tes

peute il gndo all’ armi: Era® voce, chei
Francesi trovavansi presso a Schupfen una
sol ora da moi discost] . Luxgt Rﬂdmg, no-
stro Comandante , erasi di gia una volta
recato dal Generale Erlach , ma lo trovd
dormente , stanco dagli sa,rapazzi. Egli de«
sidero degl’ ordini dal Colonello Grafeunried,
che gli rispose: fo non ve ne posso dare,
ment:e io stesso non sd che abbia a far—

Cesa per altro pensate voi 2 Di uni-
rn: soggiunse Reding, alle truppe di Uri,
e Giarona che snno in Berna . “

,, Difatti ¢’ incamminammo alla volia

di Berna Per ognz dove -sulle strade ndl
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viddimo formicolare li fuggiaschi Bernesi,
che da diversi punti correvano alle loro
case . Presso al molino della carta il no-
stto Comandante ci fé piegare a manca
sopra Worb, ed annuncio al nostro Consi-
glio militare in Berna, ch’egli noa era pil
dell’istesso avviso di fare entrar le truppe
nella Citta, nen essendo Berna in istato di
difesa ; anzi chiese, che ci raggiungessero
a Worb le genti di Uri, e Glarona.

» Il nostro Consiglio militare a noi nel-
la notte sen venne, ed approvo la risolu-
zione del Comandante . Nelia mattina susse~
guente, li 4 Marzo, Reding si portd a Ber-
na, onde conferire cogl’ Urani, e co’ Gla-
ronesi, i di ecui Comandanti sortivans in
quel punto dal Palazzo Nazionale, ove dal
governo con una nota ragionata sollecitato
ga avevano la libera ritirata delle loro
uuppe dalla Citta. Luigi-Reding non solo
convenne suil’. enunciato nella detta nota,
ma di volo col Cousigliere di guerra Mal-
lee di Urisi presentd al governo rimostrans
dogli con poche, ma penetranti parole lo
stato rumosa delle cose: Il disordine para-
lizza il tutto, egl disse ; I' incoerenza del
popolo, la general difidenza verso le auto=
lta civili, e militari, le esternazioni de’fug-
givi, che jeri- incontrai sulle strade qua,
¢ la dispersi a grosse tarme, e la convin-
Zione, che in un tale iscompiglio di piani,
¢ & opinioni impossibile sia [ar fronte al
Viemo nemico., fecero sensazione anco sulle
hostre truppe per modo, che noi a stento
Oiamo- all’ ammutinamento . Questi senti-
menti- non tard.eranN guari -a manifestarsi




106
anche fra ol altei Corpi ausiliavj; e d’ onde
avviene mai, che anco in quest giorm di
periglio li contingenti di tre altri Cantoni
longi se ne stanno ai coafini del Lucerne.
se ? Ho ordine dal mio governo di non sa-
grificar in vano sotto simili rapporti il no-
stro popolo s egl’ ¢ dunque necessario d'e-
seguice la'ritirata sopra Worb, dove ci si
wniranno pure 1 Carpi di Uri, Glarona, e
Sa:Calloed
;» Poche ore dopo dalle porte di Ber-
wa ¢ innolirammo verso Worb, ~ove alle,
quattro del -mattino - seguente un’ ullicial
Bernese ci apportd " ordine del: suo go-
verno d affrettarsi alla velta 41 Grauehelz,
‘“Li Consiglieri di guerra, e.li Comandanti
delle truppe di- Uri, Svizzo , Glarona, ¢
S. Gallo 'tennero. consiglio, e risolvettero
di non andarvi; Poiché noi ignoravamo 13
posizione rpispettiva de’ Francesi; e de’ Ber-
nati , € sapevamo altronde, che quelll 8 a
vanzavano m tuttl que’ contorni a ZLossE
schiere senza incontrare veruna opposizios
ne di qualche momento, e che dietro la
fama Derna si- disponeva ad arrendersi. ©
.+ Rotto agii uiteriore indugio noi pro:
seguimma lasritivata . verso -i nostrl paesi.
Dopo due ore:ci rageiunsero alcuni de’ no-
stri ufficiali lasciatiaddietro - colla notizit
della vittoria riportata dai Bernati sotto il
loro Colonello. Grafenried nelle  vicinanze di
Neuenegg - 1l governo di Berna ci scongh:
rava a sostare drbel nuovo. Comunicatd
al popolo un simile annunzio, sino. alle stel
Je alzo questi le grida di giubilo ,.e noigits
siamo , disse, di sagrificarci sine-all’ ultimo
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fiomo , se v’ & ancOr- sperinza di salvar
Bernd , € di resistere all jnimico.

» In cinque gnarti d’ ora not fimmo
di nuovo a Worb ; ma ‘appena v’ entram-
mo ogni nostra speranza ad ua tratto sva-
ni. Berna era caduta in poter de’ France-
si; null* altre 4 far ¢i restava, che rab-
bandonare Worb countihvando -la ritivatas
Cid ¢he gvvenne . “ (1)

£1) Da questa narrazione dessumiamo adunque,
che I' armata di Berna era da se stessd in is=
compigliv, perche invasd dalla tiiste prevenzio-
ne d’ esser venduta, e tradita 5 che li Continz
genti di Uri; Svizzo , Glarona. eS.Gallo, che
erano quasi a frente dell inimico., ric¢usarone
di batters:t secondo gl ordini de*loro rispetiivi
Governi, perche trovarono la dispusizione de=
gl animi, e lo ‘stato degli affari-de’ lovo Confes
derati nel pin torbido sovvertimento 3 figal-
mente che B Corpt Ausiliary di Lmcerna ; Uns
terwalden , e Zugo tencvansi [ontani dal sos<’
correre i lorg alleati i pericolo. L Conlingen-
te Zurigand senz’ ¢ssevsi hattuto fu presso Freins
sberg mviluppato dai Francesi, cui dovelte ar=
rendersiy ma ottenne hentosto il libero ritorno
nel sup Cantone con armi, e bagagli. Basilea,
Beiaffusa, ed Appenzello non mviarono ve-
o soccorse-. Ovvia & quindi [ illaziohe, che
i Francest dovettero la. conguista i Bergd 5 e
quindi di ‘tutta la Svizzera, come vediassi, noil
alla superiocitd delle loro forze , mia alla con:
fusione , ed alla discordia , in euni la Confede=
razion wvaciliante s° immersé ; non alla brie
vura delle loro brigate , nia allo spirito di f=
| deralismo, alla scarsitd di uomini di caratters
nhazionale Elvetico , per cui ogni Cantone di=
ventando egoista poco curava gl interessi deis

- lha Contederazione in corpe , e tradiva i1'propri.
: Pe ¥
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Caro IX.

Contegno de’ W aldstdtten all approssimar-
si del pericolo d un'invasione .

Li Waldstidtten perd erano ben longi dal
sospettare 3l rovescio di Berma . Penetra:
vano bensi fra le loro valli diverse vaghe
voci di scaramuccie perdute, ma il popolo
non si iscoraggiva ; Egli tenne delle Assems

blee generali , invitd li Cantoni limitrofia

tosto soccorrere Berna ;e disponeva se stes:
8o ad una vigorosa difesa.

Svizzo nulla meno eperd ( li 4 Mat-
zo ). Un corpo di 150 uomini sotto il co-

mando del €dpitano Hediger. ed il secon.

do Battaglione sotto quello di Luigi Gwer-
der dovevano avanzarsi a Lucerna , e la-
sciarsi impiegare dove la necessita esigeva;
Ordinar si doveva inoltre una leva in mas-
sa . Tutti li forestieri ritrosi a prender ser-
vizio furono eliminati dal Paese . Chiunque
diseminava sospettosi discorsi , senza com:
provarli , dovevano subire ! istessa pena di
quelli , che parlane contro it bene , ed il
riposo della Patria. Tutti gl inaddietro Di
pendenti , i ispecie gl abitanti della Marca
furono dall’ Assemblea di Svizzo per mezzo
- di messaggieri interpellati : Se nel genera
le imminente pericolo unirsi volevano, ¢
no alli Waldstiitten ? -- 8’ ordino al Consk

glio militare , che ancor credevasi i Ber-

na d’ annunziare a tutte le citta , e villag-
gi, che d’inimico trattato sarebbesi qualun-
que paese , che fosse propenso ai Francesi:
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Tali le disposizioni dell’ Assemblea gea
ferale di Svizzo . Il timor, la speranza,
['ita,; e I'orgoglio, ed ogni passion foriera
dello scoppio d’ un oragane politico, e pro=
mba d’ dudaci intraprese ; esaltavano tutti
gli spiviti . Per ogni doveédalla valle al mons
te spiegavasi la piu ferdee attivita . Le vos
¢i pit contraditorie , ¢ le pia odiose calun=
nie d aleuni tomini, e d’ inticre comuni des
baccavano in allora liberamente. - :

Un sinistro dnnuncio sopragiugneva alt’
gltro - Quindi si apprese , che Friborgo , €
Soletta Stavaro vacillando; € quinei Lucer~
na significo : “ I’ inimico ha di gia attac<
tato' Hutwyl ;' ed Aarwangen : - La mostra
leva id massa § affrettd percio sopra Hut-
wl, ¢ s. Urbano. Scuotetevi ! Sol la prog~
tezza , e grandi sforzi possono rintuzzar
Pinimico ! ¢ e

Uri, Unterwalden,; Zuge, e Svizzonon
mdaggiarono, e risolvettero d’inviare Ii pid
celeri soccorsi . Uri nell’ istesso giorno invitd
Svizzo d richiamar ancora una volta con
dolcezza al loro dovere li restii abitanti del-
ls Marca; e nel caso che questi ricreduti
non si fossero del lorg proterve contegno
ton 9ina pronta adesione agl inviti ; il Can<
tone di Uri sarebbesi d}lsposto ad appoggiai
da fratello colla forza ‘dell’ armi I citta<
dini di Syizzo.

Li Paesi delld Turgoviad,; e di Val-Re-
10, in mezzo alla pericolosa posizion degli
affari , riclamavano con pressanti instanze
la loro liberts . Li Deputati alla Dieta d’ A=
Ifau da accorfi tiravanmo in longo " accon-
sentirvi ; nella lusinga che la fortuna dell’
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armi favorito avrebbe I’ Oligarchia ; ma dac.
che essi tutto viddero perduto , pit nen
8’ opposero, ed amisero, come fratelli, all'El-
vetica Confederazione gl’ inaddietro sudditi.

Con uguale impazienza gl' abitanti di
Gaster solleecitavano il momento della loro
liberta . Li Deputati de” Cantoni Sovrani,
e quelli del Popolo tennero delle sessioni

er secernere gl antichi diritti degl’ uni, e
degl’ altri, e per quindi trattare sulle no-
velle emancipazioni . Ma gl’ abitanti di Gs-
ster sospettando di dolosa astuzia la pro-
trazione di tali negoziati , e la troppo pet
essi limitata autorita conferita alli Deputa-
ti Sovrani, & attrupparono , e vollero con
sepuir colla forza la cerona de’ loro voti,
Verso il mezzo giorno de’ 5 Marzo arma-
ti di picche , e clave essi penetrarono nel
Convento di Schidnnis, ove li Deputati se-
devano a mensa colle Dame del Chiostre.
" Prest dallo spavento gV Inviati di Svizzo,
e Glarona diedero agl insorgenti, salvala
ratifica de’ loro rispettivi Cantoni , I intiera
liberta ; e la promessa di rendergli I' ant-
€o atto d’ oppignorazione .

Il Consiglio Cantonale di- Svizzo si pre:
std alla ferrea legge della necessita , rico:
nobbe solennemente ¢ li 6 Marzo ) I'inde
pendenza de’ Paesi di Gaster, Uznach, &
Wesen, e rimise al primo I atto di sua ipo-
teca , sotto. condizione perd ,, che [i sud:
detti Paesi vestino fedeli all’ antica loro Re-
ligione , risvettino le proprieta del Mona:

stero, e che ‘in caso & estera guerra glunk

non debban essere di verun carico aglab
gri, ne’ agoravarsi scambievolmente didas
o b =

z), € peaaggl,

St Gl hd TN TSNS beed b O Pamd ™ ™

e = B - R ) Y

Sl A BRSO R e A AR TR bt e bl i P Syt LA Pl et e

r



I G S [ T e

201

Ora tuond dapprima fra - monti della
Waldstitte la voce terribile della caduta
di Berna . Cid fu li 6 Marzo . — Il peri-
colo viesemprepit minaccioso acéostavasi.
Il basso Unterwalden fece questione, seri=
chiamar dovesse alla difesa delle proprie
frontiere le truppe inviate al soccorso di
Berna , o lasciarle a disposizione degl altri
Stati pitt soggetti all’ aggression nemica 2 —
Svizzo decise per il secondo partito . — -
Lucerna comunicato aveva le sue agitazio-
ni-alli Waldstdtten: 5, Nell’ incertezza , che
i Francesi violar possino ostilmente il no-
stro- territorio , disse Lucerna ; noi d'-ac-
cordo abbiamo risolute; e prese le effetti=
ve misure di difendere le nostre terre col<
la leva in massa . Noi quindi vi ricerchia=
mo i vostri Corpi Ausiliarj, che attualmen-
te trovaasi sul suolo Lucernese , finche sva<
nisca il pericolo , onde proteggere le no-
stre frontiere , ed aver alle spalle una nuo=
va linea di difesa. “ 1l Consiglio Cantona-
le di Svizzo fu d’ avviso doversi fare an-
cor pid . Esso diede ordine. alli due Batta~
glioni , ehe da ultimo furono allestiti per
Berna, d’ affrettarsi a soccorrere Lucerna,
ed uni al seguito dell’ armata diversi De-
putati coll’ incombenza d’indagare le dispo=
sizioni del popolo Lucernese , e giudicare,
s egli fosse emai-dcterminato a vincere,
o morire per [ inviolabilita - de’ suot patri
confini. Uri, ed il basso Unterwalden ave-
vano spedito truppe, e Deputati cogl istes-
8 disegni. Era intenzione de’ Waldstatten
di dividere la sorte perigliosa de’loro ¥icis
0, e di combattere per essi sino alla mox-

.
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te nel solo caso , ehe quegli animati fos

sero degl istessi patriottici sentimenti .

Ma I alto Unterwalden inviar non pos
teva ai Lucernatiil sug secondo Lontmgen.
te , mentre €gli stesso tenerst doveva ig
guardia sulla proprid sicurezza . Li Frances
s, secondo véridiche natizie , essendosidi
gia innoltrati & Thun ' Unterwalden supes
riore , anziche mandarie, chiese ajuto alll
suoi- alleati .

Anche il Goverro di Zurigo tutt’ org
in eontesa col popolo del Cantone per i
diritti , e per la liberta ; 8’ addirizzo con
impegrio agl’ abitanti della \Valdz,utte In
Meila villaggio in riva al Lago Tigurino e«
rasi adunato un libero (,orxgh.bso nazionas
le sotto gl occhj della citta dominante, cui
quella Comune teneva un lmguaggio dittas
torio . La Reggenza di Lumgu esigeva quins
di dalli Waldstdtten ;- ,; che proysima, e
quasi 'inevitabile essendo uria guerra intestis
na, essi dovessero osservar non solo una
fedel sorveglianza, md ancora ispedire alle
frontiere Zurigane delle truppe:; che pres
Stassero all’ uopo il debito soccorso , invis
tandoli inoltre ‘ad inviar presso di se alcus
ni Rappresentanti , onde conferire sulle cirs
eostanze de’ Confederati.

Vivo era negli Svizzeri montanari il
desiderio di salvare i loro vieini, ma'scars
8o erano le rissorse per la necessaria fors
za. Svizzo trovo persino del proprio intes
vesse di ricodciliarsi coi ribelli della Mag<

ca, che tma volta ancora eon minaccievol

yoce pdrldrong d una assoluta dichiarazios
ne di liberta . * Egli stese difatti I' atto so»

S

* v Marzo:
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lenne d’ emancipazione , in ‘cui per ora, e
per tutto I avvenire rinuncid a tutti li did
fitti sulle terre , e sulle genti . * Due De-
putatl furone incaricati a presentare a qucgi
gbitanti I' atto di liberta . ed a procurare
nel modo il piu convenevole d eccitarli all’
unionie ‘con Svizzo , accio co’stretti vincoli
dell’ amicizia meglio si promovesse il recis
proco bene.

Le popolazioni suddite in Elvezia non
avrebbero giammai ottenuta la loro hber-
ta, s¢ cosi straordinarj eventi rotto non
avessero ogni rapporto; ed ogni mncaglio
distrutto . Un’ accanrta guerra civile: avrebs
be forse alla fine spezzata lalega de’Con-
federati Sovrani, ed esposta la’ Svizzera
alle - d;lapld.xztom, ed 2l partaggio fra Po-
tenze vicine . No! L1 ‘Deminanti spontanea-
menté non sarebbero calati dal loro-seg~
goo. L’ apprezzata liberta dC”d Confedera-
zione Elvetica non era wun’ interesse  del
ciore , e della ragione ; ma opera della na-~
scita e del caso;non un sacro diritte dell
liomo ma un prwﬁegto, un - noebile’ apa-
nagg o , una’ genealogia ..

Nel mentre che ora gl’ abitanti dell’ Al
pi pitt stretti Fun Y altro avvicinavansi, &
fraternizzando co’loro sudditi tenevansi pron=
ti ad un prossimo confhtto, inaspettato loro
giunse il chiaro mebsagmo di Lucerna poi<
tante , che la Francia nutriva de’sentimenti
PﬂClﬁCI per tutti gl altri Cantoni della Sviz-
_zera . I General Brune aveva verbalmen<

te; ¢ per iscritto assicurato li Deputati Lu=

®
b Marzo :
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ecrnesi, ch’egli non aveva'ordine & oltre:
passar le frontiere de’ conquistati. Cantoni
di Friborgo, Berna, e Soletta. Anco il
Ministro delle Relaziont Estere Talleyrand
aveva scritto in nome del Direttorio Ese-
cutive dt Francia al Cantone di Lucerna
le sue congratulazioni per la voloataria vis
voluzion politica de’ 31 Gennajo . Queste
assicurazioni di pace, e d’ amista furono.
a suon di tromba, e fra le grida di giu-
bilo pubblicate in-ogni angolo della Citta.
#l Governo accomiatd’ gli- ancer presenti
corpi Ausiliar) della -Waldstiitte , e o alti
Stati; st dimostrd compreso di gratitudine
per essi; ed accertelli, che il sto interes-
se. .non sarebbe stato giammai diviso da
quello degl’ altri Cantoni, e che in mezzo
alla perfetta fiducia sulle assicurazioni dels
Ia Francia; non desistarebbe dall’ osserva-
re scrupulosamente sulla general sicurezza.®
Le truppe della Waldstiitte ritornaro-
no alle loro capanne sotto comando perv
'di tenersi pronte - al primo cenno. Ecchi
mal ardite avrebbe di credere, che dopo
sl funesti conquassi alla Svizzera si ridos
nasse la pace? ' :




'LIBRO TERZO

Ci=ase L 4 ;

Macchiavellismo Francese per opprimere:
. li Confederati in dettaglio . Assiocurazio=.
ni d amicizia date da Brune alli Can-:
ctoni di Lucerna ;e d Unterwalden . Ad-:
dirizzo dae’ Cantoni Demecratici- al Ge-
neral francese. Di lui tranquillizzante
orispesta. La Svizzera divisa in tre Re-
~pubbliche , quindi dichiarata Repubbli~
- ea Llvetica una , ed indivisibile ,

..Egli ¢ generalmente notario , che il Go-
verno «di Francia, tuttoche avvezzo ai fe-
lici successi delle sue armate vittoriose , nork
avrebbe perd mai isperato di vinecere si di
leggieri la lega de’ Confederati. Due bat-
taglie: dai I'rancesi perdute, ed unita degli
bvizzeri nella vittoria -- non piti: le bandie-
ie Elvetiche svolazzato avrebbero sul suo=
1o nemico, ed esposta agl’ attacchi degl ar-
diti popoli montani stata sarebbe la pit de=
bil parte della grande Repubblica, ove gia
da longo, e segretamente il fuoco covava
del malcontento, ove gia da longo, e sc=
gretamente ardeva il desiderio per il siste=
ma federativo, o data forse sarebbesi an<
sa all’ Imperador Germanico di rinovellan
la guerra. S

Quindi la Francia si destramante sepas
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ro L suoi interessi co’ tre limitrofi Canton}

Oligaichi dall'interesse degl altri Svizzeriy

- guindi bene-le fu/paralizzare con ogni per-
fido mezzo le disposiziom de’ Cantoni alpis
ni; quindi essa [u prodiga al tempo stess
qui di minaccie , la_di blandizie ; quindi g
intricavano gl ordini, e contr’ ordinidel ga-
hinette di Luxemborgo, che di continuo,
quasi sempre gl' uni agl altri opposti, man
davansi ai diversi Commissarj presso i pae
si de’ Confederati, e de’loro vicini, od al
Generale in capo Brune; quindi finalmente
lo smodato tripudio de’ Direttori a Parigi,
lorcheé improvyisa giupse notizia della de
dizione di Friborgo , Berna , e Soletta,
Nessuno aspettarsi pateva si facile la con-
quista della Patria degl’ antichi Eroi di lis
berta, munita dallaman di natura d’ inespu
gnabili balaugrdi, Patria di que’ vomini im=
pavidi ;che I' Europa annoverava fra 1 guew
yieri di primo rango.

Ora nel grande antemurale la breccig
era fatta, e sciolta I’ antica neatralita dels
le Svizzere montagne, che pi d’una. vok
ta, simile ad un magico scudo, rintuzzo i
colpi- micidiali dalla Francia vibrati.-- Nell
incertezza della pace coll’ Imperador d'Al-
lemagna, altre a fare non rimaneva perla
perfetta esecuzion del piano, che la cons
quista di tutte le sterminate barriere dell’ als
pi, la quale mettendo al coperta le fron-
tiere dell’ Jtalia riforzava nel tempo stesso
la parte dehole della Repubblica Francesey
e minacciava gli Stati Ereditarj dell’ Aus
stria . Ivasi attivando il violento progetta,
gotto il cui ponde I innocenza , il deitto

e Ik 4 N e N el L
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delle genti, e I assequio per la virtu do-
yevano miseramente soccombere . Né le
jmprecazioni defla Svizzera, ne I' abbomi-
nio: dell’ Europa per una cotal fellonia a re-
prim_er non valsero I’ambizione de’ Gover-
nanti di Francia, che si eran usi a riguar-
dar per Diritto la maggior forza, per Vir-
ti la cieca sorte. Lor mancava ancor mol-
to per metiere in campo uno specioso pre=
testo , onde funestare | invidiabil calma de’
pacifici Mandriani, cke fra le loro romite
vaili il bene di nessun desiande, a temer
non avevano di nessun la vendetta; ma per
il malfattove I' ipnocenza ¢ un misfatto. (1)

Li Pastori dell’ Alpi Elvetiche crede-
vano realmente di. trovare nell’ innocuo lo-
ro procedere un’ aslo contro gl attentati
della Francia . Nutrivan essi invero un se-
greto orrore per un popolo sueido d’ indis
cibili scelleratezze commesse all’ ombra del-
la spa liberta , ma circospetti sehivato ave-
vano di provocare il formidabile Vicino .
Li pubblici funzioparj de’ Cantoni Democra-
tici lusingavansi , che prendende il minor
mpegno possibile alle contese della Francia
colle Oligarchie , la distruzione di queste
porre dovesse fine alla triste orditura. Cio
nulla ostante la prova vigibile della prepo-
tenza Francese , e della facilita, per cuicol=
la forza dell’ apmi soggiogar potevasi anche
il vesto della Svizzera , ¢ le circolanti vo-
¢l significative d’ una general Costituzione
perl’ Elvezia ingenerarono ne’ loro animi un
ferale presentimento. :

(1) Cosi .m‘oétra anbi.l.e i’ Apoiogo Esopiarx:a' Q!
Lo, ¢ doll Aguelo al fomery r e ¥
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Svizzo per il primo non restd pila

Tongo noll* indiferenza volendost assicura-

ve sul proprio destino . D1 aperta Assem.
blea gr'nt,ra[e spuntanemnente rimosse | ul-
timo de’ motivi, chessergh poteva perico:
loso dichiarando liberi , ed indipendenti
tutti li sudditi ; che tali "‘non erano ancor
stat’ dichiarati in un modo formale.. * In-
vitd li suoi vicint di Uri, Unterwaldcn, ¥
Glarona ad uan congresso in Brunn=n * per
coficertare ana D\,putnmne al Genetrale in
capo Brune , ed un apparecchio di dlfesa
all’uepo .
L'alto Unterwalden, ed il- Cantone d
Lucerna eransi di gia addirizzati al Gene-
ral Francese chiedendogli : §' essi avevan
nulla di che temér dalla Francia ?

Qu sieguono le risposte , che ad amhi,

diede il Gensrale plenipotenziario.
A Lucerna .

C[’I—‘TA.DINI !

; La Gran Nazione non ha mai ces-
gato “dal comprovare quanto apprezzi li
vincoli d’ unione col Canton di Lucerna.
Essa non diede aleun ordine d' agire ostil-
mente contro di lui ; anzi la Gran Nazio-
ne desidera conservare gl anlichi rappor-
ti col Cantone di Lucerna , persuasa, che

ity
o

¥ Assemb. gener. Svizzo, 10 Mmzo -
#Lig Marzo. :
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questi-eol s00 -amore per la liberty si rens
lera sempre degno del nome di Discendens
te di Guglielmo Tello. ©“*. .

AIP Alio Unterwalden,
Crrrapint! ' s

5 La Gran Nazione non ha per anco
lasciato dall’ onorare i legami, che I' uni-
scono al Cantone d° Unterwalden ; Essa
percid non diede .verun’ ordine d’ ostiliti
coatro di lui . La Gran Nazioge desidera
puttosto conservare gl antichi rapporti col -
Cantone d’ Unterwalden.%* =~ =~ "~

A queste solenni assicurazioni del Ge-
nerale in Capo Brune ridestossi ne’” Con-
federati la smarrita speranza , :
. Giusta Ui desiderj di Svizzo li Deputa~
i de’quattro anzidetti Cantoni , cul s uni
anche Zugo, si radunarono a Brunnen sul
lago . : ' i

... 9vizzospropose al Congresso un’ addi-
Tzzo per il Genheral Francese ,. che venng
approvato , & da una Deputazione presens
tato al suddetto Generale in Berna .

L'addirizzo ‘¢ del tenor seguente, encrs

§ico, e dignitoso ;
. Crrrapivoe GeNERALE!

Li Rappresentanti de’ Cantoni: Demoe-

i
L T2 e oS ot e

:'Bcrna 20 ventoso anno VI. *
Betna 2 ¥eutase :anno ‘(SI 3
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cratici: di Url, Svizzo , basso UntérWald‘eﬂ;v

Zugo , e Glarona I' onor si danno di por
gervi a nome de’ loro Committenti ; eigg
delle loro rispettive Assemblee generali, g
seguentl rispeitose yimostranze . T
‘"Sebbene nessuno di noi immaginar g
possa., che sia dell' intenziene , o de’ prin.
cipj della Repubblica Francese inquietarg
Ji Cantoni Democratici nell’ eserciaio diquels
Ia  liberta , che la Gran Nazione pare vos
lere dar per modello. anchie al resto delh
Svizzera ; Pure celarvi non possiamo, Cits
tadino Generale:, che I’ avvicinamento dek
le vostre truppe, P'incertezza del loro de-
stino , e le circolant novelle , eccitaron
anche fra noi delle gravi-agitazioni; Ne in-
fatti meritaressimo la stima della Nazion
Francese, se piccol pregio attaccar voles
simo a quella bberta acquistataci dal sam
gue de’nostri buon Padri, la di cui memo
ria s’ onora anche oggl giorno ne’ scritl
de’ Francest Repubblicani.. 2
_ Cooperatore ,. e testimonio :de’ sforz
gloriosi della vostra Gran Nazioue, voi-ben
1o sapete, Cittadino Generale , quanto va:
glia presso un popolo. libero I entusiagmo
della liberta's = . 359158
Tutte codeste novelle pero ' tuite co-
deste agitazioni affievolir non possono l2
confidenza , che noi mettiamo ognorasmell

equita de’scntimenti della Repubbliqa Frane |

CRSe o SRR AT o
Tali sentimenti appunto furono quelli,

che-mossero le nostre Assemblee ad invias

re a voi, Cittadino, Generale ,. de’ Rappre«
sentanti, onde chiederviscon tatte ampe:
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gio di sedare le” nostre" inquietudini- con
una schietta tranquillizzante assicurazione ,
che le truppe francesinon porran piede sul-
le nostre frontiere , e che il Direttorio di
Franeia non sia’ intenzionato d’ intorbidare
la Religione , I'indipendenza | la liberta ; &
la Costituzione® deélle ' nostre 'Démoerazie
Costituzione ;" ‘ehe noi ‘tutti "amiams q'u'a-f
buona madre , ‘ché 'gia da seeoli ci rese fos
lici ;. Costituzione , che ha per base la so-
vranita del Popolo', ed' il Diritto delle gen-
tiy e che' percid concorda onninamente co’
principj fondamentali della Repubblica Fran<

- cese . Un sol rapporto , che forse'la gran

Nazione avrebbe desiderato ‘cangiarsi, era
quello, chie Stati Democratiei avesserd an-
cora fra il loro’ popolo ‘de”sudditi; o di-
pendentis ma li nostri Cantoni ‘ora tion ne
han piv: essi sono liberi al pari di nfoi; sl
¢he nel nostro sistema costituzionals nulla
eWi d' opposto a quello della Francia .
Vi piaceia quindi', Cittadino Generale ;
issicurarci sulle mire pacifiche | e benevo-
lidel Direttorio Francese ,; e psrsdadervi,
che noi' futti nulla pid ardéntemente desi-
deriamp , che di vivere in pace ', e buona
itelligenza colla gran Nazione :

Aggradite da un-leale popolo montano,
che nessun altro bene ; che la sua Religio-
Be, e liberta ; nessun’ altra ricchézza, che

- 80¢ mandre possiede, 1 ingenua promes=
2, ch’ egli si dara ttto I impegno di com=’
Plovare afla Repubblica * Francese la sua
sicslone per ‘guanto sara compatibile icols’
- tsua liberth | ed indipendenza . :
- Kittadino Generale ! aggradite ancors’
: Q2
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Lalta promessa, che li-nostri Cantoni non
prenderan mai I'armi contro la Repubblics
Francese, né s uniranno co’ di lei nemici
La nostra liberta forma la nostra f{ortunay
e I'obbligo di diffenderla armera le nostre
braceia. : :
~ Possino queste solenni assicarazioni oty
tenerci quella reciproca, ehe da voi, Cits
tading Generale , rispettosamente chiedias
mo . Li-nostri timori, e le nostre amba
scle cangieransi-allora m quelle emozioni
di gioja, ¢ d affetto, che noi consacraiemo
per -sempre al (Governo della Repubblica
' Francese , ed al suo degno Generale.
.- Berna 16 Marzo 1798.
Salyte ‘e rispetto .
Li Rappresentanti del Popolo, ‘e d&

Consiglj Cantonali di Uri, Svizzo , baso

Unterwalden , Zugo , e Glarona.
Sieguone le soscrizioni . :
1l General Brune non solo aceolse g
Tnviati de’ Cantoni Democratici co’ contg:
scgni li pitt distinti di stima , ma colla so
risposta estinse nel cuare de’ conturbati 0
gai inquictudine , & sospetto,.
55 Brune alli Cantoni' Democratici .
CiTTaning! ’
— ., Toassicuro li Rappresentanti de’ Can-
toni Democratiéi , che negl’ avvenimenti,
che atlirarono in Svizzera I’ armata Frans
gese proyocata dagli Oligarchi di Berna,
li Cantoni Democratici non hanno cessalo
dal conservare | amicizia colla. Repubblica

=

Erancese j ¢l cul gon ¢ inenzions. porlr |

—

PP v - S R

e O




- 5 243

I sue armi sul loro territorio ., *

Li-Waldstittén s’ abbandonarono-alla
piacevole illusione , che la tempesta dissi-
pata si fosse senza nuocergli’, e scoppiata
goltanto per umiliar " orgoglio dell” Avisto=
crazia; € tanto pill ne gioivano- it quanto
¢he -anche’ Zurigo’ con un aggiustamente
fatto~ & Kiisnacht sul lago tigurino li 10
Marzo erasi formalmente dimesso daila so=
yranit’s Poiche la Waldstitte ) e Bvizzo
in pirticolare’, tostocheé Zurigo ‘si fosse de-
ciso di spingere ‘la. resistenza all’ estremo ,
dispensarsi non ‘potevano’ dal prestargli il
socéorso , di cui gia alcuni giorni- prima/
(1 Marzo ) aveévanlo da amici assicurato. ™
1l solo motive d' affannosa conturba-
zione per li Cantori Democratici dell’ El<
vezia esser poteva, forse ancora il“proget~
to , che circolava in Svizzera d’ una Re-
pubblica una ; ed indivisibile. Ma anche qiie-
sto timore svanl, dacche Brune istesso an=
ninziv ‘di formare dalle ' rovine della Con-
federazione una: Repubblica Rodanica , ed

*Berna, 26 ventoso VI.

* Li Deputati’ Abéeg , e Baldassare Holdener,
‘che farone inviati nella Marca per dichiararia
libera, e per umirla a Svizze avevano c¢on un
procedere si arbitrario, che imprudente, coms=
“promesso di-molto il 'loro Cantone con’ Zurigo,
annunziando allas Commissiene popolare della

arca, che Svizzo era determinato di sollecis

“tare la Cittd di Zurigo ad aderive alli’ desiderj
del popolo di campagna,” od in caso divérso
-’ umiliarla colla forza delt armi per il beue di
“tutta la Svizzera. Codesti Députati non furéno

- mai auterizzati a fare una simile dichiarazione .
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una Elvefica , ed un terzo Stato sotto i
nome di 7ellgovia , del quale li piccoli Cap.
toni conservando la loro antica forma, ed
usi dovevano esser parte . Il rispetto pep

que’ contornt y che erano la culla della nuos !

va liberta Europea, e la Patria degli Eroj,
chela Francia istessa ne’ snoi tempj , ne’

pubblici- monumentiy, ‘ed inni onorava ; per

que’ contorni., in cuila gioconda aura fe-
lice di antica liberta respiravasi , sembra
aver dato origine rall’ idea d’ una Repubbli
ca di Tello. ( Zellgaii.) (1) :
£ ‘Ma'tale idea fu troppo. labile . Molk
vomini ; ‘che lusingavansi di rinvenire la per

duta forza della Svizzera nel solo -sistema

d’ assoluta "unifds impugnarono quello del
nuovo federalismo . Brune esitava . Quan
do subito'dopo la pubblicazione del Proget-

to Costituzionale-federativo uno Svizzero il |

luminato ‘a dui presentossi con - ragionate
opposizigni-ad un . tal piane ; Il Generale
in capo a lui-sorridendo mostrd sopra un
bacile due goccie d’acqua’; che scosse ad

F o

1) Primad che si proclamassero queste tre Re
“pubbliehe in Svizzera , ne esisteva gid un’ altra
recentessino daila fine 'di- Gennajo sotto /il nos

me di Repubblica Lemanica formata dal Paes

se di Vaud, la guale. veniva poi. incorporats
nella Repubblica Rodanica comprendente cins
“que Cantoni:-It Paese-di Vaud ; Friborge , 0-
berland, Vallese, e Baliaggi Italiani; ma que:
.sta Rodania appenanague spari, mentre pros
clamata li 16 Marzg .. il giorno- 23 dell istesso
mese fu soppressa collo stabilimento defla Re:
pubblica Elvetica , una ed indivisibile ; per cut
-anco I Elvetica ;e la Tellgovia non furewo d
pit longa durata. ;

& A AN ™S
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n tratte dalla sua mano combaccidronsi efis.
} ll‘ambe . :

. Tnaspettato ‘quindi per li- Cantoni delk.
alpi segui il colpo, che funderlidoveva nels
la Repubblica. una ; ed indivisibile . *

o Brune Generale in: ecapo dell' armata
- Francese nella Svizzera agli: abitanti
di tulti i Canteni.* - o

s Decisa appenia {4 division dell’ Elyes
gia in due Repubbliche, c¢he fra ‘gl ultimi
sforzi dell’ Oligarchia ~contro la liberta ; e
fra il fervid’ urto d’ opposte passioni: evasi
bramata ; s* esternd il duole in tutti gli ani-
mi, e voti ardenti si fecero per la prefe=
renza dell’unita Repubbli¢ana. = o :

4 Tocco dalle meltiplici rimostranze di
quegli stessi , «che poc’anzi desiato, avevano
cotal divisione -, con~ piena cotifidenza iq
aderisco -ai voti per 'unitad ; essendo pex-
uaso, che questi siano sinceri. . .

i Per conseguenza li Deputati 4 che
dovevano unirsi a Losanna m un Corpo
Legislative , subito dopo la loro nomina si
recheranno ad Arau per concorrere ¢o'De-
putati degl’ altri Cantoni a formare il Cor=
po Legislativo “della Repubblicu  Elvelica
una, ed indivisibile . © ' _

et i 1 b 2k o . N

% R ;
Proclama 5 Bernay 22" Marzo 1798. Subito dos
po si pubblicd il Proclamia del Commissario di
Governo Lecarlicr, che era & egual tenore . -
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Caxro Il "/

Assemblea-in Svizzo de’ Deputati de’ cine
-ique  anticht  Cantoni Demecratici, ej
un’ dlira de’ Deputali di.Appenzello., sk,
Gallo, Toggenborgo ; ¥al-Reno , e Sar-
s gans> per . deliberare sul . Proclama. del
- General Brune. L’ alto -Unterwalden ¢
U Abbazia dell Engelberg accettano la
nuova Costituzione Elvetiea . Disordini
-~eoimmessi; sul Lucernese » Li Depulati!
i .de’ .picceli Cantoni hon possone andare
@ Parigi. Memoriali delle anzidette ds
semblee al Direltorio di Francia.

ol : x
S‘i fatto anmnunzio risospinse bentosto 1 po-
poli -della -Bvizzera montana fra ! antica
burrasca, da cui poc¢’ anzi.e credevans
sottratti . Esso fu il segnale -di bellico al-
larme pe’-cinque antichi Cantoni Confedera-
ti di Uri, Svizzo, Unterwalden, Zugo,e
Glarona . Ed abbenché questi sentissero
quanto ineguali fossero. le loro forze alla
superiorita .del Colosso «francese ; pure il
Yoro: Dritto gli parve maggiore d’ ogni pos:
sanza . Nulla vale a piegar colui; che de-
terminossi: a soffrire” per cid ; che ha di pu
_augusto, € sacro: angoscia , e piacerey
servono. di pari alimenta al suo_ nobile ot-
goglio, ¢ sempre piu ayvivano in, lui quels
Ia ‘dolee arsura delle pene, e quella gran-
dezza & animo non mai doma . E guando |
» anco tratti si generosi negletti, e sprezza- |
ti esser possino da indegni contemporanel,
$enza merite perd. non saranno agl ocely
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d una pid giusta’ posteritd , e dell’ Ente Sus
premo, Infallibile . s s
Uri apostrofo il' primo  li suoi  Alleati
ne’monti. ,; Sagrifichiamo tutto; egli disse,
piuttosto , che la_'Costituzion nosira; ques
§lo; prezioso retaggio de’ Padri. % |
8vizzo da eguali sentimenti animato
suggeri ad Uri Capo-Cantont & invitare
senza induggio, pit minaccioso  che mai
essendo il periglio, ad una federal Confes
renza tutti i Cantoni Demoecratici; Valto, &
basso Unterwalden, Zugo, e Glarona;e se
ben gli pareva anche Appénzello , e I’ an-
tico paese di S. Gallo', i quali < per mezzo
d aleuni .messaggi avevano gia fatto cono=
scere a Svizzo | identita delle loro bras
me, * L' appello era questo: Si vuol egli
per straniero comando rinunciare senza
resistenza all’ antica Costituzione dal san=
gue de’ Padri, e dalla prosperita di tanti
secoli vesa sacra, o preferire piuttosto I’ o=
nore immacolato del Nonie Svizzero ad’ o=
gni sciagura , alla mortel istessa? -
. L lettera eircoldre d’ invito del Capos=
Cantoni si diramo ben tosto nell’ alta Sviz=
z¢era . Tutti i popoli ne furono clettrizzatiy
¢ grande fin la scossa pér ogni bandas
Vecchj, e fanciulli erah arsi dalla sete di
guerra . Lo zelo era si vivo, che'le’ donne
Wlesse malgrado la debolezza del loro ses-
30 esebivansi a combatterc. '
Fu al primo & Aprile, che li Deputati
d¢’ cinque. antichi Cantoni ¢ Uri, Svizzo;
Unterwalden , Zugo , e Glarona ) compars

—

$8Svizzo ad Uri, I 26 Marzé .




wero all’ Assemblea ‘nel Borgo di Svizze
onde deliberar di concerto sulla difesa delf!
antico Governo, e della Religione ! — Ups

terwalden vi-giunse il piurtardo , poiche it |,

opolo Sotfo selva era diviso in partiti,
'Bna letlera -assai pondevata di Lucerna re<
so.vi'aveva per um momento gli spiriti ona
deggianti tra |' aceettazion della nuova, @
» la difesa dell’ anticas Costituzione . 2= Syiz<
zo edotto appena dell’ irresolutezza de’suor
Confederati vi spedi tosto  messaggieri ‘per
iscongiurare ., li suoi pitt antichi Coneittas
»dini ;e fratelli a non-isquarciare in “questi
giorni di gran:decisione que’ sacri vinecolf
d’ amor fraterno co"quali un tempo gl au-
gusti Padri de’ due popoli d' un modo s
galdo, ¢ felice- erano uniti. “ Ma i mes
saggeri di Svizzo non erano per anco ap-
prodati i Unterwalden, che gia ‘avevano
appreso , essersi quegli dopo -~ qualche titu-
bare - determinato ad entrar nella lega di
guerra pogl’ altri Cantoni Democratici; €
di perir - volontieri con quelli, co’ quali st
a longo participd della prosperita de’ tems
Pt trascorsi . ! 2
_ Una particolar eircostanza rese arfco-
ra pid importante la prima sessione de’¢cin-
que antichi Cantoni popolari, e pin altg
soffio la vampa dell’ entusiasmo . Senza pre-
vio invito si viddero comparire Deputati det
Taggenborgo , Val-Reno?,- e Sargans; che
tutti esternaromo i suffragj del popolo d’ as
sistere a questd Assémblea , e d’ unirsi fran-
camente alli: cinque Cantoni per-la difess
~della Patria . Con eguali desiderj~ presen-
taronsi altres) li Deputati delle Compagnid
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interiori , ed esterioridi  Appenzéllo, (1) e
del Paese ; e Citta di 5. Gallo.

L’ Assemblea de’ einque Cantoni, seb-
bene commossa a questi mon equivoci ¢con=
trasegni di  vero spirito «patriottico, non
azzardo . per difetto- d’ autorita accordare

‘nel suo proprio seno stallo , ¢ voce alli De<

putati di que’ Paesi . Essa non voleva in
veruna guisa dare il ‘menomo pretesto di
doglianza al General Francese, che aveva

. gia nominativamente - aseritti que” Cantoni

alla nuova Repubblica. Gli si fece tener
dunque separata Assemblea, e si risolvets
te, che ciascuna compilarelebe un partico=
lare memoriale al Direttorio Prancese, cha
i un istesso piego , € per I istesso canale
sarebbero stati inviati a Parigi ¢ Trattone
cd, il tutto era unanime, di difendere cioe
colle sostanze, e col sangue I’ attual Costi-

tuzione contro gl’ attacchi dell’ impudente -

Straniero, se mai per diritto dovesse valer
ila forza . :
Terminate di gia le operazioni dell'As=
semblea. comparvero Deputati anche da
Paese dclla Marca coll’ incombenza di fav
Causa. comune co’.cinque Cantoni; ma noa
i furono ammessi, essendosi.gia tutte ¢on-
chiuso.. : :

(1) La diversita di Religione ha fatto- dividere it
Cantone &’ Appenzello in due pavti ¢ Inner-uni
Ausser Rhoden ): I'nna Cattolica setta il no-
me di Compagnie interiors, che sono novey
Palira Protestante sotto quello di Compagnic
eiteriori 5 che sono venti. Elleno sone separs:

o & anche di governo, maformano una sol Patgia-

N
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, S Gl Unterwaldes: sopra selva, (1) nel
mentreche 1 loro Delegati sedevano a Svize
zo fra i membri della Confederazione ; can-
giarono incoutineuti d avviso. Il popolo di
quella: parte malgrado I intima persiasione
del suo dritto, riconobbe 1" iryesistibile nes
L eessita di rcedeére: tosto , o tardi alle forze
maggiori.  Ad onta del . pid tedero interes-
se, che prendeva al destino de’ suoi pid
antichi “Alleati esso risentiva simultaneantens
te I’ obbligo d’ attaccarsi alla plaralita dels
le ‘popolazioni Svizzere , di  sagrificare la
propria indipendenza (qual piceola Repub-
blica ) al benes gencrale', ‘e d evitare gl
eccessi orribili defla guerra intestina. Vani
furorio i messaggi disuasivi inviati ‘all’ Ass
semblea popotare di Sarnen, e dalla parte
inferiore del Cantone, e da Svizzo; li Des
putati d> ambedue i luoghi furoro costans
temente rimandati da quel popolo, che'nep-
pur’ una volta loro permise ' accesso a se
d innanzi; ma di concerto, coll’ Abate dell
Engelberg (2) scrisse a Berna significando
al General Francese, ch” essi accettavane

1) Tl Cantone di- Unterwalden dopo il 1150 @

- diviso in due parti dalla selva del ~villaggio di
Kerns; eppereio chiamasi Alto, e Basso, 50z
pra, e sotte Selva ( Obwalden, Nidwalden;
o0b dem: Kermvald, nid dem Kernwald ); Sare
nen ¢ capo-luogo della parte superiore , Stanz
delllinferiore ;" Arfibedue tengonto le fore paritz
colart Assembles , ma si riguardane ‘come ©@=
‘stituentt una-sel Patria .

(2) La piccola vallata dell’ Engelberg . ‘nssia Mot

te degly Angioli nell’ alto Unterwalden, era sog«:

getta al dominio d’una vicea Abbazia di Beoes
_detiini setio la protezione de Cantoni di bue

~

k
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la nuova Costituziene Elvctnca.' In queste,
fratempo il General  Brune- rimise il Co-
mando supremo dell’ armata Francese nella
Svizzera al Generale Divisionario -Schauen-
borgo.

La defezione dell’ alto Unterwalden a-
mareggid certo gl uniti. Cantoni dell” Alpi
ma non gl sgomentd punto dall’ mtrapreso
cammino ; ,poteva questo condurre alla vig-
toria, ed alla morte ; non cale - erano en»
tlambe degne di laude. ;

Alli 5 71 Aprllela Deputazmne de’Con-
federati s’ ‘invio.a Berpa per affrettare da
gola la sua gita a-Parigi, Citta imponentsg
all' universo. -3 Pl‘esentutasi quella al Ges

1 = T e
L0Erna 5 Un Swizzo , -ed Unterwalden. =<-La
. lisposta, Lhc diede il Munsivo Francese Mens
giwud a que’ Monaci, lorche gl anpunziarono
“’ aver ristabilito 1l popolo di quclla, Vallatane’
diritti~della sua Savranita, mostra lo spirite di .
.Rehfrmue, che dumnmndo in allora nelia gran
~Repubblica madre instilar si voleva anco nelle

baseenti Repubblichig figlic.:,, L’ aver vol.ricos

nosciuto un principio st sacro (. coslrispose ),
vi rende . “Cittadini Frati. sotto questo rappor-
to cummendahih., ma divenitele” ancor piu, @
date un’ alito esempio..-Nen aspettate , che la
: Plloshﬁa vi scacel dagli asili ~della pigrizia, e
~della uiutulta, depun(‘te la towaca; ueutrate
nella societa, e fate 11 essa brillare le virtd in
‘gran hutero per far obbliare gl anai da val,
- cotisacrati alla nullita monacale . :
Juesta deputazione era immata d.al Luogo-tex
nente Luigi Miller di Uni, dal Landammanng
uigi Weber di Svizzo, dal Landammanne,
Zweifel di Glavona, cul erane pure unitili Des
“putati di Appenzelio, e degl altri Paesi, il Cae
itane- generale Bl um , ed il (Jcnf‘almuere M@a A
Simer ambedue di S, Galles « :
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nerale Schauenborgoy: ed al Commissario
di Governo lLecarlier gli chiese i necessas
¥j passaporti per la continuazione del suo
viaggio , ¢ li prego d'interporre i loro buo-
ni uffic) presso il Governo Francese. ]
- Gl era troppo tardi. Lecarlier, e Scha.
werborgo avevano gia ordine di tlasf'orma-'
re il semi-distrutto «Corpo - Elyetico in uny
mchwmbﬂe Repubblica . Ad essi dunque sob
s* aspettava di cercare occasioni, e d’ in-
ventar mezzi, onde eseguire il ferreo eco-
mando .
Ne guari andd-a trovarsi il pretesto,
Le genti di- Svizzo coevavano- del rantore
- contro Lucerna ; che erasi dichiarata per
la nuova Cosutumom ed aveva eretto gl
albb['l della nuova: liberta in tutti i villag«
.-Le Comuni fimitrofe de’ Cantoni di Sviz«
.ao ¢ Luceyna essendo in continuo coms |
mercio vennero a de’ passi allarmanti: per:
la diversita d’ opinione: sul destino dells:
Bvizzera. A Greppen villaggio del Canto~
ne di Lucerna si strappd 1"albero di liber~
ta . e le insegne tricolorite della nascente
Repubblica Elvetica portaronsi in  feroce!
trionfo. a Kiisnacht sul Lago - di ‘Waldstat~:
ten . In altri siti gl’ abitanti del Lucernese.
univano agli Svizzj la mala voce controla:
Citta di  Lucerna commettendo disordini..
Li-Magistrati di Svizzo ‘pubblicavano mva-
1no ‘contro tali: inconvenienti ammomzmm,
e pene; I astio popolare era all’ seceesso
Ma Schauenborge e Lecarlier presero.dal
cio -modo . di dlchlarme nemici li Cantont’
pan amanti la novella. Repubblica . J
-~ ssi percio ricusareno alli. Dcputatl m
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Berna li passaporti- per Parigi, e li Timans
darono con ributtante fredezza. — A Pas
pigl dunque non ginnsero li memoriali ; ma
ignotl perd non deggiono restare ai Poste=
ri. Essi portano il marciio dello spirito de’
Confederati, che - inerendo  sopratutto con
repubblicana franchezza al proprio dritto

tiene il linguaggio di coafidenza {raterna s

ed eccoli:
: sk > . v ¢ ; .
4l Cittadino Conwnissario Lecarlier?

LiRappresentanti del Popolode’ pidl an-
tichi Cantoni Democratici nella’ Svizzera co=
sternati-da una parte per gl rmportanti can-
giamenti; che: succedono’, e dall’ altra rias
nimati dalli sentimenti- generosi, che la Re<
pubblica Francese d’ esterhar “non cessa
verso i ‘Governi Repabbheaniy eransi radu-
nati nel Borgo di Svizzo per communicar+
si 1 lore divvisamenti, e per consuitar da
fratelli quali mezzi: unpiegar dovessero; e
quali strade intraprenders, ende conserva-~
te'la loro libera Costituzioas: Democratica,
la di eui perdita . gettato avrebbe il ‘buon
popolo di queste- pacitiche valli in uno sta<
tod’ affanno ;e didisperazione . Guidati ne'
nostri consiglj sopra tutto  dalla confidenza
illimitata; che noi poniamo nell’ equita de”
sentimenti- delDivettorio Francese ; il risuls
tato della nostra Assemblea era omai de<
cisoy di far' ‘presente cioé per mezzodi
Deputati fra noi trascelti alDirettorio Ese~
cutivo di Francia:le nostre pressanti rimes
franze sopra uncoggetto di tanto momens.

“to Quando nel tempo istesso COMpPArvera
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nel recinto. delle nastye sessioni anche i
Rappresentanti popolart di Appenzello , del
paese , e Citta di Bt Gallo, del Toggen-
borgo d ambi i culti, di Val-Reno, e Sar-
gans nell’ intenzione. di conferire con noi
sopra l'eguale’ proposito . . .. gl
Sebbene le ‘loro- Costituzion: alle nostre
sian simili, e premure eguali a nol gl’ abbian
condotti, nulladimeno alcune disparita diprin-
cipjs ed alui riflessi ci astennero dall*unire
le toro rappresentanze alle -nostre in un
solo memoriale . A buon dritto pero sares-
simo’ rimproverati da ogni uom probo, se
avessimo voluto stornare i nostri fratelli
d alleanza da quell istesso passo, per cui,
come. per mezzo il pit-sicuro, la meta de

nostri desider; conseguir speriamo . Altron, -

de noi siam persuasi, che ne da voi, Cits
tadino Commissario ; ne dal Direttorio dj
Francia, el si vorra far carico per nonas
ver procurate di distogliere codesti Cantos
ni dak presentare le loro rimostranze in un
colle nostre alle Aautorita superiori. Intan
to noi ci siam. fatto - un dovere d’.instruit
voi, Cittadino Commissario, d’una tal cit-

. costanza all’ occasione, in cui abbiamol 03

nore di comunicarvi il memoriale, «che ¢
prendiamo la. liberta d’ addrizzare al Direts
torio Francese . . 4 '

‘Li sentimenti di giustizia, e d’ umanis
ta, di cui gia chiare prove dato ne avete
alla. Nazion nostra, ¢ la vostra cognizione
de’ rapporti- de’ nostri popolari governi, ¢
sono altrettante garanzie, che voi vi eom=
siacerete d’ appoggiare presso il Direttord,
j postrl rispetiost yoti, € che per tal gun

Ca g s i e L s s e e e

el o T o =l o . o T
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g nuovo divifto racquistarete allaznostra
siconoscenza , che sara  indelebile . al pari®
de’ sentimenti di rispetto,” che: di‘euore vi:
professiamo. S 9 AL T
Dato @& Svizzo'li 5 Aprile 1798.1:
Salute’, e considerazione ..’
Siegue la soserizione a nome de’ Rap-
presentanti detle Comunti , e de' Con="
siglj de’Cantoni Demociatici di Uri,
Svizzo , basso Unterwalden , Zu="
go, e Glarong, " ° S

MEMORIALE

De' cinque antichi -Cantoni. Demooratici al
Direttorio-Esecutivo di Francia in Parigi .

CitTapIiNI DIRETTORI!

La Repubblica Francese essendosi di-
chiarata amica ,. e protettrice del Popolo
dvizzero ;. e promesso avendo. di rispettare
la di lui sovranita , pare iche le sue mice
collimino soltanto ad ‘appoggiar gli sforzi,
che gl’ abitanti de’ Cantoni Aristocratict ten-
tarono per rigenerare in:Elvezia quella pri-
mordiale liberta , di. cui li nostri-Cantoni
Demoeratici la prima base fondarono. |

Riposando sopra  questi. principj dalla
Repubblica, Francese solennemente esternas<

1 noi eravam . ben longi pur anco dal,so-"
-Spettare , ch’ esser potesse di lei ‘intenzione

Pinquietare nella loro liberta , ed indipen-
denza que’ governi Popolari, ch’ella stessa
gsaltato aveva presso gl altri. Cantonidella
Svizzera qual degnd meta de’ loro voui, &
sforzi. P ‘ _
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Intanfo 1’ -approssimaziene delle trupps
francesi , 1 incertezza del loro destino, le.
notizie.; che ciigiugnevana, e le. voci; ches
spargevansi , gettarono bentosto anche noi
abitanti.di‘queste paéifiche valli in uno sta-

to. & nen lieve. costernazione .

_. Pure la nostra ferma fiducia nell’ equi-
t> de’ vostri sentimenti, Cittadini Direttori
e la persuasion nostra, che le vostre azios
ni. seguito . avrebbero la. traccia (e’ vostd
3 e_delle “date_assicurazion] , alle-
viarono di nuovo le nestre ambatcie,

Animati dalla;, vestra- eonfidenza ne
inviammo dal seno delle nostre popolati |
assemblee ‘de” Rappresertanti al vostro Ges
nerale Biune in Berna , la di eui benigna
accoglienza fattagli, e le amichevali assicu-
razioni loro” date a voce, e per ieritto tis

donarono ai nostyi spiriti I3 perfetta calma. §

Y Tranquillizzati; ehe fummo appena, ed
appena riacquistata la conselante speranza;
ol ricevernmo dal ‘Governo Provvisorio di
Soletta il progetto della n,uova'(}cjstituziane_
Elvetica, ‘e 1" invito d adottarlo ; essendos
nel tempo istesso divulgata nel nostro pae
se la diceria; ehe tutti li-Cantoni della Svig:
zera dovessero tiniformarsi all’ accettazione
del medesime. g - Tk

Manchigm'di 'coneetti ‘per dipinger
P abbatiimento, che tale notizia accredite

" ta dalla‘concoirenza di cotante probabilita

fra noi wiiserameénte diffige s A

Invano - cercaressimo espressioni pef
qualificaryi ‘il cordoglio, di cui tutti ei ol
md la'tema di perdere la Costituzione dai
postri Padri fondata; 51 consentanea aine
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shii costumi , ed alla situazion nostra , che
not alla di lei ombrazgia da piu secoli fruia-
mo di quell’ auge di prosperita, cui le no-

sire pacifiche valli ‘arrivar mai possino.

Permettete , Cittadini -Divettori , che
noi col pretto linguaggio della liberta farvi
possiamo le nostre rimostranze sul Proget-
{o ( se questo si e da voi divvisato ) di da-
1e un’ altro conio al nostro popolare Go-
YEIno . ‘

Permettete, che francamente noi yi di-
mandiamo’, cosa mai voi trovate nella no-
sita Costituzione’, che ai principj della vo-
stra 8’ opponga? : :

Potrebbesi “egli tracciare. un piano di
governo , in cui la sovranita- risiegga pil
esclusivamente fra le mani del Popolo? Ove
regni una piu perfetta Eguaglianza ? Ove

| ogni individuo goda d’ una Liberta, piu e-

stesa £ - Non altre catene ¢’ allacciano
che quelle ‘soavi della Religione ; ¢ della
Morale ; Non altro giogo la ceryice ne pre-
me.," che quello dolce delle leggi da noi
siessi create, -~ D’ altronde il popolo po-
frebbe ancora desiderar qualché eosa.

Ma presso noi Discendenti di Gugliel-
mo Tello, le-di cui gesta per la liberta voi

dche oggi giorno epcomiate ; presso noi,

the sino al presente imperturbabili restam-
1o nel godimento di questa Costituziene ,

£ che per conservar la quale parliamo all

fuita vostra con tutta | energia inspirata-
tidalla convinzione d' una giusta causa ;
Presso noi sol evvi un voto, solo un voto
Wanime : di mantenere la Costituzione ,

| the la perspicacia , e I intrepidesza de'no-
] % : P 2
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siri Padri ci hanno lasciata - B qual Co.
stituzione potrebbe meglio convenir colla

vostra?

Ja ' di cui sovranita voi sl spesso promette-
ste di rispettave, noi formiamo il Sovram
de" nostri piceoli- Stat 5 noi eleggiamo, ¢
dimettismoa talento H nostri Magistrati ;
li Quartieri de’ nostri Cantoni nominano li
nostri Consiglj, li nostri Rappresentantl so:
no-li‘Rappresentanti del Popolo .

Tale; Cittadimi- Direttori , ¢ in suceis
to 1" essenzadel nostre Regime'; E nonhs

desso appunto I istessa base, su cui il vo:

stro- si fonda 2 :
E potrele:voi €sser yaghi di struggere
quésta Costituzione nostra , € seco lei in-
volarel la nostra felicita 2 Qual incentivo Vi
wmove'; anzy.qual vantaggio v alletta ? «
Quandanco vol abbiate il potere di ch
fare, Vi permetterii ella la vostra ginstiza
d’ usarne per surrogare. alla nostra aftuale
politica organizzazione LN altra forma d
governo , di cul il centesimo appenad de
nostri concittadini puo formarsene | ideal
- Un Popslo noi siamo pastorale, ¢ mon-
fano sempre. attaccat? agl usi, ed alla sem:
Jicith  de’ costumi de” nostri. Padri , felid
nella nostra mediocrith , cpnscii di pochi
bisogni , Noi potressimo dai teoui redd
de*nostri jpaest storcere, appena I appuntd:
mento de’ Rappresentanti , che noi dovres:
simo eleggere secondo - la- nuova Costitls

zione. , : A =
il manumettere alle sostanz€ private

Noi ; il popolo unito di. queste terre,'

¢ ¢ questa Tisorsa sarebbe pochi aniy

— A

b, B
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ssabsta ) produrrebbe  una. gederale. indi-
genm-nei nostri pacsi , ¢ divierebbe una soe=
gentc perenne di ‘torbidi, e calamita o

Non vi sorprenda pereib, Cittadini Di=

. tettori , se questa fatal certezza , se queste

sinistre preveggenze ¢i sgomentano dall’'an-
piive ad @n nuovo ordine di cose, che da:
noi sl risguarda coimne un peso ¢ceedente
l¢ nostre forze. i

La profonda vostra politica 5 I esatta
tognizion vostra del carattere, della situa=
sone ; e delle risorse de’popoliy che Vi s0=

' 40 d'altorno , approveranno la verita del-
“le nostre rimostranze , € pit eloquente che

flantropia : £ _ !

La vostra gran Nazioné, che mette la
sud maggior gloria nel decorare i, suoi an-
nali con opere luminose di glustizia-,€ ma-
gnanimith , potrebbe clla mal: vedere ap-
pannatd lo- splendore de’ suoi fasti dal nero
tratto di avere annientita la- Costituzione , e
Ja felicita d"um popolo pacifice , che nulla
di mal le fece, e che non. ha mé intenzio-
fie , ne forza di poterle nuocere giammai?

Ma questo timor sia longi ! Li vostri
esternati principj ci conferman piattosto nel-
la dolce ‘speranza , che yoi stabilirete la
nuova progettata Costituzione sol fra que’
popoli della $vizzera , che la desiderano,
¢ che voi fra le immutazioni ; che d’ ope-
tare avete ideato , tranquilli Jasciarete aué’
governi popolarifondati dagli Svizzeri Eroi,
che voi st sovente esaltasie 3 li lasciarete -
come altrettanti vivi testimonj. d¢’ vostri
principj , come alfrettanti visibili mopumen-
i ‘della giustizia vostra. .

nol parleravvi a4 mostro favore la vosud'

L5
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Degnatevi, Cittadini Direttori 5 di ‘dax
¢i ancora una chiara prova del vostro fa.
verevole , e . magnanimo patrocinio per i

Governi Democratici erdinando, cha la cos
municazione: cob resto della Svizzera resti

ai mostri Cantoni apertay e libera .

' Degnatevi id ispecie a toglierci presto
. dall angosciosa incertezza ; in cul languia
mo , colla conselante assicurazione de’vo-
. stri benevoli sentimenti j =~ eccheggerann
i allora le nostre pacifiche valli delle vo-

ci di rispetto , e riconoscenza , che alla

vostra grdn Nazione , a questa - possente
amica di tutti i popoli; ed alli suoi degni
Magistrati-noiin eterno professaremo.
Dato a Svizzo It & Aprile 1798.
Salute , ed alla stima..

In nome.delle Comuni , e de” Consigl
de’ Cantoni Democratici di Uri, Svizae,
basso Unterwalden , Zugo, e Glaron

Siequono le soscrizioni .
MEMORTALE
Del Popolo di Appenzello , 8. Gallo , Toy:

genborgo , ¥Val-Reno , e Sargans al Di-
retlorio Francese .

CirTapini DigeTToRI !

- 1’ esempio vostro scosse i popoli dal-
Iz loro indolenza . Dacche la gran Na-

zione rivendict sulla terra la liberta, uno §

Stato dietro I altro’ di questo sacro fuoc®
& accese . ; sppre i
E di quali gioconde emozioni non de-

/‘.

i S T R e e e by Tt Mo et AL i




-

e

234

ye esser- compreso il 'ciore idogni Svizzes

1o Patriotta, se ‘el pensa chedaigranNa=
sione istessa attinse: all altare: delia: nostra
Patiia la’ prima scintilla rdel suo: fuoco Re-
pubblicanio- ; avendd gl Avimostii «dato il

primo crollo alla: setifavity d/Europa .-

‘- -Lii ' Nipoti  noi> siamo. di tc‘;uesti'ka‘.l?adril},-

. Qittadigi’ Direttoriv; e camer lusinghixmet,

iion del tuttoindegni ;. perocelie noidn quest’
epoca ‘delld “general politios ' Rigenerhzione
ppristinammo con non ignobili sforzi:quell’

§

antica libertdy; che 4i nostri; foatell traviati

dullo ‘spirito:de’ tempi trascorsi i avevano

wa volta'involata 3 ma opa wguesti Afnateli
appunto ; livdegni figlj de’ Telli: stora: Padrl,
ammoniti dallo spirito odierno 4 sonosi dd
§¢ stessi, coonestatt in faccias alla ‘Posterita
colla spontaviea. vinuncia , chel fecero i um
dominio sopra fratelli, che foro sonoegiar
li inodiritti i Y05 50 ol

T una: parola; Cittadimi Divedtori, noi -
{ofti addesso siami liberi sull’ esempio . del
Cantoric Democratico d Appengelio}, nostio
antesiguano nel sentiero della liberta:; che
git da trecentoc inqhant’ anni gadetusti-gt
avantaggi degl’ inalienabili idinitti dell'inomo,
¢ che qui soscrivesi alla: nigstra testas men-
tre anch’ esso desidera conservare I antice
sistema Repubblicanow.ooo 0 ox o LML

Ma qual stupor ¢’ invase sl vederes
presentar d’ un tratto una:Costitugione firy
ora ol dghobale s fog dbn 0¥ o -
5 Permettetect; Cittadim Direttoriyche not
¥ esterniamo’ su di «cio i mostri-sentimentt
con quella espansion di cuorey chié propria
d vomini liberi.. =/, : DI TEE

4 x e
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-2 Noi dobbiamvi dimandar sulle prime
Perche democratizzarei si-voglia 2 La no-
stra Costituzione non & dessa democratica
abbastanza 2 Non & egli i nostro popole
¥ unico Sovrano, che forma le leggi', ¢ no-
mina li-suol Magistrati a norma 'd’ un siste-
ina rappresentativo ,-di- cuimalagevole sa-
rebbe Imagmarng un,pilt puro 2. Verita ir-
refragabili son queste ; Noi quindi speriamo,
Cittadiny: Direttori; che vol. giusto trovare
te il:nostro wnico candide vote di poterci .
‘conservare in pace , € sdi governarci sull
esempio- de’ nostri-Avi, che voicapprezzate
cotantoj esu. quello. de’ nostrr fratelli ne'
Canfoni :Democratici da voi non meno sti-
mati .~ o 2

Inoltre + codesta Costituzione necn si
confa: gran fatto co nostri rapporti locali
col nostro «carattere , e massime con quek
la semplice poverta, che per un popolo di
pastori ¢ una vera ricchezza, non essendo
i se stessa, che un freno alli bisogni fat:
tizj e I' ésser pago della sua sorte ; Anzi
codesta €ostituzione ; applicabile forse a de
pingui paesi:, rovinarebbe affatto in pochi
anni-le nostre’ domestiche risorse . E non
sarébbe ‘questo il nostro maggiore infortu-
tio ; ed il phi insoffribile nocumento , che
mai recar ci si possa 2. E voi coartandoc
ad-acoettarla prepararei vorrete cotante ca-
ldmitd ;e la miseria de’mostri figlj?

No ! Voi nol potete , Cittadini Diretto-
¥is Ja-candidezza de’ ‘vostri sentimenti , 1
di loro tempra ssimile a ‘quella degl antich
‘Franchi~ (‘non troviam: miglior modo onde
adattamente esprimerci ) , ¥ vostrl princig
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Repubblicani’, I"equita del vostro procede=

.re , e la purezza delle  intenzioni vostre,
/tutto ci salva dalle tristi- pretese , ‘che neld
“avvenire fare ci si potevano.

Da questi:pochi periodi voi rilevate le

‘nostre inchieste ; 1¥ nostri desidery ; le no-

stre speranze. -~ C esaudirete vor? $i ! Voi
o farete . -- E noi pure mnon cessaremo in
allora dall’ onorare inVoij'e nella gran Na-
zione , che s degnamente ‘rappresentate ,
T Egida invitta della ‘Bvizzera liberta .

Svizzo 1i & Aprile 4798.
Salute Repubblicana , ¢ Stima.

Sieguorio le soscrizioni de’ Rappresentanti

A nome dé’ Cantoni, e Paesi,e del
Popolo delle Compagnie interiori,
ed esteriori d' Appenzello, Paese
e Citta di 5. Gallo, Toggenborgo,
. Val-Reno, & Sargans.
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Caro IIL

' Proclama del - Commissario - Lecarlier , &
del Generale Schauenborgo agl abitanti
de'piccoli Cantoni ;e suoi aderenti . Som-
me indignasione di- questi conlro itradis
mienti-della Francia,. L’ Assemblea géne-
raledi Svizzadecreta la guerra per la Pa-

S triay odio alla nuoua Costituzione, da

: : nomina'd un Consiglio militare . Depu-

tati de’ Baliaggi liberi ; e del Lucernest

chiedono d unirsi a Svizzo . Misurée di

questo Cantone-coritro U intercelta co-

municazione tralui ;e quello di Lucerna.

Il ritorrio de’ Députat delle Assemblee po-

polari con esito infelice di loro. missione;

‘ sublimo tosto il furore del popolo. Dal La-
co di Waldstiitte sino a quel di Costanza
long’ esgo la barriera dell’ Alpi la rabbia,e
il dispetto alto devampavano in tutti gl a-
fiimi ; cio che pud mai inferociy le passio:
ni, dilatar il fanatismo, tutto eseguissi. Fra
la _smania, € il delirio Padri; e Madui pre-
dicavano ai loro figlj la morte per la Pa-
tria . Il ‘monaco abbandono la sua cella;le
sue miandre il pastore: Quegli invocava la
maledizion_del Cielo sugl sterminatori del-
la Liberta, e della Religione 5 questi anda-
va vaticmando . La fantasia esaltata vid-
de celesti maraviglie, e segni. Parve rois
pesse I alba novella de’ giorni di Morgar-
ten, ¢ Nifels. La Fraucia rafigurava I"Aus
stria; I albero della liberta era ancorxjuel-
. lo, d"innanzi a cui; come gia secoli pris
ma, li Telli chinarsi dovevano; ed il Con-

-
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dottiere delle” falangi francesu col suo. Staly
Maggiore era I’ abbesrito. Gesslero co’ ti-
rannici Balivi . *

Lecarlier ; e Schauenborgo ron curan=
ti P ira, e la disperazione del popolo de”
monti proseguivano a coasumar la loro o=
pera. Il Commissario di Governo strisse il
seguente Proclama agl’ abitanti de’ Cantoni
di bvnzm Zugo , Uri; Glardna, Appenzels
Io Basso Unterwalden soed.oa quelh della
Qitta e del Paesedi Si Gallo; come pure alli -
Distretti che compor dovevano. il nuovoe
Cantone di Sargans: * :

5 Clrtaping |

» lo diedi a conoscere alli vostri. Des
putati I’ espressa volonta. del Direttorio
Francese ; Essi ve la comunicheramo. I}
volervisi opporre sarebbe agire contro il
vostro interesse , ¢ contro la prudenza. Il
vostro ben¢ , la qmete vostra esigono l'in-
tima unione colle -altre parti della Svizze-

Seras I p'atto socn[e, che “vi umra, e con-

H Nelle pitture molto anteriori alle rivoluziont Fran=
cese; e Svizzera Guglielmo Tello & sempre
¥estito co’ tre colori nazienali Elvetici d’ oggr
giorno  verde, rosso, € giallo Y;ma & sinzo=
lare il vederw figurati I"odiato Gegsler, ¢ Ti suoi
compagnt co’ tre colori naﬂonaies‘aucem ( vos=
s0; blen, e bianco ). Nella cappella di Gugliel=
‘mo Tcllo a Biirglen nel Cantone di Uri, ed in
altri siti cid vedest ancora in oggi. ecche mmi— ,
ché montanare ne ha dedotta una smlstm in=

o tevpretazione !

* Dal Quartiere gener ale di Berna , 22 germmale
I (11 Aprile 1793, . i )
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giuo alla vostra situazione ; E se si doves:
se aiicora in qualche - luogo rettificare, il
Corpo - Legislativo ne sara. aatorizzato
Cittadini ! “ Si & - cercato 'di mal impvessios
narvl contro la noova Cestituzione Elvetis
va e di dipingervela-co’ pia_tristi coloris
Tomini , che . vogliono sagrificare al pros
prio egoismo la felicita ; ed il riposo delly
Patria v dissero: questa « Costituzione vi
toglie la vostra® liberta, stagna ‘il vostro
‘¢émmercio, nuoce alla propagazionc delle
vostre greggia, v aggrava di pubbliche im-
poste , € la liberta della conscienza distrugs
ge. lo vi'voglio con verita, e schiettezza
riconvenire dell’ errore, in cul siete su tutl
questi punti. ©
., +Lia’Sovranitd resta sempre nelle ma-
i del popolo, mentre gl elettori, che ne:
ininano li pabblici: funzionarj, somo essi
téssi nominati: dal popole . Questa  forma
- di -Governo' conservandosi. democratica ha
{ia le altre il vantaggio d impedire i disos
dini , e le irregolarita. *
,, La nuova Costitazione lontana dal:
}o scemare il vostro commercio, e la pro-
pagazione del bestiame, vi dara nuovi dis
yitti -all’ amicizia della Francia, e v’ aprira
nuove riserse colla gran Nazione. Le im-
_poste non leverausi i proporzione de’ pib-
blict funzionarj, che dovete nomigate, ©
che deggion essere ‘pagati dall’ erario na:
zionale , ma secondo la vostra situazione,
e la natura de’ vostri mezzi; la Costituzio-
ne inoltre ‘covifermando espressamente 1a
Jiberta di coscienza, saperfluo diviene ogm
eomento a questo riguarde . “
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5 To eredo. d’ aver confutate le primas.
rie difficoltacontro-la nuova Costituzione.,
Flvetica per guisa di potermi lusingare
che voi coll’ accettarla evitarete un’ infnita ;
di malanni, che in caso diverso minaccia-
vi, e che una’ piu longa venitenza v' atti-.
yarchbe inesorabilmente ‘addosso . ©

: 5 Sottoser. LECARLIER

Schauenborgo da guerriero accompas,
gnd col brandir della scimitarra codesta les.
sione. Nell’ istesso. giorno con un foglio;
yolante annunzid ; che gl Ecclesiastici ; e,
li- Magistrat de’Paesi di 5. Gallo, Toggen-,
borgo, ed Appenzello, come pure quelly
de’ Cantoni di Zugo, Glarona, Uri, Sviz-
z0, ¢ basso Unterwalden sarebbero rispon-
sabili colle loro- teste della pubblica ' sicu-.
rezza, ¢ che se entro dodeci giorni non,
si fossero nec’ sumenzionati Paesi adunate:
le Assemblee per -accettare la nuova Con,
stituzione , g’ Ecclesiastici, e li governanti
sarebbero riguardati, e trattati come com-
plici de’ gia distrutti Oligarchi. * Per as-
sicurarsi- vieppiu dell’ esito, e per rendere
pilt sensibile agli abitanti de’ monti la loro,
dipendenza dalla pianura al caso d’una ses
patazione, fecesi tirare uno stretto cordo-
ne verso la Svizzera montana. .

Ben lungi dal por frena all escande-
scenza de’ montanari, tutte’ queste minae-
cie servirono di fomite al loro furores ed
orgoglio.. Rispettati gia da secolt dalle Po-
tenze & Europa, come Repubbliche indi-

~ pendenti , sentivano in_addesso chiamarsi

% Dal Quartier generale di Berna ) 22 gqrr_nix_l.__YIg




238
senza motivo Ribelli, e Fanatici da un A-
gente del Governo Francese. La Francia,
che sull’ archetipo delle Svizzere Repubbli-
che’ aveva'in faccia® al ‘mondo procla‘mata
la liberta ; e l'egnaglianza ‘del Dritto, ve.
niva a desolare la Patria di ‘L'ello, che pi-
nunciar non voleva alla sua liberta per ti-,
cever legge dallo Straniero.; La Francia
che sol predicato aveva Guerra alli Tio-
ni , e Pace alle ‘Cgpanne, compariva con
brando ‘impugnato d’, innanzi. ai meschiui
abituri di que’ mandriani , la di cui felicita
gid da gran tempo era degna d’ invidia;
La Fraicia, che poche settimane prima
promise pace, ed amista alle Democrazie,
¢ di'"von voler spezzar i vincoli, che uni-
vano' li Stati nastorali della BSvizzera alla
gtan Nazione; attaccava le piccole ingan-
nate popolazioni , le quali se non alcerto”

_ dalla ‘moralita de’ Francesi Pentarchi, al-

meno  dalla loro 'superbia s’ aspettavano,

ch’ essi saperiori nelle -forze avrebbero ar-
rossito di ricorfere ad un sl vil tradimento.

Presso la- dove il torrente Mutta fra
alte sponde fuori sgorga dall’ orrida bo-
schereccia valle , in un romanzesco cofl-
torno di sotto a bassi colli, in prospettiva
dell’ immensa catena di. monti , che einge

Ta Capo-Valle di Syizzo, eyvi un piccolo

singolar piazzale dalli rami d’ annosi albe- +

ri ombreggiato . Ivi contigue giacciono le

poche capanne di Jbach , ed i suoi ponti
sopra ‘quell’ acque, un quarto d’ ora distan-
te dal Capo-luogo del Paese libero alle fal-

de del maestoso monte Haggen. La era il

luogo; ove gia da secoli il libero popolo

¥y

v
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pastorale ‘di Svizzo solevasi adunare ogni
anno per trattar da Sovrano in' pubblica

Cantonale Assemblea gl'interessi della Patria;
_ lainfinite volte i 'suoi Maggiori giarato ave-
vano il giuramento ‘solenne di liberta ;iladlo
Svizzio risentiva la sua forza , il suo argoglio,
il'suo benessere; e [a fu dove alli 16 Apri-
le “dell“anno ' 17¢8. i primi Repubblicisti
- in straordinaria ‘Assemblea furono interpels:

lati sullo scioglimento dellaloro antica Co-.
stituzione . Essi ascoltarono la verbale re-
lazione de’ loro- Deputati a Parigi, ma gia
ritornati da Berna “cavichi di vilipendit; e
minaccie ; essi ascoltarono 1i proclami de-
gliimponenti Condottier de’ Francesi . :
- N'raccapriceio parye cun’ ‘istante am-
- matolire ogni lingua. Fra mille persone s
mille dominava un tetro silenzio , Nessuno
comprendere poteva, ‘come possibil fosse:
esigere cotanto, e molto meno come ade-
riEvi, Aver goduto per: cinque secoli il fa=
Yore d'unaliberta illimitata, e~doverlo ora
In un momento sacrificare allo sdegno in-
giusto d uno straniero’— privarsi d’ una
Costituzione , che ognuno rigugrdava: qual
sorgentedi sua prosperita, e del giocondo
8U0 vivere, quale pid beliretaggio  de’suoi

Avi, cittegder doveva altresila migliore ere- _ |

dita Ppe! Nepoti — cambiare una gemma si
cara, eisacra, perché acquistata col sangue
di Eroi loro praveniva dai Padri, cambiar=
la per’ minaceie di guerra, e di fame con
U bene ehe ‘nessun conasceva ,2e-che fra
le mani “cruente del . terribile - Datore non
- Allettava “gran fatto — questo no 50ppoTs

tato non sarebbesi con indifferenza dal Po-
Polo piti codarde’ ™ = :
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semblea . 11 grido della moltitudine alzossi
al Ciclo. Ognun parlava, ascoltava nessus
no. © . Come, s esclamb, son desse quelle]
si spesso, sl solennemente ripetute assicis:
razioni 4 amicizia, e di pace? Quest'e.la,
liberta , per cui noi dobbiamo rinunciar la;
nostra® Che abbiam noi fatto al Frances!
se, che con noi se la prende? Chi € ques:
gli, che i vuole dettar la legge? Si spar-|
e invang il sangue de’ nostri Padri? Non
abbiamo noi deil’ armi, non abbiamo noi
ne braceia, neg cuore?
In mezzo a questo fermenta tutta in:
io levossi I Assemblea. Il Popolo sotta
ciel-aperto giurd a Dio, ed a tatti i Sanli
il \ghlramento'sr’ﬂennc: ¢ Tua sola Divinitg
sia il nestro Padrone! Noi serviamno 3 nes:
sun’ altro ! Sagrificare vogliam con gioja per
la Religione, Liberta , e -Patria,;la vita, le
_sostanze,.il sangue; da Cristiani, ¢ libeti
Svizzeri preferiam movive , che aggravar
d un giogo straniero’ li nostri figlj!

. Sulle ciglia de’ vecchj, e de’ gioyani tre:
molavano -le lagrime della  colera, e del
dolore . -- Un cotal pianta non disonora le
gotte dell iomo libero .. T

~ Ti-popolo scaglid. poscia le _sug-tmpre:
eazioni contro il progetto della nuova Co=
stituzione Hlvetica , ed ordino ;, che chiun-
que ecclesiastico , o secolare cansigliasse it
subblica, 6d in privato, lodasse , od inter
pretasse,come buona cqdesta Costituzione,
o scritti 3 lei-relatiyi , sidovesse arrestare,
eome ped-di lesa Nazione: , € come tals
tradussi -ai tribunali . ; ]

Un fiero ehtusiasmo valeanizzo I As-
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5i nomind un Consiglio militare * , one
de porre il paese in istato di difesa, com-
osto di sei membri, ed autorizzato ad ag-
giongersene altri sei eletti fra gli abitant
della campagna . In forza del giuramento
dato alla Patria ognuno era tenuto di pre-
slar perfetta  obbedienza a tatti gl fordini
del Consiglio militare . Si prescrisse inoltre,
che tutti gli womini abili all’armi dovessero
ogni- glorno esercitarsi - alle eveluzioni , e
tuti gl'altri tenersi pronti per il corredo ;
E si fece intimare a tutti gli' Svizzj , che
essendo. fuori del paese si trovavano pero
entro i confini de’ Stati Confederati, di ri-
lornare a casa sotto pena di perdere il dj-
ntto di cittadinanza .~ ¢ -

Queste risoluzioni dell” Assemblea gene-
re furono tosto escguite, e per mezzo di’
messaggieri comunicate a tutti que’ Cantoni,
¢ Paesi, che nell"ultimo Congresso di Sviz-
2 dato avevano parola’ di fedelta, e di
fccorso 5 Essi furono invitati a prepararsi

dla guerra , ed a inviare de’ membri al

Consiglio militare di Svizzo , onde di eon-
terto sviluppare il piano contro il comune
5 P : ' :

Nell’ istesso giorno presentaronsi all’ap-
pena installato Counsiglio di guerra varj De-
putati de’ superiori ,. ed inferiori Baliaggi

Liberi, ¢ del Cantone di Lucerna, che da

*Li membri componenti il Consiglio militare era=
0; 1l CapitanoaGenerale del Cantone Luigi Re«
ding , Benedetto Bellmond , Davide Stadel; e

apitano Domenice Biteler, il Capitano Luigi
Aufder.Maur , ed il Capitano Vernero He(ilin.

ger,
Q
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parte de’ loro rispettivi Committenti ester.
nareno il desiderio di far causa comune con
Svizzo . Parve I entysiasmo elettrizzasse tut- |
ta la. Svizzera non pér anco paralizzafa
dalle armi francesi , e ¢che il destino dela
Confederazione non dipendesse, che dalle.
sito felice d’un sol gran calpo,, per cui mos.
s1-tutti li ‘popoli dell” Elvezia  sarebbero in-
“sorti ad un-istesso istanle contrg I" armata

st{raniera. A
“"  Lucerna intanto per I'ordine di Lecar
“Yier d jotercettare oghi comunicazione col
- Captone di Syizz0 , mandd un corpo di trup:
“pa ai confini, ed allesti un battello armato
‘sul lago . Per lo che Svizzo invid tosto (li
©18 Aprile ) alle 'frontiere del Lucernese il
‘terzo Battaglione con cento cacciatori sots
to il comando del Capitano Fassier. -- Lu-
“eerna paventando la guerra civile serise
‘& Syizzo:,, Noi non abbiamo cessato dall
essere vostri amici, e buoni vieini; quand’
anco in conformita della da mnoi accettalt
Costituzione " non abbiamo potuto esimet
dall’ ordine  del Commissario Francese di ti
rare un piccolo cordone ai nostri confini.
Svizzo rispose: 5, La calma fra noipuo
ristabilirsi , € consolidarsi soltanto, se ¥0l
cooperarete non solo’a mantenere i vinco-
li della federale amicizia , ma a stringetli |
vieppit conservando la nostra Costituzions:
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\ Care IV.

4. Gallo, ¥al-Reno, T vggenborgo , ed Ap-

-penzello si ritirano dalla le_ga di guerrg
de’ W aldstdtten ,

Svizzo era I anima della nuova Coalizio~
ne contro la Francia . Qui pii non si esi-

tava nella scelta fra la morte, e I'igiomi-

nias ‘Qui chivsa era la.yvia alla tema , e al-
lo spavento , che la Francia incuter seppe
a mezzo il mondo ; Qui il poter del nemi-
¢o non si calcolava a fronte della di luj

ingiustizia -- il sentimento dell’jinnocenza ,

¢ della Patria oltraggiata dava ad ognuno
la forza d' una falange. Se un pari eroismo,

‘Wa pari unanimita serbato avessero gl’ al-

tri Confederati , I esercito di Schauenbors
go trovato avrebbe in sen dell’alpi inevitae
bile sepolcro .

Ma tutti que’ Cantoni , e Paesi, che te-
ste giurato avevano a Svizzo di partecipa-
I¢ ai pericoli , ed alla morte , neppur una

‘Yolta mantennero le loro solenni promesse .
X egoismo ; I’ avarizia, la gelosia , lo spiri-

t0 di localita , ed altri difetti ereditarj del

federalismo dividevano in allora Cantone da
. Lantone , villa da villa. Non sono le briga-
“te di Schauenborgo , che distrussero, il Cor-

po Elvetico , ma bensi le imperfezioni del
sistema federativo , per cui anco senza il
soncorso della Francia la di lui rovina era
certa .

Li Dcputati.di Svizzo spediti ad inda-

§2r¢ le intenzioni del popole de’superiori,
: 2
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ed inferiori Baliaggi Liberi ritornarono con
consolanti novelle *presentando I atto di
promessa -, che la maggior parte di que’
Paesi sottoscrissero, di voler da fratelii di-
videre co’ cinque antichi: Cantoni Democra-
tici ogni ayventura , ed ogni guai.

"~ Ma non cosl soddisfacenti erano le no-
tizie , che i avevano da S.-Gallo ; Val-Re-
no , Toggenborgo, ed :Appenzello.
" L' antico -‘Paesg di. 8. Gallo dichiard,
che ‘ben volontieri corrisposto avrebbe alle,
inchieste federali di Svizzo , se minacciato
non fosse da suol particolari periglj, avens
do la vicina Turgovia acceitata la nuova
Costituzione , ed- inviato pint centinaja di
soldati alle di lui frontiere ; ‘altronde’ egli
avrebbe appena di forza per proteggere il
proprio texritorio dieci ore dilongo. '
o La Citta di . Gallo addusse un egua-
le vincrescimento . La propria situazione
esigendo tutte le sue cautele -la metteva
_neli’"impossibi’l'té di giovare ad amici lontani.
- Val-Reto arveva in pubblica Assemblea
approvato diffatti li ‘decreti del]’ ultima As«
semblea di Glarona, di difendere cioé cols
le sostanzg, e col sangue la liberta , e l'in-
dipendenza della Patria, ma inviar non po-
teva truppe ausiliarie, finche durava il pe-
ricolo d’ essere attaccata. dalla ?prgovia;
Altronde ignorava -le risoluzioni prese da
Appenzello, dal Toggenborgo , dall’ antico
Paese, e Citta di 5. Gallo, e da quelli-di
Sargans, Gaster, Uznach , e della Marea;

" Dacché si fosse assicurata sulla propria sors
te avrebbe volontieri.mandato in"soccorso
de’ cinque Cantonile sue genti; intanto. ré;

=
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stringevasi a' delegare dué Ufficiali al Con-
sigho militare di Svizzd. *
~ La parte Cattolica del Toggenborgo
annuaziavd di non poter decidere sul dare,
'0 N0 soccorso , finche le sue comuni non
si fossero deliberate per I" Accettazione ; o
per il rifiuto della nuova Costituzione: %

Appenzello scrisse  d’ essersi: con fer-
mezza dichiarato contro ogni inngvazione
di Governo ; ma di non poter coonerare al
generale piano di guerra ; e perché non
poteva privarsi de’suaci Utficiali per iaviar-
li-ad un lontano Consiglio militare; ¢ per-
che: presaper: voleva la disposizione -del
Toggenborgo & suo riguardo. ;, Oltrediche
avendo quattro Comuni di gia accettafo . il
nuovo. ording ‘di cose; scoppiavano-nell’ in-
terno divisione ; €. scompiglics <, o

- '‘Cosi di repente syvanirono molte delle
pil sicure speranze delli Waldstitten. --
dol costanti restarono li piccoli Paesi di Sat-
gans,. Uznach ; Gaster ; e della Mavea

~Sargans dichiary ; che staccato non st
sarebbe dalla lega de” Confederati, e colla
scarsitd de’ Suor mezzi concorso aviebbe
allz difesa della Patria . -- Uznach promise un
contingente di 800 womini v Gaster invece
d'ogni risposta invid' effettivamente verso a
Schinnis le sue prime, quattro Compagnie
per unirsi all’ armata de’ Cantoni silvestri .

Per tal guisa isolati si vidderd in fac-
cia af gran frangente li soli ecinque antichi
Cantoni di Uri; Svizzo, basso Unterwalden ,
Zugo; e Glarona.

* - z . . — .- “- : : . -. "
_ Essi vennero infatti ;. ma /il Consiglio militare
de’ cinque Cantoni' gli' ricusé I aceesso .
Essa accetto la Costituzione .
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¢asrvo V.

WUisure confro U alto Unterwalden . Sviz-
zo accorda il diritto di cittadinanza al-
Ii suoi inquilini. Al Consiglio mililare
di Svizzo § uniscono li Deputati degli
altri quattro piccoli Cantoni . Quindi
Uri incoerente a se stesso_richiama i
SUOL «

Ma amcor questi piccoli Cantoni eran
ben longi dall’ abbracciave il vero partito
per sostenersi; Premuroso ognuno piu per
la propria , che per la general sicurezza,

rve non si conoscesse ; che gl avantagi
individuali consistevano in una soda, e lea-
te unione della totalita . Loro principal ci-
ra era piu di chiedere 4 che di dar soccor
s0; né diretti essendo da quella grandezzs
dispirito ; che in un sglo centralizza gl g
teressi di tutti , essi non sentivano , che i
bisogni del loro particelar paese. ;
Dianzi pure , che scoppiassc la guer-
ra, il basso Unterwalden chiese da Svizzo
soccorso* contro la parte superiore del Car-
tone , che, come accennammo , sl era unl
ta alla nuova Repubblica Elvetica . Svizzo
won lascid vuota la di lui dimanda; vinyv
due membri del Consiglio di guerra per i
conoscere lo stato delle cose ; fece avanzare
a Brunnen sul lago il secondo battaglione
sotto la scorta di Luigi Gwerder, onde po°

e

¥ Li 17 Aprile.
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tere al primo cenno imbarcarsi per cold 3
ed invito anche il Cantotie di Uri 4 far lo
stessa - '
~ Uri perd non fu 8 pronto. I Capi del
Popolo erano ivi divisi di parere, ed ondeg-
gianti nelle loro risoluzioni. Questo Canto-
ne cinto da stermioati monti smaltati-di
ghiacci eterni, € dall oride d’ an lago-mal-

sicure credeva trovarsi'al coperto d’ oghi

nemica aggressione , e di. potere con uu
branco di_gente marziale bastare a se stes-
40 ; onde esitd 4 longo sul prender parte
4d un estera guerra: Forkd. T

. Cotale indecisione de’piti “antichi Con«
federati colpi dl vivo lo Svizzio " animoso,
che malgrade la proprid debolezza era de-
terminato di difendere I’ ftiera Confedera=
zione . Egli soffoco nél suo intermo  oght
germe di discordia j 1€ badd a dualunque
sagrifizio, per rinforzarsi contro i desolato-
i della fega Svizzera . Dacche glinquifi-
nidel Cantorie fecero conoscere il loro vo-
to di partecipare in futuro a tutti li dritti
di cittadinanza , dichiarandosi pero pronti

4 spargere il loro sangue per la Patria , furg-

no tosto esauditi . L. Asseuiblea generale di-
chiard Ti 18 Aprile r,, Tutti Ii forastieri abi-
tanti, ché giurano fedelta ai liberi stendar-
di di Svizzo , € che sotto quelli §" unirono
gia, o ¢ unirannd per la difesa della Pa-
tria , s6no co’ loro figlj, e posteri dichiara-

i, e riconosciuti liberi corcittadmis-Quelh

poi, ehe non s'arruslano, presenteransi ad
una Commissione, che mediante lo sborso
d'una piccol somma li proporra per essere in-
vestiti del diritto di cittadinanza all’ Assem-
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blea generale di Maggio . 8i provvedera inol-
tre equamente & suo tempo anche pegl’ abj-
tanti poveri, vecchj, e minorenni, !

Frattanto comparvero a Svizzo dalli

Cantoni montani , ¢ silvestri i membr
convocati per il Consiglio di guerra. Mein-
rado Filler, e Giuseppe Maria Christen per
.‘%ntcrwalden ; li Capitani Luigi Staub , ed

urlimann di Walchwylent per Zugo; II Co-
lonello Paravicini ; ed il di lui figlo Emi
lio per Glarona . -- Solo Uri perseverava
nel pericoloso silenzio -- nessun da cola
sen venne , ed anche un messaggiero spe-
ditovi riportd notizie peco consolanti. * Lo
stupore ; e I indignazione agitavano I ani-
mo de’ Consiglieri militari ; ma il braccio
degl’ Urani loro era troppo importante! Es-
st v inviaron tosto dal proprio- seno pil
membri ; onde sollecitare it popolo ad op-
porsi al vicino pericolo ; ad mviar dell'aju-
to in Unterwalden , ed a delegar Depitali
al Consiglio generale di guerra . Ne vam,
tornd la missione ; L’ Assemblea Cantonale

di Uri spedi un corpo dr truppe nel basso
Unterwalden , e deputd.il Capitano-Genera-
Ie Schmid; ed il Luogo tenente Luigi Mil-
Ier al Consiglio militare di Svizzo'.

. Lusingavansi in addesso’ gl’ unitt Con<
federati di potere incominciar la loro ope
ra, e di svilluppare il loro piano per la !l-_
berazione delle’ Svizzere montagne. Tuttit
suffragj del Consiglio militare decisero pet
Ia guerra offensiva ; trattine li Deputati di
Uri, che ricusarono di prestarvi assens

—

* Li 19 Aprile.
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per mancanza di necessaria autoriZzzaziong

da parte de’loro mittenti. ~
Il Consiglio militare fu ancora una vol-
fa obbligato ad inviare niessaggieri ad Alt-
dorfo per ottenere le mancanti plenipoten-
ze : ma quel Consiglio di Stato rispose:
4 Che essendo, edotto della . formazione
d'un piano assai vasto ; € decisivo per la
salvezza ;, o per la rovina della comune Pa-
tria non poteva drbitrarsi a dare la desi~
derata autorizzazione ; tanto mieno perche
il Corpo ausiliario accordato dall’ ultima As-
semblea generale ad Unterwalden era de-
stinato alla sola difesa di quel Cantoue ; ¢
nont ad ulterior movimento ; e che doveva
alirest esterniare il desiderio al Consiglio
militare di Svizzo di rilasciarve dal suo se-
1o al pitt presto possibile li Deputati- di Uri,
de’ quali non poteva star’ privo per um ne-
cessario apparecchio di particolar difesa nel
Cantone . “ s

Li Confederati lessero lo scritto, e col
cior tocco da forte ramarico lasciarono
partire li Deputati di Uri. :

Quali presentimenti , quali previsioni
fra le tenebre del futuro , dacché I" immi-
nente pericolo dello sterminio determinar
sion poté “all’ unione Iy pid antichi Alleati®
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Care VI

Entusiasmo degli Svizzj per la difesa dels
la Palria . Piano di guerra offensiva
contro i Francest. L' Abbazia d Euj-
siedeln sovvierte Svizzo cont danari. Pro-
clama del Direttorio Esectitivo Elvetice
alli piccoli. Canloni. . Fermezza di qus-
sti nelle adottate risoluzioni .

Il gran giorno, id cui decidersi doveva il
destino fatale della Svizzera, s’avanzava a
tutta mossa . Le Brigdte francesi s’ uniro-
no, e con diverse direézioni innoltraronsi
werso i paesi montani dell’ Elvezia , onde
cimertar ld lotta co’ Discerdeniti di Tello.
Tempo fu allora., che li Confederali
sentirono dapprima la loro debolezza . If
coraggio di alcuni conpensar doveva il pic-
col numero de’ combattenti, I’ entusiasmo
supplire alla mancanza dell’ esercizio nell'ar-
mi , € la temierita valere per I ignoranza
della tattica militare. Tutto si fece per mei-
tere gli spiviti in orgasmo . Libero lascios-
si il edthpo all’ eloquenza de’ Preti , che dai
. eonfessioriarj, e dai pergami con fanatica fie-
* rezza Intuonavano la giérra contro i France-
81, che co’ mortali nonsolo; nia col cielo istes-
so da Enceladi novelli pnguar pretendevano.
8’ inalberarono gli stendardi di liberta, all
ombra de quali il morire apriva ai creden:
ti le porte del Paradiso. * Inni patriottict

TRER L3

# Stendardi di liberti chiamavansi quelle bandice
1e , sotto cui poteva unirsi per combattere quals
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secompagnati da musica guerriera cantas
vansi nelle capanne , e sui campi : Tutto res-
picava vendetta , e piacere di morte per
la Patria. *

o

sivoglia popolo , che bramasse servire all’ istes=
sa causa . Iissi erano per’ la maggior parte de=
corati & imagini di_santi, e d’inscrizioni capas=
ci "infervorare alla guerra il cattolico eampa=
gnuolo . '

# |2 Canzone favorita degli Svizzj, cantata dagl’
ufficiali marciando contro i Francest, fu pochi
anni prima coniposta da Zschokke , autore di
questa Istoria, e digerita in musica da Horn=
schuh a Berna. (1)

" (1) Codesta Canzone essendomi stata comunicda

ta da un mio amico Ufficiale, che fra gli Sviz=
zj fece guesta brieve campagna, il piacere mu
do di qui‘trascriverla unitamente alla traduzio=
ne , che pur volli medular sulla lir; Il di lek
laconismo € sUccoso:

Wer ziirnet dir, Helvetien ?
Und spottet déin, und drohi?

Wohlauf, wohlan! wir Schwyzer sthr,
: Und bieten Kampf , wid Tod.

Werwill, wer tvagts mit Feuer, und Schwerds
Verwiisten unsern stillen Heerd:

Er zittre ! nicht Helvetien ,
Nock' sind wir deine Sohrie da

Ecchi, diletta Elvezia, ' :
Contro di te s”adira?
‘Chi con dileggi insultati,
Ed in ver te respira
Sol minageiey ¢ terror?

i
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“11'Consiglio ‘militare della Waldstits
non indugio ad approfittare di questa dis.
posizione del popolo per I'esecuzione g¢
suoi piani: : IR

Ma lintiera armiatd de’ Confederati,

che misurarsi doveva co’ Francesi; mon. |

tava append 4 10,000 uomini.

Con forze st limitate avventurar si vo.
leva non solo a difeddere il proprio paesg
contro un nemico superiore in possanza,
ed i arte; ma bensi a scdoteve ['intiem
Svizzera; a sollevarre i popoli, a scioglie-
r¢ la nuova Repubbliea Elvetica ; ed a re-
pristindre I' antica Confederazione. Ed in
_vero una sold vittoria riportata su tutti i
puntiy una sold sconfitta data ai Francesi,
che in allora non avevano forse in Svizze
ra 30,000 vomini di truppa in servizio,ba
stato avrebbero ad eseguire I’ ardito pro-
getto. Dominavano ddpertutto odio, e fer

ol

Su via I"ardite affdceisi!
Ad incontravlo pronte
Siami qui noi schiere Svizzies
E per purgar le atre onte
Oftre lenzone , € eccidio
1l nostro braccie ultor.

Chi forsennato accignersi
Desia al fier cimento
D’ incenerir nostr” umili
Capanne ; e il cheto armento
Sull” alpi sterminar - '

Tremi il fellon ! Tu Elvezia
A paveitar non har,
& noi ancor tui figlj;
e guari fic., che avrai ;
Per essi ad esultar ; ~
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mento contro. -quegli stranieri; dapertuttg
Joro i desiderava la morte. Gli Svizzeri
pil forte giammai non sentirono la rela-
sione del patrio sangue, ne pii vivo gli si
destd I'antico nazionale orgoglio, che all’

itante , in cui i Cantoni silvestri, ¢ mon- -

tani I’ imperterrita fronte spiegarono eontro

i Francesi. Nel cuore'dcgiisleasi amicl del=

l2 Rivoluzione ancor piu feryido divampas
va I amor nazionale, che quello d'un po-
litico cangiamento . Una riforma del Corpo
Confederato senza estero intervento era il
voto della_pluralita de’ Cantoni anche ri-
voluzionati . La fuga de’yincitori di Berna

stata sarebbe il segnal d’ allarme per la ge-

nerale sommossa de’ popoli, e per ischiac-
ciare 1 Francesiin ogni Borgo, e Villaggio .,
 Tuttoche la decision favorevole della,
sorte de’ Confederati dipendesse dall’ esito
felice delle loro prime intraprese , pure es-
i da bel principio trascurarono quelle mi-.
sure , che sole ‘glielo potevano assicurare.
Nel mentreche 1 Francesi silavano le loro
trappe da Berna sino alle sponde della Thur,
agevole stato sarebbe alli Confederati pioms
bare con forza maggiore sopra separate
colomne dell’ inimico, e penetrare in. que’
Cantoni, che aspettayano soltanto il loro
ngresso per prendere le armi, e seguire lg
loro bandiere ; tantopit, ch’ essi avevano I'e-
Vidente vantaggio di conoscere le strette,

ed i sentieri de’ monti, non che i rapporti

di spie sicure. :

Ma'invece di cio fare, traviati essidi
nuovo- dallo spirito di federalismo , che per»
fettamente al coperto veder voleva i con-
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fini del proprio particolar pacse , I' armata
de’ piccoli Cantoni occupar doveva una li.
nea d'incirca venti ore, e debole per ogni
parte essef esposta- alla superiorita del ne-
mico. : - :
L’ ala dritta sotto il comando del Co-
lonello Paravicini stazionava alle sponde
del capo ‘meridionale del lago di Zurigo *
Quel Comandante' doveva invadere il Can
tone nel tempoistesso, che il Colonello A
dermatt dj Zugo s'impadroniva de’ Baliags
gi libert; ed entrambi ‘pot effettuar dove-
vano il loro punto d’ ugione presso Zunigo,
¢ Bremgarten.
~ Il centro dell’ armata era sotto gl or
dini di’ Luigi' Reding Capitano-Generale del
Cantone di Bvizzo .- Doveva questi per con-
giungere ambe le ali occupare la “Citta di
Lucerna, ed imnossegsarsi di tutto il Can-
tone. Il di lui corpo di truppa era compa-
sto di 2,400 Svizzj, 750 Zughii, ¢ 8§00 Uns
terwaldesi. = - : ,
[ eccelso Briinig smaltato di boscagli,
e derbiferi prati, che separa [ alto Unter-
walden dall’ Oberland nel Cantone/di Ber
na destinavasi per Pappoggio dell’ ala man-
- ca, che era forte di 800 uvomini del basso
Unterwalden, 600 di Uri, 400 di Svizzo, 54
di Gersau (1), e 400-di Glarona; cul pitk

i
ST

¥ Questa colonpa consisteva in 600 Glaronesi,
400 nomini di Sargans , 600 dclla Marcay 408
.- di‘Gaster ;' 200 dUznach, so00 di Svizzo, ¢
600 delle Ville ; & d altri paesi. ok
{1) Gersan borgo situato sulla sponda settentrios
~nale del lago di Lucerna: era-sgnza menq It
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tardi & unironoe ancora 600 uomini dell’ al-
to Unterwalden. Questa era comandata dal
Maggiore Hauser, che aveva ordinediscen-

" dere dal Briinig nella valle Bernese di Has-

li, e di rendersi padrone d¢’ Borghi di Bri-
enz, € Thun. :

Li Confederati adunque eransi cos} di-
sposti all’ attacco . Laricca Abbazia d’ Ein-
siedeln rimaner non volle spettatrice ozio-~
sa di tali operazioni, Palpitante essa sede-
va sugl’ immensi tesori,,"che da secoli ave-
va ammassati, ¢ che rovesciatii Waldstit-
ten .dpvevano esser bottino de’ Francesi.
Fin’ ora essa erasi limitata a spargere sugl'
atleti della Patria spirituali benedizioni, as-
soluzioni generali de’peccati, ad espor re-
liquie de’ Santi , ed a predir miracoli; e
Svizzo aveva indarno poc’ anzi implorato
un piu efficace soccorso dalle-di lei arche
ppulenti . Ora vessata dalla necessita si de-
termind spontaneamente ad una largizione

o g

pit piccola:Repubblica del mondo, abbenché.
per laloro picciolezza fossero rimarchevelil ex
Repubblica di’ Mulhausen in Alsazia, e la tutt®
ora esistente Repubbliea di S. Marino in ltae
lia .. H'suo territorio longo di due leghe , e d’ una
largo non comprendeva, che I istesso. borgo
con mille abitanti. Da principio €sso non era,
che nna piccola Comune di pastori soggetta
.alla casa di’ Habsborgo , che 1" ipotecd a de’ via
¢ini Magnati . Questa democratica Repubbli=
“chetta’, la pit antica alleata degli Svizzeri, st
¢ riscattata nel 1390 dalla famiglia Lucernese

¢ de-Ramstein ; e nel 1433 la- di lei indipendens

- za venne confermata dall’ Imperator Sigismons
do. Dall’ anno 1798 ella trovasi incorporata ak
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di~ mille luigi &' oro per i prodi difensori
del tempio , offrl a Svizzo tutti li suoi ar-

vedi 4 argento’, € la plenipotenza gli die-

de di prendere . a mutuo ‘contro | ipoteca
de’ fondi del Chiostro quella somma di da-
naro , che necessitar poteva per le spese
di guerra, : : ’ ' k

La bassa Elvezia, che accettato ave.

va la nuova Costituzione trepidando mira-
va gl apparecchj d' una parte , e dell’ al-
tra , e ) esplosion d'una guerra, che 5eco
portandp vittoria, o eccidio pe’piccoli Can-
toni produr poteva soltanto funesti effetti.
Tale una sirocchia correr vede la lizza dalli
suol germani ' '
““11 Direttorio Esecutivo della nuova Re-
pubblica Elvetica risiedente” in Arau si ri-
volse anche una velta con severe ammoni-
zioni. agl’ armati Waldstitten, priache il si-
ariQ. s alzasse della lagrimevole scena,

"L di lui Proclama e il seguente ; :

~ ,, Ignorare voi non potete, che la plo-

ralita degl’ inaddietro Cantoni~ Confederati

ha gia accettato, ¢ messo  effettivamente
all opra nelle sue pitt importanti disposizio-
ni. tnvsistema di governo, che li costitui-
sce una sola Nazione ; La Repubblica Elve-
tiea ung, ed indi_visibi'le ¢ pubblicamente
proclamata , ¢ solennemente riconosciuta;
Le sue primarie Magistrature sono in per-
fetta attivita, i.di cul caldi voti coronali
saranno, tostoch¢ lit Cantoni, che ne sono

ancor sciolti, accederanno alla union frater~.

na, — Ma longi dal veder prossima una

tanto sospirata adesione , il Direttorio El-

vetico appresc anzi con suo gran COL‘CI@‘

i i AR S R g e S e AR A
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glo, che gl abitanti di codesti Cantoni
son solo ‘manifestane dal cante loro la pid
yiva opposizione allo stabilimento del nuo-
vo erdine di cose , e sordisi fanno ad ogni
lezione d’ ua miglior stato , ma che tentan
persino coll’ arte pid obbrobriosa della se-
duzione ', ed anche con mezzi violenti di
ritvarre dal saggio passo- gia fatto .que’
Cantoni loro vicini, che sono uniti alla Re-
pub. Elvetica , e-di seco traseinarli nell'a-
bisso di guai, che da se stessi si van-sca-
vando.. ¢ fil
- ,, Il Direttorio Esecutivo avvalorato
dalla confidenza del popclo , dalli cui Rap-
presentanti fu- eletto , si rende sua piu im-
portante , e principal cura il disinganaare
gl inaddietro Confederati del pernicioso er-
1ote, in cui vivono, né mai si stanchera dall’
esaurire ogni mezzo ; onde poterli illumi-
nare sui -loro veri interessi, convincerli del-
la necessita della loro accessione, e rischia-
rarli sulla malintelligenza d’ opporvisi. --
Ma il tempo & urgente , e prezioso ¢ il
momento. -- Una formidabile armata fran-
cese 8’ avanza alle frontiere de’Cantoni res
nitenti , ed omai pronti saranno 25,000. uo-
mini di ‘queste. truppe agguerrite, che han
doma meta d’ Europa , ¢ per le quali nes-
suna valle & hnpenetrabile , inaccessibile
nessun mente , ad imporre colla forza quel-
lo, che la pradenza, e |'amor della Patria
8l ragionevolmente di fare counsigliano . “

3 Per conseguenza il Direttorio Ese-
cutivo invita colle pia accalorate istanze il
Consiglio Cantonale del basso Unterwalden
unitamente & quell degl altri non per an-

: R §
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co uniti Cantoni ad inviargli tosto dal lo,
ro seno Deputati in Araun, onde seco, lorg

consultar si possa sulla salvezza della lorg
Patria, ed allontanare il pericolo , che lp-

ro sovrasta . A braccia aperte s’ accoglic-
ranno gl' inaddietro Confederati per met
terli a parte d’ una vera fratellevole unio-
ne, e per cangiare li deboli rapporti d'una

inveterata forma d’ alleanza in un vincolo:

il pitt stretto , e perenne , Ma ahi! Che
mtanto ogni Elvetico cittadino raccapriceia
al triste presentimento, che in quelle istes:
se valli , ove si prodamente pugnassi per
fondare la liberta , secorrere debba il san-
gue d'un popolo ingannato, e terribilmen-
te sedotto per la causa del fanatismo, e
d"tna mal intesa liberta , ed esserc debba
per lui il risultato della guerra una piena
mncalcolabile di sciagure . ¢¢ ’
1l Presidente del Direttorio Esccutivo
LUCA LEGRAND.
Hiirner Segretario provvisorio,
1’ evidente tuon freddo di questa pez-
za dissimile affatto dall’energico linguaggia
de’ Confederati; -- La minaccia degli Sviz-
zeri d’ impiegare una forza straniera cone
tro i proprj concittadni , e contro un po-
polo , di cui tatto I' irreconciliabile ranco-
re era appunto contro lo straniero ; - Li
rimbrotti diretti ai capi de’ Cantoni monta-
ni, e silvestri, che erano pur que’ soli, che
per nulla nel Proclama intaccar si doveva-
no ‘-- tutto pareva espressamente operato
per rendere infruttuosa la voce del Diret
torio . :




‘ a5y

, 1l tenore di questoiproclama ¢ scrise

s il basso Unterwalden al Consiglio milis
fare di Svizzo li 20. Aprile ) dovrebbs ine
fatti atterrirci ; pure nou pud in verun di
noi alterare le risoluzioni, che sisantamen-

te abbiam prese di difendere la pid giusts

delle cause per I'onore di Die , e per il

pene dell’ umanita .
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edizione: cconteod alto [Unlerwalden .,
bl Assemblea: popalare i Sarngn conge
«idail libero -passaggio alle truppe, Ageq*
stei, yediopure Wiis¢ehun £orpo de Su0i.
Ui rigettanda Liadotates Costituzione . Ing-
zione perniciosa del!*@l@_gsé{zgﬂ"q;gfglwg
mata Confederata. 1 Baliaggi liberi oc-
cupati dal Colonello Andermatt s’ arma
#io contro i Francesi, co’ quali siequ
una scaramuccia. La Citta di Rapper-
swyl si arrende ai Confederati . 1L Cap.

puccino Styger fanalizza il popolo al

guerra . Proclama diretto ai Lucerndi.

‘dal Consiglio militare de’ T¥aldstatten,
ed intimo fatto alla di loro Citla &
arrendersi . Capitolazione tra li Confe
derati, ed il Cantone di Lucerna. 4
venimenti wchewaecampagnarono L o
- cupazion& i Lacerna %‘atmwl Colongl-
lo Reding, ¢ dilui rifiFatd daquella Cilld

Sui primi albori del giorno 22. Aprile ol
le trecento uomini circa presero I armi i
noltrandosi dal basso all’ alto "Unterwalden,
che staceato st era dall’ unione dé¢’ Wald:
statten. Luigi Auf-der-Maur di Svizzo,n
to a Napoli, giovine picno di coraggio, ¢
di attivitz (1), ed Emilio Paravicini di Gl

]

(1) Piacemi vergare un’ onorevole , € schielh §

menzione di. un degno amico ufficiale . T
gi D’Aufeder-Maur & di una delle pu b
lustri, ed antiche famiglie del Cantonedi Svits
z0. Egli nacque a Napoli essendo il prode

& -7
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1ona ditigévano quellaspédizione 5pet meza
50 della quale essi- ricondardovevanp«Fals
fo Ynterwalden alla’lega: de” Confederati-
¢ed occupar colle doror'genti: lesimportanti
forre’ del. ‘Bl‘unlg . £ 515 VA%
"/ Nella foresta’ ‘contigua .al villaggie di

iy

Kerns ‘evanvi li posti -avanzatl degli Unterr

waldesi sopra’ selyea: . Con alcune scariche
di‘facile” essi diedero ikisegnale dell’ arrivo
de’ Waldstdtten, &d i cannont appuntati sul
Landenberg ripercossero nell’ intiera ; valle
iI'fragore d”allavmes: < Trecento: paesani -di
Kerns' parvero ‘voleve impedires| ingresso
nel villaggio ; ‘e .gia gl uni i faccia-agl”
dliri ‘essendo sembro gianto I istante; in
cuispargersi dovesse il sangue coneittadino ¢

lui genitore - Tenente-Colonello delle truppe
“Svizzereal soldo del Re delle due Sicilie . Do=
po la morte cola seguita di' suo Padre ;e do=
“ po molte commioventi-peripezie ;-car-egli-ane
cor giovinetto ufficiale soggiacque in quel Re=
gno.; recossi in Piemonte , ove fu ricévuto nell’
armata del Re di Sardegna in qualitd di Capias
tano nel Rezgimento Svizzero di Payer:im.Ioff,
dal quale essendosi per alcuni domestici affuri
- assentalo trovavasian Patria nel 1798, , onde
da prima [u fatto Ajutante di Campo del Cor=
vpo-Ausiliario., che Svizzo invid a Berna , ina
di fatto. membro. del Consiglo militare gli saf-
fido il comando .della spedizione ~contre I’ al=
“wilnterwalden, , . nella, qualé. 8i rese- assai
‘oomehdeyole .‘;‘R‘idQl“‘lj].LﬂSi‘ij:}‘Cia_31‘ sup Rézx
“ gmento segul colla prina Legione Elietcz ,
- nelia quale T iticorporato , le bandiere framce=
. 8Ly dacehé S. M. Sarda si abdics dal st Prin-
- Upatoan, Piemonte, . Trovandosi egli sotto Sthe-
_ Yer alla memorabile battaglia di Verona ‘co-
mando tre compagnie di Granatieri Flvetis: ,
+Shidistinse respiugende [ inimico , . ovarijue
sconbeollo ) e fu sl camposdi battazlid pro-
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Ma la voce di Natura sentiv si fece,

e meno trionfo. Il popolo dell’ alto Unter-
walden battersi non voleva per straniern
comando contro uomini , co’ quali gia da
secoli era avvezzo a vivere nella pid strets
ta fratellanza , anzi agognava a seco loro
riconciliarsi ; Quinci, € quindi adunque ums
di di lagrime eran g’ occhj di quelli, che
prima da amici s'amavano, ed ora aglui
gl’ altri minacciavan la morte . :
Li ¢ondottieri delle truppe d’ ambe It
parti vennero ad abboccamento . Li Wald-
stiitten pretendendo il libero passaggio pet
“Sarnen al mont¢ Brunig , un messaggier
vold tosto ad informarne il Governo col
risiedente ; ma prima del suo ritorno eras
gia ristabilita ' antica fratellanza fra que

_ soldati , che amichevolmente si confusen

assieme , ne piu pensavano a combattere.”

e

mosso al grado di Capo Battaglione; Ritiratost
quindi nella fortezza di Mantova si concitd
stima de’ suoi Generali, in ispecie per le felie
sortite , ch’ ei fece dalla porta della Cittadella,
& dal forte di S. Giorgio . ove fu gravemeit
ferito, ¢ fatto prigioniers dagli Austriaci al
yesa che Foissac La Teur fece diquella Piazz
nella quale 1700. Svizzerilaseiarono valorosamen:
te la vita . Rilasciato -sotto 1a parola d'onott
il giovine D’ Auf-der Maur ritorno ai patril Ji
vi. ove si diede ad una vita tranquilia, e
nel Settembre del_1802. , epoca dell’ ultimi
Rivoluzione Svizzera , fu premosso af rang!
di Tenente-Generale dell’ armata d gsservan
" ne compesta dalle truppe de’ piccoli Cantonts
Notorie sono le di luni gesta in quel temps
non che la rapidita de” suoi tyionfi. Ora eire?™
dato dall’amore , € daila confidenza de’ suoicom

patriotti ¢ il Capitano-Generale del sno Cantoit:
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Alvostro flanco, amati fratelli, esclamavad
quelli dell’ alto Unterwalden, al vostro fian-
co soltanto noei. farem guerra al comune
nemico, ¢ con unite forze sosterremo lu
nostra antica , diletta Costituzione !

1l Governo di Sarnen ', che per allon-
‘tanare dal suo paese gl' orrori della guer-
ra seppe indurre il popolo ad accettare la
nuova Costituzionie in vista della superiori-
ta. della Francia, e del violento soqquadro
de’ Cenfederati, vidde ora isventati li suoi -
disegai -al minaccioso arrivo de’ Waldstat-
ten, ed al voto universale de’ conecittadini .
Esso dunque invid incontro 4 quell: una
deputazione_accordandogli il passaggio al
Brunig ; che vicusar non poteva . :

~ Ma li Waldstilten di cio non paghi
esigettero dal Cousiglio militave di Sarnen,
che convocasse I Assemblea popolare; ac-
¢iv francamente dichiari, se voglia proteg- "
gere li Francesi; e la nuova Costituzione ,
o Iantico sistema , e li Confederati.

La risposta di quel popolo era omai
chiara , e decisa; Ed intantoche li Confe-
derati erano intenti ad occupare le strette
del Briinig , il popolo sopra Selva pronun-
zib in pubblica Assemblea il suo rifiuto del-
la nuova Costituzione Elvetica. 2
' Colla seguente lettera originale * s'aa-
nuticid questo pronto cangiamento al Cou-
sigio _del basso Unterwalden:

*Jo presento per intiero questa lettera non so=
- do per il rimarchevole contenito , ma per por=
gere altresi ai lettori una prova dello stile cu=
riale , e di cancelleria praticato dagl inaddie-
.4t Confederati. =
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»» Noi ci facciamo premura di dare o
voi, nostri cari , fedeli , ed antichi Confe.
derati sl cont;assegm d amicizia, e d'al
leanza annunciandovi, che nella da 10i 0g-
gi tenuta Cantonale Assemblea risolto ab.
biamo di rigettare nuovamente , e con vo-
lonta pin determinata la nuova Costituzios
- ne Elvetica , che noi da ultimo accettam.
mo , e di far causa comune con voi , no-
stri cari, fedeli, ed antichi Confederati, ¢
con tutti gl altri Lodevoli Cantoni, ¢ Pac-
, che non hanno accettato la suddetta
Costltuzlone . E siccome noi ora ardente
mente desideriamo | e speriamo di pote:
ve cosl uniti allontanare ogni pericolo,
che minacci la nostra amata Patria , e pro:
movere vieppiu la di lei pace , e l‘clicitz‘a,
~cosi altro non ci resta ; che di supplicare
con maggiori istanze | Altissimo , affinch¢
" s noi diffonda la sua pul copiosa - bened:
zione , al di cul potenmsrmu patrocino noi
tutti per Marzmn col pill vivo impegno d
yaccomandiamo .
s Dato li 23. Aprile 1798. °
s Il Landammanno , zl Consquw,
¢ la generale Assemblea di Un-
terwalden sopra Selva.™*
8i misero quindi tosto sotto I armian
che 600. uomini dell’ alto Unterwalden pel‘
vinforzare I'armata sul Brinig:
Oziose ivi restarono le truppe per al:
euni giorni , ed ogni gmrno perduto, €rd
una perduta battagha. Una gran moltitu-

p—

® La lettera de’ 23 Aprile diretta al Capitano Ges |
nerale Zelger dal Landammanno , e Consiglo
del_basso Unterwalden proibiva d oltrepassait
. il Brunig .
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ti , nulla era pia faciler, che ! d impossess
sarsi del Hasli ; e delle contigue vallate ©
Non la forza , ma |’ amore unito avrebbe
sotto gli stendardr della Waldstitte li va-
lorosi montanari, ¢he abitano fra i monu
Grismsel, ¢ Brinig , alle falde dell’ Eiger,
e del Stokhorn ; e sulle  sponde de’fiumi
Kander, e Simmen ; e portato st avrebbe
vendetta, ¢ terrore sino alle porte di Bers
na caduta. (1)

Imperocche: prima che ' ala; del. Brii-
nig ricevesse ocdine d” impadronivsi del Has«
li, e'dal monte: scendesse nella vasta ro-

L

(1) L’ Oberland . ossia il Paese d'Tn alto situato
al piede delle grandi alpi si“stende da Thun
sino nel Gessenay , o Sanen limitrofo al Sud

- del Cantone di Friborgo: .. Esso & il primo de’
paesi Svizzeri , che occupi. cen piacere I ogc=
chio, e I"anima del tranquillo naturalista.- Qui
veggonsi monti ‘coperti d”erbe verdeggianti
e di eccelsi abeti, 1a nudi scoglj, e scabretu=

1: Qui eterni ghiacci. e perpetne nevi, ld al=
eri fioriti y € pingui pascu}i. E)};i sussurra dole
cemente il ruscello, Ia tristo mwugge il torren=
te: Oul deliziose cascate, ¢ placide lagune . la
orridi precipiz) ; e profondi sianci’ di acque:
Qui il canto d augelli,, e il, belo delie pecore,
la il ruggir delle. fiere , ed il tetro fracasso, del-
l¢ valanghe : Qui villaggi popolati, la solitudis
ni rlesc';‘tc'. La Natura sembra quivi spiegare
simultaneamente ogni ‘di lei magnificenza, ¢
sterilita. Nerboruto, e destro & questo montanas

1o, ed il bel sesso di. queste vallate & certo del

piu rebusto , e leggiadro_della Svizzera , ma
schiavo di alcuni pregiudizj offre ad un esper=
to giovine 1l mezzo di facilmente trattencrfe
£010 seavi lnganni. : :

-dine di popolo-nel:Bernese. Oberland desis.
derando vivamente | arrivo: de’ Confedera~

=
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manzesca valle, lungo In quale serpeggiano
. le onde bambine dell’ Aar ; la Comune di

- Meyringen la piu popolata nel Hasli ave-
va gia rigettato la nuova Costituziona El-
vetica', ed apertamente dichiarato di far
guerra ai francesi per la difesa della libep-
ta ; e delle sostanze . * ‘

: Ma era omai troppo tardi di fare i
questa parte una diversione nociva all’ ini.
mico; Scorso era il tempo favorevole d'ef-
fettuar I'insorgenza di tutte le valli, il lo«
.10 armamento , la loro unione .in piu pic-
cole , o pin grandi belligere colonne; o di
movere leve in massa .

Quasi nel tempo istesso, che I'ala si-
nistra prendeva “posizione sulle frontiere di
Berna , -anco la dritta si era avanzata . ll
Colonello Andermatt di Zugo alla testa di
4500, vomiai , e con uno stendardo -di li-
berta invaso aveva li Baliaggi liberi, ed
occupato Meyenberg , Muri , ¢ Boswyl. *
Lgli temeva andar piu oltre per non la-
sciare allo scoperto i confini del Cantone
di Zugo , mentre 1 francesi s’ accostavano
da ogni-banda . Andermatt aspettava , che
Paravicini s’ avanzasse sul lago di Zurigo,
e che Reding occupasse il Cantone di Lu-
cerna ; Frattanto il popolo de’ Baliaggi li-
beri desioso di combattere | levossi in mas:
sa, ed armato d’ allabarde , e mazze si po-
sc¢ all’ ombra del libero stendardo de' Wald-
stitten . e

GI’ avan-Posti francesi stendevanst gia

et

* Lt 2s. Aprile.
* Li 24. Aprile.

Fid
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‘fino alli villaggi di Dalikon , ed Haglingen.
Andermatt inoltratosi a Wollen iavio 'il
Maggiore Hotz con 200. uomini verso Nie-
derwyl per impedire la' marcia all’ inimico; *®
ed egli istesso occupd nel giorno seguente
{e alture vicine ad Héglingen in faccia alli -
soldati francesi. Si venne quindi alle mani.
Li caceiatori di Zugo si distinsero assai in
quel giorno per il coraggio , e per labilita.
- Li Confederati in tripudio guadagnarong
terreno ; la zuffa divenne pid sanguinosa,
e li francesi respinti si misero al di dietro
della loro cavalleria, chie s’ avvicinava a lar-
ga brigla. Andermatt comando ai lancieri
de’ Baliaggi liberi d' andarle incontro , ma
questi sbigottiti presero la fauga, per cui
finforzati 1 francesi incominciarono un nuo=
vo attacco . Andermatt fu costretto a ri-
piegare colle sue genti verso Muri in tut-
ta fietta, e disordine , alla meglio possibi-
le. Ma quinto grande fu la perdita , che
i Zughesi carabinieri cagionarono “all’ ini-
mico, altrettanto piccolo (fu il numero ce’
Confederati estinti-. *

. Dacche il Consiglio militare de’ Wald-
stitten, che trasferissi a Kilsnacht sullago
di Lucerna per essere pit vicino all’arma-~
ta, apprese la ritivata di Andermatt, gl'ig-
¥id tosto in soccorso un fresco Battaglione
comandato da Reichenbach, che riunir do-
veva i fuggiaschi , e ravvivare il coraggio
delle truppe di Zugo . '

: Li 25. Aprile. : I
Lettera del Colonello. Andermatt all’ Ammans
no , e Gonsiglio del Cantene di Zugo. Dal
Quartiere generale di Muri li"26. Aprile 1708,
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sulle sponde deél lago:Zurigano . La-citta di
Rapperswyl avendo accettata la nuova Co-
stituzione toglieva alli'Confederati.una, piazs
za assal vantaggiosa y € la comunicazigne,
che per mezzo de’ ponki si-aveva-fra le due
opposte rive del lago:. La prima intrapre.
sa di Paravicini ‘era adunque d’ imposses:
sarsi ‘'di questa citta, cio che facile glirie:

sci . Rapperswyl mal difesa aprl le sue porte .

alli Waldstitten , che vi misero presidio di
700. vomini , e da qui si stesero apdora:
sulla-riva meridionale. del lago presso Pfifs
fikon , e Wollrau nelle: :Ville quasii sino ai
confinitdel Cantone di Zurigo . - { taiy
Ora mancava 4 che il centro dell’ ar-
mata occupasse: Lucerna per unire le dus
ale nella linea summentovata . Luigi Re-
ding:, il Capitano-Gencrale , trovavasi co’
-suoi Svizzj a Kiisnacht sulle frontiere Lu-
sCernesi-. 327 - e
Le genti di Svizzo irrequiete -aspettas
‘wvano 1l giorno dell’ attacco, e tutto presa-
giva buon esito delle*loro intraprese : Dl
Cantoné di- Lucerna veniva quotidianamen-
‘te gran folla di popolo a loro far plauso.”
Venite , ‘venite! esclamavasi: Al primo vo-
stro passo.verso la citta suoneransi le cam-
pane- a stormo in tutte le valli. Noi vo-
gliamo seco voi combattere | * aran
Ben piu che queste grida le te_:r;‘:blh
allocuzioni di alcuni fanatici Ecelesiasici ac-
cendevano gl animi. del popolo guertiero.
Gia da longa pezza due di questi tra glal
~tri siresero faniosi nella Waldstiitte per e
loro azioni, ¢ ptediche ¢’ encrgumeni, ¢d
! ‘ foud

~“Anche’ Paravi¢ini 7eta ‘in-: rnoviments”




: 269
acquistats “avévano: nélvcuoke’ degli alpig-
giani una cicca credenza « Questi chiama~:
vansi Mariatio:Herzog ‘Parroco d’ Eiusiedeln,’
e Paolo Styger di Rothenthurn:: Cappuc
ciho’, Béneistai a questi-due:Monaci il di-
scorso. deli veechios Nestore == 7 = i
T senza tribo e"nbﬁ‘.ha{ beni, ¢ legge «*¢

Chi’l popol gode aizzar a dira guerra /* ™

. Paolo. Styger: infuriava colle sue arrina.
ghe specialmente ‘a (Kiisnacht. Egli chia-
mava la-Croce eretta:su- quella piazza il
vero albero , dicliberta 4 e la guerra, contro:
ifrancesizla 'gherra-coll Infero . -Sedente a
cavallorin tonaca.da ‘[Cappuccino . con pi-,
stolle alla cintola j:e .con seiabola, e croci-;
fisso 'in pugno : eghi: _achUEEPaguava_, ovungue
Ja marcia- delle truppew. -Furbo , ¢ crudele
superbo, ed: aduldtore, .esperto, nel parlas,
1e 4 scaltro conoseitor degli uomini, ed e~
goista ,c seppe: ben presto guadagnare. sull’
animo: de’soldati ‘un’ influenza pari a quels
la:del dgro:Camandante..® .t 2+

F §

(and

t®metos it b, X0 vat e e
% Questo & il pin celehre_de” maniaci religiost ,
ghe 1n Svizzera predicavano “la ‘guerra in - no=
‘e del Dio della Pace - Piu furibondo ‘perd
“thein quéstacampagna, si rese coniroifrancesi
fra i avieschint abitanti del basso Unterwalden
«nel prossimo Settembre , per cui avendo il Go=
cverno, Elvetico messa a prezzo la di lai testa,
egli emigro , e raggiuise in seguito in qualita
di Cappellano il primo’ attruppamento Svizzero
snella. Foresta Nera al soldo della Gran Bretta=
~gna . La fervorgsa di lui assistenza a diverse
o battaglie, e lg di lut zelo indefessor aglospita=
.l fecera si, che Paolo Styger-veneravasi-ddlli
‘ faggio del

it ! ‘)

soldati cattolicl per.Santo, Ma nel N

CRUE R R get o
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Ma ‘pregiudizievole essendo omai ogn'
altra vemora tutto si dispose per fare un’
jncarsione a Lucerna ; premandandovi il
seguente proclama; 1147

-7 ,, Noi non possiamo ancora col pen-
siero convineerci, che la Nazion France-
se, se vuol essere giusta, e fedele alle sue
mussime propalate, esegair possa un’ at
tentato, per cui opponendo le sue azioni
alli suoi ‘prineipy s ‘coprirebbe di somma
ignominia ; un’ attentato di rovesciare anco

la libera Costituzione Democratica della -

Svizzera'; quella Costituzione , alli di cui
fondatori la Francia evesse delle statue ne’

suoi ‘delubri sacri agl’ Evoi di liberta;quels

la Costituzione , ch’ Ella si scelse per pro-
prio modello . Quale strana antitesi! S
Svizzeri! = 81, tratellil Nel nastro siste-
ma-soltanto evvi la vera liberta del popo-
lo . Nessun altro ci comanda, che quel Dia,
che veglia su noi; mon trasciniamo altra

catena’, che quella mite della Religione, ¢

della Morale; nessun” giogo ne pesa sul
colto, chequello dolce delle leggi, che nol
stessi ci siamo date ; — Lia nostra sola Co-
stituzione mette secondo i dettami di'Na-
tura nelle mani del popolo la Sovranita,
di rispettar la quale la Repubblica France-
s¢ si spesso, sl solennemente promise. ¢

4801, avendo Ezli tenuto a Ratisbona an pubblico
sermone  da  troppo imprudente qntumagta ’
il Magistrato di- quella Citta pregd il Ministro
Rrittanico Wickham di vietargh 1" accesso al
pergamo , per cui con gran scandalo , e cres
paciore di Lutti fli Syizzeri cattolici venne
licenziato colla medaglia d’ onore , € col quoti=
digno appanagglo di trentadue soldi .

Bl T =T T

P
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i 4 Yogliono ora le -grandi Nazioni es-
ser spergiure ! Lo siino! Noi onesti Sviz-
zeri restiam fedeli alle nostre promesse . ¢

» Fatto €]l giuramento solenne, e fat-.
to al Dio de’:nostri Padri’, al Dio, che a
suo talento dirige. il destino de’ popoli.

-» Dalla giustizia della nostra causa pe-
petrati, noi fermamente abbiamo tisolto di.
difenderla sino all’ ultima stilla di sangue ;
di combattere perla felice Costituzione de’
nostri Paesi ; e di vincere , o morire della
morte pin- bella, morte per la Religione ,
Liberta, e Patria. %

5 Svizzeri | Fratelli! Chi di voi & ac-
- teso d’egual fuoco ( e certo e, che voi tut-
tiil siete ,- altrimenti indegni Svizzeri sa-
reste ) venghi sotto | nostri stendardi, sten-
dardi di libertas s” arruoli tra le nostre fi-
le; con noi 8’ accompagni ; ed una verace
liberta sara il dolce frutto della sua eroica
determinazione , %

» Sol resti longi , solo & arretri dalle
nostre schiere il codardo, il vile, che non
pensa: da Svizzero per curvare la schiava
cervice al giogo , che una scaltrita ambizion
eli prepara sotto- il fascino di liberta ; e
Fambizioso , ed il vigliacco saranno schiac-
eiatt al tempo istesso sotto il ferreo grava-
me, qual rettile sotto il pie¢ , che il calpe-
#a. Ma a noi tutti, che sol la vera li-
berta amiamo, e cerchiamo, a noi sta il
combatters , e vincere. 51, fedelissimi Fra-
telli! Noi vinceremo, come. vinsero li no-
stri Padei formidabili armate : La nostra-
causa ¢ pur giusta, ed il Dio della giusti-
@ la proteggera . Questa sia la voce, che
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ci unisca: essa ne meni alccampo , alla vit-
topigs Ho,T_ il 2 Dk R
" Questo appello elucubrato per guada-
gnarsi 1a moltitndine de" campagnuoli, ed
T malconientil delte citta y ofu destramente
yer ogui dove: divamato:, e scoppiar fece
nel Cantone” di Lucerna la covantevi effer-
Tescenza . _ ' :
- “{)ra pin-clie mai grandeifu il flusso,
o riflusso ‘de’Deputatiy, che te vallate Lucers
resi inviarono alli Wadstitten ,. onde. eceis
"garlioa presto invaderne: il - Caantone .. Li
soldati Confederati chidmavansi amici , fra-
télli, vindicidella Patria;, “angeli tutelari del
Fempio ¢ 81 ripettetero i sagri giuramenti
di ‘sagrificar seco loro’per la’ comune cau-
4 sostarize ; e sangue :  affollavast il ‘popo<
lo intorno alla: casa , ove eranvi-gli stendar:
di di liberta 'y ed escbivasic anche danaro
gol per vederliy e spiegati.che furono alla
fine sulla pubblica piazza di Kisnacht , 0-
gnuno all’ ombra loro aver voleva vittoria,
0 morte.  uliY il ‘ o
Nella. notte del 28, “al 29. Aprile li
Waldstitten battettero la-marcia verso Lus
gerna’, Reding ‘dic prdine, che gl’ Unter~
waldiit comandati - dal . Capitano Zelger @
Stanzstaadt , e ‘gl’ 800. Zughii stazionall
salle spondé del loro lago:, dovessero con<
temporansamente avanzarsi verso le porte
di guella citta; Quest ultimi perd non com:
parvero s, mentre i francesi avendo gia ve*
Ficata'la Reuss marciavano alla volta di Zugo
~ All'indomani dibuon mattino le trappe
di' Svizzo mostraronsi dai monti ‘Wesemliy
e Mussegg innanzi alle’ mura della citta ;. @
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fall altra banda fecersi pur “vedere, quelle -
del basso Unterwalden. Ma traccia alcuna
gon st aveva di ‘qualche corpo ausiliarie
del Lucernese ; che promesso aveva diuni-
e in quel giorno «all’ armata confederata
almeno -tre milla de’suoi; sol qualche een-
tinaja. d’nomint tenevansi alla lontana.

- Reding invid- Enulio Paravicini a Lu-
gerna coll’ intimazion seguecnte: :
_+ 5 Noi.non possiamo per anche spo-
glarci della piacevole abitudine consacrata
dalle nostre -alleanze di parlarvi come a de’
Confederati, e di salutarvi con questo dols
¢¢ nome .

5 NOI non possiamo per anche convin-
cerci , che voi nostri-antichissimi Confede-
1l , malgrado I esservi lasciata vimente
imporre una nuova Costituzione , romper
vorreste I vincoli ;ed 1 rapport d allean-
21, che gia da secoli con noi v'univano. ¢
. Da pit profondo dolore pero fummo
tompresi al vedere , che Svizzeri, che Con-
federati, che nostri Fratelli ebbero cotanta
debolezza  di  lasciarsi - indurre dalla voce
minaceiosa di umo straniero a tirare una li-
. Dea di forza armata verso .noi, verso ivo-
sl pid antichi, e-fedeli Alleati , onde co-
dtingerci colla fame a cambiare la felice
Cosituzione de’ nestri Padri con un’altra,
#he a noi antichi , onesti Svizzeri insoffvis
bile sembra, sotto ogni rapporto. ¢ ‘

i » Il vastro Popolo , ché ancor pensa
da Svizzero , ed ama la liberta, esterns
francamente ‘a noi antichi, e nuovi Demo-
¢rati, nelle cui vene scorre tutt’ ora il sgne
e d¢’ nostri Maggioris , I' intenso_ voto di
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tnirsi con noi per la-difesa della imogfey
antica Costituzione ; cppercio questo sug
voto , € le misure ostili: prese contro di
not dal vostro antico Governo  coniermat
¢ihanno nelle mnostre “patriottiche idee:, ¢
i han spinto ad: eseguire: il ‘prode ‘divisa-
mento di liberare voi, € noi voscodall'ob:
brobrio, di cui codesta linca d’armata for-
za diretta da fratelli contro fratelli, ne
copre , ed a compiere amichevolmente
desiderj del vostro popolo . il

,, Nei:quindi' v’ intiniamo:d’ un tuon
pressante daprircile vostre porte | d'ac
coglierci quali Confederati, amicl, e fratel
li, e di non frapporre alcun obice alla no-
stra fraterna unione col:vostro Popolo , che

come il nostro , & il vero sovrano dsl suo

(13

,, Decidetevi -- mnon indugiate -~ fin
un ora la forza dell’ armi conseguirebbe
quello,; che noi avressimo dovuto ai vostii
fratellevoli sentimenti , . ed alle nostre pa
cifiche istanze , € vol soli risponsabili sa-
reste d’ ogni goccia di sangue concittadino:
-apriteci or dunque le porte, volontieri il
“tevi ‘con mol, impiegate alacremente ilivo-
stro potere per la difesa della comune Pa-
%ria, e persuadetevi da Cristiani ;> e Con-
federati’, ehe il Dio deila Giustizia proteg-
-gera la mostra giusta causa , e benedira ls
%edele unione delle nostre forze , come gia
benedi gl’ avi nostri, lerquaado da Cristia-
ni, e-da Eroi combattettero per la Religios
-ne, ‘Liberta, e Patria. e

~+ In questa soave
riam fedelmente vi raccomandiamo nosce

Pacse..

lésinga m0i per:Ma- 3

g
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il Dio “de” nostri Padrit*
Dato li 28 Aprile 1798.
Li Consiglieri militar
" de’ lodevoli Cantoni di Svizzo
‘basso Unterwalden , Zugo ., € Glcy_ana 3
Grande era la costernazione della cit-
ti, ove il numero de’ cittadini armati era
troppo piccolo ‘per- oppouc una mntagbxo-
sa resistenza .
Il cittading: Vincenzo = Riittimann. clets
to-pochi giorni-prima dal Direttoro Elveti-

-co per Prefetto Nazionale del €antone di

Lucerna sorti con alcuni altri fuazionarj
pubblici ;. onde ‘per mezzo «d’ una eapitola-
zione liberare. la citta dal saccheggio , @
dal furore d’ un pepolo fanatizzate ~ Pro-
messa , € pubblicatala sicurezza delle pro-
pricta , e delle ‘pevsone l*gh fece apric le
porte . Le génti di-Svizza , e d Unterwals
den ne ‘presero pessesso , e si sbandarono
tumultuosamente per le contradet

Li condottieri de’ Confederati si reca-

1006 alla casa della Comune, ove conchiu-

iero la seguente Capitolazione .
" ARTICOLI DI CAPITOLAZIONE
De Lodevoli Cantoni di Svizzo , Unfers

walden, Zugo , e Glarona col Ludevos
le Cantone di Lmema.

{. Bi levera la linea di forza armata,
¢ si ristabiliranno la libera comunicazione,

ed il commercio fra li rispettivi Cantoni.

2. La citta di Lucerna avra gu:nm»
glone di contadint dell’ Lnthbucho ‘e dialk

i vzllaggt dél suo Cantone

52
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~ 3. Non si disarmera aleuno nell’ Entli,
bucho, né altrove . L’ arsenale, ¢ la guar
nigione saranno affidati al popolo , cui s
daranno le armi necessarie per la difesy
della Patria. '

4. Sara libero al Popolo di sciegliersi
una Costituzione, persastener la quale po-
tra unirsi agl altri Confederati: '

5. La citta di Lucerna non potrd in:
vitare alcuna truppa contro noi , e li no:

stri alleati , né somministravei aleun corpo

ausiliario , se non composto di antichicon:
federati, ché mon accettarono la nuova Co:
stituzione. {

6. Gl emissarj , che si fossero mai spe
diti per cercare un’ estero soccorso, sarans
ne tosto richiamati. _

7. Dall"arsenale di Lucerna s rimettes
ra alli suddetti Lodevoli Cantoni la quan
tita di cannoni, munizioni , ed attrezai nes
cessarjspecificata in-una nota, che si conse
gnera al Sig. Hedlinger Capitano d’ artiglieria,

8. Per le spese di guerra sishorseran-
no alli suddetti- Lodevoli Cantoni diecimil
la fiorini , danaro corrente , ¢ loro puresi
fornira della granaglia per un’ egual somma.

9. Libero sara in ogni tempo il pas
saggio per la citta , e per le terre del Lu-
‘cernese a tutti li cittadini de’ surifferiti Can-
toni, e loro alleati. 2 :

Tutti li sumenzionati- articoli furono ac-
eordati dal Prefetto Nazionale in nome del
Cantone di Lucerna , e per maggior Vali
dita dal medesimo soscritti . e

Dato li 29. Aprile 1798. 5

: “ViNcENzo RuUTTIMANN
Prefette Nazionale .




: g
- N& qui ‘passerd sotto silenzio un aneds
doto singolare de’ Confederati della- Wald-

. gitte . Appena entrati in Lucerna s adu-

paron #ssi intorno alla Chiesa Cattedrale ;
il di fuori della quale deposero leloro ar-
mi sotto la custodia di alcune ® sentinelle 4

«d entrarono nel tempio ;- onde ringruziare

I' Altissimo -dell’ esito felice «della doro ima
presa 4 cd assistere con edificante divozio=
ne all augusto sdgrifizie della Messa. Una
fepentina rivolta fatta in allora dai Lucer=
nati/bastato avrebbe a far prigione in chie=
s, ed a disarmar la.pia truppa ; Pure nes-
sunio intorbido le preci de’ devoti Campioni .
“Compita: la religiosa cerimonia li sol
dati ‘recaronsi dall’ altare con feroce rom-
bazzo alle bettole , ed alle osterie, e dila
si dispersero per le pubbliche vie. Vano
era Iimpegno de” Comandanti per por fre=
no ai disordini. jol
Fra i dileggi , e gl allegri schiamazzi
si atterrarono gl alberi della: nuova liber-
th, vi si‘strapparono il cappello’, le; ban=
‘iere ; e le ghirlande , che in trionfo porta-
tonsi per Ja citta fra lo strepito di popo-
lati canzoni- interrotte ispesso da strida as-
sordaniti , e da 'forti risate.
* UAltri ¢ atruppareno intorno .alla casa
della ‘Comune esigendo le chiavi dell’arse-
nale. Indarno - gl” ufficiali- rimostravano al
loro soldati I’ ingiustizia de’ saccheggi, ¢ la
santita della conchiusa capitolazione . -- It
Cappuccino Paolo Styger a cavallo de’ gan-
noni gridava . ,, Prendete , figh , prendete !
Il tutto ¢ vostro, il tutto! Yoi siete li- vin-
atori ! ¢ sty
© . Per tal modo i mise a rukbe I inticre
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arsenale ; dal quale egnin prendeva guag.
to piacevaeli . Molti"vendettero le loro pres
de ;ced altri trascinarono pezzi d’ artiglie-
ria |, :fasci di sciabole ; casse di munizio-
niec.. - nellebarche sul lago inviando i
bottino’:a ‘Brunnen .:" i1 ik
Ma tdue: ' funeste notizie sopragiunserp
all’impensatiy 'a sedire it tumulto ,.ed.apor
fine ‘aglt imconvenienti e
#v Il seorviere inviato'nella mattina a Zu.
go colla movella della. presa-di Lucerna,re.
trocedetierannunziando:; che nonayveva po.
tuto’ arvivare cola y mentre:i- francesi; sens
za ferir colpi v’ erano gia penstrati; e mis
nacciavano d’ invadere -nek: di seguente il
territorio di Svizzo ;e ‘ehe il corpoidel
Colonello ' Paravicini -era: rimasto inattivo
nelle sue¥ posizionty intantoche 1 inimico
inondavaieolle suesbrigate ambe le sponde
del lago di Zuvigo . i =
CPutfbaquesti rapporti , e lai vile- jrreso-
lutezza «de” contadim- Lucérnesi costrinsero
il Cousiglio/ militare  de’ Waldstatten a, can-
giave rdiipiano:: Tenuta quindi. sessione fi
tosto’ déciso ;- che dnvece di'continuar guer:
ra offensiva lunitarsi :dovesse  alla semplice
difesa delle proprie=frontigres - ni
~2 8i spediiiniconseguenza |’ ovdine all’ala
dritta, che trovavasi a Wollrau 4 ed a Rap-
perswylk: diicconservare la sua lineas ed al-
Ia sinistra:stazionata a' Meyeringen.,. ed 2
Brienz di ripregare sui contini dellalto Ut
teewaldet s vss £ aviA el oL
La truppa penetrata’in. Lucerna pres
nella'sera dell’ istesso: giorne la marcia verso
il Cantone di Svizzo ; ed all'indomani 30, 4:
prileli fuanoesi simpadronizono di quellacitts

3
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ispbsézi,one delle truppe per Iarrdif'észz di
Svizzo . Proclama del Gen, Schauenbor-

- go aglabitanti de' piccoli-Cantoni . Zuffe
- seguile coi francesi a Wolleraw , presse

il lago di Zugo ,presso il borgo di. Kiis-

. nacht, e presse la cappella di Tello nel-

. la via cava . Kiisnacht cadde in poter
..dé" francesi« Intrepidezza del Capitano

Hauser .+ Luigi Reding chiesto dalle lrup-

- pe Svizzie iper. esser condotte contro il
- nemico . Lettera di Reding al Colonel-
lo Paravicini . Ritirata dé Glfaronesi“,

e di aliri. Corpi Ausiliarj .

Gl’ Ateniesi ai tempi di Temistecle ab-
bandonarono la propria citta , onde soste-
nére con maggior fermezza , € minor di-
strazione una forté guerra per la salute
della loro Patria (1) Ma li Waldstiitten non

(1) Pu quando Serse Re di Fersia minacciava
. +COR-Una numerosissima arinata terrestre , € na=
.vale d invadere la Grecia, che avendo gl Ate=
miesi ricevuto dall’ Oracolo di-Delfo per consi-
sglio-di difendersi con muraglie di legno, Te=
« mistocle fece accettare dal popglo Ia sua “in-
.. terpretazione , che per le mura i legno inten=
< devansi le navi. Allestita percid quantita sif=
tafictente di trivemi, e di zatle fece imbarcare
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i contenners .cosi. Abbenché tutti uniti ess

fosséro per [l'istesso fine , pure ciascuno.

aveva primaria cura della difesa del pros
prio particolar paese ; -- Abbenche sem-
brassero entusiasti di volere far la causs
dell' intiera Confederazione, e piu volte giue
rato avessero colle voci della disperazione
di spignere il tulto agl''estremi, pure nalla
misero al cimento col sagrifizio de’loro pris
vati interessi per-concentrare le loro forze;
Deboli quindi su tutti i punti, il loro ecei
dio era certo. Temibili stati savebbero sols
tanto, se organizzati in ben disposta mass
sa, senza riguardar la sorte de¢’ proprj Can-
toni , avessero fatto decidere in loro favo-
ve gl'altri , che titubavano , ed ‘in un co’
trofei d’ una sol vittoria avessero fatto sven-
tolare ovunque ‘gli stendardi dell’ insurre-
gione . ' » o

tutti li cittadini abili all’armi , ed avendo fate
4o rititare a Trezene li vecehj, le donne), el
i fanciulli- abbandond alla guardia degl’ Iddi
Atene ; che dall’ inimico fu poi mandata a rubs
bo, ed a fiamme . Ma il partito. di questo ess
- perto Generale, sebbene doioroso , e grave, fit”
perd la salute di tutta la Grecia ; Poiche dopo
un’ ostinata zuffa avendo Serse perduto dueento
navi presso Artemisio venne polr compilamens
te sconfitto, e fugato nella famosa battaglia nas
vale di Salamina . D L A
Gl* antichi Elvezj diedero I’ esempio 'di esi=
liarsi “tutti spontaneamente dalla loro Patria,
non per difendersi contro un inimico ,” ma per
amor della guerra, e delle conquiste . Orgetos
vige, uno de’ piu grandi Signori dell’ Elvezia &
que’ tempi, fit il primo, che per cupidiggia di
- domainare fatto aveva all’ Assemblea Popolare

X

un s} strano progeito ;ma sceperle _gssendoil
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1l Consiglio miilitare di ‘Svizzo trasfes
sissi ad Arth’, e colle trtippe ancor dispos
nibili copri i luoghi pitt esposti del Canto-
ne. Arth situato in un ameno/contorno fra.
Palto selvoso ‘Rigi , e le ‘onde del lago Zu-
ghese cra verso il territorio di Lucerna.
guardato dal Capitano Felkle alla testa di
600, vomini, trovandosi cento volontarj Ca~
rabinieri, come per vanguardia, nel borge
di Kiisnacht ; e verso quello di Zugo ne
difendeva le frontiere presso la cappella di
§. Adriano il Capitano- Fésler, cui'rendeva
pit forte Felice Ab-Tberg ' ‘che col suo Bat-
taglione metteva al coperto il monte Rif,
¢ le alture , che separano Arth. dal lago E~
%erio . La dove quésto’lago confina col
antone di Svizzo sonvi le' forre di Scior=
no , Morgarten, St. Giosto presso a Rothene
thurm, che ‘erano occupate da due Batta-

] S ; £ = =g . b

le ambiziese sue mire pagd eolla vita il fio
del sun alto tradimento . Cid. null’ estante nen
& abbantond 1a riseluzione di espatriare, e di
“ stabilirst nel paese de’ Santoni . provincia mes
.ridionale della Gallia, di eui la Dantongia ate
tuale ne & paite. E zia incenerito avende Cite
ti, e villaggi gl Elvezj in numero di 368,000.,
de’ quali 92,000. formavano le coorti de’ coma
battenti , si_dirigevane verse gl’ Allobrogi , ed
1 Sequani. Ma Cesare alla ‘testa delle Legient
Remane loro coutrasto presso -Ginevra il pase
sazgio del Rodano , sharaglio un gquarto cera
loro armata sulta riva della Sonna, ne debelld
altretiante presse Autun, e fini di soggiogarli
selle vicinanze di - Langres . -Li -miseri-avanzi
degl’ Elvezj in numero di 110,800. ritornacone
. alle lore incenerite terre , schiavi alla Patenza
di Roma; triste risultate delld loro folle intrae
presa,  J. Caeg. lih, 4. Ds Bel. Gal.)

\
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glioni comandati;, da Rychenbache,r e da
Gioachimo Hediger,s Munit pil leld‘lmen‘

te pero erano. i confini di. Svizzo. verso ;[A

€antone, di- Zurigo, mentle Vi si tmvavanoh
Glaronesi - sotto. il lero e&pelto Colonello

Pagavicini, .liccoraggiosi abitanti delle Vil

le ,sle truppe &U‘Slllﬂ,l ie di Sargans, Uznach,
Ga@tm 416 delka VLuca 5 €, cdue battaghpm
Euno: di Svizzo., d’ Lmsaedeln [ altro..

Sr ltlo essendo, cosi dhpusto -comparve
I, uitimo intimo, del..Generale in capo de’
F;amem in I]Lvez:a‘ o2 &

betiti Ciny CITTAEL“H[

Bii i Jo ayrei. dovuto credele:, che 1l mig
amxchevole ol .igpamm,a, contegno , che le
mie dnstancabiliipremare per) todherw dall
agelecamento ;) ! cui li nemich 1r1econc1ha‘
bili della libest tac tengonvi, schuayl, Vi aves-
sero tna volta omai:conyidti della magna-
nimita de’ Francesi. Ma con qual crepacuo-

'Ie non_dovettl jo intendére, ¢hé ua bran

co di Famtlm abbia potuto “osdre’ d oppor-
sl alla marela delle tiappe defla” Gran Na-
ziene - Raitg pero: qual lampo il castigo

«€olpi | impudente disegno.: Li ribelli mor-
“dettero bocconi la polve!l ;

» Alcuni “di loro caddeto nelle nostre

‘mant -- Arbitro. 10_era della lor sorte; ma
:longi fu 'da me ogni. sentimento di vcndetla
-gol nel bollor della pugna e terribile il fran-
‘ee:ae la ‘vittoria fo rende 'dr nuovo: ! ami-

zD dell umamta, -- quei[e viltimé miserat-

T

- anf'esto dl Schaﬁenhorgo agl abitantl de'Can: |

. ¥oni, che non . souo” ancom unitl al]a Pk“”j““
“dell EIvcz:a oy
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de dell” ignoranza e dellw superstizione vens
neto rilasciate. -~ esse ritorneranno f-avoiy
¢ sapran dirvi’, -come’ forono-trattate . ;,
,,, Quét meschini- presentati-alle: primaas
rie Autorita dell’ Elvezia non intesero ovuns"
que ; chie le voci della pace, e della fratels
lanza .  E ‘sotto” qual ‘pretesto adunque-poss .
gono ancora i - oggi imbaldanzire gl™apos
stoli del fanatismo., e della rivolta 24 ¢
L “Laoplaralita: assoluta dell’ Elvezia ads
dotto 1a- nuova Costitazione 3 I 'dilet Les
gislatori si oceapano indeffessamente de'mezs
7, onide! metterla in attivita . Installato e il
. Ditettorio “Esecutivo 5 ed ilspubblico rispets
‘to, & la general confidenza lo circondanog
Il Governo Francese:lo appoggia;, e {'am-
pia facolta gli diede diprevalersi delle trups
pe; chie  vinsero I' Europa: Ecche valer po-
tiebbe contro s grandi apparati uipiccol
nuiiero - di ammutinati- imbeli? o0 i
., Cittadini , date retta una volta alla
voce della ragione ! Unitevi-sotto lo sten-
dardo. della Costituzione Flvetica ! Ridona-
tevi al seno d una famiglia di fratelli | che
a voi porge le mani! Tocche non saranno
le vostre proprieta , la religion vostra ri-
marra intatta; La pazienza é la prima
virte d un popolo libero . *
4y Ma se voi persistete nella vostra ce-
ot ; se proseguite ad acereditare le voci
bugiarde del fanatismo | da voi stessi per
necessita vi precipitate in un abisso di ma-
li. Tremino gl* autori dcl: vostro inganno,
‘questi ipocriti - sfrontati 4, che neppur.essi
eredono ai monarchi, di cui- vi parlan co-
fanto; e 5° aspettine un esemplas eastigo.

wd

%
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o0 5 Da unasparte la.pace, & la: felicity,
¢ dall’ altra avete la guerra , e tutti i flas
gelli, che l"accompagnano! Sciegliete jevvi
ancor tempol sciegliete! ma tosto! «- &
Arau li 27. Aprile 1798, e
Tl popolo delle Svizzie wvalli sol man-
sueto ; e facile ad ammansarsi sotto il .cos
anando della Chiesa ; ardito altronde; e fies
ro, intrepido me’ periglj, inderite , e piu
dai costumi, ed -usi, che dallailegge retto
fin’ ora , .sentl -le. parole  di. Schauenborg
<oll’indignazion ;pint jprofonda. Chi per so-
stener suo dritto gloriosa reputa.la morte,
i non -paventa iqualunque -lotta , inimico;
g.desting . - samrabifino:
-« Come gia gli Sciti parlarono ad Aless
sandro, quando colle lavitte falangi com-
Jparve d innanzi ai-loro deserti, potevano
rispondere: gli- Svizzj al .General Francese;
(1) ma la‘loro xisposta alle di lui minaccie
{u silenzio ; red apparecchio di guerra .

o2 Z

) Q Curzio-nel hib. 'WII. della sua Istoria il
< ferisce 1" orazione - tenuta ad Alessandro Ma-

cagno dal Seniore de’venti Deputati della Scizia,

_oude.disuaderlo: d invadere il loro paese. Lare
dlitezza de’ sentimenti, la veritd delle espress
““sioni, 1" arguzia delle sentenze , ed i tratti di
somiglianza fra que’ liberi selvaggi , e:gl abic
tatori idelle nostre alpi, m’ inducano a trasors
verné alcuni squarei., AR

. sy 9eli Dei dato ti avessero una statura di
~@orpo eguale all’ aviditd. del tuo anirno ; il mon-
do intiero non si capirebbe . Con una mano bes

. “wante, e coll'altraitoccaresti Ponente. . DallBus
. sropa passi in Asia;e dall’ Asia in Eprops.
- Inoltre vinte , che avesti tutto 1" uman geaere,
; tu meveresti guerra alle selve, alle newi,

fuuni , ed ‘alle belve .., . Ancha il Leone. talvols

i
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¢s Nel segtiente ‘mattine de’ 30, Aprile lj

Prancesi ,attaccarono presso: Wollerau sul

lago- di ‘Zurigo y appuntola dove meno as-
pettavasi . Da ambe le parti vivo fu il com~

' battimento. Li Francesi furono. respinti. si»

no a Richterswyl, ove rinforzati ripresero.
la zuffa ;e eon un abile manovra pizzican~
do li: Confederati- da fianco' gl' -ebbhigarona
a titivarsi sino a Wollerau. Dopo mezzodi
li Francesi ricominciarona il fupco, ma an=

_cor questa volta non.parvero piu fortunas

ti; essi stavane piegando.*ll. Capitano Haus
ser di Nifels con un corpo di volontarj era
quasi vipenetrato sino . Richterswyl , quan-
do la: sorte cangiossi . Haunser stramazzd a

‘ita divien pascfela de’ piecoli augelli , e I'aceiae
ro ¢ consumate dall’ edace: dente della. ruggi=
‘ne. Non v’ & cosa tanta gagliarda, - ehe non
~corra pericolo anche di un invalido . Ecehe
abbiam noj a far teco ? Noil non posimo glams=
mai piede sulle tue terre. Non lice egli iguo=
rare @ chi vive nelle ampie foreste chi ty ti sii,
¢-d’ onde i ymova i passi 7 Noi non possiamo
¢ esser servi, ne desiamo esser padroni di alcu=
umo. Perche tu conosca le genti di Scizia, sap=
" pla 5 che i doni da noi offerti sane giogo di
“buoi ,‘aratro, ciottela , ¢ freceia; Di guest: noi
‘ol servigmo coll’ amice, e contro | inimice. ...
M,& tu; che ti; millanti di venire a perseguitar
gl assassini, I’ assassino tu sei di tutte le genti,
che visitasti . Canquistasti la -Lidia, occupasti
a Siria, possedi la Persia, hai in poter tuo li
Battriani , penetrasti fra gl’ Indi, ed ora sten~

I le avare ingorde mani alla nostra greggia .
Qual uopo hat tu di ricchezze , che t agguze
‘2in la fame ? Tu fosti di tutti il primo a satol«
= lq:rt.i_ s Ma quanto _piﬁ‘ ottenesti, tante maggiore
 tisi desto cupidiggia d’aver I’ altrui ... La
~ Villoria i partorisce guerra, peiche sebben piu




986

terra con due ferite guasi-mortali ¥ I sua

trigppa rinculd tosto colla bandiera , che dus

rinte il conflitto avendo perduta tre alfie-

i’ vénne perd sempre dalli ‘bravi.volontarj
rialzata . Inseguita dai Francesi ella gianse

a Wollerau, ove invece di un: vahlido rin«

forzo 'y trovd® confusione , sbigottimento; e

fuga ', meuntre il Colonello Paravicini erasi,

fatto- trasportar dal-campo per alcune feris
te ‘ricevate o Lii Francesi si prevalsero di

i

_grande, e pit forté di chichesia , pure nessun
soffvir vunole straniera signore . Valicato ora il
“TFanak , saprai’ quauto 'sia largo, ma non-fia
& maiy che tu arriva gli Sciti . La nestra. pover:
ta sara piu veloce del tuo esercite, che seco
trascina le spoglie di lante nazioni; E quando
tu ci orederai pitt longi , allora sara, che ci
vedrai fra le tue tende; coll’ istessa celerila ins
seguire , e fuggir sappiamo. Sento, che i Gres
_cideridone per proverbio le solitudini di Scizid,
ma noi preferiamo i deserti , ed i luoghi privi

del fasto umano alle citta. ed a pingul campas

gne . Tieni perd con strette mani la tua fortus
na; dessa ¢ labile, né suo malgrade fermarsi
puote . Siegyi un salutare consiglio , ed il mis
gliore., che I’e circostanze de’ tempi ti Possonro
" insinuare : Affrena ls tua feliciia . e la cons
serverai .. .~ Da iltimo se tu sei Dio 5 devi
dare , e non togliere li beneficj ai- mortall; Se
poi sei uomo. pensa d* essere ognora quello,
che sei. E da folle il rammentar cose, che.ti
fanuo obbliar te stesso. Potrai prevalerti, cos
me da buoni awmici, da quelli, cui non avral
fatto guerra ; piiche solida € T anuc.u.la,ﬁ'a
eguali . ed eguali sembran coloro , che |'un
coll altro non fecerd prova delle Jovo forze ; ¥a
guardati-dal eredere amici que’ che yinti avral:

Non evvi amistd fra padrone, e servq;aneoig}\

* pace conservansi li duritti di guerra .. .. Y
~ Jion rispetta :gli uomini; delude i Deroooc”
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questa favorevole 'eircostatizar;f & ‘quanto
piu debole ‘incontravano la resistenza 4 al=
trettanto- forte “era il loro ‘attacco; ‘Essi
g impadronirono ‘nella stessa sera dir Wol<
lérau’ ,-e di Pfiffikon alle falde *deli Ezel;
dacche li Glaronesi erausi partiti con tutte - le
trappe ausiliarie’. “Gli Svizzj comandati dall’ .
istesso” Colonello” Paravicini a coprinle als
tare verso Hiitten non’ ebbeio aLcuna pars
te'in ‘quegl eventin &l o

“Tra la“sorte de’ comb atterm n ‘questa
giornata merita onorevole” menzione la: co-
atanza , ¢ 1 intrepidezza del Capitano Hau-

i Scemo: di-forze per la perdita del san-
gue giaeevaregli. négletto. fra’ gl altri cada~
veri; un uffizial Francese “per nome Fres<
mnet di‘la‘passando il vidde , e credutolo
un francese umanamente it sollevo | e seos
prends in lui ancor ‘segni ‘dii vita gudooh.
Coraggio, compagno , coraggio ! Hauser
come scosso ‘da mortal sonno , fisso in lui
, tenne lo' sguardo bieco , e ﬁocamente ris-
pose ; non mi ‘manca coraggio, ma forza.
Il francese fu si tocco ‘da tali parnle , che
‘ording gll’ istante, ehe il ferito fosse con
ogni diligenza cumtO' per cui trasportato
a W‘idenbch\vyl dopo-qualche tempo di as-
‘sal buona ‘cura guar} perfettamente:..

‘Nella sera dell’ istesso giorno un di-
staccamento francese diede il primo attac-
¢o sul selvoso dosso chiamato Kiemen pres-
s0'il lago di Zugo, ‘verso il piccolo villag-
glo d* Tmmisee .~ Un pugno di- gente: oli
‘s oppose 3 ma fra “le tenebre della notte
'Potendo appena-vedersi- al-fuoco de’fueili,

1 lrancesi ritivavonsi circa-le 14, ore con
qualche peldlta e,

g
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Un pid vive eombattimento &’ ‘impegni

nella sera medesima dall’ altra .parte dj

Arth presso il borgo di Kudsnacht . Li Cas
rabinieri di §vizzo cola ben disposti dan-
peggiarono non pogo il nemice , ed il co-
strinsero alla ritivata . - Fd :

La mattina seguente del primo Mag.
gio , mentre gl abitanti d’ Immisee per met-

tere in salvo il loro bestiame abbandonate

avevano per poco la posizione assai van-
taggiosa del Kiemen , sopragiunsero ifran.
cesi con forze maggiori, e non scontrande
che una debole epposizione penetrarono
sin nel-villaggio d’ Immisee , e nella ben no~
ta via cava di Kiisnacht , ove scoccossi il
primo colpo per la liberta dell Elvezia a-
vendo ivi Tello inflitto la punizione estre:
ma alla tirannide di Gesslero.

Su quell inclito suolo segul ora una pid
ardente mischia .. Un corpo Svizzese ace
campato in que’ dintorni senti il rumor dels
la zuffa , e piombandovi sepra ne decise
ben tosto la sorte . Li francesi fuggirone
per Immisee;, '¢ pe’ scoscesi dirupi del Kie-
men verso la Cappella di Mejer , e verso
Rysch nel Cantone di Zugo .

~ Ma Kiisnacht assicurato da questa pars
te fu molto pia minacciato da quella di Lus
<¢erna;. poiché non solo i francesi, ma an
che un corpo riguardevele di Lucernal al-
lestito  per ordine della citta , -tendevand
ad occupar quel borge * Quelli di Kiisnacht
chiesero soccorso a Svizzo, ma €sso esal”
dirli non poteva senza sguarnire de’ posti

—

# Lettera di Ig'n;zi'o ;ffrutmanh al -Cansigl'm &

guerra, datata J 4, Maggio.. .
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- molto piy 1mportantl ."Entraronvi adunaue
i francesi la- mattina- de’ 2. Maggio dopo
aver promesso agl” abitanti amnistia ,; e si-
curezza'‘delle proprieta ; Ma un’assai no-
civo fuoco fatto da alcune case “sai vinci
tori , gl esacerbd -a segno d’ abbandonarm
a qualche sacchegmo

Desiosic d"azzuffarsi ‘restayano mtd.nto
gli Svizzj sulle balze del Rufi , e ‘del Ross,
ed inetti spettatori esser dovettero del com-
battimento seguito nelle Ville 1i' 30. Aprile.
Diffidenti, ed mquieti per la totale ; ¢ pr on-
ta'diserziong de’ Glaronesi, e di altri Cov-
pi awsiliary -chiesero per mezzo di ' Deputa-
tial “Consiglio di guerra in“ Arth'; che 5t
mettesse “alla Toro testa il Capitano-Gene~
rale ‘Reding per guidarli contro. ¥ inimico

Luigi Redmg Tmatlora” Comandante-Su=
| prémo degh Svizzj, e ¥ anima dell” armata
conf’ederdm aveva, come Colonello, al ser-
vizio i’ Spagna , studiata. |’ arte della guer-
13- srquindi ridoatosi alla solitudine delle
patrie valli viveva care allamicizia; divoto
alle tnse , e dedito alla coltura de suoi
poderi. Ben prima della Rwoluzmne Egli
desiderava una riforma nel sistema ﬂ=dcm-
le della Svizzéra, e bramavaiche ‘la'Pg-
tria ﬂulsse di' una vera, e proficua’tiberta
Ma fieri' palpiti sentl &l suo cuore nel ve-
dere.. ¢ operalsl la- Rivoluzione ‘da forze stra-
nieve,’ ¢ mel rignardar 1 Elvezia ssiccome
moltj a‘que’ g;mm temev‘ano 3 for’se: qixal
schlava alla Franeia | :

‘Sorse’ Egli qurqd; gigante | sull’ elsa di
sua, scimitarra , e sguainolla determinatoia
Vivere . e morirexda dibero ‘Svizzerosy de-
guo. dcgl Avi suoi.
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. La perdita della sua giovane, ed ados
rata Sposa simpatizzare il faceva tutlora
con melanconiche idee , e forse vieppiu de-
giar gli fece li periglj del campo. di Mute.
Perspicace , onesto, risoluto, equanime, ¢

leale divenne I’ idolo , € la speme del sug

popolo . (1) ' .

. Nell”istessa notte Reding staccossi da
Arth, e sull’ alba del primo Maggio si vid
de:in Sciorno, ove cinquecento Urani eray
giunti coll’ intenzione di univsi al quarto Bat:
taglione degli Svizzj , onde oceupare que-
sta gola importante, ele alture di Morgar-
ten. D' indi passo a visitare li pesti del
St. Giosto, cui difender davevano il primo

Battagliene di Svizzo , ed una compagnia

-di Volontarj di Egeri, e di Menzingen, co-

£1) Epilogo gl’ encomj meritamente tessuti dall
amico Autore al nestro Siguor Reding , e di-
chiarandolo. Grande per toga, ed armi seiti-
mi far eco dalla Svizzera intiera , e dall ests:
re Corti , presso le guali Egl & in somma sti=
ma. L’ iffustre antichita , e I’ inclita gloria del
suo nohile lignaggio 7 le “chiare prove date de’
stoi militari talenti, del sno spirito marziale,
¢ della saggia sua politica ; la profoadita dels
1a sua erudizione ; il suo carattere nazionale;
¢ le vive testimomanze di essequio, e dafel-

to, cheli suoi compatriofti gii professane,sony

* altrettantimotivi per qualificarlo con un tal titolo;
1a significinte i hui fisonomia poi, e la maesto:
“sa slrottura ‘del suo fisico annunciano visiile
-mrente ‘la grandezza dell’ avimo suo . Somma
7isalto pure la di Jui magnanimita , lorquando
dopo le dolci pitt, ed onorevoli , che funeste
traversie ,sche sulla fibe del 1302, generosa:
mente soffri per la Patria, udivasi ripetere ale
Ji suoi ‘amici con repubblicana franchezza. »
o spirite pubblico degi abitanti del nmie Cans

!
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fiuni i Zugo; ¥6tto il lors Capitanio Traxs
ler. Finalmente discese nell’ alpestre valle
del piccolo villaggio di Scindelleghi, ove
contemporaneamente \ entrava il Capitano
chilter col suo Battaglione . tUno spetta=
colo di mestizia' misto , ‘e di ‘giabilo ivi il
sorprese . ; : !

GI' abitanti delle Ville Svizzesi Wolle=
rau, e- Bich sulle sponde del lago Zuriga-
0 eranvi venuti per buttersi'ancora o
Francesi . Le sventure de'30. Aprile, la
morte , e le ferite di molti-loro fratelli :
I'incendio; ed i saccheggi delle loro capan=
ne, la fuga de’ loro fanciulli y '€ delle tore
mogli| per invie foreste;, ‘la ritivata delks
trtappe ausiliarie’ , ‘nulla poté  abbattere l4
loro risolutezza di sacrificarsi sinio - alt ultis
mo uomd. Gii Svizzj commossi di tenerez-.
za li riguardavane, e loro strinsero da fra-
| telli'la* mano . :

Reding sperando’ tutt’ ora , che gli Glas
ronesi co’ loro sussidiar] sarebbersi di nuos

done mettere mi fa'in non édle ogni- du me
subito disagio ; Questo Spirite puo. conside-
T4ISL al certo ; Come wn trionts sulla Rinoli.
zione , dacche tutti I Juai di quests cingue
anni non palsero a depravarlo . ** Grap coie
Penso infatti per il vero Cittadine ; Bel pre-
. o Fef'_ﬂ. puro Patriotta 3 Dolee compacenza
ber 1 ingeuuo Democeata ! == Non ¢ ¢ Stato
~aleupo in Earopa , che dopo aver pill 5 @ Imcs
20 rivoluziounato , o contra-riveluzionato ama-
lamente non pianga ‘il zuasto oivismo ;-0
Sarrotta moralita § 'E pochi vi son uomini, che
0P aver figurato snl teatro delle politiche
etamarfosi de’ noSter giorni abbiano. tenuto un
8 lodev_ole lingnaggio , ed abbian sapute con=
“tarvi le proprie azioni.
ik 2
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scrisse -a_Paravicini :
Scindelleghi- 1.e-Maggio alle ore 8. di mattino}

:
83

M]o ARD S’IG_.CCL_ON.E!L‘_IjO‘ : i
., To.qui gionsi da a0, quarto d-om,
Compiango le sue ferite, e la ritiratade’Gor,
piausiliaij. . Ul ‘Battaglione Sghilter e mol-
10: inquicte per: esser, statd -semplice, spety
tatore di quella, zuffa, e vuol, battersis Ip
lo prege radunque, e lo seongiuro di: venive§
o, Egli non pud perle ferite 5, di retss
mandare celeramente un altro. Comandante
eolle .sue truppe . Le nostre genti 5! edi
probi abitanti delle. Ville: con molto piaces

Ye s uniran loro. Uniti noi vogliamo, € pos:
C6 g2t

siamoy xiparare il maleldi jeris .
1 me'%,éaggicro, ritorno ;dr_)p‘o_ tre, ore

Que di Glarona, Uznach, Gaster; & Sat-
gans éransi disciolti, e ritornati alle: lorg
casc. Li Erancesi erano gia.a Lachen...

Qgni. speranza. di s0CcCcOrso. era dungue
isvanita 5 ed il Cantone-di Svizzo, eccetd
un piccol contingente di Uri, e pochi Z-
ghesi , era’ abbandonato a ge stesso . Ll

Basso Ubterwalden pec « essere minaceiato

da Lucerna .si scuso, :di mon poter - mandar
truppa ;' I'Alto_perd aveva avvisate. ' mvlo
di 300." uomini, che “non* effettud , stante

una prossima’ frruzion hemica, cul Sopid

. tre pupti andava soggetfos frig s 8

yo. ragunati in, qualche. paste della Marca
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Gl Swizzj detérminati a morir périla Pa-
tric . Apostrofe del Capita 10> Generale
| Reding - @lli suoi - soldatic © Glurainento
‘patriottico ‘secondo I anticifornola’
dfafiatising’ del Parrocos Herzogcsche
Veomanda ‘gl - Einsiéldesi - Zuffa alle
B8eindelleghi onsvolol 1aUsToun
3 e N

eoait;
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& utte! le frontiere dell'antico Cantone di
Svizz6: " toltane . piccola “porzione “me=
idioriale verso la Val di Mutla ; erand ess
poste’ al pericolo d un' invasione . Meno di
40002 uomini ‘dovevans ' dungtie coprire una
linea ‘di- einquanta miglia contio ' I immane
Siperiorita « delle brigate Francesi,“che bul-
ligivaiio da ogni bandd ¢~ Era sperto ogni
lacicor di ‘speranza’; ne. wefa mezzo di
seampo « Ecehe ¢ resta adunque 77 Bron-
tolavasi tra . le- file de’ Svizzj . La morte
de hostri Padri’! tipetevasit La' morte!
<! ‘Cotante calamita’ esaltarono”il genera=
lé dntisiasimo . Vecehj cadenti ;e giovant
imberbi volevano parte dlla: gloria di- perir
colla Patriat Mogli ;e zittelle "attaccavansi
4l ttivagli de” cannoni condotti da {sucer-

‘na a ‘Brunnen ;e lictraevan-ne monti per

l8 vie di Steinen, € Sattel a ‘Rothenthurm.

Quasi tutte le donne erano armate .-l pilt

pirle di clave ; ¢ molte di esse distinguc-
yansi con un'nastro bianco avviticchiato ai
cappelli, e’ colle camiscie ‘pastorali (Hirt=
Hemden ) sugl” omeri . Ove un codardo cers
¢asse celavsi, esse il prendevano, eda pu-

i-\‘ R Y
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gnar I’ inviavano sulle frontiere . Madri, e
figliuole vegghiavano alla custodia del pae-

_se ,-mentre i loro Padri, consorti, figh,e

fratelli stavano sulle montagne in facecid
alla morte, impassibili , e fermi, come le
loro eterne rupi , determinati senza pii a
sacrificar le loro vite in divozion per la
Patria. Sul verdeggianti dossi di Morgarten
rinovellar volevano I' augusta rimembranza
_dell” antico eroismo degli Svizzeri , e con-
sacrare negl’ annali del mondo per legato
ai loro posteri, se non la liberta , la solen-
ne lezione almeno di gquanto oprar si debs
ba perv-lei. * ; \
Cosi disposti -accampavan essi la allc
Scindelleghi aspettando la morte , e de:
siando di vendicare il suolo giammai violas
to impunemente da un inimico . Reding
con loro rafigurava novello Leonida - che
alla testa de’suei Spartani con solida men.

te, e cuore impavido sprezzava alle Ter-

mopile I’ estremo glorioso fato.

Dacche Luig:l Reding intese il voto del

suo popolo, a lui si rivolse, e disse: “Di
letti Concittadini , e Compagni ! Noi siam

ben-tosto- alla meta . Cinti dapertutto da: |
inimici, e dagl amici abbandonati, or sol

ci resta a saperc: se noi vogliame costan:
temente restare uniti nel pericolo , che d

sovrasta , come gid li Padri nostri a Mor-

garten? Il nostre destino & la morte. Eyii

w o=k

* Diffatti la maggior parte credeva , che perdens
do la forma di Governo ereditata dai Padri,
perder si dovesse altresi ogni liberta politica;¢
religiosa , ¢ divenir vassalli-della Fraucia.
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deano fra noi, che temad ; siritiri; ned egli
avta aleud rimbrotto . Almeno in questo
punte non vogliamo esserci d’ inganno | un
Taltro . Mi' & pilt caro aver cénto womini,
sl quali o conta sicuro, che cinquecento,
¢che all' vopa prendendo la fuga eccitino
confusione ne” ranghi-, e faccino sagrifica-
re invano la proba gente . lo perd viptro-
metto di non separarmi da vol in veérun
frangente , ne nell’ istesso eccidio . Siavi
morte , e non fuga per noi . St questa

‘proposizione v’ aggrada , fate sortire due

omiini dal vestro seno , ¢he mi promettis
no lo stesso inh nome vostro “. *

- In profondo silenzio stavan essi ascol-
fando le parole del loro Capo , facendost
puntello alle braccia coll’ armti . Quinci, e
quindi serpeggiar si vidde qualche lagrima
sulle guancie virili . Un grido tumultuoso, e
mille voci assordavan I' aere dicendo : Si!
Sil noi starem fermi; né si staccaremo da
voi! - 5
- Sortirono percid due guerrieri dai ran-
ghi accostandosi al Capitano-Generale, cui
stese le loro destre giurarono sotto il libe-

10 cielo 1a lega reciproca del Capo, e del

810 popolo secondo I antica formola degl’

vl

- Sopravenne la - notte vegnente il 2.
Maggio . Divampavano ovanque li fuochi
dall" erta, e li soldati dormivano sotto le

———

'L’ Autore di questa Storia espose | anzidetta
~apostrofe con  fedelta , e precisione, come si

“lenme . Ne questa , nd alcun-altra, -che vedre-
“mo, seno-fucate cen poetici coloriti, come &
1l gusto di Ouinto Curzie. ; :

i
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&mi . Luigi Reding si portd nel villaggio
di Rothenthurm , le di cui disperse capan-
fe giacciono sulla granstrada tra Svizzo ;
e I eremo d Einsiedeln . Egli cola trovato
avendo il ‘Consiglio niilitare ; che per es-
sergli pid vicino vi si era recito da Arth;
seco lui consigliar si volle sulld difesa della
seconda linea nel caso ; che la prima ye-
nisse 'a cedere . Cio che rese rimarchevo-
Je in ispecie questa nottirna conferenza fii
I intervento del famoso Curato d’ Einsie-,
deln ;. Mariano Herzog . ‘ i
.....La parte, che giuocava Styger al sud
del Cantone di. Svizzo, era alternata al
nord da. Matiano ; nativo di Lucerna. Si-
mile a quegll in superbia ; in ambizione ,
in ferocias; e maltalento, lo sorpassava nell’
arte dell” ipocrisia_; e del fanatismo . Egli
proruppe in ogni scelleratezza , eppure la
moltitudine. affascinata non ‘iscorgeva in lui,
chie victy ; e qual Martive riguardaya il
traditor della Patria ; e della Chiesa . Ar-
bitro del favore del suo- pgpolo ; ftrar ne
seppe. il it capriccioso profitto ; si mise
alla testa del Governo del Borgo d Ein-
siedcln ; dava comandi ; ed ordini li pit
strani senza incontrare opposizione , e giui-
s a tanto il poter suo, cheli capitaninon
potevano contradire le sue piu. atbiprate
disposiziori riguardo i §oldati senza correr
pericolo di esseré fatti a pezzi dagl acciecs
cati_alpiggiani . N¢ di eid pago ; egli invio
ancora de’ segreti emmissarj nel quartiere
di Svizzo per far broglio .nel popelo , on-
de ottenere una. pari influenza sulle truppe
di ‘quella vallata . Li suoi intrighi exanodic
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fetti-massimamente a | toghered aura popos
fare alli-personaggi di stimady €. di sereditog
a movere ombre controd cosi datti 3igno-
1i; e controtuttiquelli ; ehe, portavano pa-
rucche,:e cappelli in; ciocea; ; e finalmente
la. quint! essenza de’ suol rei disegni ;era di
contrabilanciare I autoerita. del Gonsiglio. di
guerra ; i baech anishsighnt hashin
' Egli aveva occupato con seicento  Eins
sieldesi nel 4. Maggio.-le montuose strette,
dell. Ezel , «questo amportante; antemurale
dél Cantone di Svizzo verso quello di. Zu~
tigo ,-it di eui: lago gl morde le falde.. Ma<
riano; chigse  piu. volte dal; Capitano: Gene-
tale Reding per. cola un Comandante; Ma
nessun ufficiale de’ Baltaglioni Syizzerl vo-
leva dividere il comando con giel Cenobi-
ta nella convinzione 4 ché aleun’ording non
sarebbe stato éseguito se digsono dalla fan-~
~ tasia® di quel Parroce; Eppercio Reding ris
spese agl Einsieldesi: Dacehe vol ogecupaste
sotto. la scorta ‘del vostro.Curato’ i, moute
Ezel; pazientate. Sebbene da lui ;- come da
un frenetico ;- nulla di buodo m’ aspeth 3
pure mi consold il pensiero. della fedelta ;
e del coraggio degl ufficiali ; € soldatid’ Einn
siedeln % * : :

- Dato. anfiunzio ; ‘come accennammo ,

dell! arrivo: verso -mezza notte.  di:guesto

* Come nel Cantene di Svizzo, Paolo Styger, e
Mariano Herzog 4 €osi in quello d’ Unterwalden
altri Cappuccinl dominavano sul misero , e trae
viato. pepolo : 1l Coadjutore Lussi in Stanz

_celebre per le sue’laidezze , ¢ crudeltd ; ed il

Parroco Kissle di'Bekkenried sul lago di Wald«
© slitte , sealiro: fanatico . e
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spiritual Campione “al Consiglio- di guerra,
non s azzardd di vietargli |' accesso; E
quando si tenne parola sulla difesa.d una
seconda linea , (egli: furibondo  esclamo:
Questo consulto & vano; ed un panico ti-
mor ci ‘tradisce. Se lo Scindelleghi , ¢ gli
altri ‘posti sono si ben difesi , come io con
que’ d’ Einsiedeln difeaderd I’ Ezel , noisiam
vincitori.  Io vi ‘protesto: per tutti i Santi,
che tutti gl Einsieldesi con meco combatte-
ranno su quelle frontiere sino = all’ estre-
mo anelito! ¢ Sy

Un cotal giuro proferi pur anco una
volta al Capitano-Generale prima d’ ac-
comiatarsi ; e gli promise di tenerlo al gior-
no d’ogni- importante caso per mezzo di
espressi .

Li 2., Maggio verso le 10. del mattis
no una colonna di due milla francesi pre-
scntossi d’avanti lo Scindelleghi . Li Cac-
ciatori vennero li primi alle prese coll’ini-
mico , e battendo il tennero a bada per
quasi due ore, prima che il battaglione ,
e li due pezzi d'artiglieria. degli Svizzj po-
tessero ginocare . Verso un’ora pomeridia-
na &' allento il fuoce francese, e poco do-
po fini . \ -

- Gli Svizzj si battettero in questa fa-
zion'di guerra non come Pastori, ché scen-
dano dall’ alpi; ma ‘come soldati incanutiti
sotto gl allorl. Ognund’ essi gareggiava per
entrar nella mischia; e ‘molti feriti non vo-
levano abbapdonar le bandiere . Uno di
loro , che nella mattina aveva ricevuto una
grave ferita alla coscia , e -dopo mezzodi
un’ altra nel busto centinuava a combattere
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eoll’ istesso ardere , finché un terzo colpo

in un braccio il mise nell’ impossibilita di
mancggiar I"arme . Allora s’ avvid verso

" casa per il cammino di quasi otto ore.

Essi fucilavano a due.a due qua, e la ap-
piattati fra gl alberi, e le rupi; ed a due a
due cadevamo , sino alla morte fedeli alla
madre Patria . Non v’ era lagno per le
proprie ferite , né nenia alcuna per I' ami-
co estinto . D’ invidia pid , che di pianto

era degno chi moriva per la Patria in quel

giorno solenne di sangue, e d'ira.
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Gl Efm.mldesz per insinuazione - de! fm'a
< sParroco Maridano. abbadoiiane: I E-x

G zeiberg b’dtﬁdq‘f/ie presso. il anouite St
& Giosto, e sul-pidno di Morgarten « Gl
£ bvazz} Provenients -dail’ - Oberlund véeus
pano lﬂaggmegg ] 65

6 f':",_.l,..-.'g'"'.::\_',.\.-
Iforafelato] siidante; e polveroso venrie
spontaneamente aigntta  Jdena un probo
vomo d’ Einsiedeln per nome Meinrado Ki-
ly apportando al Capitano-Geunerale I infau-

sta mdspethta novelld, che li francesi var-

cavano I' Ezel; che !!‘Pdlruco Mariano es-
sendo venuto su .quel monte verso le otto
ore antetneridiane avevadetto O voi, buo-
na; e cdrd gente; io stimo miglior parti-
to, che Vi Htiriateca, casa, € depomate le

- armi: Nulla giova a qm‘"“‘ali-und\,un ; per-

ciodehe 'in tatti gl a!tu posti non si pensa.
pit & far resisienzai “ e ché egli ripiegan-
do quindi plCCIpitO‘SO sopra Einsiedeln , la
sua truppa segui I esemipio di quel fuggdias-
co fellone .

Li Erancesi avevaro dunque per atto

proditorio di- quél Curato libero 1 adito ad
Einsiedeln, & Svizzo . Le truppe dello Scin-
delleghi per non essere ‘taglate da banda,
¢ per conservare la comunicazione con Ein
medcln, e S.- Giosto dovetiero fare una
marcia retrogradad , clie si esegul con tutto
il buon ordine, essendo coperta dalli gra=
natieri, e dai cacciatori . Verso le ore tre
po meridiane giunsero gli Svizzj a Rothen-
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thurm ; € molti de’ fedeli a-bib_an.t;i-:delle'%l%i
lis seguirono sine, cola, Nel fatto d apmi diy
quest -oggl (1)« presso o, Scindelleghi gly
Svizzj ebbero 24, morti 4 e 50. feriti. Ara
questi ultimi drovavasi -lo, streado Capitang,
Schilter., «che dalle -sue ferite mori . Seha-
uenborgo fece . quindi: passave. il monte E~
zel al Generale Nouvion. comandante: una
eolonna di,6000: uomini scortata-dartiglies
Psig covallenia smust gob B ¢ “s¥
<. Frattaote sanche il Capitano, Hedigew
sul- monte. S. Giosto fu attaccato con forze
snperiori ;dai i francesi, . che salitl vi erano
i numere di-due a tremilla.dalla parte di
Egerirye di Hutten . :Hediger esitando- di
poter difendeve  quel. passo erasi ritirate

 yeiso Rothenthurm 4 perloche itutto, il mons

te. 8. .Giosto s, e, di la tuste le alture sing
al -Morgarten-erano, completamente: ity pos
ten-de’ franeeskyiis wiadah B oA AR
i Reding fece tosto ig, alora investire
dal Battaglione: Hediger li, poggi contigui 3
Morgarteny soffermandosi egli- gon mille dus
cento mominicnel villaggio dii Rothenthurar,
Intanto liopelotoni; nemiel, in, Bumero . forr
midabile ,. ¢ spresentando. .un’ ampia_ [onie
scendevano lentamente - dal, monte versg- il
villaggio . Gia fatto,alto -sulla pianura sias
vato, spiegando eyoluzioni; gk molto, yicis
ni erafio. ad wna piecol:scarica di fupii,
quando daprima tuenarone lorg,diincgntlo,

per qualche fata I canngni de'[Byizzjioie
dizsiv fece pausa . Luigi Reding: scorse, /ves
loce peraughi-dé suoi soldau.: li condusss

€9) tia l‘\_dég.sifo: a C'apd-lwl.}'-;i e o 2
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innanzi verso quel piane, e dopo la prima
scarica d’ ambi li battaglioni fece dar nel
tamburo il segno’ sospirate d’ un attacco
generale a- bajonetta . Con un coraggio
quasi  maniaco tutto si mosse alacremen-
. te con bajonetta in canna contro il nemi-
co. Ne la superiorita del numero, né la
posizion vantaggiosa , ne la di lui perizia
nell’ armi potettero sgomentare per un'istan-
te gli Svizzj . La brama di misurarsi co’
vincitori dell' Europa- era si ardente , che
malgrado tutti i periglj , ed in onta della
tempesta terribile di mille ignivome bocche
avanzarono essi longo una pianura di pi
d’ 800. passi, ordinati sempre in stretta li-
nea ; prima_d’ arrvivar I'inimico ne’ suoi fa-
vorevoli posti alle falde del monte . -- La
Joro marcia“divenne una corsa ‘e la lore
corsa uno slancio . Comune era il grido :
Baitiam per la Patria! Vittoria, o morte
gli ‘spronavano del pari. Ufficiali, e solda-
ti gareggiavano nell’essere i primi ‘a pur-
gare col sangue lustrale dell’ inimico il pro-
fanato suolo di libertda . Ad unsi impounen=
te aspetto li francesi titubarono un istante,
se resistere, o fuggire dovessero . Ma dac-
che gli Svizzj con egual fermo passo, e
con egual ‘freddezza di sangue furongii si
sotto da potersi ravvisare ' un I altro in
sembiante, la giornata fu ben tosto decisa
La bajonetta degli Svizzj ruppe le file ne-
miche , ed un quarto d’ ora di carnificina
bastdo per far tergiversare cosi precipitosa=-
mente i francesi da tutti i punti, che fug-
gendo tirarono appena una qualche fucila-
ta. In una mezz’ ora gli Svizzesi sormion~
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tarono si ripidi dossily che cosi presto non.
avrebbe potdto un miglior pedone . Li fran-
cesi perdettero molta gente in questa bate
taglia. :

- Frala moutuosa barriera, che tocca
i confini di- Zugo, e di Svizzo, e fra la plas
cida laguna di Egeri , ed. il monte Sattel
spiegasi $ulle pendici alpine.in amena fors
ma un’ erbosa pianura -- questa ¢ il Mor-
garten . ; ;

All" insuso d’ Egeri arrampicaronsi ces

Ja le-colonne Francesi, essendo quelle al--
tuve state abbandonate dagli Svizzesi dopo
la loro ritirata: da Scindelleghi .. Era perd

deila massima importanza il riacquistar que’

posti . : :

‘Per buona ventura nel mattino del
giorno istesso. comparvero a Sattel 300. uos .
mint di fresea- truppa - ausiliaria di Uri co-
mandati da | Schmid Capitano-Generale di
quel Cantone. b

8’ affrettarono tosto cinquanta di que’
cacciatorinUrani verso Morgartea , che a
piu tardo passo seguiti furono da altri 150,
de’loroseompatriotti, e da molti, della leva
In massa di Steinen, Il battaglione cola spe-
dito da Reding vi s'avviava dalla parte di
Rothenthurm .

Ma i francesi erano gia in vetta de’
monti,che dominano il Morgarten, e calans
do abbasso si dirigevano verso la dove la
pianura ¢ adombrata dalle balze del Sattel.
Avvedutisi quelli dell’ arrivo de’ cinquanta
cacciatori fecero un non interrotto luoca:
su d’ essi, che niente sbigottiti si disposero

alla resistenza, e teanero indietro i france~
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sij ‘fifché dallévants anco lo Svizzio battas
. ghéne vegiente da Rothenthurm guadagnass

ge Ilaltura’s ed infatti-da levante all'impensata
! : egli sorprese |'inimico da fianco. Il fuoco
1 Allora’ pin‘vive balend dasognivlato: Li 150
Urj} & slialtriSvizzj; ehevyenivano in:se«

marcia, onde ‘aver parte-al conflitto de’los
& Narbtipseioonp - ulssigic suugso
Radunati che furono tutti , gridossi:
alle ciirtel” battiamli-a colpi «di-mazza! a
colpi’di‘mazza’ ripetevar il gridos Rombombo
jrii‘allora il ‘suono »ditattacco generale; e
Fapidi* qual- geizzo” di'“folgore penetrarono,
gl [Svizzeii eonibajonettajin canna ne’ ran-
hi ‘de’ francesi, e gli sforzareno bentosto
alla figa .’ Livdue Battaglionidi Reothen-
thii-m” “rispinserotdal lero  canto I inimico
sin’ dopra-i montivDue volte 1 fuggitivi ri-
mettersi ‘vollero ‘die volte s’ impegnd un
egual tenzone ; Ma Morgartemsacro s0i=
tarit'? allé " #ittorie degli f8vizzerii; ‘vidde
ovitfigue e’ suoi Iplacidi contokni sconfitto
il francese ;7 ili'ditdui’ piana di-attaccave si-
 multaheamente: w0 due!’ puntii ;< cangiossi
cost in doppid sidiltaneasfuga. o aor o ot
AL UBa questo istessorcampasglisSvizzj cos
d mandati dal rispettabile vecchiay:dtex:Lan-
¥ : datmanno ‘RodplforReding di Biberegg me-
: . riarono trionfo sulle forze supeviori-delll Au~
SR TP AT Bt i

: - o 1GHLE [ by i i

) La valle'di Morgarten era dungueil campo ‘es=
.sdolfe Rﬁdi{? itpionfa. dagll Austri, e, consolida

a liberta della Patria , Luigl Reding “dopd

guim; _i‘éiddbpfjiarémo dadun tale allarme la

*clusivamente ' vittorioso. pegli ~Svizzeri . Roe -
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i francesi furono incalzati sido in fone
do al villaggio di Egeri nel Cantone di Zu~
go , ove vano fu ogni loro tentative di ri~
 mettersi per la‘terza volta . Pin oltre an<
cora sarebbero’ stati inseguiti, se 1’ Ezél"
sguarnito di truppa non-avesse fatto”temes
re un’ invasione dall” altra parte . Conteati
gli Svizzj d’aver isnidatii francesi dal Mot~
garten’, e dal monté 5. Giosto misere’ fing

quasi cinque secoli trionfa dai Bsanéesiy;y ma
I'antica liberta della Pairvia socgombe; E-come
. aveebbesi potuto. a epoehe si lontane tirac l'ow
roscopo di due trionfi menati sopra forze eguals
‘mente superiori , Sotto condottierl di un istes=
so stipite’, nel medesimo arringe’ ;e per Iistess
sa causa, ma di un esito diverso ? Le tenui ri=
sorse in armate, ed in influenza , che in allora
I'Austria aver poteva , non erano da parage=
narsi alle immense , che godeva in addesso la
Francia democratizzata ; e dissimile era la si<
tuazione de’ popoli, che circondavano queglin=
trepidi montanari . Il numero de’loro battaglio=
nl era uno zero in confronto delle brigate fran=-
cesi, che battute ripullular potevano facilmens=
te. Il calcolo di una sana ragione prevaler de=
veva a quello di i disperato patriottismo , ba-
stande agli Svizzj d° aver comprovato all’ Eus
‘ropa, ch’ Essi al pari de’ loro avi avevano sas
puto cembattere, per la Patria, e vincere. Vine
citori dovevano dunque trattar la pace, e pera
dere |’ antica costituzione , altrimenti con civie
ca corona in testa , e colla palma d* alloro in
mano si sarebbero tulti da Eroi affegati alcer=
te lra alte fiwmane di sangue nemico, ed es=
posto avrebbero le loro moglj, ed 1 fanciulli a
peric tra le fiamme della vedovile Patria; mai
ﬁ'aqccsi superstiti avrebbero con barbarie ina
sevito sui lero omorati cadaveri , e ferocemen=
_te disperse al vente quelle auguste ceneri . —
nterwalden ne diede poscia un troppe funes
sto esemplo, come rimarcaremo .

7’
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all' avventurata pugna coll’ imbrunir della
acra. _ : i
Circa il meriggio dell’ istesso di era
.giunto nel borgo di Svizzo il battaglione
Svizzese, che sotto il comando del Tenen-
te-Colonello Luigi Gwerder era stazionalo
a Meyeringen nel Hasli. Edotte quegli dell’
abbandono. del monte Ezel, s’ avvid adoc-
‘cupare lo- Haggenegg giacente tra 5vizzo,
ed Einsiedeln, onde tener testa all’ inimico,
che avanzavasi. Senza rifocillarsi que’ sol-
dati salirono st veloci quell’ alto. monte , che
gia verse le 3. ore ne erano sul giogo; ¢
per eonseguenza in 24. ore divorarono tn
disastroso cammino di sessanta miglia . =

$ Y
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Zuffe all’ est | ed al sud-ouest del lago.

di Zugo, e sul monte Tobel . Riflesso
de’ Svizzj sulla loro critica pesizione .

Vcrso le tre ore mattutine delli 3. Mag-
-gio li francesi accostaronsi agli Svizzj, che
difendevano Arth dalla parte di Zugo . Pres-
so la cappella di St. Adriano avvenne il
pit feroce incontre . Tutto il tratte dalle
sponde del lago insino al pitt eccelso ca-
cume del monte Rifi y per la longhezza
cioe di due miglia, e mezzo era occupato
da vaE' picchetti di ambe le parti in guer-
ra . L francesi seppero cogliere in tutti
gl istanti egni avantaggio , che la posizio-
ne degli Svizzj , che non era al certo la
migliore per la difesa , offrire lor poteva.
Gli Svizzj furono sconéertati; alcani cara-
binieri, che fra |" ancora fosco crepuscolo del
mattino eransi di troppo avanzati, si tro-
varono al mezzo di due fuochi, e eaddero
sotto la grandine delle’ palle svizzie, e fran-
gesi . La zuffa duré di continuo piu 4’ un’
ora, e mezza.

' Li francesi oscillarono i primi<. La vis
va moschetteria de’ cacciatori decimava di
troppo le loro schicre . [Essi” si ritirarono
frettolosamente ; ma gli Svizzj troppo des
boli non potettero ormarli-. Alcuni volonta- -
1) di Walchwylen nel Cantone di Zugo pres
starono de’ validi servigj contro U francesi;
Essi compiansero sei morti ; e gli Svizzj
¥Yenti, ed altrettanti feritis i ian

: Y2
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Caduto appéna !’ ultimp tiro da code-
sta banda, li posti di Arth furono attacca-
ti da ‘quella di Lucerna . Un riguardevole
distaccamento della 38. mezza Brigata era
sol distante dal borgo per una scarsa mezz'
ora. Troppo presto gl Svizzj dall’ eminen-
za sovr imposta scaricarono i loro cannoni
a cartocei In un momento i francesi dis-
parvero dalla gran strada , e dalla pianu-
va’; e piegando a chiocciola per un seno del
monte Tobel corsero senza esser visti a
guatagnar I'altura. : a

Gli 8vizz] appostati sull’ opposto decli-
wo del Tobel di dietro a piccoli steceati di

sassi, e legna costrntti non potettero da.

prima avvedersi di quel movimento operato
dai francesi all' ombia diun beschetto . Es
si vedendo il pericolo ., lorche il nemica
era guasi alle spalle, si diedero con lend
effannata a sormontare. la'cima del monte,
ma troppo tardi; eranvi di gia i francesi,
Altri ‘inselvavansi fra g’ opachi recessi del
Tobel, onde penetrare dall’ altra parte di
Arth; ed il resto finalmente occupo I infe-
riore pendice della. montagng per proteg
gere quelli, che varcavano al di la; o che
potevano gia aver varcato . A tale., uopo
alzarono alla, meglio con massi , e tronchi
una piccola palizzata , o, givano carpone
ad accoccolarsi fra spechi, e sotto acciglia-
ti scoglj per potere. pil sicuramente calis
car gl’ archibugi, e dirigere li colpi. Diver~
si carabinieri fecero un gagliardo fuoco con
schioppi caricati; ed apportati loro da pic:
coli garzoni. Li Francesi tiravano con stras
ordinaria lestezza , ma le loro palls vola:

a
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vino all” azzardo . Gli $vizzj erano pit lens
ti alle scariche ; 'ma ogni tiro colpiva il suo
Homo . ;

Dacché una porzione delle genti di
Svizzo impavida s'innoltry -verso la sommi~
ta del Tobel longo il mezzo del bosco su-
periore , tuano essa all ingiuso de’ scogliosi
poggi sulli francesi, che’ precipitosi scosta=
ronsi verso il lago” fuori dalla portata de’
moschetti'. ‘Radunati cola in. piecol turma’
ufficiali ; e comuni forse per congultare sul
pattito da prendere ,” un eacciatore Svizs
Zio ‘caricd la sua carabina 'd una triplice
misura di polvere; e disse alli suoi coms
pagni: eeéché va, ch’io colgo.colui,.che ¢
al mézzo di quegli ufficiali ? La distanza
era enorme , ed appena distinguersi potes
vano gl ufficiali per le lunghe zimarre; pu=
re il bersagliato cadde di repente in mez-
%0 alli suoi eolleghi conquiso al suolo . Un
cotal colpo fu il segnale della ritirata ge-
nerale de’ francesi, che tutti in corpo ritro=
cedettero ad Oberimmensee , 0Ve avevano:
una ‘speecie d' accampamento . & £
' “Rilevante "fu al certo lad perdita de’
Fraticesi, ma non si poté valutare al gius
sto . Molti morti fureno da lovo stessi soms
mersi el lago ; altri se nerinvennero qua,
e la pe'dirupi, e per le macchie; ed altri
si trasportarono seco con tutti i feriti, se-
conde han per costume di fare. Tenue fu .
lo scacco. degli Svizzj in questa. fortunata
azion campale ; essi non ebbero’; che tren
morti , e dodeci feriti.

Quarido si. sparse voce , che non si
avrebbe potuto continuare il fuoco per man-
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canza di munizioni prima di ricevere soc-
corsp da Svizzo, li proprietarj delle vicine
casipole apportarono con piacere tutta la
polvere , e tutto il piombo., a&d ogni mas-
serizia di stagno, che si trovavano , per
modo che sebbene fuse siansi delle palle in
quantita , se ne ritrocedette gran parte ,
che sovrabbondava .

_Le truppe stazionate a Rothenthurm nel.
la.notte de’ due alli tre Maggio restarono
insonni sotto le armi aspettando un’ attacco;
E questa era percid la quarta notte, che do-
po quasi incredibili disagi sofferti vegliaro-
no pazientemente per necessita di scarsez-
za di truppe, e di rigoroso servizio . Fra
le tenebre ; ed /il tetro silenzio di questa
notte si fece ognuno a ben ponderare li
suoi pensieri, ognuno pose mente alle re-
centi avventure . Felice fu 1" esite .d’ ogi
zuffa , pure ogni vittoria .alla fine d’ un
“giorno costava quasi 100. morti , e molti
feriti; Era quindi agevole il calcolare , clie
nello spazio di 14. givrni di eghal fortuna
gli Svizzj sarebbero periti fra i-loro trionfi.
Le strettec bpcche di Rothenthurm , e di
Scierno, ed:in Arth erano in vero ben. di-
fese ; ma chi poteva mai impedire 1 Fran-
cesi dopo I’ abbandono dell’ Ezel, che do-
mina Einsiedeln, di valicare gI' Haggen-Y-
berg, ed Holz-Egg guardati solo da donne
per maneanza di uemini, dipenetrare vel-
80 Svizzo, e d’ innondare tutto il paese col-
te loro turbe 2 i
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Caro 'V.

Dispareri delle truppe Svizzie di Rolhens
“thurm. Esse chieggono” un” armistizio »
Risposta det” Gen. Francese Nouvion .
Ritirata degl” Ausiliarj di Urj . Lettera
‘di ‘Reding a Schatenborgo . Capitola~
“sibne tra li Francesi, e gli Svizzj . Cone
“wocazibne ‘dell Assemblea generale.

F'm/ il bujo della fistte erano li soldati’
immersi in que’ riflessi , ¢he ' uno all” al=
tio comunicava, dacche albeggiar si vidde
Oriente; ¢ come la corena de’ monti iva
spuntando dal nebualoso velame, cost lo spi-
tito d’ ognuno risorgeva dai cupi sogui; €
dalle fosche imagini. Ora si chiese bento-
sto , se sotto tali rapgorti non si-potrebbe’
guadagnar piti con un’ onorifica capitolazio-
ne, che con una resistenza innane. .

Non si giuge’ a descrivere quanto en=
fatiche, & divergenti furono le opinioni sopra
quella’ dimanda - Generale fu il bisbiglio:, e
A tumulte . Mentre tatti dbborrivano, che
un mattino si fatale, una si fatale inchiesta
" _abbiino potitto nascere fra un’ ‘drmata di
Svizzj, paventava oguuno la ploralita de’
suffrag] per una capitolazione, e la neces+
sita di spguirla; ognuno racapricciava all

idea della violenza , che fatta 'si aviebbe
al proprio pattiottismo 5 ed al sagiifigio
delta  propria vita omai deciso per sosténe-
re Ja sua eroica risoluzione. -

,, No  gridavan cento : Moriam “piuts
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tosto ! Moriamo! -~ tutti wniti periamo del-
la morte soave per la Patria’!l « = Alyi :
che aspiravano all’istessa meta, cui crede.
vano-eccitar gl animi apostrofando con mi«
nor enfasi., esclamavano :,, Noi disdegna-
remo: di capitolare ; fintantoché due terzi
di nol non avramio a Morgarten feretro,
e tomba , ove riposano. le ossa de’ restri
Padri . Questo sagrifizio non ¢ troppo gran-
de per la loro memoria , ~per noi discen-
denti , per la"liberta! “ Molti Padri di fa-
miglia d’ immaginazione meno vibrata, por-
tando.in ccuore , ed in mente scolpiti i cas
ti figlj, e la diletta consorte, dicevano :
Eratelli, ponderate’ ben quel che fate ! I
sangue. de’nostri Maggiori sparsa su queste
istesse aréne frutto il trionfo della: Patria,
¢ della Liberta ; ma oramalgrado un egual
coraggio., ed un’egual fine sarebbero vane

. vittoria , e morte | Giacceressimo tutti csan-

gui spoglie , quanto molti altri Francesi da
noi non vinti ( e il loro numerc ¢ grande!)
calpestarebbero i nostri cadaveri , e que’
de’ nostri fratelli , ci stuprarebbero le mo-
glj., scannarebberci i fig , ja ferro’, ed a
fuoco trionfarebbero sulle nostre valli . La
nostra morte avrebbe alcerto accresciuta ,
anziche minorata |" infelicith | -- ¢

Altri , che sebbene da longo tempb tro-

Vassero mecessaria ung rigenerazione nello
State, la riguardavano perd come nociva,

e vergognosa , essendo operata da mano
strapiera, alzarono ora con pii libere co-

raggio la loro voce : »» 9e. una’ capitolazios
ne ne assicura il culto, e le propricta , e
ne garantisce dalle concussioni , noi pos-

Vil
es
n
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giamo tranquillamente: unitei ai nostri Sviz-
zeri fratelli in una sola famiglia , ed inuna
sola Repubblica:; Poiehe noi non perdiama
la nostra liberta , ma cangiamo soltanto
I'antica forma di governo ¢on una nuova;
noi rimaniamo gl istessi; nessun Prineipe ¢
nessun Balivo -l comanda ; noi siamg sud-
diti. di-nessuno; noi eleggiamo , e dimettia=
‘mo le. nostre . autorita jicome prima ; il:no<
stro regime ¢ ancora-popolare . Pensatevi
bene: ! ¢

Dopo molto ' sussurra ; - e contrasto ,
la maggior: parte - piego - finalmente all’ av-
viso degl’ ultimi; e la pluralita det popole:
esinanito di forze , ed inquieto desiderava
intendere ‘la proposizione di Schauenborgo«

Luigi Reding ; il Capitano-Generale ,
dacche il -suo pepolosi fu dichiarato, scris=
se per mezzo del Capitano Biieler al Gen.
Francese .Nouvion nel-Convento d’ Einsie-
deln chiedendogli ua armistizio . Verso se-
ra ritorno -Biieler colla seguente risposta :

AL CoMANDANTE DELLE TRUPPE SYIZZERE

Dall. Abazia & Einsiedeln li 14 Fiorile anno V1.
: deila Repub. Frane. una , ed indivisibile.

. To ricevetti ; Signor Comandante:,
la vostra lettera in tedesco , e me la fect
tradurre . Per mostrarvi quanto umant sia<
no i francesi, io vi rimando il vostro Uffi<
ciale | acciv intendiate le mie proposizioni .

5 +. Mezz’ ora dopo la ricevuta di ques=
sta lettera le truppe del Cantone. di Svizs
20 deporranno le armi, e le consegneran-
no .ad un Ufficial Francese , ¢he verra a-
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cid ‘delegato , colla verbale 'assicuraziond
del Generale ,/ che saranno tutte deposita-
te in un locale del Cantone:.

5 2. 1l Popolo del Cantone di Svizazo!
accettera infallibilmente la Cestituzione Ell.

yetica it

«,, To do avviso- al' Generals . in . capo

della vostra lettera , e della mia risposta . ==

La posiziene dell” armata Francese , e la
vostra esigono , che senza altro-esitare ac:
cettiate ¢!’ articoli, che vi propongo..©iu

Sottos. ) /1. Geno di Brigata ‘Nouvion.

Priache Biieler ritornasse con' questa
visposta il contingente:di Uri batte improv--
visamente a mezzodis la ritirata verso sl
suo paese . Esso aveva fin’ora guardati li
passi presso. Sciorno , che ora lascio del
tutto -allo scoperto . Gli Svizzj stazionati a
Rothenthurm dovettere supplire in que’ luo-
ghi con un forte distaccamento , indebo-
lendo se stessi. '

Questa inopinata deserzione contribui
non poco a confermare il popolo nella dis-
posizione d*entrare in trattativa . Letta che
fu alle truppe la, lettera di Nouvion ; ‘esse
desiderarono , che si chiedesse un’ armisti-
zio di 24. ore dircttamente dal Generale
in eapo; acciocche tutto it popolo radunarsi
potesse in Assemblea Generale ; e che al
medesimo si facesse presente il voto comu-
ne, che colla sicurezza della Religione;
delle persoune, e delle proprieta -, si esen
tuasse il Cantone di Svizzo dal avere pre-
~sidio di estera truppa . - "

Schauenborgo;

Scrisse percid il Capitano-Generale 8
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,» Yoi ben sapete, che tutta I autoritd
di questo Cantone risiedendd “nmelle :mani
del popolo, si aspettd alla nostra Assembla
Generale il deliberare sull’ ogzetto della vo-
stra lettera di ogei . Ma poiche il termine
prescrittoci €Mtroppo brieve per temere una
tale Assemblea , 1o vi chieggo in mome de’
miei cari concittadini il favore di allongar=
celo pet''24. ore , e di‘esimere questo po-
vero paecse ‘da stazionmi di truppa.® :

Li 3. Maggio 1798. :

‘ Luigt ReDING.

Ritornd Biieler per la seconda fiata ad
Einsiedeln con questa lettera , € con altre
istruzioni dategli a voce . In guesto frat-
tempo il Generale in_capo. Schauenborgo
era appunto cola  arrivato . Vi si discusse
+ quindi , e si stipuld la Capitolaziopg seguente ©

Nel Quartieré Gererale di Einsiedelr li14. fiorile
anno V1. della Rep: Franciina yedindivisibile:

,» Il Generale i capo dell’ armata Fran<
cese in Svizzera dichiara colla presente al
Sig, Luigi Reding Comandante le truppe
del Cantone di Svizzo : Che’ si rispettera
la Religione Cattolica professata dal Can»
tone, mentre’ la Costituzione Elvetica ac-
cettata dalla pluralita della Svizzera assicy-
‘ra espressamente la liberta del culto.*

,, Dal suo eanto il Cantone di'Svizzo
si obbliga ad accettare entro 24. ore la
nuova Costituzione . In forza della quale
_obbligazione il Generale in capo promette
di sospenderc per 24. ore ogni ostilita , e
di lasciare le armi a ‘quelle Comuni del
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€antone , chc non sono oceupate dai Krans
cesi. | ooy
5 1l Comandante delle truppe di Sviz,
zo sl obbliga inoltre a ritirarsi nell’interns’
del Cantone , ed a non intraprendere ve-
run atto estile , finché I' Assemblea popo-
lare non abbia emesso il sua voto sulla Co-
stituzione, il quale verta tosto comunicato
al Generale in capo dell’ armata Francese .«
» Ld presente convenzione spedita in
doppia copia sara $oscritta reciprocamente
dal Generale in cdpo , e dal Sigore Bue-
ler a cio pienamente autorizzato dal Co-
mandante le truppe di Svizzo. « :
: O B CHAURNBORGO
; POltosgrittt.) Biiéler y Capitano .

~ Nelld notte de’ 8. alli 4. "Maggio ques
sti arvcoli furono “letti -al* popolo armate
presso Rethenthurm ; e si’ pubblicarono al
pit presto possibile in tutto il Cdntone coll’
annessavi prescrizione , che per.le ore 1f.
del mattino egnunc dovesse reecarsi all’ As-
semblea Generale di Svizzo . . . *

. Lo che avvenne'. Verso mezzo giorno
i guerrieri di Morgarten, di Rothenthurm,
¢_di Sciorno trovaronsi a Svizzd. Solo quelli
di Arth , che occupavano ambe le sponde
del lago dalla parte di Zugo , e da quella
di Lucerna vollero conservare i loro posti;
altronde perd non avrebbero potuto arriva-
ve nel tempo prefisso . | ¥ :
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Scompigli dell’: Assembled Generale . Lets
~tera del. Decanv , e Curato Tanner. Al
locuzioné del Canonico Schueller. Sviz-
zo accelta.la Capitolazione . Lettera dell’
Assemblea a Schauenborgo .- Alra di
“questo-Generale a Luigi Reding . !

]irasi la’ danque riunita; nella solita ares
quadrata la Generale Assemblea ; terrifico,
¢ solenne speftacolo al vedersi. Armato era
Il popolo ; tal che veniva dal campo di bat-
taglia .« Molti con fuciliy e carabine ; alcuni
con: allabarde, e clave, ed altri con sariss
s¢, e picche . Sul viso d’ ognun leggevansi
le interne - passioni . Scorgévasi'; come il
depresso. orgoglio. , la corrosiva ambascia,
Iinutile intrepidezza, la fredda riflessione,
la_disperazion feroce lottavana in tutti gl
animi alternando gli strazj . :

Dopo un brieve analogo discorso dell*
ex-Landammanno Schueller , che ora pre-
siedeva all’ Assemblea , si_féce ad alta vo-
ce la solita orazione a Dio, pregando il
suo Spirito. Paraclito ad illuminarli , ed a
diffondere su loro in copia le divine gra-

_zie. Quale scena di tenerezza non presen-
10 quest’ adunanza di supplici , e devoti
guerrieri sotto I armi , costernato il cuore,
e squallido il sembiante ! _

Si lesse quindi I’ anzidetta capitolazio-
ne < Il .Capitano Biieler espose altresi le
verbali assicurazioni, ehe il Generale Scha-
uenborgo date gli aveva di non voler fare




318 ;
alcana leva d domini nel Cantone di Sviz-
zo , ne di metterlo a contribuzione. Il Ca-
pitino-Generale Reding prese in seguito la

-pirola . Egli dipinse la serie de’recenti suc-
cessi; la posizione de’ Francesi; ¢ quella’

de’ Swizzj, la.riticata degl’ Urj, e quella de’
400, Unterwaldjy  che approdati realmente
in quel mattino a Brunaen per.soccorrere
Svizzo risalparono tosto sull’ avuta notizia,
che si stava capitolando . Conchiuse final-
mente animando li suoi concittadini ad ace
cettare la Capitolazione.

Comparve quindi una lettera diretta
al Popolo da un'suo venerando Pastore, il
Decano Tanner , nella quale gquesto buon
veechio cost esprime li suoi sentimenti :

Fedeli , ed amati Concittadin , e Fratelli!

Nelle attuali’ calamitose’ circostanze del-
la nostra diletta Patria la mia conscienza
mi obbliga a scrivervi; giacche la provet-
ta mia eta, e le inferme mie forze non mi
permettono di‘presentarmi a voi personal-
mente . Ascoltate adunque li sentimenti di
un indegno Prete , che gia da 52. anni e-
sercita in questo paese il saero ministero,
e che; come la maggior parte di voi ben
si’, &i & sempre con ogni zelo possibile ado-
perato per la Religione , e per la Patria.
Amati Frateili® In ‘nome'di Dio, la sana ra-
giont, e la santa pazienza abbiino forza sui
vostri animi in questi ‘critici momenti. Vo-
lete voi dunque, abbandonati da tutti 1 vo-

~stri- fratelli , involarvi per‘sempre con una
-pitt lunga, e sanguinosa resistenza alle vo-

stre moglj , ed as vostri figl; e toglieve lo-

4
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percio conivoi la Patria piu sciagurata? Ah!
Catissimi Fratelli , nell’ alternativa di due
)

vol assicurati per quanto & possibile sull’
inviolabilita della - vostra  Religione ,  delle

fiducia, e speme sia nel vostre lddio;.e
lusinghiera per voi ‘sia pure 1° ancor domi-
nante filantropia. Siate uniti, e fatevi tre<
gua ;& pace. sdo oo
Tanto! 1o vi consiglio, e da voi priego
sulla. mia- eonscienza, e vita. ;
“Dalla’ Val di Mutta Ii 4 Maggio 1798.
Aee ey Sebast. Ant.- Tanner
indegno Decane , e Parroco .

. Finora il Popolo restd tacito , e che-
o ; ma volendosi passare ad una determi-
nazione, tutto. all’intorno destossi un sor-
do mormorio, che crebbe sempre vieppi
In strepiti clamorosi, e fierl.” Le opinioni
furono di nuovo alle prese. Trattavasi dell’
sestremo; fatale anello tra la necessita, e

I antichita; Era I’ ultima crisi di un corpo
: politico gia piu di tre secoli esistente, che
ora stava per scomporsi, e perire .

Parlossi di quanto oprarono gl Aviper
la liberta , e dei doveri, che incombevano
ai nipoti; facevasi paraggio, e calcolo del-

-la perdita di una Costituzione , che da tan-
ti anni garanti la liberta, e la pace, col
-guadagno di um nuove sistema, che &

'

ro ogni- coviforto:; ‘e vita ? Volete -rendere.
mali inevitabili si elegga il minore . Sicte.

vostre persone , e proprietd : cedete alle.
circostanze imperiose, finitela . La vostra.

' accondiscendenza, tra I’ innovazione , e

R
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ghorava ; ‘confrontavasi il préterito col fu<
turo , coll’ incerto il “cérfo . Temevano gli
uni dalla nuova forma 'di. governo 1" aboli~
zione divogni‘culte ; rammentavano gl ‘als
tri il giaramento solenne di ‘morire piutto-
sto che cambiar di regime ; pensavano ques
sti alle vittorie finora riportate ; adduceva-
no quelli-la difidenza., che si-doveva aver
de’ Francest . : S 4
- L) eterogenea anomalia de'principj, e
delle idee accendeva ncller teste maggior
vulcano. Forte ovunque era la foga della
smania, & del chiasso . Indarno:li pii-mo-
derati chiamavano all ordine: yano' ogni
.comsiglio, ogni’ rimostranza era vana. Mol
ti sortirono dall’ Assemblea, onde piu libe-
ro allargare il freno al dolore ,ed al pianto.
Scorsa-era omai mezz ora in questo
burrascoso scompiglio, minacciandosi I’ un
I’ altro- a nuda sciabolac, e chinando a re-
ciproca bersaglio i carichi fucili . ‘Parve,
che in ‘mezzo agl inidiici il popolo invipe-
¥ito volesse loro risparmiare la pena di

conquiderlo facenddsi-da se stesso guerra,

e macello. e ' 3

Monto finalménte la tribuna il Cano-
fiico Schueller, uomo rispettato dal popolo
per la sia onesta jed irriprensibile condot-
ta . Ognuno allova- si ¢cavo di capo, tale
essendo il costume di questo”popole-, lors
¢hie parla un Ecdlesiastico; e si-tenné fer-
frio . Schueller: approffitta dell’ incominciata
calma , e spicgando la ' viril voee in tion
patetico, € severe artinga cosy:’ -

,, Diletti miei €oncittadiii! S¢ mai ned
cessarie furono la- frateria ‘doneordia; €1
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1=ic1da Tiffessione ,'egl & appunto i addess

Qm non "si’ cci*dﬁ se ) antica”Costitu=
‘ZIO}JP Svizzera 'sia m:gllén‘e ‘della “nuovay
 ma’se prdsegrm si"debbdla guerra o cas
p,tohne Voi conb¥céte [1d fostra sitadzios
ne; VoI sapete) ‘ché il ‘doragegio;ed il was
lore non valgono piu a salvare il “nostre
Stato . ‘La"scarsity’ dt gétite rende Lm;[:ms-
sibile’ un’ ‘ulteriore’ Aifesa della 'nostra”
tria ;e “quiesto fu“il ‘Wotive apphdtiy per
cui jeri voi stessi dvete desidérata 1a° Cam
pltolazmne 1P francese’ 'Generalé in“¢apo
ve la presento; €526 pel voi decorosasy
la Reilglﬁnc L la plopneta souo da. lsi
gard dntite . * =

» Yol dite +” noi ab’olama gturatﬁ d;
preferme la' morte “ad “Una’ nuova “Costitu=
zione . Longi ogfli bpcrgml‘o” “Ma“nei“ab=
biamo giutato credéndd’) et uatale  Co-
stitnzione fosse p;cgmdiméwle “al” nostro
culto’ ;" Diacdche la capztola?lone nelo" di=
chiara ‘inviolabile:, “spatisce ' oggetta del
nostro giuramento . Se la Costituziate ‘poi
¥i assicura lo stesso, voi potéte seriza scru-
polo di’ conscienza acccttdﬂa, se ‘ﬂo voi
v attenetc alla’ Capitolazione .

» VOi soggmno@te, che “ron” si devé
fidar dei Francesi! E” questa la vostra bris
ga? ta ‘in “questd ‘momérito “istesso ron
date voi'la prova’pin hampaite délla fidi=
cia vostra verso i Francési, mientre: vol
sulla foro parola’ d"enore state qui_eonsul~
tando', ‘e “scoperte’ lasciaste in ogni ‘panto
le vostrc frontiere ; méntre le vostra artis
glierie ;, ¢ manizioni _guardate” da- ‘poche
iﬂ‘rtmeihb potrebberdx?ssere m un {stantg
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préda: di; loro stessi 3 Il Popolor: Francess
fion -4rovd certo. ﬁnqng cotanta, c:ieclulgt;i\
glle sue promessgi. S¢ vol tanta vi ﬁ,datg
saddesso che SD0O. ‘NOstrl. nemxcl e cosl
;)rr.nss;um ai..confinj; . egpe,rche ngn dOVletc
fidanyi ,- quande- saranno postu angl € da
&imdﬂnﬁam? 1 1 t olas
Cevic sy Poche ore,. rest&na oma @fla ﬁne
dell’ ;almsﬁtlzm. Sband;te ocrm ,ammoblfa
-ed; ogni. gpirito. di, partito,; Ia 1alg10nc ela
pacatezza Vi dirnggano. Vpletc gueua‘?
J:bb.emc non. pcrdeLe tempo‘ Ognun voli
ai suoi.posti per difendere la. Patria . -
Ma ge terminar vq!cte I eﬁualoqe de sans
gue, e salvare capxto‘!ando la. voatra Reli-
gmna e vastre: vite 5 58 sostanze; non im-
duggiate a, dame avyiso.al Genaral Eran.
£E86, jacub tolta ogni | osulm, ritorni. il
Badte ad  abbracciare i;suol ﬁgh, slancinsi
b figlh al seno de’ loro. pamnt; , careggl il
wanifo. la desolala spma —- Ulumipi I’ On-
nipotente. li sensl.-vostri , benedlpa le x0;
;uca;isoluzmm e
crins kke Yolte Schucller arnngando fu 1m-
terrotto dai. fremiti. -popolari , ¢ tre volte
fu richiesto a .proseguire . Alla fine il tutto
fu.ealma,, ed Ogjuno attento pendeva. dal
suo labro. Si passd adecidere la granmo-
Zione, ed. a grande. nnanimita la capltola-
zione; f'u accettata, . Appena cento uqum
¥, gndavano cohtro

Si nommarono altres quattm Deputa-
ti, che recarsi. dovevano nel mattino ses
guente da. Schaucnboxqo. Le ulteriori ins
gombenze s. affidarono ad una Commissione.
.. Nella sera istessa s invip a Schaueﬂ;
Borgo la lettera seguente.
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£ COMTRRDING” Gﬁﬁl’ﬁ_ﬁi\hé"ﬁ\ BEOIISL AL e
199 N6 abbiamo’ nelia igstra generale Az«
femblea rlevato “con Piacere. “dallajavostyas
Ietterh ‘ditefts al hostro ‘oncittadintdleigy
Reding, le solenni assiqurazioni, che gl das
fe, sul. liberp esercizio 'x‘%eua:nogﬁ-a' Religio=
ne, sulla sicarezza “delle “persone ,- ¢ silla
consgrvazione, delle | 0psire AT, ¢ PYOY
rieta . B e s
: Convinti , ed assicarati degl’ umani sea=
timenti , che brillang per eminenza in Voi,
ed in tutta la Nazion Francese , hol abbia~
mo risoluto di accettarc a! tali-gomdizigni
la nuova Costituzione Elvetica . L1 Cittadi-
ni-Luigi "Reding, Glacomo CastellbpikMag-
giore Biieller | €t iliiSegretario’) Amtoyie:
Ulrich si recavamu: da Yoz, Cittadino Gex:
perales dimani miattina per annuncigvisvers -
baltente “questa;moster crisoluziones) & pes
$e00) vob parlare: 7dit aitie sEose ) Al normA:
del vosted dnvito: noi ‘abblamorsighiicateal
Cantone dirUri-lervostiie’ intenziont; ohrss
vi:chiediamo di téfminare , ogni ostilita-vers
«5.4b mostro -Cantones,d€hdi ritivdreste Mo
stres trappd dallesnostres-frantiere pricome)
noi abbtamougia {dttoiy ed ~ordinato v Not:
¢ lusinghamo diunx favorevole: acdcoglieny
2h ainostri Deputatisied: amichevolmenter
salutandovi fimamiamo con: perfetta stima:
&t Yot pon swigsbsm sliah 0igas e H
-o0 Clttadino: Gemerale b1 oiopnt o
s Svizgooli-4 Maggios 1798:c01q 2, on
ey llmnamesfdeli Popolo: del :@antone!
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. La lettera del. @snevale Schauenboige
“Figuardos il- Cantone di, Uri, della_quale qui
sopraysi: fece menziong. e che si rme\rettg

pendente 1" Assemblea. G¢nerale, parla GOl

Dal guartmre Gert., & Ems:er?e‘lrz % 1: b arzlé
aan, ¥l delia. Rep.Ff "a/ic. umz, ecl méwz.sn?isla-‘

a Gcncraia in” Calpo el ohrmat Francese
158 inoi ool in Elvczm i

0D

‘I

£

AL ch;. LUIG[ Rmme. } SIS

% Bt

Mm’*ﬁre‘mon !

5 1ol saft certo chc Ie, truppe del Can-
tm!ie) di Uru erano- umth dlle yostre: per-hats
tersi <coh Francc,sa, e dacehe 1o sono in
trattativaiocon-voisg intende che quanto i
cencertascol: vostno /Cantene sia estensibile
atieooagl’ altric Benum! imagino .cheil Can-
tonedi Urii non: wioreh iselarsi;, e tivare ad
dodso arse-solo: deHu-:conseguaan funeste,
Pregovi: dunque , - miduSignore ;- di- fargl
nota ‘questa mia’ dichjarazione’; ed.in caso
(¢lo oche mon: posso- prcsumcre} che: essb
non volesse prestarsicalle condizioni | seco
voi- stxpulate, o ~debbo.-prevenirvi ; che:le
mie truppe - penetreramo  nel Cantonc di
Svizzo ;per invadere quello:diii Urioire il

Il passaggio delle medesime non ¥i'des
ve punto inquietaré ;'mig:=Signoie. Perso-
ne, € proprJCtﬂ saramto uapebuw e ge
lesamexite 'si OSSErYEra -questa mia promes-
sa . Io vi prego:di comunicarmi al piu pre-
sto possibile ‘il vostro séntimento a questo
rlguardp Egli-e unggsd mzo Yoto, che pe




_prcsto I'incominciata guerra.
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il bene dell’ umanita , e per la maggiore
prosperﬁf Vel P@ﬁolt "Swﬂzém dessi benm
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IGTREE gl 79q 9 3 fiieeny Nah semd

pede Rist Gilesh yﬁ'(nn*iﬂbmqwnr

. 8TI313 ‘Bl onimosn & u' °1: :
Perdila de' Svizzeri, e de' Francesi: in gues

&5l guerra. Ma,&xydrmrd@b*@ﬂﬂﬁéne
.di Svizzo in mezzo al sagrifizio della
suRSovraria indipentdénza . Canc!usarme :

. 80508 ARG

i Francesi a norma della stlpulata capis
totazuonc allontanaronsi dalle frontiere del

Cantone di Svizzo . longi dal nutrire a-

stio , od altra passione virulenta contro
guesti montanari, essi diedero lode, ed o-
nore alla lovo intrepida virti. Schanenbors
go istesso, che da prm 0 tenuto aveva
seco loro il lifigliag ﬁcﬁ'prezzo e di-
chlalato nspons@#‘i’qﬂgtestc e co’ beni
li Capi del Popoloager; tutti - gl’ effetti d’ un’
ostinata resist .‘kﬁﬁﬁéqxs: ora costretto
ro- Pl "‘&’rt@%-am mirazio
liede a conoscere que-
sti suoi sentlmenﬁ it pubblici manifesti; E-
gli divenne I amico personale .dello Sﬂzzio
Capitano-Generale Luigi Reding Coman-
dante le trupps de’ beiilcom Pastori , ch’Ei
non poté mai vineere .

La perdita de’ Flancc& nella- guerrs
contro i- Cantoni montam, e silvestri fu as-
sai grande in proporzione di quella degli

* L’ aneddoto, che il Signor Posselt racconta di
Suhauenbmgo e di Luigi Reding, che entram»
bi i sferzassero reciprocamente - con - ardite
grosso!ane contumelie , e minaccie nel caso 4
che I uno pendente la guerra fosse caduto nels
’19 mani deu altro ’E del Lutto falso .
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Svizzeriz ~» Quelli. ¢ontavanarniille - mortis,
quando- questi nonyne avevanoy che-cento;
Da un-distinto_elenco , che. Lucernd ha si-.
levato, il numero de'Francesi ‘mopti ascens
de.a 2764, quello del feriti-non,8i pote mai
Pregisare. con celtezza 5 deve. pend; presu-
mersi =maggiore.di quello de’ moiiti:-Gli $vizs
zeri eome appare; dalliocirgostanziativeeglh
siri condunali, ebbero initutto 236, montiy e .
golo. 195 feriti .- * Questa . sproporziting itia
ilipumerosde’ morti, ¢ quello - de! feritiz dalla
parte derpiccolis Cantoni deiiva dalla pro=
nunziata intrepidezza g con; cui-sinbattettes-
10 « dsssi vullacurandol le proprie: ferite re-
stavano. mella  misehigy ; 5 non. davang oifié
chiede v:ano iquarticrel; e supini, a; terga dis
fendevanst sebhen’ semi-mogti:per monso-
praviyeie all’ignominia, di essere-prigionigs
fiideiftancesi : -Nati liberi;ida liberiovolevas
no-moire «fova delee. per . essii Uirrigare
golilore sangue. da  pauia: teora, di liberta: )
eolosscandere; i sepoleri, ne quali glavi
lorg.da Evoi glariosamente perwonas i -
#ins Nessin . monumentorsi_eresse ,.onde’ e-
tﬁmgm&;il:-:lmw ~vadore, immortdlizzdre i
fofo nomi; Ma finche Jtorreggicradino le ru-
pialpestri dello- Scindelleghi 3 finche i pla-
eidi piani di Morgarten olezzerannozdi wir
tidi-erbe |- e« vari>-pinti-fiort ; ndn. caded ia
oblivione /la ~memoria delle loro gestdpges
813 , sthe winovarono :l' avita glovia) del ne-
We.Svizzero, ¢.che.resero-degai li-discen~
denti da: Tello detloro:Padsis ) <1V =1 ')
#li Svizzj non restarono insensibilivalli
e e BN ORASISS AP 8Y

o AeTIER _' R :.“;. ¥ ELpe TR
L Elenco dei morti , € Aeriti SRV e
e
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contrasegtii di stima’; ehe “gli professarons
li'Generali Francesi. [F Governo' Proviisos
rio di Svizzo -composto di 7. membrisi fes
ce sua principal premara ‘di testificare 'al
Generale Schanenboigola’ sua riconoscens
zain nowe del popola . 5i diede egliposcia
tutta ta sollecitudine 'di soccorrere e ! dons
fortare Ii suoio fratelli ferit, le vedove | git
orfani jiied {i-parenti' mesehini  de” Difensoti
della Patriay ‘chie 'soecombettero ;CE! gl 8
Mageio si fece una jgeneralé colletta volon-
tavia ; ieble si distribul’in seguito in-adeduas
ta: poraione fagltindigenti= 10010l CIyISn0E
-5 9G1 lifddictro | Dipendenti  di 'ambe 16
Ville PfafGckon ; e: Wollerau 'diedero’ ung
provatton equivoca del loro (fedeler attac:
eamento ‘al. Cantone dr Svizzo; tuttoche’ls
diiclai; sarte fosse owai decisa. ‘Essiaol
avevanorpii nillaa sperare , o temere dai
Yora ‘antichi*Soviani;-pure ésternarono’ cof
istanza ' al  Generale  Schauvenborgo il ilore
desiderio di restare @gcora uniti al-Cantos
ne di Svizze y lo-che chiesero con “calore
a> Svizzo. istesso . Svizzy masso (dd-eotants

 fedele adesione’ si rivolse/con impignos, om
de esaudirlis, s1-al General Francese, che
al Direttorio Elvetico . -= Schauenborgo tros
~o plausibiles I' inchiesta *,  ma non: di suo
potere | aderirvi ,'ed il Governo. Elvetico
avendo-gia precisata la divisione territorias
lei de” Cantoni non 'latrovd eseguibile, 943

(1) Le Ville ¢ Hofe Y secondo quellaprima Costi
" tuzione. Unitaria erano aggregate al Cantone dels

12 Linth. Secondo la nuova Costituzione Fedee
““Fativa sono incorporate a quello di Svizzo, cul

pure si unirono :Gersan ,: ﬁsﬁu&th;,;lim

©a, Ewsiedeln , ¢ Reichenborgo .

T
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1 'Svizzo sugl’ ultiak mmafh deﬂa, ‘Sta lis
bera esistenza fiw ingltré di una, soddisfas
zione , della quale forse van€aye nown sispud
veran altro-Stato-del- d—lbtl—&t—l’:@ Corpo Elves
tico, 1di’ quella ciogy che ne’ plu critiel v&‘stam
AR dl pem ha gl'madd}et{'d 8ol Dija‘eﬁliéhtl
glisi umrono pet a!!ontanare da'lni'la’ spa-
da deil inimico ,. € per, apporre col, i.;go

sangue - il sacro- suggc‘llo an: loro sentimenti
di riconoseenza ; di fedeltar; e di affottd . °

Cost! ](h%kﬂac‘ht i d:fesc, finche Svrzzopo
{e daigli” speranza d1 soccorso . I P‘aese
della Marca, guardo. .fedelmente. , con £00.
vomitii: le frontiere sverso: Auué;o A EY pmbl
abitan ‘delled Viller abbandonarono persino
le Tord  spstdnze |, €' capatrine ‘per restare

' attac;cg,x az laro anpqh; }}aqhom nel mopien-

to dsteswo., che.li. Faﬁm@esx,,sc‘mlevaaol.gxa
sulledoro terres Gl Binsicldesis, forse- lipi
risoliti )" @ ¢ Glﬂggnbsf de i’ altii | avrebbero
certo “sagrificato” titto” per Swzzo, se “Sul
monte ﬁcl non fosscno btdtl sedotli dal wil
timore ;& dalla maivagita del loro pcrﬁda
Coﬁdottmre. igs ol

—Questa & ‘t’”fst’orm’ ‘della Guerra = =
la Distruzione: de’ Cantoni Jf_)emoczatlc-; dels
t hv:z%z ;-——- 'SY1220 fu I ultimo di loxo a
saceombere seconda, il mag nammo $U0.Ca-
ratierq ché lo- distinse percigque: secoli .
Fedéle gl suoi doveri dit alleanza | & su-
i'erbo ‘«gékla patiia hberth ‘Egli fu il prmw
a combattcre per I mdlpchdcnza della Can-
ederazione- contro I’ Austria ; e ' ultimo &
ﬁi‘endar[a eontro i Francesi’, iEsso disdes
énava la gloria seiza yirtuy prefgnn 4 .-

r deﬂa gl.rla lla morte-__.,

3 ‘-r".,

3
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I Edropa ammird 'int epidezza d¢’ Pos

oli Pastovali dell" Alpi, ¢ compiange itled
fojetcidio (BN SHi0; 5inp D (3Ll

o vpd o iy -

T

€1) Perirono dunque cos vittoriosi v Ie roving
i della Confederazione. Elvetica: anco . gl iutrepis
di di lei fondatori.. Nuila valse la santita dell
innocenza, e della giustizia’; nully i diriui dels
G lel géntl e deliumalicd’ coutro’ Ta: prepotenza
ide’ novelli ‘Repubblicani’,” che  dettar ivolevano
. 1a legge allis pracantiohi ;e jaggi dell’ Huropal,
. L’ alti-tenante voce del Direttorio. :Francese
" “contraquella_famiklia di pacifici mandriani €ra
" guestar Se fi rivolt . ti annichilp®; se- obbtdix
< $61, soi schigva . Tervibile” condiziowe: | Siio
alla temba il vigile: ribrez zo crucctara! glantos

. riggl esecutori,ed i complicy del! reo (disegne
.-dingannace , tradire, e far guerra a que’ seins
“plici, tranguilli ,. e virtnosi abitatori’ dell” alpi~.
“(1)'== Cid che T Austria‘ noi poté don’guast

dug seceli di ‘guerras ‘¢id chenon potettérd le

i iintestine: discordié, e il fanatismo «di selikione;

~ng gl agitateri ideli’ interno , né 3l infrizhi dell’

estero ; ¢io che now si opers: d;ll,la,;aéthsi'téi di

goverai, de culti, delle leggls degl usi’, ¢ del:

le-forze , che ‘la Léga Svizzera aveva fra le

> . weuti Repubbliche (Confederate; ed Adleatesche
. la costituivano ; (1) Lo consegui la Eraugia
(1) Schauenborga manifestayn il suo, pihreesd
annunziando ab Governo Eloelico la_sua vila

“ Yorim contro i piccoli Cantoni in' quésto' tenos
Lpe: §; Prove il pil vivo’ dispiacere pertiessers
. mi trovateicustretto ‘@ far Hore lat guernalil
- pi semplici’)'e pagifici, Lastari »%u buond

eittadini vennero sedolts . e staccaty, dalle lord
: “mandse, e dalle loro, famiqlic; ed gra i vec=
3 - ~liehj wiangeno T sostegii della loro ‘veechid)a;
5 lespose i loro mdlity, i \figli' 5 lor@Genitors. s
§1) Li tredici Cantoni avevano . deglsaltr's Stas
witiy che essende jalloati s tultiy 0.4 @Mfgfﬂa

tong camp[émﬁaga_. . g;rzfcgﬁ;ﬁ gone i

%ca ; ¢ quests srand™ Ginevea , mxm’c”,"ﬁiﬂ&*
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Repubblicana .’a Francia., che. predicayasi da
maiti Svizzeri Qligarcht conte ™ A#llenta’,; el A=
mica raturale: delf*Elvezia:iLa Francia, che
Cogratpildi tre secoli era per vincoli d' alleane.
Uza unita agli Svizaeri; per la cu salvezza, e
(gloria tessi prodigarono immenso sangue; ed
i alla quale!sul principio dellistessé secolo XVHI.
Sincutgvano ancora imore’; e rispetio L (1) La
“Franéia , che deve alla- diehiarata neutralita de’
Cantoni i rapidi progressi della.sua Ripolhizio=
ine, & dalle sué conquiste ; e cheé vautayali=
vhertacdel popolo , ed eguaglianza di dirithi ;
gRssa venne ora col p}apo:fnrte,gl; eanuont , e
Jucili” ad jattaccar 1a Svizzera , a rivoluziunars
“la, spogliarla , € rendersela dipendesté l Ese=
"-cramYo destino !, == Tale fu laluttuosaicatdstio=
‘fe della Confederazjone , che seco trascino mils
.le altri ghal per un intiere lustre , come rile=
__varemo dalla qui ahnessa’Appendice . :

AR TS

hausen,, e Vescovado di ' Basilea,che ‘ora soao
L incorporati ull Impero Fréncese: "Il Yallese s
“the Yovma una piccela ‘Republlica “indipens
Sdentes I/ Principato di Neuchldtel (il pin fe=
ihice paese della. Syizzerg - perche preservato
. dal flagello di gquerra , che intorrno gl anda-
_va roteando . ) che é tutt' ora sotlo la pros
tezione del Re di Prussia, eut tgcca per ére=
< dita pel, 17!, éd al quale deve il Suv- gran-
. de bentéssere : 1.4 Griggioni, Gersau , la Citla,
e I Abazia di 5t -Gallo ; e I’ Engelberg cke
sonoiparti integranti - della  nuova  Gonfede=
_srazioite P = e
1) dliudo all energica dichiarazione, che il
‘_Caf'po Elvetico nel 1704. fece. a Lujgi XIF,
' di edacuar la Saveja; ‘e renderla libéra. al
“suo Duca, quando nella querra di eredita al’
trono di Spagna dape la morte di Carlo Il
=l francesi - avevanosoccupala ;- e.come ins
~Jatti quel Re ainbizioso seppe prestarvisi. .

t
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Perdita tatale in motli, e feriti . (230 l 195
. Questa:specifica. & .autentica , e gomprovata
dalle diste fornite dalli rispettivi- Parrochi. A te-
nore di quanto accennano gl atti di Lucernali
Francesi deggiono aver avito 2754, morti; il nu=
mero de’ loro feriti 8”ignora, ma questo dovrebbe

5

pur essere in proporzione , € percic almeno des

cuplo del nostro .




APPENDICE
DEL TRADUTTORE.

Abbozzo dello stato dolia. Svizzera dallantica
alle nuova Confederazione.

&

Le bajonette francesi avevano infranta la Lega
degli Svizzeri per metamorfosarla in ‘una forma’
analoga ai principj della novella Demagogia. Le
grandi keorie costituzionali dovevano ora essere
provate , s¢ buone riescivano nell’ esecuzione per
formare la felieitd di uu popole saggio, e valoroso.
Dovevasi ora stabilire un governo unitarie in un
paese di Avistocrati , Democrati, e Sudditi; sop=
porre ad’ un’ istesso codice di leggi Stati di di=
versi prineipj , culti, costumi, e bisozni 3 vede=
re, se altrimenti, che colla forza costituir si pos
tesse la Svizzera in una sola Repubblica Demos
cratico-Rappresentativa . '
Non v’ ha dubbio , che disaminando i pro=
gressi della Confederazione Elvetica , analizzan=
do le diverse basi dzl suo tértuoso sistema , ed
osservando in ‘ispecie |’ incoerenza delle mire,
lo spitito d’egoismo , e la mancanza di una pa=
ri nazional energia, che li Confederati manifesta-=
rono in quella fatal guerra contro la Francia, si
dovesse conchiudere, che Ta Svizzera potendo esa«
sere sciuscettibile di un sol Governo, e di una
sola cittadinanza , avrebbe gnadagnato quell’auge
di unione, e di forza, cui sarebbe forse giammai
pervenuta . Ma I’ esperienza di pochi anni basto,
onde convingere ad evidenza anco li pin zelanti
fautori dell’ Unita , che solo una sagzia riforma
nel suo sistema federativo avrebbe potuto produrs=
re la di lei pace, e prosperitd ; come gid erano
, & avviso molti altri illuminati Svizzeri . Cio che
risalta dalla seri¢ cronalo ? cadelle vicissitudim delv

¢




fa nuova Repubblica Elvetica, che qui per il prie

‘mo a traceiare m’ accingo . s
La CGostituzionerdella Repubblica Elveticauns,
ed indivisibile compilata da’ Svizzeri Patviotu’,

eorretta in alcunj punti dal Divettorio- Francese | -

¢ proclamata li 12. Aprile del 1795. venne dopo
Ia sommissione de” Waldstitten attivata in ogni
Cantone,. L’ Elvezia doveva quindi aspettarsi da
lei il decantato” balsamo necessario a rimarginar.
le piaghe , di cui la Riveluzione in mille guise
percosasa | aveva. Ma le scissure tra il Gran Con=
siglio , il Senato 5 ed il Direttorio della neonata
Repubblica; le animosita dominanti tra membri ,
¢ membrt di quelie primarie Magistrature ; le in=
$orgenze nel Vallese , nel Selettano . in Argovia,
i Val-Reno , ed in alter Distretti; li personaggl
rigugrdevoli, che |i francesi arrestarono , e tras
dussero da diverse cittd in ostaggio ; le enopmi
contribuzion: in danari, ed In derrate; gl oneros
st alloggi di truppe; le dilapidazioni degl” arsena-
Ii, e degli erarj: la sfrontata condotta del frans
cese Commissario Rapinat nel diinettere, ed-eieg-
gete a lalento le prune Autorita Centrali, e Cans
tonali, nel sequestrare le pubbliche casse, e nel
volere far di tutto scempio, e rapina, diedero ad
ozni Svizzero sul bel principio I'impressione pia
sfavorevele sul nnovo ordine di cose , indispose=
ro gl animi degl® indifferenti , confermarono It
contrarj nell’odio , disingannarono gli”amici nelle
Yoro speranze, sgomentarono la Rezia dall adot-
tarlo , raffredirono molti paési eltre Reno dalris
voluzionare ; € la Svizzera felice un di sotto I'E-

gida della Confederazione. si vidde ora wunitaria

gemere sciagurata in preda alla pin fanesta Oclo=
crazia.

Nel Gran Consighio, e nel-Senato di Aran
sorsero molti deent Patriotti ad inveire contro le
eoncussioni , e le procedure arbitrarie delfa Fran=
ciay Sentir fece-il Diretiorio Elvetico la sua vo=
ce energica contro le misure oppressive de_frane
cesi Commissarj ; 1" Ambasciadore Svizzero a
Parigi teune in una nota rimessa a. quel Mmistro

-« delle Relazioni estere per il Direftorio Francese,

,“




- dovevasi soltanto col sangue o4’ infin

e e
il pit libere , ¢ schietto linguaggio ‘contro si fafa
te vessazioni. (1) M4d ozni rimostranza era vas

na', ed inutile ozni riclamo . Riguardavasi laiSvize

Zera qual paese di conguista ;€ come tale mises
ramente trattavasi. = T - A
1l giuramento civico prescritto dalla Costitua
zione , e che prestar st dovevalizs. Agosto 1798.,
sventolar fece di vinove all est’,'ed al suddell'Els
vezia la fiaccola dellinsurrezione’, che estinguer
te vittime .
Li Cantoni del’ Sentis . della Linth 572 }'th 'Lu=

‘cerna , ¢ massime di Waldstitte ne furono il prin=

cipale teatro . ‘Qual centive  abbianvi.dito gl
emissarj, ed agenti dell’ estero’; mon che ‘i-foglj

(1) Il detto  Amoasciatore Pietro ’Z‘é?ﬁz,er ds
Soletta diceva nella sua nota: ., Devonst mo=
lto temere le consequenze di und condotta si

pibuttante. riguardo ad un_Popole, ¢hé non
5i lascin distrarre dai piaceri y. e ingimorir
dalla forza, ma che puo_unicamente essere
maneggiato colla dolcezza, B una cosa estre=
mamente unpolitica il _now volere impdrar
meglio a conoscerls , e § agire con lui, come
se avesse gquella fortunata leggerezza , con
cui'i Francesi addottano le novsta, ol fred-
da indiffcrénza de’ Batavi . o la decile arrens
devolezza degl Italiani. 1l Popolo Elvetico.,
irritabile , e coraggiosc., € attaccalo energica=
mente alia sua Religione , alla sua pura De=

“ mocrazia, alli suoi antichi costumi. Tutto
cid . che porta [ unpronto_dell infedelia , e
dell’ oppressione , lo riempie di sdegno e d a=
marézzik . Allorche non heapiy nulla da pers
dere , atlorche e trasportato dulla dispera=
Zione', ¢ capace. di tutti gl eccessiy e I Elves
Zia pud divenire il tealro di scene ancor pit

orribili di quelle della Vendée . *

£2) Il Cantone del-Sentis comnrendeva la Cit=
te el Abaziadi S. Gallo tex-Cantoned Ap=
penzello , una porzione di Val Reno, il ca=
stello di Blatten, ¢ la parteinferioredel 1Tog-
genborgey 8. Gallo: crz?_io' CuporLinogo’. = 1i

: 2
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stampati.a-Costanza , ed Uberlinga ;. qual parte

-abbiano avulo: li Vescovi forastieri, I Monaci; ed

il Capitolo di- 5. Gallo, li Cappuceini-di Mels ,
al Clere di Sargans , li Fratidi S, Geraldo nef
Tirolo ., quelli ¢i Mereran nella Svevia, e Ji Prea
ti, e Frati di Waldstitte ;' qual. influenza abbia
cagienato. il sentimeato della trisie situazione dell’

Elvezia, e di un pia triste avvevire , non si pos

trebbe bene calcolare ;'ne descrivere . Il fanatise

mo_religioso 5 1* antica liberta ; la presente schia..

vitu ne farono; certo Ii primi moteri . La forza
pera. dell’ armi, e della persuasione giunse a se-
dare in brieve i paesi contrariveluzionati :

- L Waldstitten furono gl* ultinyi-a calmarsi,
e Stanz pago il fio della 'loro ostinazione . Cal-
pestarono esst I atto. Costituzionale , lacerarone
g emblemt della nuova’ Repubblica , maltrattaros
no, ed ohbligarone alla fuga i pubbliei funzio.
narj ., sprezzarouo la voce d° ammonizione del
Divettorio  Elvetico, e del General Francese Scha=
stenhorgo, non curarono it termine perenlorio pels
Ya lore sommissione “prorogato sino azl’ 8. Set-
tethbre , e dichiararono. persing di non volere pit
yiconoscere la Repubblica.

~ La sera degl 8. Settembre Ti Preti Kaiser,
Liassi, e Kissle divenuti gl arbitri supremi del
popolo si misero alla testa de” fanatici di Stanz,
che occuparono le cime , e le strette de’ monti,
e che trineerati si erano a Stanzstadt sul lago di
Lucerna . 1l Cappuccino Paolo Styger condusse
un orda di fuerusciti a combatlere sotto gli sten-
dardi di que’rivoltosi; Quando nel mattine de’9,
Settembre preseiitarunsi contro loro in gran nu-
mero , ¢ barche armate, e trappe difrancesi per
terra . Li cannoni degl’ insorgenti colarona molle
di quelle a fondo, e centinaja di que’ soldati ven=

Cantone délla Linth abbracciava [ ex-Can-
fone di Glarons, Sargans , Werdenbery
Gams , Saz,; [ alira porzione di Val Reno,
Gaster. , la Marca , le Fille, Rapperswyl,
e la parte superiore del Toggenborge ; Glaras
ua era il Capo.Luogo. S8
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nero tagliativa pezzi'per 1a montagna . Sol dopo
una vivissima azione navale , e-terréstre i che dus
10 per dodeei ore continuey 11eseiap francesi di
penetrave ‘a traverso di finmi di’ safgue negl
stecoati de’ vivoluzionary. Il villagzio di Sthuzstadt ;
e le contigue capanne furouo messe 4 fueeo -, il
borzo di Stanz: fumezzo ‘lucendiator si pissaros
no 1i vesistenti a fil di spada; furouo massacrate

le donne , che armate si c¢rano ifi’soccorssde’ [oa

yo mariti', padri, e fratelli ; siscannarowsdvecchy,
efanciulti-; che rifugiadonst ne’templiy simise tut=
to & rubbo, ed asacco ; E dopo aver stanche ed
armiy ‘e braceia i furibondi vincitori s @bbandes
narono“alle pitt’sucide brutalitd fria-lo Sscrescioy
e lo scricehiolaridellrineendio , fra i : ftebili omei
degl’ agonizzanti -, e le strida de’ digpérall. ==
Caleai quelle arene Coperte dicergret e i ab=
bronzata macerie',; € tult’ ora grominanti'sangues;
viddi quelle 'mogli sstuprater, quellézviolate dons
zelle , quegl orfani figly 3 parlai'con qué’ miseraa
bili avanzi di ‘vitime ; € ‘mi sentii- scorrere: per
P ossa ua brividio - di raccapriccio ;e dlercare.
Stanz quale lezion solenne ‘non presenterai tw ai
Il Generale: Lauer alla-testa d’ una:'colonna
fancese entrd in-Svizzo ycul §'impose una cons
tribuzione di 4om; lire tornesiy ed il Luganese
Generale Majnoni; che comando lai 440 mezza
Brigata francesé contro gl’ insorgenti di‘Stanz,
accordd una Capitolazione stipulata eol“Deputato
Colonello Jauch: #l° Cantone -di-Uri, che ;icome
quello di Svizzo,, dovette trasmettere le armi dell’
arsenale a Lucerna. 5 Gl
.1l trattato di pace,e d’alleanza nffensiva, e difen=
siva conchiuso a Parigi-la sera de’ 19 Agosto:179%
wala Repubblica Elvetica, elaFrancese; ¢la Cone
venzione ' speciale: stipulata a Lucerna b 30 No=
vembre di detto anno.per un Corpe ‘Ausiliario di

~ 18m. uomini, che.la Svizzera alla Francia fornie

doveva, unmedesimarono gl’ interessi di ansbe le
Repubbliche per modo, che I Elvezia dovetteri

. guardgre , e trattare, ceme proprj memici ; quelli

deila Francia-
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stituzione politica;, che pin-le piaceva, e questo
dritto le era. gavantito dalla pace di-Basilea del
1499, e dall’ apticolo LXIL. del tratlato di Mune
ster seguito” nel 1648, Né I Austria., ned altra
Botenza potevano prendere modo legitlimo d’ ope
porvisi 3 né stato sarebbé altronde-del loro intes
resse lo-spargere del !sangue 'per ripristinare in
Elvezigglisistema ‘confederato . guainde il di leil
nuavavlrguerno mautenute si fosse nel medesino;
stato-signtrale dell” antico. Ora la: Svizgzera aven=
do di-byon -grado neno ; che per coazione spow
sati Ji-déstini della Francia venue dall’ Austrizge,
da swei Alleati riguardata qual altvo Dipartimens
to- Eraticese ; né si tardo a trattarla come tale. o
.. . L. Ageiduca Carlo alla testa @i sem. Austiias
i’ aviéva, preclamato i s0q Marzo del 1799, dal=
te i frontierenovientali della Svizzera:, ch Egl
veniva & ristabiline, |’ antico legal ordine di cose;
e molti distinti- Oligarehi: Svizzeri emigralt, che
eranoval suo seguito , avevano: ordito il piano ¢o°

loreamibi dell’ interno: di-secondare: Iarmata te=

desea ; al rqual uopo spavso erasi in tutti h Cane
tont grande denaro,e gid contar potevasi su moks
topupolosprezzolate ;€ volontarie per seaceiare

1/ francesi .. Quel; Principe penetrd-difatti nel mags-

gio prossimo 'insjnp a Zurigo ;€. gid. sagrilicato
aveva 700; nomini del suo predileito” Reggimento
Bender: per impossessarsi delle altare importantt

_dell’ Adbis’, e dell” Hatthiberg, onde piar faciimen-

te imondare il 'mezzo- della’ Svizzera . Ma quel
Proclama dell’ Areiduca nonfu sanzionato dal Ga=
binetto di Vienna; il Cantone di Sciaffusa fudis
safmato; Zurigo non-poleottenere malgrado o
gni sha dstanza di ristabilive I antico Regime;. e
Y Arciduca istesso . riceve evdine - dal Consiglio
Aulico: & guerra diretto dal Thugut di non avans

“zare oltre Zurigo s Li ‘Ceahzzati ogeupavane di

gid Llalto Valleses, li Griggioni, li Cantoni talias
niydesque’ di Seiaflusa s Dentis, Linth, e Zutis
goiquando. il .Prineipe Carlo partendo. verse

Manhein -per impedire il ;passaggio del Renoad |

un corpo d armata Francese fu.rimpiazzato in

La Svizeera infatti addottar poteva guella Cos:

SPaES
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Svizzera dal Generale Korsackow comandante
24m. Moscoviti . ' e e )

Il sospetto contegno del Gabinetto Austrias
¢o-, e la mistica ingzione , che tenne ‘in Jvizzes
ya per tulta | estate del 1799 I' armata Austros
Raussa , inzelosirone 1 capi del partito Oligarchi=
¢o sulle tenebrose mirve de” Coalizzati , e disanis
marono in-tuttio 1 Cantonii loro fautori ve= Gli
assassing sulle pubbliche strade, le violenze usus |
te al debii sesso , i ‘sacchegi di molie capanne,

¥ e villaggi, ehe que’ barbari ipcrbaret senza, ne sa=

latare it Bogo, ne segnarsi  alla Rutena (1) co=
mettevano impuneniente tattodi . inagrirono tutte
il popaolo, ¢ lo resgro loro nemico . Ma data fa
la sanguinosa battaglia di Zuvigo il giorno 25
Settembre e zi” Auvstro-Russi scenfitti su tuthi 1
punti- ritivaronst al di-1a del Reno.. 1l Generale
Massena molto dovette ~di- quella segnalata vite
toria al suo Genio invincibile, molto alla bra=
vura delle sus truppe, ma non poco altresi al
coraggio della Lesiones e de’ corpl Scelli:Svize
zeri., mon che al favore de’ campagnuoli, per
mezzo de’ quali perirono il bravo Gen. Hotze
Zurigano , e 1 esperto Colonello Planquet, mens
tre andavano a spiave de’ posti. L’ imprudenza , |
e I inconsideratezza di Korsackow e | odio che
‘regnava fra: I Ufficialita Russa, e |’ Austriaca
contribuireno pure ad agevolare la lore propria
perdita. == Di ¢id in onta se a norma del piano
combinato fra i Coalizzati il Feldmarasciallo So=
uvarow avesse piu presto fatto varcare il Goti=
tardo alli suoi 23m. Russi,.che da gom. rimanes
vangli ‘dopo-1a conguista d’ Italia, li Francesi at=
taccando , o difendendo  contemporaneamente isu

(1) £ uso ‘costante nelle Russie , che quando
Cune va in casa di un altre prima di saluta<
re [ amico, od il superiore si reca direttas
inente ad inchinare wy piccolo. quadrello efs
i figgiato | chiamato Bogo , che tiensi inumans
s golo dogni stanza, facendosi pure il segnd
 della croce Grecas greca essende la Religio=
RGeS - L el
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tutti i punti avrebbere forse dovuto soccombere

per la superiorita delle forze nemiche ; ma la sua .

marcia ritardatain Piemonle , e ne’ Cautoni di
Lingano, e di Bellinzona non gli permise di tro.

avarsi in Uri, che treppo tardi. Massefa vincitore

a Zurigo récossi a battere in altro dettaglio ilCorpe
di Souvarow, cheintesa avendo la sconfitia di Kor=
sackow sen fuggl pugnando pe’scoscesi dirupidi
Svizzo. s e Glarona, e ladilui retroguardia sorpresa
nella valdi Mutta fu compitamente debellata . -- La
fama precorsatdel talento feroce di quel Genera-
le, (1) ed il triste esempio dato dagl altri Russi
eccittarono molti villaggi a travagliar le sue trups

pe fuggitive ne’ Griggioni . e di 1a ad Augusta,

Cosl 1 lauri trionfali - mietuti. da . quel vecchio
Guerriero nelle pianure d’ Ltalia, vizzi gli divens
tiero, e di disdoro ne’ monti della Svizzera-

L Elvezia intanto-lacerata da intestini dissie

£

(1) Souwarow Italinscky per le sue uvittoriein

ltaliay Souvarow Switzascky per le sue scon=
fitte -in-Svizzera ;, ecco gl epiteti, che s ue
quisto nell’ wltima sua carmpagna gquesto Carns
wione incanuiite fra U armi Lo sozza impu-
dicizia , la siolida -iprocrisid y 'la continua
ebrieta., €' la strana forocia di’ questo Gene=
rate offuscanc la gloria de' suoi meriti mili=
tary. Il gran Czar Paolo 1. per castigo dets
tato da ‘mire politiche non' gli permise al
- suo_ ritorno in Russia di veder: Pictroborgo:;
Il Tribunale dell’ umanita ; e della morale
confinato o avrebbe forse nell artica Cams:
pciacka . ==~ Prag sobborgo di ¥ arsavia messo
@ rubbo , ed a fiamme ;e li suoi sedici milla
abitanti passati spietatamente a fil di spaday
e lordine che dato aveva in Varsavia siessa

ad un suo Ajutante di. Campo , ma che venz
ne sospeso da un altro General Russe di pite

mite tempra’, di dire alli soldari ditrastullarsi,
¢io che in lingua militare moscovita € sinos
“nime di. saccheggiare , éd incendiare , gridas
no eterna vendetta contro la sud omira.
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dj, malmenata dall’ avmii francesi; e pesta. ripes
sta dagl’ Austro. Russi divenne omai il Faese dels
la miseria , e del pianto. Da varj Cantuni emigia=
rono a migliaja-orfani, e puppille , che dagli spe-
dali, e dallé Citta della Svizzera furono, accolti
vin adozione ; e le dilapidazioni; ed il grave sog.
giorno , ¢ passaggio delie belligere armate. pras
dussero la piu -miseranda penuria . == Elvezia,
tu che gia da secoli eri alcerto lo Stato pin fo-
lice d’ Europa, ahi! come in brieve ne divenis
il piti sciagurato ! Inorridendo la Storia werghera
un di con hbero, ‘e verace stile le vicende .di
guesti-anni fatali; epoca-nera, e detestanda. per
‘ogni tuo figliol = Egli & cosi che in pochi mes
si la Svizzera vidde de’secoli € secoli di ferio)
¢ che rapidamente accamminossi verso 4a. spclal
perfezione / Egli & cosiiche il gran patto Costi=
tuzionale. uni gli Svizzeri a quella Nazione, che
spaventa, o stordisce il mendo, e ¢che esso ben
seppe fissare nel loro senoila pace; € la sicu=
rezza.l(1) 3 > L

La soppressione. del Direttorio Eseculivo,
de’ Consigly Legislativi di-Parigi operata_dall’ in=
vitto Bonaparte reduce dalle spiaggie africane 5

- Ja_Costituzione Consolare de’ 12 frigifero auno
/11 attivata in Francia da quel Genio immorta-
€ parvero per natura traer seco.delle alterazios=
ui ne’ Governi delle Repubbliche figlie . La crisi
dell’ Elvezia non tardp, a scoppiate. Il giorne 7
gennajo del 4800 fu.diumesso il Divettorio Elvetis
€0, cul sk suriogo - una. Commissione - Eseculiva
_composta_di sette membri (2) . sino all’ accetta=
zione di una nueva forma Costituzionale. Il si=
stema di terrorismo spiegato gid da qualchetems
po dal Direttorio , la cospirazione progeltata dal
Direttore Laharpe contro la Rappresentanza Na=
zionale, e favorita dalli Direttori Oberlin ; e Se=

i) V. Introduzione: alla raccolia deﬁe,Leg;E,

‘e de’ Decreti della Repub, Elvet. T. 1, pi.20:
(2) Queste membri erano i Citradini Glayre,
v Dodder y Savary , Frisching ; Muller . Gesch=

wendy e kunsler.. . - g o
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gretan (1), ¢ molto piu la vesistenza dichiarafa
dal Direttorio’ contro gl imprestiti sforzati, e le
contribuziont enortmi, che ‘il Gen. Massena ima

poneva alla Svizzera’; turonp 1 mativi del sug

-scivglimentd . Il Giacobinismo ‘scosso, e perdus
to in Francia dalla’ Rivoluzione de’ 18 bruinale,
81 agituva ora_in SvizZzera ¢ontro quella de’ 7

gennajo . Martellata: ovunque ‘dalle  fazioni | insis’

drata’ dai-complotti'\*vovinata nella finanze 1 Rl
vezia stette in procinto d essere ingojata da una
terrihile’ anarchia . "Ela  ‘non poteva trovare il
sospirato equilibrie inouno stabile ordine di coses
dacche la Francia-dicevale ad alta voce . f2 guels
0. che wvuoi; e doi voce  sommessa’, pirmaiti
Sotto il provvisorio (2) Cosi Ella presentava unt
teschio bifronte , “libero [ e dipendente .

~ “o4t Curpo Legislative travaghava infatti intorio
ad una‘Costitazione’; mainfluenzato dla’ uno spiriz
to di partito il suo travaglio era quello” de’ fane

-zionar) del -1793: 4 Parigi o la’ sua Costituzions

era Giacobita, ossia fatta pe’ Giacobini, perque’
nemici irreconéiliabili-d vgui governo’,in cui noa
abbino un’ esclusiva - inflaenza 3 che non ‘vollero
far ridonave al popole lisuwei divitti , che per usur=

parlt essi stessi, e per Fegnare in suo nome; ¢

che ‘mon amano fiell auterita pubblica j che il po-
tere di nuocere , e d’angariare. Cosi- ragionava
a‘questo proposite la Commissione Esecutiva(3),

che'sul receute esempio- della’ Francia veder vos-

feva orzanizzata i Svizzera' quella Costituzione
intéemedia fra 1" Avistocrazia-e la Demagogia,

Fi=s

DG altri due Diretlonri Dolder 76" Savary,
~come pure™il Segretario Generale Mousson,
chie non avevano parte alla cospirazione, Su=
rono que' che la svelarono. V. Rapporto di
Kuhn al Gran -Consiglio-; gl' 8 Gennajo* 1500,

A2) ¥ Dispaccio della Comimissione - Eseciitios

al  Cite. Jenner Ministro Elvetico a_ Parigi
datato=l; 29 J}'Ira_{-za 1800 ;- e sostralto-al de=
- posito degli-archivy delle Relazioni Fsfere'.

~$3) F. Mevsaggivdella Commissione Fseoutis

va al Corpo Legiststive ; 15 Aprile 1500,

iy
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gostitnzione ‘di cui [ esperieza ne arvsse aivie
curate le basi . Ora per quell istesso five § eper
quel mezzo istesso ; péieul si mino 2l Direttoiio,
% 7 agosto dell’ anno medesimo 1800 MmiNosst A=
¢o il Corpo Legisiativo. Quindi un Consiglio Le=
zislative di 43 ‘membrl« ed un Consiglio - fisecu.
tivo di 7. di cui fa thaggior parteerd dell exs
Commisione " Lsecutiva ; furcno nominatiin veés
dio el e queste nanvo - Governe: i qualificd
pet Provuisorio sino allo stabilimento di up nifoe
vo codice politiee ;¢ della di> cui redazione . egh
stesso era micaricato. - SRALE

Quella prima Costituziong adunque’, che van=
tavase come nutricante i se lio germi“della felici=
ta del popolo , che fusvlennemente grarata ,'e

chie-alouni :Cantenicaveettarono con gioja’, e §i
costrinsero gl altr eol ferro, ¢ col fuaco ad ad=
dottarla, veniva ora dopoe variesmodificazioni fats
tele: subire i dae anhizcondannata ;' ed abrogas=
ta. Sipiconobbe finalmentey che guandiancol es=
perienza svelato mon avesse i di lei difetti', pure
essa -sicoome “dettata. da aun ‘estera “Potenza’, €
dalla forza: dell? armi non avrebbe’ potato ‘ette=
nere in tempi tranquilli Ta veraapprovazione del

popolo Bivetico~(H)—=" =

=+ Comparve lizge Maggiodel 1801 un Progetto
di nuova Costituzione , che dividendo. i potertan
Centralios ¢ Cantonali partecipava. della natura
unitarias, e federale i e mettendo fine allo stato
provyisotio -pareva-fissar -le basi: della comune
sodddisfazione ¢ e tranquillitd. Questo progetio fu
quast-unanimamente accetiato dal popole , mada
veva perd.essere sanziounato da una Dieta gen
nerale della Nazione Elvetica, o,le aver ’
di-Costituzione definitiva:. La Diela tenne in'fatt
a Berna il giorno 7 Seitembre prossimo iz ssua
prima sessione. Dopo-il di lei tenebroso-travaglio
di sei- settimane , pendenti le: quali sedici: Depue
tati Cantonall eransi ritirati., e lorche credevasi fi=
nalmente esaudito il pabblico. voto di trovarsial

L

1) V. Addirizzo del Consiglio. Esectivo tia
s Dicta Elvetica 7 Settembre 1804, s
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soperto-d’ ogni combustione interna , e d ogni
estero attentato per mezzo- diuna sageia orsas
mzzazioae politica , e sociale 5 nella notte de’ g7
alh 28 -Quobre il tatto cangio d’ aspotto, e la
Dicta, e la~ Costituzione perdettero | esistenza.,
Tredeci membri del . Consiglio- Legislative. radia
nansi segretamente ;-dimettono il Potere Esecns
tivo, a tre membri del gquale ( Dolder, Savary . e Riits
timanny che ricuso )., che non erano neltemps sles-
so memburi della Dieta, lo affidano ,-erigendo cosi
un provvisorio Iriumvivato sino: all’ attivazione
dél sistema progettato li 29..Maggio , Molti pros
tgstarono contro: queslo colpo di forza , ma in-
vano:.;Dicevasi, che: la Dieta -erasi, erettain As.
semblea costituente trasgredensdo. il mandato, del-
le Diete Cantonalis e le regole organiche prefis
se dal Governo Provvisorio <oll aver voluto sin-
dacar.di-troppo il Progetto Costituzionale 5 Dices
vasi, che dope la ritirata di varj Deputati. lafras
zione, della Dieta permanente.in atlivita cessava
di essere per fatto, -e per diritto la Dieta Genes
rale Elvetica. ( 1) ,Ma saranno eglino state ques
ste plausibili allegazioni i soli verl incentivi ad
una tale rivoluzione? ‘

é 75

C ) Li Cittadini Dolder e Savary dicevaio
altresi nel loro Proclamade’ 28. Ottob: 1804,
Una Dicta Generale Elvetica fu convecala

nello scopo di sanzionare il progetto di Costis .

tuzione s Ma I intrigo sorpresa avevas la buos
na fede deile Diete Cantonali, e la sceltu fat-
ta da alcune cadde sopra uomini esaltatiyso-
pra politici di falsi sisteini; sopra li soli , che
Jossere me ;ontenti del Progetto di Costitu=
zZioney e che trovassero il loro interesse nel
operare contro il uvoto de loro committenti
Cosi per una inconseguenza disastrosa, e hizs
zara le Diete Cantonali , la di cui connoca<
‘zione, ed il travaglio ripesavano intiéraniens
te sul Progetto di Costituzione , scelsero per
sostenere la Costituzione ., ed il loro travaylio
quelli , che meditavano in. -segreto il rovescig
dcll ung , e la perdita deil’ altro.
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~ - I1#Senato nuavaménteé costituito elesse nellas
sessione de’ 21. Novembre per primo. Landamman=
no Luigi’ Reding di Svizzo 5 e per secondo il
Cittadino Frisching di- Ramlingen . Nella notte

' del 29. al 30. Novembre Reding parti per Paris

gi, 0ve si traltenne per c¢irca un 'mese, onde
gonferive -col Primo Console ( dal quale ebbe le
piu lusinghiere accoglienze , ¢ col' quale tenne:
delle lunghe conversazioni particolari ) sopra og=

- geitl It pioimportanti riguardo -una nuova Costi=

Wwzone , che assicurar doveva all’ Elvezia la pa=
e ; 1 indipendenza, e la prosperita. »

Dietro 1l rapporto del Primo -Landammanno
iFSenalo deereld lie 23 Gennajo 1802. 1> aumento
di sei memnbri nel suo sens, e la nomina di-un
naovo Piceolo Consiglio, chiebbe luogo li 6. Feps
brajo ; essendosi rieletto Luigi Reding per: primo,
¢ neminate Rengger per secondo” Landammanno;
al guah si diede Ruitimanny, ed Hirtzel per Luo=
gotenenti ;| o

Modificata cosi la Costituziene precaria il Se=
nato travagliava all®organizzazione difinitiva a nor=

“ma del piano presentatogh dal Primo Landam=

manne dopo il suo ritorno da Parigi. Li 27. Feb=
brajo 4g02. si diramd a tatti b Cantont. il Pro=
getto. della nuova forma - costituzionale - basate

. quasi sugh stessi principj-.di quello de 29. Mag=
glo 1801. Esso doveva avere la sanzione dalle

Diete rispettive di ciascun Cantone, le quali do
Yevano compilare una traccia delle ‘proprie Coe
stituzioni Cantonali, che essendo messe in atti=
vita sull’ approvazione delle doro comuni, sareb-
besi pot couvocata una Dieta generale Elvetica
per procedere all elezione del nuovo Senato .

. Intante. che stavasi aspettando il risultato
generale delle Diete Cantonali sul progetto della
mova (Castituzione , e che il _giorno 13. Aprile es=

. sendosi aggiornato il Senato sing alli 2o0. .1l primo

Landamauno Luigi Reding erast ridonato-al se=,

‘1o della sua fannglia in Svizzo per la eelebrazio=

ne delle Feste Pasquali , avvenne una nuoya ris
voluzione , che mise nuovamente | Elvezia nello
stato dell’incertezza , e deil.agitazione . 1l giorno
17, Aprile la maggioranza del Piccolo Consiglio

»
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si 'dichiqed permanente i fimzione , decretd aga
giopiramento - del Senato-sino aonuovo ordine &
1a Sonvocazione di ana Assenblea C;'J.Jz‘-.‘,z.:muaJdé
Notahili per delibevare ancora sul Progetto di
Costituzione de’ 29, Maggiv- 1804, = Reding rig |
venne a Bernay dichiaro al Piceolo Consiglio ,
che le misure de' 17. ' Aprile erano 'illegali , ed
ineostituzionale; agzimgendo con un altra dichias
razlione: per iscritta, chiecome primo funzionarie
delia ‘Repubblica riguardava tutti gi atti del Pic. -
colo Consiglio posteriortalli 17, Aprile, come
invalidi ; e non avvenati sQuesta dichiarazione st |
ricevette dal Piccolo Consigho , come una diz
missione dalla Piazza® di Primo - Landamamanno;
essendosi‘eletto i sua vece lo Statthalter Ratti.
man . { 1) Fre membui del Senato hanno dichias
rato con una nota: al“Piccolo Consiglio, che-di-
saprovavano -a riseluzione de’ 17. Aprile, e [e
misure ‘conteratevi scaricandast d”oghi risponsa=
bilita per le conseguenzé ; (2 altri 12. Senatos
vi unitamente: a “Reding  inviarono al medesimo
una forte protesta contro il -suo violento proces
deve ; ma il Piccolo Gensizlio riposandorall ome
bra del -Governo Francese | il di-cui Ministro avee

(1) L troppo patente la futilita dell’ Arresto
“del Piecolo Consiglio de’ 20. Aprile; nel quim
le dichiarasi la presanta abdicazione di Res
ding @l Landammannato - Li suoi Antigonis
st weppero toglierlo di mezzo mettendogli @ |
carico-la sua predilezione per Ui 1¥ aldstdlteny
le-Sua anicizia colla primarig Nobilta di =~ )
Berntr | 1 suoi principy di federalismo ., ed
3l swo ecattolicismo istesso ;- quand anco ricos
" nosecssero il suo vero caraticre nazionale,
“ Pintegrita de’” suoi sentimenti , ed un genie |
caprce di sastenere la dignita della Repubhli=
cet, di moderare i partifi-, ‘e di bei governare.
€ 2) Uno di questi era il solo de' Cantoni Ita-
liqri; “che aquesse ancor pidzza nel Governs |
Cenirale, il Senatore Marcacci di”Locarno, |
che ora-¢ Agente Dinlomatico della Confedss
razione Elvetica a Milano'. gl

7
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va-pabblicamecnte approvate .quelle misure, ( 13-
RON sliscosse. punto . e centinud placidamente [o
siie operazion . RRA L 3 :
o La Consalta de’ Notabilt si uni a Berna il
grorn 2s.-Apiile ;e li 20. Maggio Prossimo -aps
provo: ad -unanimita. il P:'(‘)J;a-tg-‘.)_;(l: Costituzions
preseatatogli dal Piccalo Consiglio . saduesta Co-

| sLituzione sard sommessa, diceva Rittimaun , al=

la sanzione del Popolo Elvetico ., ed avrd la pie=
na appravaziose del Governo Francese . *s La plu~.
valita de’ Cittadin aceettoy, la. nuova Costituzione
eomsiziala dat Notabili, dacehe si misero per afs

Jeanativi li non votanti sui rezistri aperti neile

epmuni 5 1l giorno. 3. Luglo si vidde adunate il
nuovo: Senato, Costituzionale , che rinchiudeva in
scomembil diogni partito ;.ed il giorno 57 dell’

istesso mese Dolder fu eletlo per Primo Lans

* dammanno Presidente, del Senato, € gli si die=

dero per Luogo-tenenti Ritttimana , e Fassiy ( 2 )

C1 ) I “Vosira Francese Verninae nelia Sitet
lettera de’ 28- Germmile anno X diceva Frdaals
restosal. Piceolo: Gonsighio -+, Il Pepole Elve=
dico renders Sicuramente giustizia alla sae
viezza dejle vostre intenzioni egualimente co=
mendevol: per i loro oggetto , che per la scels
ta de’ mezzi. Eqli vi sapra grado d aver cole
locata la Lib.rtz dell  arbitrio al luogo della
Jorzay ed il Sendto istesso . i cui sentinment;
ROR§ 120 Punto equivoct. Ui ridgrazierd d cs-
SErvi Servits con tanto discernimento delld pie«
nezza: de' poteris, che il di lui aggiornainento
aveva.concentratlo. neble vosire mang

(2) Dolder di Wildeggin Argovia passd dal
Direttorio all ultimo Landammannato della
Repubblica unitaria trovandosi sempre in entis
neute carica @ iraverso d Qgni partito . I at=
tivita , e I accortezza di questo aran Patriot.
@ _sono mirabili . Eqli seppe affczionarsi tutti
v Ministri , e: Generali “Erances: , che furonoe
in Elvezia da Mcngaud a Verninac , da Schae
uenborzo ‘a Montrichard : mezzo oo per
Jarsi forte | e regnare, e :
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Frasi dungue organizzato il grande sistema, cha
fon era, come acceunamine , che quello ‘de’ 29,
Maggio 1301. mmodificato in -alcuni articoll . Essa
pareva metter fine alla vivoluzione dell’ Elvezia,
stabilire [Movdine difinitivo dopo due anni didisas

stroso stato provvisorio , alleviare gl’ animi ope.
pressi dall” ingertezza dell’esistenza repubblicana,

ed aprive: all’ Elvezia I' adito fortunato a riguada=
gnare, ) alta riputazione , che per saggiezza, e

valore |’ Europa gia da secolt le contestava.
Scorsi eratto eosi quattro anni , dacche |'Ele
vezia balzata fra il pelago procelloso della Rivos
Tuzione ' vago senza certa bussola, e certo Pilota
in_ balia dell’ onde irrequicte , e dell’ atre buffere.
Parve qualche - volta ‘brillare sulla di let battuta
nave, ' amico raggio de’ Gemini apportatori dibos
Hacelas e.calma, ma non era, che un’ottica il=
lusioue prodotta dal désio 4 e dalla speranza, era
un fueco fatuos, un fosforo”caduco; anzi un urs
to-di nubi pregne’d elettriche scintille ; che mis
naceiava pia: fiera grandine , e metteva pil a
cavalcione il flutto. = Rivoluzionava il Governo,
yivoluzionavano i Cantoniy in quello, ed in que-
sti il partito dominante erigevasi in giudice , @&
censore degl altrt 5 in.quello, ed is questi si vid=
devo gl anarchici, li moderati, gl Oligarchi 4 1
Democrati, Ji federalisti , gl unitarj ora messi. da
fronte per adescarsi gl'un gl’ altri , ora ravvicis
nati pér.amalgamarsi; e fiur sempre per cozzas
re . & perdersi . Le fazioni, Svizzere rafiguravano i
fratelli delle incantate glebe di Cadmo , che non
gerinogliarono , che a reciproca guerra, ed a co=
mtine esizio . < Si cangiavano Progeiti , e Gus

Stituzioni ; si emanavano a ribocco leggi, € de=*

cretis che si contradicevana, o s’ elidevano ; cre=
devasi di render- saggio il popolo as,sqrdaxlllolo
con reltorict proclami, ed empiendogli il cervele
Jo di metafisici Considerandi; ma li princip) teos=

rotici discrepando dalle pratiche verita non pos,

asi che  disperare ognora della salute della
Patria’ eas

Somma era ovungue la miseria prodotta dal=
la zuerra cstera, ed inteskina, dal ldnso’rdm_e, nels
fuanze, e dall’ inclemenza del Gielo 15tesso . =
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Li tre Cantoni di Uri, Svizze ; ed Unterwaldes
languivano in si deplorabile stato, che il Guvers
no Elvetico aveva decretato la laro esenzione ga
imposte straordinarie dando loro cosiun nen equis
voco contrasegno della debita stima nazionale.(1)

Il Vallese, che sin dal 1373. era umto all’
Elvezia, dopo molte rivolte , e gravi alterchi col
francese Generale Fhurreau ne fu smembrato , e
costituito nell’ Agosto del 1802. in Repubbliea ine
dipendente sokto la garanszia delle Repubbliche
Francese , Syizzera, ed ltaliana. A questa terris |
toriale dimiuzione st suppli i parte coll”unione
del Frickthal, che ora ¢ incorparato all’ Argos
via. (2) : ?

Una forte insorgenza scoppid il primo Mags
gio 1802. nel Paese di Vaud per | aboliziong
delle decime , e de’ censi . Raimondo ; e Marcel
alla testa de’ riballi penetrarano sino a Losannaj
fecero ahbrucciare gl® archivj pubblici in diverse
eomuni, € saccheggiare alcune case ; ebbero al=
cune scaramuccie colle truppe Elvetiche; ed il

(1) Nella mig seconda gita @ Berna ,che avven
neverso la fine dell’ estate del 1802., fui assicis
tato da un savio Ministro di un esiera Po<
éenza colg risiedente , che il Prima Console
Bonaparte aveva piv d wna velta scritto al

uustro Francese , ed al Governo Elypetica
di trattare colla maggior dolcezza codesti tre
Gantons , e di compartirgli tutti l; vantaggi
Possibili , accio loro riescisse meno amara la
memoria del loro antico essere, int cui i ris
‘Putavano felici .

§2) 1L Frickthal é situato sulla sinistra del Rea
A0 fra Zurzach , Basilea, el Argovia. Ques
Slo bel paese, le di cui cittd principali sono
Lauffentorgo , e Rheinfeld, era I unico resis

0, che possedeva ancorm in Svizzera la
Casa d Austria , delf antico patrimonio de’
Conti di Habsborgo . dai quali discende . Si
§erco pid volte di unirlo alla Svizzera ,mals
Corte di Fienna non ha mai voluto. Ora e
Siuns in forza dell’ Articole II. del traitaie

Luneviile ,

&
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sciolse , che quando si vidde al mezzo de’ Bat
taglioni Francesi, che giunsero dall’ interno della
Svizzera, dal Vallese , e da Ginevra. Aleuni di
essi furono carcerati, ed allel punit militariens
te; varie comuni vennero disarmate ;& loro s'im=
pose_una contribuzione. © :

Ma la pienezza de’ tempi ‘era omai gianta, in
cui la Coslituzione Unitaria doveva essere onnic
mamente proscritta. Non era che la forza , che
mantenerla poteva ultetiormente in Svizzera . che
per lel fu fin’ ora in uno stdto di-continaa vies
Jenza, e di continui guai. Ovdita era la pi gran-
de, e genevale contro-Rivoluzione, onde precis
pitarla d’ un colpo , € ripristinare |" antico sistes
ma federativo . Egl’ ¢ sulla saggia etforma ‘di ques
sto soltanto , che gli Svizzeri con cuore ', e o«
ce: unanime proclamar volevano la loro professios
ne di fede politica: I'esperienza de’secoli lo tro=
vo buono ne’ suoi principj 5 I esperienza di quasi’
un lusiro:le trovo preferibile ad ogni altro Go-
verno; e la diversita delle forze , delle localita,
de’ bisogni, e delle leggi , ed abitudini pareva,
riclamarlo per rendere | Elvezia tranquilla , e fe-
lice.

Il trattato. di pace di Euneville accordando-
agl’ abitanti della Svizzera il disitto.di eostituirsi
da se¢ stessi giusta la propria situazione ; e i bi-

sogni in generale ; ed in particolave €1) servi di .

lievito a guesta strepitosa effervescenza , cheper
la quinta voita mise sosvpra- il riposo della Re-
pubblica . : _ i

Un Comitato detto la Fratellanze Svizzera,
che siedeva gia da gqualche tempo)a Thunl aves

(1) Il trattato di luneville eonchiuso tra e
Francia; ¢ [ Austria i 9. Febbrajo 1802, di
chiara « § xi.,. Le Parti contraenti garvans'
tiscono vicondevolinente [ indipendenza - delle

dette Repubbliche ( Batava-, Elvetica, Cisalpi=

na , e Ligure ). e la facolta ai popoli, che le
abitano di adottare quella forma di Go;rerfzf{i,’

che i -detts popoli giudicheranno convenevole .*
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¥a per iscopo ‘di abbattere I"Unitd , e ricondurs
re wmSvizzera i} federalismo. Esso fece an brie=
ve tempo varj proseliti frale persone pit distins
te de’ Cantou” di Berna , Oberland ,"Svizzo, Zu=
rigo, Glarond , Appenczelic, e de” Griggroni ; Vas
#j personaggi riguardevoli di ‘Argovia, Baden , e
Soletta ecauno purein formale  figliazione ‘con esso
lar. If Governo di Bérna non iznorava al certo
guesti complatti , e queste leghe | tanto pit ‘che
eravi accommuuata quantita di popolo , che coo=
perar doveva all’ esccuzione del piano; Pure Sia
ch™Egli volesse avvilirli colla superiorita del dis= -
prezzo . sia che temesse una peggior riazione ,
o'che seco stesso'coerente non fosse ‘nell’ adots
tare le “misure necessarie di ‘una ‘legge marzia-
le, poco . o nulla fece per comprimerli | La Fra=
tellznza' SvizzZera stava intanto aspettando il
tisultato del Conzresso “di ‘Amiens per desumes
re norma de’ suoi_disegni da qualche articolo’,
¢he potesse riguardar 1 Elvezia; Stava in'aggua=
toedell evacuazione ,” che le truppe ‘francest ave
rebhero fatto della Svizzera per vedere cosi ri=
conosciuta la promessa di lei ‘indipendenza, ¢
per aver nalla al caso di che cimentare con esa
se; Attendeva che il fomite rivoluzionario avess
se preso una sufliciente diramazione , ed un’ ov=
dinata ‘consistemza per non aver altro nemiico di
combattere, che il-Governo. T
Ora li tre €apo-Cantoni di Uri, Svizzo , ‘ed
Unterwald:n dieders il primo “segnale d’ allarine

+ tontro- il Governo di Berna . Essi scrissevo li 13.

uglio 1s02. al Ministro Francese , che eraino de=

‘tePminati di- separarsi dal resto dell” Elvézia, edi

rgrganizzare fa loro - antica *Costituzione 1) 3

(t ) Li Waldstiiten nella loro léttera a Vers
" mindge dicepano: ,, 1l voto;ehe noi sy spesso
€ 5 altamente esternato abbiano per la nos
* Stra antica liberta , doveva far perdére ogni
Speranza, che noi tre Gantoni ayressimo giam=
- mai_volontariameénte_ accettata verun altra.
. Costituzione fuori di quella - che in bgni tens.
PO Ju cotanto apprez Zz‘am da noi, e dainos
2




558 . =y :
tennero li 24. Luglio 'una federale confergnza g
Gersau, e li 6. Agosto un’ altra a Svizzo; di=
chiararono li meédesimi sentimenti al Eandamman-
1o Svizzgro , ed al Primo Console Founapaite ;
deposero le Autorita Costituzaional d¢’ (oro Cans

toni;e convoearono le loro Assemblee Generali. «e

Glarona, Appenzello , ed 1 Griggioni seguendos
ne P'ésempilo, loro s’ unirono ben tosto . == Fu vas

na ogni trattativa co” Waldstitten , che furong
s¢mpre 1a prima, e piu forle leva d’ ogni insors

enza ; essl farono percio circondati dalle truppe
i[vellche, e daiCorpi scelti-di vayj Cantoni ; i
25. Agosto gl Unterwaldesi attatcarono un covs
po di soldati- Lemariici appostati sulle loro frone
tiere , ¢ ‘dopo-qualche effusione di sangue li mi=
sero in fuga sy [ 1. Settemnbre 1l 'Generale Eivea
tico Andermatt di Zugo, che aveva il suo Quare
tiecre Generale a Lucerna conchiuse un’ armistie
zio co” Piceoh Cantoni., = ;
©Zurigo ebbe quindi a soffrive da uno Svizze.
ro_Geuerale ci0 ¢he non soffri dai Calmucchi, ¢

dai Tartari .. L’ ordine emanato li 24. Agosto di |

allestire ne’ circondarj militari “del Cantone e
Compagnie di Granatieri, la voce sparsasi, che
quelle avrebbero dovuto servire di gua rnigiong

i Zurigo , & I'ingresso in_cittd di sej compagnie

del Battaglione: Elvetico Won-der-weid ( 1) gete

siri- Padri . La _nostra riunione, e la some
—amission nostra alle leggi del resto dell’ Lilves
- @ia macchiate di tanto sangue -inpocente €
Jorse U esempio della piaitirannica , e crudet
violenza , che U Istoria offrir possa.. .. L' Els
VOZid . € oL non possidmg. ricuperare la hos
Stra_pace. e felicita , che troncande guesto fore
goso vincolo, Sidmo neoi porcio fermamente
risoluti di travagliare a guesta  separaziont
con tutta I attivita possibile , ne crediamo po=
terci meglio rivelgere per tale -éffetto; che &
quella Autorite. medesima, che volle, quate
£ro gnni Sono ., riunirci nostro malgrado Sot=
to il ‘Governo della Repubblica Elvetica. *
(1) Questo Capo-Battaglione F:‘ibargl':e&e‘,ffé

¥
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wrono li Zurigani i allacme., ed- agitazione .
~ Dopo alcuni giorni essendosi. quelle truppe
assentate dalla citta, il Prefetto Nazionale Ulrich.
fece pregar il Generale Andermatt di non inviae
re altro presidio in Zurigo senza previamente
avvisarlo ; € Jayet Capo dello Btato Maggiore
Elvetico ne lo aveva assicurato . Andermatt-dopo
I’ armistizio conchiuso co’ tre Capo-Caintoni spes
di senz’altro dive 180. nomini sotto la scorta del
Capo-Battaglione Miiller . per sorprendere. Zurie
go: e gid me erano vigini , quando le sentinelle
della Guardia Nazionale se ne avvidero , ed al=
garono i ponti levatoj . Due Deputati spedironsi
in allora 2 _Berna per rimostrar I’ ocevrrente . Il
Generale Elvetico valicava in tanto 1’ Albis con
un considerevole corpo di trippa, € con un gran
treno d’ artigheria . Tutti h Cittadini si misero sot=
to Parmi, aprirono gl arsenali ,.e condussere

cannoni sulle mura disponendosi ‘a resistere an=

che contro un formale assedio. Si mande quindi
wna Deputazione ad Andermatt , perché avanti

- passare a de’ fatti aspettasse tina rispdsta daBer=

na , ma guegli avesse gid ordine  assoluto,

pperasse da suo maligne capo il giorno 16, Seta
tembre circa le due ore del mattino fece intimaa
re per mezzo di un trombetta alla citta , o dila=
sciarlo entrare fka mezz’ ora colle sue truppe, o
di subire un bombardamento . Indarno si chiese

| una dilazion di‘termine; Andermatt con canno=

ni, ed obizzi getto nella cittd in due ore per
ben dugento granate , ‘e palle continuando ad al-
cuni intérvalli 2 bombardarla per guasi’ tutto il
giorho , finch? circa leore 6.di sera propose agh

Jatto in_seguito Generale delle truppe Elveti=
che.invece di_Andermatt . L’ amicizia , ok es
gl contrasse col Erancese Generale Ney ,io
“porto e Parigi, ove fu faito membro della
legion d onore, € conserva il sue. grade -di
Generale . Egl' e un uomo assai ammaniera-

" to, ed affubile ;. e lg sua attiviie, e coraggic

) possono rendere\ wn abile esecutors i an
Phane di gusrra . .
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- g6 colla sua arniata, ed artiglieria verso Baden. .«

+ campagnuoli . B fin' dove spmta sarebbesi Iatro=

854
assediatisy- 0;di. lasciarlo entrave .. o . di: lasciargli
Iibera-una porta: sin che abbiasi riscontro da Bere
na, concedendoy 48. ore di tempo a deliberare ..
La proposizione fu rigettata .. Lo Svizzero Genes:
pale , che pendente. questa tregua aveva fatto i
tragitto del lago per attaccar la ciita dal Zurichs
berg , che.da levante la dumina " verso mezza
notte de13. Settemmhre comingio il secondo hom=
bardameuto. da tre ridotti di batterie , che eransi
eretti. .. Le teuebre della fitta notle ; diradate dal
fuoco nemico. offrivano il pin lugubre., e crudel
spettacolo ; vedevansi per I’ aer cieco  screpolar
granale, e divampar accese corore di pece; pale -
le ruventi, ed ignite bombe descriver mille para-
boliche curve ; e .cader tutte ad incendijare , sfras
cellare , e desolare la misera cittd in  ossidione.
Sin quask alle sette del matiino continuo T azio=
ne degl assedianti . e le ‘cannonate degl” assediati
durareno sino-a sera; € giao era incominciato un
terzo attacco., aquando all’ arrivo del Commissa=
vio di Governo May si sospese ogni estil:it., si
venne a Lrattativa. e li“15. Sellembre st conven=
fie, che non si sarebbe messa veruna guarnigione
- Zurigo ; per cui-Andermatt il giorno 16. ripies

Pendente I’ assedio della cittd varie comuni del
Cantone dichiararonsi pro, e contra Zurigo; ess
se vennero tra loro a de’ fatti , si sparse del san=
gue, si sacchegeid , eravi guerra -intestina fra1

cc vendetla, se li Zurigani non avessero spiegas
to tanta antrepidezza , ¢ lanlo coraggio contro
Andermatt , che pare aver appreso | umanita
sulle Libiche maremme % (1) In Zurigo si or=
ganizz0 un Governo Provvisorio . Si mandarono
due Deputati alla Dieta di Svizzo, cui pure sins

(1) Pochi cittadini restarono gravenmienic fés
riti 5 L incendio -appiccatosi in piu luoght fi
{osto estinto; e varie case restarono dannegs
giate . = V. Notizie Ufficiali della Munici=

palita di Zurigo degls , 10, 14 Setiemore
1802. : ey
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viarono dug perzi«di canneni ‘collarmuniZione ne-
gessaria , ed un distadeaniento dirDragoni: per mars
ciave ‘callestruppe .de! Waldstitteh ‘coritro  Bernas
+ - Rodolfoad“Erlagh ;1 (1) che ' formater aveva il
piano di guerracontre ihGoverno-di Berna, 5 dis=
pose ‘ora altrest ad eseguirio «da Capo'. Eghscors
se alounisCantoni 3" li popeliaila 'dislui jpresenza
8 arruolavano armati ‘soltoigli stendardidell sn=
surrezione 3 ed inpochi:giorniss’ impadroni di Bad
den’; Arau’, e Soletta .©All’ armatadi Andermatts
ohe ritrocedevardaZurigoy il Siz. ' May comandasns

-te un- corpo- dlansorgenti’y’ ‘accordd una cap‘gitc‘:fgz

zione periil libero passaggio a Berna ; contres 3l
digvisamento.:del Generale: @’ Evlach ', - che: ordic
pate ‘aveya.lssmisure ‘necessdrie wper rendeyly
prigiones. 5 . 5 ! & Y6l g o7 011188
A Bera'intanto seguireno 'delcangianienti .
La vivoltaera generale’, ‘& pericolosa per: il 'Goz
verno’, dleliandammannoDolder fu costretto: Tied
Settembre a ragsegnare al Senatoda sna carieas, e
ritivarsi- nel castello’ di Jegisdorf tre oré da Ber:
na distante ; ‘e li Statthalter Ruttimann, e:Fassly
ottenero purella lore: dimissienes” ma quelli jiehe
eletii “furonozinsloro vece mnen avéendo dcoettate’,
il giorno 16 *Delder, eda suoillivego-tenentioven=
nero eonférmati®al lorouposto. 4 oy innicie

wy - £x o0
—_— PeEs 5
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(1)L famiglia d Erlach &'l unica’ clié esi-
¢ \Sta fra aleune altre ) che stabilivonisii o Bér-
na nell epoca di sua fondagdiene . Essadiscer-
de dall anticaNobilta Borgegnona , ed & 'co=
gneal per fewidiy se nont per sangue della Gea-
Vs di Neafehdtel .. + Due voltelessa: sulvd la
Patria dall’ esterminior . divde: sette Seultetts
<l Repubblica . e novera moits Genérali , e
o Marasecialli acuti al servizio  di’ ﬁt'gncm':‘.f-.gg
o dl=Sig. d Erlach dilcu pardiame ﬁz Capitas
o nella Prefettura di-Lugane e Borgomee
»stroia Berthoud ; Eglr e ¥ Autere dell opera
- franeese in 4 volumi intitolata: Code du Bons
~“heur <& du-precis des deveirs: du  Souveraim’.
© Sono incontrastabili i swoimeriti in leitenatis-
ra, e nell arle della* qUErré. - :

e
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La Prancia avrebhe aloertu petuto risparmiias
re agh Svirzevi ogni ostilitd - intestina, ed ogni
effusione di fraterno sangue , se avesse voluto
appoggiare direttamente un partito piuttesto che
W altro, o facendo .inan bassa sepra entrambi
avaesse interposta da principio la sua efficace me=
diazione; ma Lla non si crede in dovere d im=
mischiarsi ne’loro domestici guai limitandesi sols
tanto , come gia facevano li suoi Re, a mettere;
permezzo d’ una lettera de’ 9 Settembre del Mini-
stro  Talleyrand, a disposizione del ‘Geverno di
Berna la prima, e seconda mezza brigata Aue
siliaria Elvetica y che per altro men giunsero in
tempo d’ agive; sol guando [a rivoluzione marcia«
va dlla fine, Eissa si risolve di cangiar di comsiglio;
¢ &I ricondurre in Elrezia | unione ; e la calma,

il Generale d'Eriach ricevette quindi il giore
no. 17 dal Gomuate Centrale della - Fratelianza
Svizzera, che da Thun erasi trasferito a Berna;
{" erdine , che suo malgrado gl ingiungeva di pors

tarsi eontre la Citta dominante . [’ Erlach dalla -

parie di Franbrimn, ed il Sig. de Wagner da quels
la di Arberg recarensi a prender Berna 6t mezs
7o . Verso le tre pemeridiave del giorno 18 coe
minciarono le estilud , ¢ dopo varie scariehe di
canneni, che tra ["una parte ,.e {’ altra non co-

-starone.,-che s merti . ¢ 1 feviti, s inalberd in
—~Berna assediata la bandiera bianca ; ¢ verso le

otte ore deila sera si stipuld una convenzione ;

in.vigor della-quale il Governo, e la trupps El=

yetica entro Jo spazic di-24 ore partir doveyvaio
dalla Citta comw 30 pezzi di cannoni, e munizion
pecessaria, ed aver libera la ritirata ne’ Cantoni
di-Friborgo , e.del Lemano. ‘ 3

I¥ Erlach cedette all impazienza de’ suai cons
eittadini nell” accordare una tale capitolazions,
mentre H suo piano era di non lasciar sortire daf
la Citta il Governo senza prima averlo diseiol
to; ed in caso di lunga resistenza aveva gia tuta

to disposto per penetrare di notte, e tempo nelle

smara s e farlo tutto prigione. Una grave ferita ad
un picde , e fors'ancel etichetta, cd il puntiglio
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ithpedirono al Generalé d’Erlach di proseguire le
sue operazioni militari; le sue truppe si miserd
sotto il comando del Sig. de Wattewyll di Lands
shut, che era perd subordinato al Generale Bae
chmanu , clie di concerto con un Consiglio fe-
derale di guerra comandava in capole trupps di
tutti i Cantoni. — La nomina di questo comans=
daute supremo gettd in alcuni il sospetto di quals
_&he connivenza coll’ estero . — Un corpo di trupe
pa Elvetica proveniente da Lucerna, che compre«
so non era nella Capitolazione di BBerna, fu dal
“Tenente-Generale d” Aut der. Maur Coinandante 4
Bauaglioni di Uri, Svigzo , Unterwalden, ¢ Gla«
‘rona sorpreso, e fatto prigioniere presso Burga
dorf. Molta parte di quel corpo si umi all’armas
ta-Confederata, che divisa in tre colonne nelld
notte de’ 25 alli 26 Settembre prese da Berna Ia
marcia verso Friborgo, ed il Volese. Sotto Fris
borgo; a Morat, presso il villaggio di Salavaux
ed in altri coutigui sili avvennero delle zuffe col=
le truppe Elvetiche ; che quasi sempre furoro
ebbligate a concentrarsi verso Ligsanna; ove era=-

~ si stabilito il Governo da Berna esiliato:

Mentire le imprese bellicose de’ Confederati
andavano cosl piegando di bene in meglio, tutti
li Cantoniy se pure eccettuiamo gl Italiani , Fria
borgo , ed ir Lemano 4 avevano organizzato iloa
ro Gowerni Provvisor) , ed inviato uno, e pin De=
putati alla Dieta Confederata di Svizzo, che sot«
to la presidenza del Signor Landammanno Luis
gi Reding . tenne a ciclo aperto la sua prima
sessione il giorno 29 Settembre.,, Contrasegnias
mo, esclamava Reding nel suo discorso teénuto
1w quell’ occasione; contraseégniamo, Padri lodes
voii della Patria; ogni nostro passo colla giustis

_ Zia; e magranumita; peniame | eguaglianza de’
5 P g

dutti per base. delle mestre Cantonali Costituzios
ul; ¢ not tradquillizzaremo il Popolo Svizzero ;

8 sposar gli faremo la buona causa;Esso riguare
dera i-diritti della Patria, come suei proprj, e

eome tali sapra difenderli, dacche la Patrig g
Ay ad assicura un esistenza tranquilla. -
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Sard dunque’ spirito di partito , od opera dj
faziosi questa rivoluzione , quando  tutti'lii Paesi
della Svizzera insorgono ‘concordamente 'coritra
il _Governo, e spontaneamente inviano teuppa
all’ armata de’ Confederati, e Deputati alla Dieta
di Svizzo? Le malaugurate vicissitudini *'di *qitas)
cinque anni, che furono 'wna ripreduzione contia
pua di mali; il traltato di Lubeville; che toglies

va la diretta influenza della Francia; la barbarie .

di Andermalt contro Zurigo, ' che allarmava ghi
auimi: anco sull’indole” de* Governanti, € ld mes
moria dell’ antica pace, e ‘sicurezza, -di cni'a
lungo godeltero Sovrani, ‘e sudditi, ‘eoneorseroa
stabilire tra gli Svizzeriun voto generale diiz
mettere, e riformare il sistetha federativo’, . 40b
La Svizzera Italiana; che finora  erasiocons
servata in calma, venne salli primi giorni'di ‘Otz
tobre 1802 colpita n parte. dalla vertigine d’insons
genza. Gl ordini in:collisiong  del Prefetto Nae
zionale ‘di Lugano nel convoeare e voler guine
di sciogliere 1l. Congresso ‘delle Comuni ; e le mi=
naceie, ch’ Egli unitamente’ al  Comandante’ I3
guarnigioné Elvetica® fece agl“abitanti de’contas
di, aizzarono questia deglattiostili’ Essi ebbero
alcune vantaggiose scaramuceie ‘colle “trppe ‘del
Governo , “the assediate ‘nella Cittd di’ ‘Lagano
furono'costeette a capitolare . e ritirarsi in Mene
drisio ; avendo il Prefetto gia preso fuga < verso
la Repubblica Italiana. Il Distretto di - Lugano
nominosposeial un: Governo * Provvisorio s = 1l
Cantone dj Bellinzona si- mantenne sempre tran:
wiilpaeninod Vi e et 18 0 s i nuiete
iG]’ uniti- Confederati avevano intanto attaccas
to ancera con vantaggio sopra sei punti le trips
pe del Governp , ¢ ‘specialmente - verso -la selva
de’ Pavoni i Pfauen-MWald ) sotto il Generale
D’ Auf-der: Maur ; essi-erano ‘gid padromi delle als
ture: delGiorat , che dominane losanna. Il Cos
lonello Pillichody di Yverdan-era alla testa di un
corpo_d’insorgenti Vodesi'y che agiva di concer-
to co’ Confederati; il Generale in‘capo Bachmann
aveva gia- fissato. il ‘suo: Quartier Generale ‘@




Moudon’ tré ore da Losanndedistante.. Un sol
vo couflillo avrebbe decisa lasorte di questa suers
ra.ed il Gov. Elvetico’ aviebbe dovuto discielgersi,
od- emigrave . Losanna era nella maggior. coster-
nazione; quando la: sera de’ & Otlobre ‘giunse all’
improviso in quella Citta 4l Generale Rapp Aji=
tante del Primo Console ., ¢ Capo. del Corpo ide’

“Mamalucchy con un Proclama di Bonaparle, datas

to a St. Cloud g’ 8 Vendemmiale anpo 31, ehe
sedo ogni ulteriore ostilita . e troned il piano d&
Confederati . Esso annuneiava agli Svizzeri [ ei:
ficace mediazione . che il Primeo Console assume=
va delle: loro sanguinose querele ; ingiungeva alle
Autorita Costituziovah di riprendere I atlivita de’
Jovo ufficy, ed ai Governi Piovvisorj . ed alle trap=
pe wsorgenti di losto disciolgersi; ed invitando
da altitno una Consulta di Deputati a Parigi cons
¢hiudeva con questo severo epifenema: ., B tems
po omal , che voi riflettiate,” che se il patriottis-
mo, € |'unione de’ vostri Antenali fondarono Ja
vostra Repubblica, il cattivo spirito delle vostre
fazioni , se continua ancora, la ‘perdera ifallibil=
mente ; & sarebbe cosa ben dolorosa il pensare .
che ad un’ epoca . in-cui prix nuove Repubbliche
si- Sone formate . il -destine "avesse segata la fine
di una delle pitt antiche.. *~ ~

Rapp riparli testo per il Quartiere Generale

di Bachmann , cui significod I’ oggetio di sua mis-

sione, ed 1l glorno 5 giunse a Berna, ove par-
tecipo a quella Commissione di Stato, ed al Conk
sigho federale’ di guerra si 1l Proclama del -Prime
Console, che 1l significante ricordo-, che n caso
di renitenza un armata di -dom. francesi -sarcbbe
entrata in’ Svizzera. — Intante la sera del gior=
1o 5 si conchiuse tra il Generale Von:-der Yeid.
che 1l giorno ayanit fu surrogato ad Andermagt
nel cemando supreme delle truppe Elvetiche; €d
il Sig. Colonello Herremschwand un armistizio,
che fissava una linea di ‘demarcazione fra le parti

in guerra. Nella notte delli 5 alli 6 Otiobie la

Citta di Friborgo assediata per la' seconda wvolta
capitolo col “Generale D™ Auf:der-Maur, pegj_gcug
la guarnigione Elvetica si rese prigioniera, ¢d i

b
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Corpi scelti si rimandarono liberi .alle loro. ¢as
se (1) Essa nomwo una Commissione di Stato di
40 membri, che elesse il Sig. Baumann per Des
putato alla Dieta di Svizzo . L’ armata Confederata
ando quindi dissipandosi da se stessa, ed il giorno 19
il Governo Elvetico st restitul da Losanna a Berna,
Dalla banda di Huninga, e di Ginevra penetraronoe
in Svizzera varie niezze Brigate Francesi sotto il
comando del Generale Ney.: ed 1l di 29. 4e00
frances: erano gid in Zurigoe . La Dieta di Svizzo,
che g’ 8 Ottobve aveva rispostdo al Proclama di
Bonaparte rimostrande, che fiu il contegno del

Governo Elvetico, che promosse la guerra inte=

stina, e che era voto generale del Popolo autg=
rigzato dal trattato di Laneville  di voFere Tipri=
stinare il federalismo , continuo a sedere sino alli
28 del detto mese , pubblicindo  in allora I atle
di suo scioglimento, che qui per intiero ripporte

stante 'la rimarchevole smgolarita.
RELAZIONE |
Della Lodevole Dicta Confederata di Svizzo

N

Li Deputati degl’ uniti Cantoni Zurigo . Bere
na, Lucerna, Uri, Svizzo, Unterwalden , Zugo,
Glarona . Basilea, Friborgo ; Soletta, - Sciaffusa
Appenzello, Citta di St. Gallo, tre leghe Griggie,
Purgovia, Baden; e Val-Reno rimetteranno la
lovo plenipotenza in mano de’loro committenti y
i quanto che la forza dell’ armi straniere, o |’ ure
genza di circostanze straordinarie impedisce le

“Yoro operazioni .

Essi riferisconsi per quello riguarda la ‘mare

€ 1) Il Comandante Elvetico della piazza di
diriborgo aveva gid ricevuto. per mezzo. di
una spia_dal Governo. il Preclama di Bona-
parte, e I ordine di tener ferma ; onde la resa,
che fece , fu pin effetto della di lui. deboless
za, che @& un ingaune degl Gssedianii - Sike
8ome dicevasi ; A
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¢la-dei lore affari al rapporte stampato, e pube
blicato' li 12 i questo mese. (1)

" Loro percio aliro non resta a fare, che ure
banamente ripartire presso i lore commitienti pre=
gandoli conistanza di convalidare quelie income
benze , che diederp ai loro Deputati, e che ques
sti con ogni scrupoelo, € maggior esattezza adoe
peravansi a disimpegnare, accio essi non riGn=
cino -al diritto ereditato dai nostri degni, e pro=
bi Padri, e confermatoci nuovamente dal trattato
di Luneville di darsi da nol stessi una . Costitue
zione 3 ed affinche or cedino bensi alla forza,
ma nog defraudino mn.veruna guisa alle generas
zioni future quel sacro retaggio, ne approvine
cip che intraprendere per questo fine potessero
tali- altri abitanti della Svizeera , ehe si arrogane’
arbitrariamente quel dritto . i

Lddio, che dirige il tutto a miglior meta, e
¢he non abbandona giammai chi si appoggia
alla giustizia , faceia si, che la nostra cara Pa=
tria superi felicemente auco questa novella {ra=
%ersia ., =
Dato in Svizzo li 15 Ottobre 1s02.
' Sieguono le soscriziont .

Tale fi Iesito mal calcolato di questa grane

- de Rivoluzione . -- A Parigi riuntironsi a norma

del Proclama di Bonaparte 36. Deputati del Se=

nato. Elvetico, delle Citta, e de Cantoni. Ivies=

si conferirono cen una Commissione. di gquattro
: 4 :

(1) Il Rapporto de 12 Ottobre fatto dalla Dieta
—al Popolo Svizzero dice ,che essa non ha ira-
Scurati It passi diplomalici , e miliiari necessae
¥l per dare liberamente alla Svizzera une
f,"osﬁ,iéuzéorze:, che essa intende di eséquire le
\incombenze - de suoi  conimittenti , e _nron gid
d opporsi alla forza del Governo Francese,
Jeui solo: rappresentera ‘le sue ragionis;.e.
“che attendendo con inalterabile fermezza la
c marcia delle truppe Francesi senza resisters
¥ S raccomandera a Dio, ed alla posteria
it diritto della Nazione . =
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Senutori Barthelesy, Roederer, Fouchd, e Deo
meunier dal Primo Console nominata? Dieci di
que’ Deputati ( 1 ) preséntarono a Bonaparte is
stessofil risaitato deiie «disenssionr tra 1 due parti=
ti, che dividevano ‘lg Svizzera, e di quelle te=
nule co’ denatori Commnissary e 119 Febbrajol
1303, st hsso I Atte di Mediagione ‘del: Primo:
Console Francese conteneateiqello di federazinsl
ne tra h Cantom Svizzeriy ‘e 'lelovo rispettive
Cantonali Costituzioni. =, Il presente Atto , cost
conchiude ‘Bonaparte , risultato di lunghe confes
renzé coght spuritt sagt, ed amici' del bene ;7 ¢l

parve centenere le’ disposizioni pilt onportine’y’

ondd assicurare: {1 pacificazione , ¢ la felicita de="

gl Svizzer: . Subitoch’ esse “avranno ottenuta la
loro esecuzione; le truppe francesi saranno riti=
Rale Stair ‘ ped -
0y, Not tieonosciamo I* Elvezia costituita ses
condo il presenle Atto, come Pofenza Irdipens=
dente .| .
,,Nol zarantiamo la Costituzione federativa,
e quella d’ ogmi Cantone contro- i newmici della

tranquillita delt” Elvezia, chiungue essi sieno 5 e

pramettiamo di continuare le relazioni di bene-
volenza , che da moltl secoli hanno unite le:due
Nazionr. = 35

Li 10, Marzo 1803. il Governo Centrale di’
Berna si sciolse . @i 157 Aprile la nuova Costitu=
ziong federativa fit messa in attivita, e " Ilustre
Colonello Luigi d’ Affry (-2 ), ‘che’ ottenne tutta
-1a eonlidenza del Primo Console, fir per-il pri=
mo nominate” Landammaniio della Svizgera ;ed

—

C 1) Duests erano Luigi d 4y, Pietro Glitz,
“Eninanuele <Jauch , Enrico Monnod 'y Rheéis
. nard , Sprecher Bernegy ;. P. A. Stapfer .
Laole Usteri ; Radolfo de ‘W attemville di
Mantbenai, ed Ignazio Fon- Flue. w05
(2) L' allustre Colonello & Affrg Friborghese
era- it Comandante del prode, ¢ fedele Reg-
© gimento-Svizzero'che ne giorni“terribili de 10
S Agosto, e ¢-Sertembie del 1792° fu massacids

to dagl abrutiti rivoluzionari- di ~Parigh ..
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mivestito del potere straordinario’sino alla rivnio
ne detla priuna ‘Dieta, ch’ ehbe duogo il primo
Juredi del prossimo-Luglio,

s n forza di quell Atto solenne li €antoni dels
la Svizzera sono Contederati tva loro secondo i
principj stabilitr nelle loro rispettive Costituzioni:
Essi si garanuscono recipio amente e loro for=
mes didGoverns ol loro tevritorro , o libertd ; ed
mdipeiidensa tan'o contro {e¢ Polenze estere,
guanto conlro® i usarpazione di un Cantone ,; o.dv

wia- fazion ‘partigotare s+ L7 antica Costitazione

delCantoni ‘Avistocratici fu notabiimente ~modifiz
catay quella degl’ awtichi “Democtati” subl pure
qualcire ammutazione ;e i Paesic gid sudditi ot
tenero “unia’ Costituzione Pemocratica pressochd
utforme . == La Capitale ‘délia Kepubblica ¢ aly
ternativamente ;e d'an anno all aitre ambulante
fra hi Cantoni Arictoeratior ad eccezion di Seiafs
fusaINel Cantone: drige nte ' di-quel tal anmo si
raduna la Dicta Elwelica , é2 %0 Scultetto del mes
sino Cantone unisce al' suo titolo quello’ di Lans
dammanino vdella Svizzera -, ed © & - di sua naturg

eputato ~del suo - Cantous:, e Presidente alla

ietay oltre ad altresrimarche voli prerogative qual
Gapo: wlella Confederazione 2= Cost acchitettata &
Vatluale mole politica della - Svizzera , che ' gia
da due: anai sembra-aver guidagnato la 'sua’pa=
Cey e riparato: al turpe 'scanidalo , -ohe pendente

sGoverno Unitacio diede fun-stamente all:Buas

ropaSolo zleune  Comumni Tungo le: sponde del
lago di Lurigo neila State dello scorso 1804, .inz
Sorgettero contre la cittd , e si sparse qualche
saugue. Ma lesmisure ef ficaci | che tosto prese
Sk ul' Sig. «Landammanno: Rodolfo de. W atte=

SGubnd anco Egli si trovasse in' que giorni
obligato  a letto da grape podagra., ju nont
i meno cirate'd innanzi e’ tribunrli di sane
‘gue 5 che infligevdno “alirn® la pena dovuta.
‘alle proprie empieti - qual-complice d; lesa
[Nazivne ; ma la - Provvidenza il salyo daulle
“zanne d: que Cannibali; si dickiard innocens
te, e fie libero . . Ay
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wille , la solita intrepidezza de’Cittadini Zurigas
ni, e la bravurca de’ Contingenti yelocemente spe=

diti da vary Caitont calmarono la rivoltay e li

facinorosi ne pagavono il hia, o colla proscrizio=
ne 5 o colla morte. :

Possono or quindi- gli Svizzeri lusingarsi ,
che | attuale loro 3tato. permanga stabile, e fer=
mo ; dacche Napoleone  Bonaparte rispose alla
Deputazione Svizzera, ehe il complimentd per
il suo felice avveninento al Twono : che Ezh co=
me dmperador de'Francesi € al pia antico Alleas
to degli Svizzeri, € come Mediatore & il lorg
personale amico ; ¢ ‘che nessun partita . avrebbe
i esso lul trovato appozgio . == Non avranne
dunque nulla pia a desiderare i Governi degl®
Ottimati, nutia b Popolari. Al destino di veruna
Potenza non sard pin attaccato quello della neue
tra Elvezia. Nessun rovescio continentale non ale
terera piu i) di ler riposo: Saggi i Governanti,
e tranquilh li Governau, coll’ unione , cella prus
denza, e col coraggio sapranno gh Svizzert des
po il traviamento di un intiero luslro, rendersi
nuovamente degmi degl avi lare, e condecarare
con virtuose gesta h futurl annali della loro Nas=
zione augusta. L Elvezia avrd finalmente trova=
to il vero equilibrio ne’ suoi politict , civili, e
federali elementi ; Ella battera a giganteschi pase
si la florida via della felicita . La serena calma
del 'suo orizzonte non sara pia ingombra di nems=
bi opachi, non alterata da couturbante fenomes=
1o , hon scossa da funesta: meteora; Che se le
gircostanze dei tempi potessero mal esigere guals
che geuerale , o parli,cula.re innovazione , guesta,
sara sempre per il -maggior vantaggio della Con=
federazione in corpo, € per il meglio di- que’
Paesi, su quali aver possa un pig diretlo ins
flusso. Ma non ¢ da profawo il penelrare oltre
la caligante cortina dell’ avvenire . -

Elvezia ! deliziosa regione di semplicita, di
virtn, e di valore, ahi ! quante volte mi sentii
macero il glovin cuore. per doglia in pensando
alhi tuoi destini! Io per te S__ian_si, e pagai col

rag pianto 1| debite tributo di mia semsibilita ala
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la desolata Patria. Possi ora trovar compenso al
mio grave ramarico nel vederti per stagion lun=
ghissima tranquilla, e felice ; £ mentre Al fato da

t¢ m’ allontana, 10 formo per la tua prosperita li
pii intensi, e candidi voti , voul dettati dall’ in=

ZENUO Cuore :
 Di probos mores docili juventae,
Di senectuti placidae quieten ,
Helvetae Genti date remgue, prolem

Que, & decus omne. (1)

(1) Horatius-Epod. Carm. saecul.
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Diecinove sone li Cantoni Svizzeri: sette As
ristogratici, e dedeci Democratici ; otto Cattoli
¢i, cinque Protestanti, e sei Misti. Anche le Co
stituzieni di alcuni Cantoni, che non sono Misti,
garantiscono il tolerantismo di asabe le Comunioni
il numero degl’ abitauti della Svizzera & poco mi
nore di due millioni ; e I’ estensione del di lei ter:
geografiche di lupghest
eLZa .
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! 'ERRORE Correziong

it ‘Testo Note' : ;
B ¢ | 15 dagliUnt. = degli Unterwaldesi
145 = 5 nacque = = nocque
obg | 45 v bt ety = - - Dudhi
vl 30 = 1 loro proprio « suo proprio
st. 4 46 % 6 evacuazione = evasione
sticll: 51 = T 1475 = & = 1463, N
st, 1 61 = 16 lavendé ¢ < lo vende
1 61 = 23 . aggregata = = - aggregato
2 - 69 14 = l'una nell’altra~ Puneiiellaltre
8 86 = | 21 ‘povotarda - non poco tarda
vl ooy 4 s prat.che div.= prat.divennero
1. 9% 25 = TiCOnocenza = riconoscenza
99 32 = suol posteri = loro posteri
o 2 17 | = Glath = - « Grith
> 113 8 = loonsitsteva = consisteva
. L R R tgiz‘i segreti = piu segreti
: 136 2 = meélui = = = nedegli
B 144 i2 = lgllessert = = gl esseri
t, 145 14 = labborivano = abborriva
145 16 = el era = = < loro era
B 934 3 = |-uoiaderenti = loro aderenta
- 260 15 = |mtino fatto ‘= intimo fatto
it ] 269 22 alt o (1) Nota del tradut. 3
; 284 = g |m'inducano = ‘m’inducono
' 284 = 12 |si capirebbe ¢ ticapirebhe
‘ 326 i2 = |diprézzo = = disprezzo
: 338 37 = |del Thugut = dal Min. Thugut
347 7 = |presentatogli- preseutatole
r']&_- 350 16 = -|rtforma « riforma
Ollx 4
S?‘ Altri errori corregza I’ intelligente Lettore .
¥ 4
oni { N. B. Le pocke note marcate coll’ asterisco * sox
mis no dell’ originale ; Le altre segnate co'nie
3¢ meri aravici sono quelle del Tradutiore .
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